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Il governo deciso 
a concedere aumenti 
ai superburocrati 
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L’amministrazione della 
giustizia in Toscana 


«Certezza del diritto» 


E RA IL 1920 quando An¬ 
tonio Gramsci scriveva 
sulle colonne dell’Ordine 
Nuovo la sua celebre, fre¬ 
mente denuncia dei carat¬ 
teri dello Stato italiano, co¬ 
minciando col mettere sotto 
accusa lo Statuto albertino, 
che non aveva creato nessun 
istituto a presidio, almeno 
formale, delle « grandi li¬ 
bertà » dei cittadini. « Negli 
stati capitalistici — prose¬ 
guiva — che si chiamano li¬ 
berali democratici, l’istituto 
massimo di presidio delle li¬ 
bertà popolari è il potere 
giudiziario: nello stato ita¬ 
liano la giustizia non è un 
potere, è un ordine, è uno 
strumento del potere esecu¬ 
tivo, è uno strumento della 
Corona e della classe pro¬ 
prietaria ». Torna alla men¬ 
te, questo bruciante giudizio, 
in questi tempi di contrat¬ 
tacco conservatore delle clas¬ 
si proprietarie, e mentre 
persino il Consiglio superio¬ 
re della magistratura — or¬ 
gano istituito appositamente 
per garantire l’indipendenza 
del potere giudiziario — af¬ 
ferma che non è garantita 
c la certezza del diritto, pi¬ 
lastro fondamentale dello 
Stato democratico ». Non c’è 
più lo Statuto albertino, non 
c*è più la Corona: c’è la Re¬ 
pubblica, c’è una Costituzio¬ 
ne sancita dalla volontà po¬ 
polare, espressa da un’as¬ 
semblea costituente in cui la 
dipendenza, non soltanto 
della magistratura, ma del¬ 
la figura del procuratore, del 
pubblico ministero, dal po¬ 
tere esecutivo, è stata espli¬ 
citamente negata. Oi sono, 
nella Costituzione repubbli¬ 
cana, i primi 12 articoli rac¬ 
colti sotto il titolo di prin¬ 
cipi fondamentali, che por¬ 
tano il nuovo Stato italiano 
molto più avanti degli Stati 
capitalistici «che si chiama¬ 
no liberali democratici». 

I «pilastri» della reazio¬ 
ne sono stati dunque scar¬ 
dinati, ma la politica di re¬ 
stauratone si sforza di tro¬ 
varne altri: e se non li tro¬ 
va ricorre all’arbitrio, oppu¬ 
re si aggrappa alla legisla¬ 
zione ordinaria, non rinno¬ 
vata, per farla prevalere 
sul dettato costituzionale. E 
magari si allude non già 
alle forze politiche di gover¬ 
no, ma « ai Parlamento » co¬ 
me responsabile del manca¬ 
to aggiornamento delle leg¬ 
gi e dei codici, e si semina 
cosi qualche altra manciata 
di sfiducia . nella pubblica 
opinione verso le istituzioni. 
\ 

S IAMO dunque nel vivo di 
una lotta politica nel 
senso più totale, quando si 
tocca il tema dell’ammini- 
strazione della giustizia. Sia¬ 
mo davanti ad obiettivi po¬ 
litici che riguardano le 
« grandi libertà », i « prin¬ 
cipi fondamentali » del rive¬ 
re ordinato e civile. Ben lo 
sanno le forze della sinistra 
italiana, che son venute de¬ 
nunciando lo scandalo del 
processo Valpreda, lo scan¬ 
dalo dei giudici sollevati 
dalla incombenza di far luce 
sulla strage di Milano dopo 


4 Novembre 
Il saluto 

del PCI 

alle Forze 
Armate 


L'impegno dei comuni- 
ali per un autentico rin¬ 
novamento delle strut¬ 
ture militari: riduzione 
• 12 mesi della ferma, 
fine di ogni discrimina¬ 
zione, riforma dei co¬ 
dici e dei regolamenti 
di disciplina, garanzia 
dei diritti civili e po¬ 
litici 

«* 

Necessario un cambia¬ 
mento di politica mili¬ 
tare che blocchi i ten¬ 
tativi di infiltrazione fa¬ 
scista e garantisca l’au¬ 
tonomia delle Forze Ar¬ 
mate da condizionamen¬ 
ti stranieri 
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Il nostro inviato ! 
sugli ultimi sviluppi della 
campagna elettorale USA 
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che avevano imboccato la 
« pista nera », gli scandali 
degli arresti e delle denun¬ 
ce dei dirigenti sindacali, o 
degli amministratori locali 
che hanno inteso sostenere 
con la loro opera le lotte 
sociali. 

Ma vi sono situazioni in 
cui simili episodi si presen¬ 
tano in forme e modi che 
son cosi densi e fitti da far¬ 
ci intendere che la denuncia 
dello scandalo non basta più. 
Una situazione del genere è 
quella della Toscana. Tutti 
sanno che qui siamo in pre¬ 
senza di un susseguirsi di 
atti e di « casi » che ormai 
formano una vera e propria 
catena. L’arresto di operai 
e dirigenti sindacali, l’avvi¬ 
so di reato agli Amministra¬ 
tori di Pontedera che hanno 
stanziato un fondo di soli¬ 
darietà per gli operai in lat¬ 
ta a difesa del posto di lavo¬ 
ro, sono gli episodi più re¬ 
centi, quelli che hanno 
fatto traboccare il vaso. 
Certo, il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura ha 
buon motivo di domandare 
anche agli altri poteri dello 
Stato che si accelerino i 
passi per assicurare la « cer¬ 
tezza del diritto ». Ma vi 
6ono passi che proprio la 
magistratura deve compiere, 
e in questo i casi di Tosca¬ 
na sono esemplari. Se è vero 
che una delle garanzie di 
questa « certezza » consiste 
nell’obbligo della motivazio¬ 
ne dei provvedimenti giudi¬ 
ziari assunti, che dire di ciò 
che accade a Firenze e in 
Toscana, dove ogni inaugu¬ 
razione di anno giudiziario 
diventa occasione per moti¬ 
vare preventivamente ciò 
che si farà; per lanciare pro¬ 
clami e manifesti program¬ 
matici che son già tutti un 
potenziale « avviso di rea¬ 
to »? O dove l’« avviso di 
reato », che dovrebbe essere 
strumento di garanzia per 
chi è imputabile per un at¬ 
to commesso, diventa quasi 
minaccia preventiva verso in¬ 
tere categorie di dipendenti 
pubblici, se il loro sindacato 
li chiama alla lotta? Siamo 
giunti al punto che un la¬ 
voratore viene licenziato per¬ 
chè, arrestato, non è presen¬ 
te al lavoro! Ma c’è qualche 
« avviso di reato » per un 
padrone che si comporta co¬ 
sì? Questi sono i termini in 
cui si amministra la giusti¬ 
zia in Toscana. Eppure già 
la Toscana si era rivolta, e 
ha continuato a rivolgersi 
alle diverse autorità che 
avrebbero dovuto e potuto 
metter fine a questo scan¬ 
dalo continuato. Poi, ha fi¬ 
nito per accogliere un anti¬ 
co consiglio di Giuseppe Di 
Vittorio: quello di rivolger¬ 
si all’autorità delle masse 
lavoratrici e popolari. 

D OPO LE mozioni, gli or¬ 
dini del giorno, gli atti 
di protesta, è venuto un 
primo convegno degli Enti 
locali, della Regione, dei 
Sindacati, dei Consigli di 
fabbrica, dei magistrati e 
giuristi democratici in cui 
si è messo a punto il lavoro 
da svolgere per dare garan¬ 
zia popolare e istituzionale 
all’attuazione completa del¬ 
le autonomie locali secondo 
l’articolo 5 della Costituzio¬ 
ne; ma altri convegni dei 
sindacati e delle fabbriche 
sono annunciati per rendere 
operante un altro principio 
fondamentale, quello del di¬ 
ritto al lavoro, sancito dal- 
l’articolo 4. Ha preso avvio 
un movimento che vede ac¬ 
canto comunisti, socialisti, 
democratici cristiani, ammi¬ 
nistratori pubblici e dirigen¬ 
ti di fabbrica e sindacali. La 
lotta alla repressione assu¬ 
me un carattere positivo e 
costruttivo, di affermazione 
del diritto. 

Così, con gli obiettivi di 
lotta per le riforme e la 
programmazione, per il la¬ 
voro e i salari, per la rina¬ 
scita dell’agricoltura e uno 
sviluppo riequilibrato, si in- 
treccerà giorno dopo giorno 
quello delle « grandi liber¬ 
tà ». Ancora una volta, l’an¬ 
tifascismo si rinnoverà così 
in un programma positivo e 
attuale, in cui la « certezza 
del diritto » sia affidata alla 
volontà di grandi masse che 
premono per la completa ri¬ 
forma dello Stato, come con¬ 
dizione politica essenziale 
anche per il soddisfacimen¬ 
to della urgente domanda 
di riforme sociali. Anche 
quello della giustizia è ora¬ 
mai dunque terreno concre¬ 
to di scontro: perchè la giu¬ 
stizia non sia più « strumen¬ 
to > di quella « classe pro^ 
prietaria » che è incapace di 
dare ordine e sicurezza al 
Paese, ma strumento di un 
diverso « ordine », fondato 
sul pilastro dell’unità e della 
coscienza popolare. 

Alberto Cocchi 


Gravissime dichiarazioni del presidente USA in flagrante contrasto con gli accordi di pace già raggiunti 

Nixon assicura al fantoccio Van Thieu 
completo appoggio politico e militare 

Ha rimesso in discussione questioni essenziali: prigionieri, tregua, autodeterminazione - Un messaggio di « ammi¬ 
razione » al dittatore - Il Pentagono invia a Saigon 125 cacciabombardieri ed altri aerei e ufficiali in veste di 
« consiglieri » - Hanoi: «Washington non rispetta gli impegni, inganna l’opinione pubblica e prolunga la guerra » 


WASHINGTON, 3. 

La prospettiva di una liquidazione a breve scadenza delia guerra nel Vietnam si è ulteriormente offuscala. Né la firma, 
da parte americana, dell’accordo di pace negoziato da Kissinger e dai rappresentanti nordvietnamili, né ulteriori sviluppi 
della discussione diplomatica sono In vista, mentre si moltiplicano i segni di un rinnovato impegno politico e militare di 

Washington a sostegno del fantoccio Thieu. E‘ questo il quadro della situazione, quale viene tracciato nei circoli politici di 
Washington, all’indomani del discorso pronunciato alla televisione dal presidente Nixon e di altre gravi prese di posizione 
delle stesse istanze ufficiali. Nixon ha detto ieri die gli Stati Uniti sono pronti a firmare l’accordo negoziato con i viet- 

• namiti « quando esso sa- 


Rapido rimpasto a Santiago 
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rà soddisfacente, e non un 
giorno prima ». ciò che equi¬ 
vale evidentemente a rimette¬ 
re in discussione l’accordo 
quale esso è. Per il presi¬ 
dente, infatti, l’accordo ri¬ 
guarda « la maggior parte dei 
termini per una soluzione ». 
mentre altri « devono essere 
chiariti in modo da elimina¬ 
re ogni ambiguità ». « La so¬ 
luzione che siamo disposti a 
sottoscrivere — ha soggiunto 
Nixon — deve rispondere agli 
obiettivi fondamentali illustra¬ 
ti nel mio discorso dell’8 mag¬ 
gio. vale a dire la liberazio¬ 
ne dei prigionieri, una tre¬ 
gua per tutta l’Indocina, e il 
diritto del popolo sudvietna¬ 
mita a decidere il suo futuro 
senza avere un governo comu¬ 
nista o un governo di coali¬ 
zione imposto contro la sua 
volontà ». 

Il linguaggio di Nixon, com¬ 
mentano stamane gli osserva¬ 
tori, è sostanzialmente dissi¬ 
mile da quello adoperato da 
Kissinger, nella sua prima 
reazione all’annuncio vietna- 


Già al lavoro 
il nuovo 
governo cileno 


Ne fanno parte quattro socialisti, tre comunisti, 
due radicali, due esponenti del MAPU (cattolici 
di sinistra) e tre alti ufficiali - Una dichiarazione 
del partito comunista sulla situazione nel Paese 


Dii nostro corrispondente Ss 0 11 comuni * 

SANTIAGO, 3. Ma ecco la Usta dei mi* 
Le forze armate cilene sono nistri; 
entrate a far parte del gover- INTERNI: gen. Prats, che 
no della coalizione di sinistra sostituisce il socialista Jaime 
Unità Popolare. Nella cerimo- suarez, dimessosi per presen- 

tl°c&- tarsi candidato alle elezioni di 
li) di ieri alla Moneda, il co- ma rzo 

mandante in capo dell’esercito ECONOMIA: Fernando Fio- 
gen. Carlos Prats ha assunto d , h sostitui- 

l’incarico di ministro degli in- n sociSSa’cSlos Matis 

temi che, nel regime presi- fic |“nCAZIOlSi:- Tor2' 
denziale cileno, equivale al -JrvZnKta mffirn 

posto d *PrJroo mintetro, U la Giustizia, che sostituisce il 


mita dell’accordo, quando il mandante in capo dell’esercito 


- > 


consigliere presidenziale rico¬ 
nobbe la correttezza della ver¬ 
sione illustrata nella dichiara¬ 
zione di Hanoi e circoscrisse 


gen. Carlos Prats ha assunto 
l'Incarico di ministro degli in¬ 
terni che, nel regime presi¬ 
denziale cileno, equivale al 


il dissenso a questioni c di tra- gene rale di brigata aerea Clan- ^dteafejmibai Pàbnà dì- 
dU f, 10n . e, -°,” nl “ nq “ e f. 1 messosi per presentarsi' can- 


nali. In effetti il presidente nistro delie miniere, e il con¬ 
ha ora indicato di considera- trammiraglio Ismael Huerta 


re c insoddisfacenti » sia le di¬ 
sposizioni relative ai prigio¬ 
nieri di guerra, sia quelle re- 


quello di ministro dei lavori 
pubblici e dei trasporti. Insie- 


messosi per presentarsi can¬ 
didato. 

LAVORI PUBBLICI: ammi¬ 
raglio Huerta, che sostituisce 


me all’ingresso dei militari la il comunista Pascual Barraza. 


nuova compagine ministeriale 


lative alia portata della ces- I vede sottolineata la rappre 


sazione del fuoco, che vorreb¬ 
be estendere automaticamen¬ 
te a tutta ITndocina, sia, in¬ 
fine, il meccanismo di tran¬ 
sizione da mettere in moto 
per realizzare l’autodecisione 
nel sud. - 


sentanza dei lavoratori del 
campo e delle città: il presi¬ 
dente e il segretario della Cen¬ 
trale unica dei lavoratori ci¬ 
leni (CUT) il comunista Luis 
Figueroa, e il socialista Ro¬ 
lando Calderon, hanno as- 


nel sud. < > sunto rispettivamente gli in- 

Lo stesso Nixon ha sentito carichi di ministro del lavo- Arrate 

il hicnfmo Hi inviare al ro e di ministro dell agnool- _ . _ 

oggi II Bisogno ai inviare ai tura ° GIUSTIZIA: Sergio Insunza, 

fantoccio Thieu un messaggio j due mass j mi dirigenti dei comunista, già sottosegretario 

nel quale si esprime c ammi- sindacati sono il primo d’ori- che sostituisce il radicale Jor- 

razione » per l’atteggiamento gjne operaia e il secondo di ge Tapia . 

da lui assunto e « la ferma origine contadina. Per il resto ESTERI: CI 

convinzione che la giusta la ristrutturazione del mini- 


AGRICOLTURA: Rolando 
Calderòn, socialista, che so¬ 
stituisce Jacques Chonchol, 
del MAPU, dimessosi per pre¬ 
sentarsi candidato. 

LAVORO: Figueroa, comu¬ 
nista, che sostituisce la co¬ 
munista Mireya Baltra. 

MINIERE: gen. Sepulveda, 
che sostituisce il socialista 


da lui assunto e « la ferma 
convinzione che la giusta 


SAIGON — Carri armati, aerei da bombardamento e armi belliche di ogni tipo vengono' Inviati 
in questi giorni dal governo americano al fantoccio Thieu, sabotatore della pace nel Vietnam 


causa della Repubblica sud- stero non presenta noivtà di ri- 
. . . . lievo: ministro della difesa re- 


ge Tapia. 

ESTERI: Clodomiro Almey- 

Guido Vicario 


. . . * \ I Hcvu. mimatiu ucii* uiiwq ic* i . «.♦ * \ 

(segue tn ultima pagina) 1 sta il socialista José Tbha e * ( segue in ultima pagina) 


L’INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA DI PALMI SUL DISASTRO DEL 22 LUGLIO 70 

LA PROCURA HA CONFERMATO CHE IL TRENO 
DERAGUO A GIOIA TAURO PER UN ATTENTATO 

Il giudice incaricato di espletare (Istruttoria formale trasmetterà oggi o domani al PM gli atti del processo - Nessuna spiegazione per il grave 
ritardo subito dalle Indagini - Quattro ferrovieri vennero indiziati di reato nonostante che le perizie avessero escluso responsabilità del personale 
Nei giorni procedenti cariche esplosive dei « boia chi molla » erano state rinvenute sui binari nelle immediate vicinanze - Interrogazione del PCI 


Da) ■ostro nfìato 


Ferrovie (delle cui conclusio¬ 
ni abbiamo dato notizia ieri) 


- PALMI, 3. - e quella della Procura della 
« Attentato »: questa è i’ipo- Repubblica, concordano nell’e 
tesi, l’unica possibile, che an- scludere qualsiasi responsabili 


A questa «ipotesi» le due 
inchieste giungono tenendo 


e quella della Procura della conto ' di una serie di cir- 
Repubblica, concordano neli’e- costanze verificatesi prima e 


che la Procura della Repub¬ 
blica di Palmi fornisce per 
spiegare il deragliamento del 
«treno del sole» avvenuto, a 
300 metri dalla stazione ferro¬ 
viaria di Gioia Tauro, Il 22 
luglio del 1970 e che causò 
la morte di 6 persone e 11 fe¬ 
rimento di altre 139. 

Cosi, le due inchieste or¬ 
dinate subito dopo il deraglia¬ 
mento, quella condotta dalle 


scludere qualsiasi responsabili- dopo il deragliamento: I disor- 
tà del personale e qualsiasi dini di quei giorni a Reggio; le 


altra «anomalia» riguardan¬ 
te il materiale viaggiante o 
fisso. 


molte cariche inesplose ritro¬ 
vate sui binari, anche nel 
pressi di Gioia Tauro; la 


@1 


innocenti 


L’ipotesi «più congrua» minaccia continua, da par- 


■ (come afferma l’inchiesta del¬ 
le Ferrovie), «più valida» 
(come scrivono i periti d’uf¬ 
ficio della Procura) resta, dun- 


te dei «boia chi molla», 
di interrompere il traffico, 
con e per la Sicilia, al fine 
di richiamare — come diceva- 


que, l’attentato: unica «ano- l ito — l’attenzione del paese 


malia » possìbile e tale da 
causare il deragliamento. 


Una voce allarmante I dell’inchiesta della Procura 

ci è stata comunicata, sta- 

1 nuovo allarme a propo- , messo dalle Indagini sulla «pi- ^oieure^’lsSuttoffa 

hi cnMnrn» twms ai _ espletare i istruttoria 


sulla « rivolta » reggina; rat- 
tentato sui binari a Taurea- 
na, a pochi chilometri da 
Gioia, successivamente al de¬ 
ragliamento del « treno del 
sole» e che fece saltare 70 
centimetri di binarlo. 

La clamorosa conclusione 
dell’inchiesta della Procura 
ci è stata comunicata, sta- 


Un nuovo allarme a propo- messo dall 
sito del tentativi di sottrarre sta nera», 
al giudice D’Ambrosio la Lo stess 
Istruttoria sulle bombe di Mi- linea che 


Lo stesso quotidiano sotto¬ 
linea che la notizia è di tale 


lane è stato ieri sera lancia- gravità da rendere necessaria 
to da un quotidiano romano una precisa, e ufficiale, smen- 


— Momento Sera — che non tlta da parte 
si caratterizza certo come fo- perfori della 


degli organi su- 
magistratura. E* 


/gito di sinistra. Secondo la evidente che Questa richiesta 
notizia — data in forma dubi- è giusta. Il solo fatto che si 


formale, dottor Gambadoro. 
che abbiamo incontrato nel 
suo ufficio, qui a Palmi. Sìa 
l’Inchiesta della Procura, che 
quella delle Ferrovie risulta¬ 
no portate a conclusione il 
31 luglio del *71, cioè più di 
un anno fa. Da quella data 


tativa — il giudice Gerardo possa tentare di sottrarre l’in- son° i 1 " 1 **** arenate tra 1 uf- 
D’Ambrosio verrebbe lmprov* chiesta al giudice che l’ha fin flc *° PM e quello del giu- 
visamente «promosso» per qui condotta è cosa di tale Cr. w , ft M.rt«ll: 

essere passato ad altro uffl- Inaudita gravità da richiede- rrdrlCO Iridi Volli 

ciò, con l’evidente crnseguen- re una Immediata chiarifica- . . . 

sa di essere del tutto estro- siane. (Segue in ultima pagina) 


essere passato ad altro uffi¬ 
cio, con l’evidente crnseguen- 
sa di essere del tutto estro- 


inaudita gravità da richiede¬ 
re una Immediata chiarifica¬ 
zione. 


VTOI tutti sapete che la 
* polemica tra comuni¬ 
sti e democristiani è inin¬ 
terrotta e vivace, e anzi 
siamo sinceri: spesso i co¬ 
munisti la conducono con 
una asprezza della quale 
poi essi stessi, segretamen¬ 
te, si rammaricano Ma che 
volete: la guerra è la guer¬ 
ra, e non sempre le sue vi¬ 
cende consentono di guar¬ 
dare troppo per il sottile. 
Su un punto, però, non ab¬ 
biamo mai messo in di¬ 
scussione la buona lede e 
la innocenza della DC. ri¬ 
conoscendo. come scriveva 
ieri il « Popolo » in un suo 
corsivo grondante di me- 
’ stizia e di candore, che 
l’interessamento dello Scu¬ 
do crociato verso la CISL 
e le ACLI « non ha mai por¬ 
tato in questi anni e in 
questo periodo la DC ad 
esercitare il peso della pro¬ 
pria influenza In modo ' 
schematico a favore dei- 
runa o dell’altra parte». 

« Amicus Plato, sed ma -, 
gis amica verilas •: noi sia- 1 


mo amici della lotta, ci ab¬ 
bandoniamo cioè al gusto 
del contendere, ma siamo 
ancor più amici della ve¬ 
rità, la quale ci costringe 
ad ammettere che mai, di¬ 
ciamo mai, la DC ha cer¬ 
cato di favorire, nelle ACLI 
e nella CISL, le tendenze 
moderate contro quelle pro¬ 
gressiste. La discrezione 
del partilo di maggioran¬ 
za relativa, il suo tatto, la 
sua cautela sono sempre 
stati esemplari. Sono di 
questi giorni i casi di Ga- 
baglio e di Storti. Ebbene, 
una cosa è sicura nella lo¬ 
ro vicenda: che la DC vi 
ha avuto una parte di di¬ 
sinteressata spettatrice. 2T 
corsa voce che Scalìa ave¬ 
va ripetuti contatti, anche 
telefonici, con Forlani o 
con i suoi -collaboratori. e 
si i poi saputo che era ve¬ 
ro: ma alia direzione DC 
ignoravano che proprio in 
quei giorni fosse in corso 
il consiglio generale della 
CISL, e telefonavano a Sca¬ 
tta unicamente per avere 


notizie della sua salute, 
d’altronde ottima, e per sa¬ 
pere da lui, che credevano 
a Catania, le condizioni del 
tempo sulla Sicilia orien¬ 
tale. 

«Per noi — affermava 
ieri il ”Popolo * — il rispet¬ 
to della autonomia degli 
organismi sindacali e dei 
diversi corpi politici e so¬ 
ciali, è un fatto naturale ». 
C’è poco da ridere, compa¬ 
gni. Lo avete mai visto un 
redattore del « Popolo »? 
E il vice segretario della 
DC otl Bisaglia, per dime 
uno, lo avete mai incon¬ 
trato? E vi sembrano tipi 
da toccare, sia pure di sfug¬ 
gita, un « corpo politico e 
sociale »? Semmai cercano 
di influenzarli con lo sguar¬ 
do fino aUa congiuntivite, 
ma sempre col dovuto ri¬ 
spetto, rifiutando sdegno¬ 
samente una pratica che 
soltanto i malvagi possono 
attribuire come consueta 
allo Scudo crociato: la pra¬ 
tica del «petting» sinda¬ 
cale. Fsrlebraccle 


Dati impressionanti 

* 

sulla crisi economica 

La disoccu¬ 
pazione 
costa 
all'Italia 
migliaia 
di miliardi 


Dal luglio 1964 al luglio 1972 
le forze di lavoro occupate so¬ 
no diminuite in Italia di un 
milione e 50 mila unità. Poi- 
ché la popolazione è nel frat¬ 
tempo aumentata, 11 numero 
delle persone rimaste senza 
occupazione è in realtà di 
gran lunga maggiore. Infatti, 
secondo le stime dell’ISTAT, 
le donne che non lavorano 
ma, pur non essendo iscritte 
agli uffici di collocamento, 
sarebbero disposte a lavora¬ 
re qualora sì verificassero le 
condizioni adatte a un loro 
assorbimento nell'attività pro¬ 
duttiva, sono 2 milioni e 600 
mila. In campo maschile — 
sempre secondo le stime del- 
1TSTAT — vi sono 770 mila 
persone che, pur non essendo 
comprese tra 1 disoccupati 
a ufficiali », lavorerebbero qua¬ 
lora venissero eliminati de¬ 
terminati ostacoli. Accanto a 
questi 3 milioni e mezzo di 
disoccupati « potenziali », In 
ordine di naturale preceden¬ 
za nella fila, sta oltre un ml- 
liorjp di disoccupati formal¬ 
mente definiti come tali nelle 
statistiche. Ed è vano perla- 
re di dar lavoro a quanti sa¬ 
rebbero disposti a occuparsi, 
quando non si è capaci di of¬ 
frirlo a chi lo sta cercando 
disoe ratamente. 

E’ interessante che un’agen¬ 
zia, l’ADN-Kronos, faccia il 
calcolo di quanto costi la di¬ 
soccupazione all'economia Ita¬ 
liana. limitando il conto ai 
posti di lavoro perduti e al¬ 
l’anno 1971, si tratta di 2500 
miliardi di lire di valore non 
prodotto: ossia di un mancato 
incremento del 5 °/o del red¬ 
dito nazionale. Se consideria¬ 
mo poi tutti gli inoccupati e 
la moltiplicazione della pro¬ 
duzione che deriverebbe da un 
pieno impiego della manodo¬ 
pera, il mancato in c r em e nt o 
del reddito nazionale supera 
il 10 circa seimila miliardi 
di lire In un anno. 

L’importanza di questo con¬ 
to deriva dal fatto che esso 
si contrappone alla pretesa 
{ladronaie e governativa di 
considerare la produttività del 
sistema economico come la 
pura e semplice somma del¬ 
le produttività aziendali e set¬ 
toriali, isolando la pur neces¬ 
saria efficienza dell’impiesa 
dal problema dell’impiego del¬ 
le risorse nel loro complesso, 
cominciando dagli uomini 

L’AGRICOLTURA — La per¬ 
dita di altri 370 mila posa di 
lavoro nelle campagne, ad 
esempio, non accompagnata 
da un razionale e qualificato 
sviluppo degli investimenti sia 
nell’agricoltura sia nell’indu¬ 
stria, costituisce per l’econo¬ 
mia italiana nel suo comples¬ 
so una perdita secca. Questa 
perdita vanifica anche taluni 
eventuali e limitati aumenti di 
occupazione in qualche setto¬ 
re industriale o in qualche 
regione del Mezzogiorno: crea¬ 
re fabbriche chimiche che as¬ 
sorbono In cinque anni saio 
un quarto della manodopera 
cacciata in un anno dall’agri- 
coltura è una spippolatone 

M. 

(Segue a pagimm t) 
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Un'intervista di Longo sul fascismo 

La forza unitaria 

i 

del PCI contro le 
minacce eversive 


Paese Sera, continuan¬ 
do ad analizzare, attraver¬ 
so la parola del testimoni, 
gli eventi che portarono 
alla Marcia su Roma, pub¬ 
blica nella sua edizione di 
oggi una lunga intervista 
con 11 compagno Luigi Lon¬ 
go. Il presidente del PCI 
ricorda il clima In cui, al¬ 
l'indomani della prima 
guerra mondiale, maturò 
l’avvento del fascismo co¬ 
me « violenza antioperaia 
che si è esercitata con 
l'esplicito appoggio delle 
grandi forze economiche e 
la complicità degli stessi 
organi statali incaricati 
istituzionalmente di difen¬ 
dere l’assetto democratico». 

« Le violenze degli an¬ 
ni fra il '20 ed il ‘22 ed 
anche oltre, continua il 
presidente del Pei, aveva¬ 
no di mira soprattutto le 
avanguardie operaie e con¬ 
tadine, le loro organizza¬ 
zioni politiche e sindaca¬ 
li». Alla lotta ed alla mo¬ 
bilitazione crescente delle 
masse operaie, che culmi¬ 
nò nell’occupazione delle 
fabbriche, e dei contadini, 
ai quali durante il conflit¬ 
to era stata promessa la 
terra, il padronato rispo¬ 
se prima con le serrate e 
i licenziamenti, poi con 
l’arruolamento di squadre 
armate che seminarono la 
morte ed 11 terrore fra i 
lavoratori, ed a questa stra¬ 
tegia della violenza arma¬ 
ta consentirono, sottolinea 
il compagno Longo « an¬ 
che forze che si dicevano 
democratiche e che sede¬ 
vano al governo ». Nello 
stesso tempo, di fronte al¬ 
la violenza squadrista, « il 
movimento operaio, attra¬ 
verso le sue organizzazioni 
e i suoi dirigenti socialisti 
e socialdemocratici, non 
riesce a contrapporre una 
propria politica coerente 
ed unitaria di rinnovamen¬ 
to sociale e nazionale », 
anzi non solo non vengo¬ 
no poste le premesse ne¬ 
cessarie per ima unità an¬ 
tifascista più ampia, ma 
da parte dei dirigenti ri¬ 
formisti e socialdemocrati¬ 
ci si demoralizza la com¬ 
battività delle masse e si 
osteggia ogni risposta or¬ 
ganizzata del movimento 
antifascista. E* in questo 
contesto che si pose, ricor¬ 
da il compagno Longo. il 
problema concreto della 
costituzione di un partito 
operaio che sapesse guida¬ 
re e organizzare la lotta 
delle grandi masse, dan¬ 
do una espressione politi¬ 
ca aJl’impulso rinnovato¬ 
re delle masse lavoratrici. 
La costituzione del partito 
comunista a Livorno, non 
fu quindi un errore, come 
qualcuno pretende ma una 
esigenza inderogabile. Sen¬ 
za la nascita del PCI 
« non ci sarebbe stata in 
quegli anni di fuoco — 
continua Longo — la dura 
opposizione alte squadrac- 
ce, non ci sarebbero stati 
i venti anni di lotta inin¬ 
terrotta contro la dittatu¬ 


ra, non ci sarebbero stati 
il nerbo e lo slancio della 
Resistenza che poi ci libe¬ 
rò dal fascismo ». 

Ed è la presenza di una 
grande forza comunista, 
con una politica unitaria, 
a rendere la situazione at¬ 
tuale profondamente di¬ 
versa da quella degli an¬ 
ni che precedettero e vi¬ 
dero l'avvento del fascismo 
al potere. « In primo luo¬ 
go, dice il presidente del 
partito, esiste una forza 
antifascista organizzata e 
temprata, una coscienza 
diffusa — e sempre più 
diffusa — che sale dalla 
Resistenza, il cui insegna¬ 
mento anziché svigorirsi 
con il trascorrere del tem¬ 
po, si radica sempre più 
nelle giovani generazioni». 

E poi, continua Longo, ci 
siamo noi, c’è il PCI, un 
grande partito organizza¬ 
to. il quale sa che cosa e 
come si deve fare per bat¬ 
tere le minacce fasciste e 
conosce anche tutte le va¬ 
nità ed i pericoli di conce¬ 
zioni velleitarie ed infan¬ 
tili. E se è vero che con 
il governo di centro destra 
oggi vediamo rinnovarsi 
un indirizzo di tolleranza 
e di connivenza nei con¬ 
fronti dei fascisti, esatta¬ 
mente come cinquant’an- 
nl orsono, i rapporti rii 
forza oggi sono mutati, an¬ 
zi sono totalmente diversi. 

E’ diversa la forza del 
nostro partito, esiste un 
fitto tessuto connettivo che 
collega il PCI con le gran¬ 
di masse popolari, con gli 
intellettuali, con i giovani. 
Per questo, Longo sottoli¬ 
nea con forza che « dob¬ 
biamo rafforzarci per crea¬ 
re uno sbarramento inva¬ 
licabile per un verso e per 
gettare sempre più in pro¬ 
fondità il seme dell'unità 
a sinistra, dall’altro. Per 
quanto sia faticosa e com¬ 
battuta. questa linea è 
l'unica che può portare, 
attraverso il contributo di 
una pluralità di forze, cat¬ 
toliche. socialiste, comuni¬ 
ste, al rinnovamento effet¬ 
tivo del Paese». 

Oggi insomma i piani 
della destra non passeran¬ 
no perché i democratici so¬ 
no in grado di sventarli e 
di far fallire quella politi¬ 
ca di rinunce e di capito¬ 
lazione che mezzo secolo 
fa caratterizzò l’opera del 
riformisti. Non è certo an¬ 
dando senza precise condi¬ 
zioni al governo, ribadisce 
Infatti il compagno Longo, 
e fornendo gratuitamente 
da sinistra una copertura 
ai moderati che si contri¬ 
buisce a ricacciare Indie¬ 
tro lo spettro del fascismo 
e a gettare le basi per una 
politica unitaria dei parti¬ 
ti democratici: « la storia 
insegna che questa è la 
strada peggiore. Dopo die¬ 
ci anni di centro sinistra 
abbiamo tutti sotto agli 
occhi i risultati di quella 
politica ». 


(Dalla prima pagina) 

evidente, specie in una situa¬ 
zione nella quale il mercato 
ha abbondanza di fibre eh uni¬ 
che e manca, invece, proprio 
della carne. 

1 RICATTATORI — Il pre¬ 
sidente della FIAT è tornato 
a tuonare sull'aumento dello 
assenteismo degli operai, sul¬ 
l'insufficiente impiego degli 
impianti (che lavorerebbero, 
nel suo settore, al 73 Ab del¬ 
la capacità: ma nelle fabbri¬ 
che di materiale ferroviario si 
è scesi anche al 50 Ab...) e ha 
dato, senza volerlo, la prova 
del contrasto obiettivo tra la 
politica aziendale monopoli¬ 
stica e le esigenze del siste¬ 
ma economico nel complesso. 
Egli dice di non poter utiliz¬ 
zare appieno gli impianti né 
tollerare un fatto che tutto 
sommato risponde a esigenze 
di libertà individuali e pubbli¬ 
che (il diritto di assentarsi 
per chi non sta bene o è esau¬ 
rito dai ritmi ossessivi del¬ 
la fabbrica o ha esigenze per¬ 
sonali impellenti che lo co¬ 
stringono a non presentarsi al 
lavoro) nonostante che fuori 
della fabbrica vi siano lavo¬ 
ratori disponibili e che la 
creazione di nuovo potere di 
acquisto dipenda proprio dal 
loro impiego. 

IL TIPO DI SCELTA — Non 
è un problema FIAT, naturai- 
pente, ma di scelta politica 
generale. Lo si vede bene 
quando osserviamo il modo d! 
operare deU’intermediario fi¬ 
nanziario pubblico. Si prenda 
l’eaamplo dell'IMI, per i rife- 
riraanti all’attualità che con- 


Telegramma di Lama, Storti e Vanni al ministro Natali Forte rilancio del parino nelle fabbriche della cintura industriale 

I sindacati chiedono al governo • . • ii TA* ' 11* 

.. N .((iuT comunisti alla Pirelli 

UH incontro SU£ll Off itti orrori j} gettimo Torinese 


Giudizio negativo sul progetto di legge del centro-destra, sul quale la Camera discuterà 
da martedì - Presentati 150 emendamenti socialisti - li dibattito precongressuale nel PSI 


I primi risultati delle «dieci giornate» di proselitismo 1973 — Come 
si è conquistato il diritto di fare politica all’Interno delle aziende 


Al Castello Sforzesco 

Da oggi a Milano 
convegno dell’ANPI 

Un telegramma del compagno Luigi Longo 

Oggi e domani si svolgerà a Milano, al Castello Sforzesco, il 
convegno nazionale dei comandanti partigiani e dei dirigenti 
dell’ANPI. 

Il compagno Luigi Longo ha mandato all’ANPI questo te¬ 
legramma: « impossibilitato partecipare vostro convegno Mi¬ 
lano invio calda adesione et pregavi trasmettere mio fraterno 
saiuto ai comandanti partigiani e dirigenti Associazione che 
temprati nella gloriosa Resistenza contro nazifascismo sono 
oggi componente decisiva grande schieramento democratico et 
lotta per spazzare rigurgiti vergognoso passato, per difendere 
mt sviluppare istituzioni democratiche nuovamente attaccate et 
insidiate dalle forze del privilegio e della conservazione ». 

La disoccupazione in Italia 


La questione del fitti agra¬ 
ri, tornata in primo piano con 
la presentazione da parte del 
governo di centro-destra di 
un disegno di legge che capo¬ 
volge l’impostazione della leg¬ 
ge del 1971. dando ragione agli 
agrari, giungerà martedì pros¬ 
simo al vaglio dell’aula di 
Montecitorio. Sono previsti 
tre giorni di intenso dibattito 
parlamentare, prima della so¬ 
spensione del lavori dovuta 
alla concomitanza del congres¬ 
so socialista. I sindacati, do¬ 
po una riunione svoltasi pres¬ 
so la federazione CGIL-CISL- 
UIL con la partecipazione 
delle segreterie delle organiz¬ 
zazioni contadine che aderi¬ 
scono alle tre confederazioni, 
hanno annunciato, frattanto, 
una serie di iniziative contro 
il progetto governativo. La 
federazione sindacale ha 
espresso, infatti, viva preoc¬ 
cupazione « per i contenuti 
di un provvedimento che mi¬ 
ra a capovolgere la logica ri¬ 
formatrice della legge II feb¬ 
braio 1971, in ossequio a una 
scelta politica che continua a 
privilegiare la proprietà as¬ 
senteista ». I sindacati chie¬ 
deranno incontri con il gover¬ 
no e con i gruppi parlamenta¬ 
ri, promuovendo nello stesso 
tempo manifestazioni e con¬ 
vegni unitari. Con un tele¬ 
gramma firmato da Lama, 
Storti e Vanni, la federazio¬ 
ne sindacale ha chiesto di in¬ 
contrarsi al più presto con 
il ministro dell’Agricoltura 
Natali. 

In vista del dibattito parla¬ 
mentare, il gruppo del rei 
ha presentato ieri centocin¬ 
quanta emendamenti al pro¬ 
getto di legge governativo sul 
fitti rustici. Tenendo conto 
del termine dell’ll novem¬ 
bre — data della scadenza 
della proroga della disciplina 
legislativa sulle affittanze agra¬ 
rie — i socialisti propongono 
una soluzione transitoria, che 
viene presentata sotto forma 
di emendamento sostitutivo 
del testo governativo. Questa 
soluzione transitoria proposta 
dal socialisti prevede che il 
canone di affitto per le anna¬ 
te 1970-71, 1971-72 e 1972-73 sia 
provvisoriamente fissato in 
40 volte il reddito catastale, 
con riserva di eventuali con¬ 
guagli in più o in meno, da 
determinare con la legge di 
revisione del testo approvato 
nel 1971 e parzialmente an¬ 
nullato dalla Corte costituzio¬ 
nale. Nell’Insieme, gli emen¬ 
damenti socialisti tendono a 
diminuire i livelli massimi dei 
canoni che il governo ha pro¬ 
posto. 

A proposito del fitti rusti¬ 
ci, non si hanno indicazioni 
certe circa gli orientamenti 
del governo. Negli ultimi gior¬ 
ni, infatti, sono emerse chia¬ 
ramente alla luce le divergen¬ 
ze esistenti nella DC circa la 
soluzione da dare alla questio¬ 
ne: qualcuno si è pronunciato 
in favore di una nuova pro¬ 
roga, mentre a]tri — e tra 
questi il bonomiano Truzzi, 
presidente della Commissione 
agricoltura della Camera — 
hanno dichiarato che il gover¬ 
no avrebbe dovuto lasciar pas¬ 
sare la scadenza dellTl novem¬ 
bre senza assumere nessun 
provvedimento. Ieri sera alcu¬ 
ne voci tendevano ad accredi¬ 
tare l’ipotesi di una decisione 
del Consiglio del ministri In 
favore di una proroga delle 
norme sul fitti rustici (non si 
sa sulla base di quale testo). 

Il Consiglio dei ministri, che 
probabilmente si riunirà il IO, 
dovrebbe occuparsi anche del¬ 
la questione delia carcerazione 
preventiva (in relazione arila 
vicenda Valpreda) e degii sti¬ 
pendi dei super-burocrati, che 
il centro-destra vuole benefi¬ 
ciare ad ogni costo. 


«non prima della primave¬ 
ra». Il segretario del FSDI, 
Orlandi, ha risposto a De 
Martino sul giornale ameri¬ 
cano di Roma. « Per quanto 
ci riguarda ‘ — ha detto — 
le condizioni per un ritorno 
del PSI alla cooperazione 
con le forze democratiche, 
che fu alla base della coali¬ 
zione di centro-sinistra, po¬ 
trebbero e dovrebbero verifi¬ 
carsi nei tempi ' brevi ». Or¬ 
landi ha espresso ’ apprezza¬ 
menti positivi sull'intervista 
di De Martino, in particola¬ 
re per quanto riguarda la 
questione dei rapporti coi 
PCI. In ogni caso, ha sog¬ 
giunto, il PSDI non esclude, 
« come scelta a priori », né il 
PLI, né il PSI. 

NFI P^l 

iìi-l tji oggi la segreteria 
socialista dovrebbe discutere 
alcune questioni relative alla 
organizzazione del congresso 
di Genova. Un esponente del 
la sinistra, Cicchitto, ha di¬ 
chiarato ieri che nel PSI l’at¬ 
teggiamento della sinistra e 
delle altre componenti che 
l'hanno affiancata in questa 
occasione (i gruppi di Ber¬ 
toldi e di Mancini) ha fatto 
si che sia stato possibile tro¬ 
vare « un comune vunto di 
riferimento nella difesa del¬ 
la linea politica condotta 
avanti dal partito in questi 
ultimi anni e nella necessità 
di sviluppare nel Paese una 
reale linea di opposizione 
contro l'involuzione modera¬ 
ta della DC ». 

C. f. 


Contro l'agenzia della casa editrice Einaudi 

Aggressione fascista a Taranto 

Gravemente feriti l’agente librario e il suo collaboratore - Immediata rea¬ 
zione delle forze democratiche - Un d ocumento della Federazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 3 

Vile e proditoria aggressione fascista 
nella serata di ieri contro l’agenzia della 
Casa editrice Einaudi di Taranto Sei tep¬ 
pisti fascisti, poco dopo le 20. coperti dal 
buio della strada dove è sita l’agenzia 
(via Pitagora 118) e con i vis» coperti da 
fazzoletti sono penetrati nei locali armati 
di bastoni di ferro, manganelli e mazze 
ferrate e hanno assalito l’agente della Ei¬ 
naudi, ii ventiquattrenne Marco Ludovico, 
e un suo collaboratore, Lorenzo Velie di 
29 anni. Dopo la feroce bastonatura che po¬ 
teva causare la morte di entrambi i gio¬ 
vani. i sei delinquenti hanno gettato una 
bottiglia Molotov che esplodendo ha cau¬ 
sato danni alle attrezzature e ai libri 

Questa aggressione segue di non molto 
quella effettuata da tre altre squadracce 
alla libreria Rinascita di Bari. Ancora una 
volta attraverso questo atto delinquenziale 
i fascisti — evidenziando il loro vero volto — 
si sono scagliati contro ciò che rappre¬ 
senta la cultura più viva e avanzata del 
nostro paese. 

Il più grave dei due aggrediti è Marco 
Ludovico, ricoverato all'ospedale SS. An¬ 
nunziata con 40 giorni di prognosi per frat¬ 
tura esposta all’avambraccio sinistro e va¬ 
ste ferite lacero-contuse alla regione occi¬ 
pitale. Molto probabilmente il Ludovico sarà 


sottoposto a intervento chirurgico. Per Lo¬ 
renzo Velie la prognosi è di 15 giorni per 
trauma cranico e vasta ferita lacero-con¬ 
tusa ai cuoio capelluto. Anche Lorenzo Velie 
è stato ricoverato in ospedale. 

L'azione squadristica ha suscitato forti 
reazioni di sdegno in tutta la città: la dire¬ 
zione dei Centri dei servizi culturali del C1F 
ha inviato un telegramma alla Einaudi con 
il quale « deplora con sdegno barbara 
aggressione che non colpisce unicamente 
singole strutture ma ogni istituzione libera 
et democratica. Riconferma il proprio impe¬ 
gno civile e culturale di difesa del valore 
di libertà della cultura in un paese che 
deve rimanere libero et democratico». 

Per domani è previsto un incontro uni¬ 
tario cui parteciperanno la FGCf. la FGRI, 
la FGSI. il Movimento giovanile de. Gio¬ 
ventù aclista. ARCI. ENARS. ENDAS. Club 
Europa, Casa dei giovani, CIF. Università 
popolare jonica. Circolo Gramsci, Lega de¬ 
mocratica degli studenti. 

La Federazione provinciale del PCI ha 
approvato un comunicato con il quale 
« esprime il suo sdegno per il nuovo atto 
criminale teppistico ». Nel comunicato si 
rileva « ancora una volta la totale inerzia 
degli organismi tenuti a difendere l'ordine 
repubblicano secondo la Costituzione ita¬ 
liana. A parte i numerosi precedenti — dice 
il comunicato — sta di fatto che le ben 
precise denunce a seguito degli attentati 


alle sezioni del PCI, dei fatti che precedet¬ 
tero la grande manifestazione antifascista 
del 2 agosto, delle provocazioni che si 
ebbero durante il corteo del PCI di Ta¬ 
ranto del 19 ottobre sono rimaste senza 
esito alcuno ». 

c È inammissibile — prosegue il comuni¬ 
cato — che alcuni individualissimi perso¬ 
naggi siano lasciati indisturbati, quando è 
noto a tutti che sono al centro di ognuno 
dei segnalati atti delinquenziali di provo¬ 
cazione. Questa inerzia è tanto più grave 
in quanto nei fatti pare indirizzata al ten¬ 
tativo (sul quale ha cercato di fondare la 
sua validità il governo Andreotti!) di man¬ 
tenere in piedi la fallita teoria degli "oppo¬ 
sti estremismi" ». 

La segreteria della Federazione comuni¬ 
sta — conclude il comunicato — ritiene 
« necessario un ulteriore rafforzamento del¬ 
l'iniziativa politica unitaria di tutte le forze 
democratiche e antifasciste e delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori volta a imporre 
la volontà di prevenire lo squadrismo fa¬ 
scista che può trovare possibilità di sussi¬ 
stenza solo per la carenza nell'applicazione 
delle leggi esistenti e per i tentativi di svi¬ 
limento delle istituzioni democratiche». 

La Federazione del PCI ha inoltre inviato 
alla sede nazionale della Einaudi un tele¬ 
gramma di solidarietà. 


Giuseppe Mennella 


Il 15 novembre sarà esaminata dalla Camera dei deputati 


LA «LEGGE SPECIALE» PER VENEZIA 
RESPINTA DAI CONSIGLI DI QUARTIERE 

Le istanze democratiche di base per una sostanziale modifica - L’ente locale deve essere 

messo in grado di intervenire nel tessuto sociale della città 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 3 

Il 15 novembre, la legge spe¬ 
ciale per Venezia — approvata 
al Senato dalla maggioranza 
di centro destra — estesa fino 
al MSI, passa alla Camera. E' 
prevedibile che non vi avrà 
vita facile. Non solo per Top- 


Due settimane fa l'hanno di¬ 
mostrato i lavoratori del por¬ 
to, dei cantieri, delle linee di 
navigazione, delle vetrerie, 
cioè delle attività più tipiche e 
tradizionali del centro-storico. 


veneziani non avrebbero alcu¬ 
na voce in capitolo nella for¬ 
mazione del piano comprenso- 


tu centro aesua -estesa uno ogni gi orno più graV e. Due 
ai MSI passa alia Camera. E igomi fa si è avuta conferma 
prevedibile che non vi avrà che contro il tipo di legge spe* 
vita facile. Non solo per lop- cj a i e voluto dal governo e dal 

centro-destra, vi sono tutte le 
livello parlamentare, ma per istanze democratiche di base. 


colpite da una crisi che si fa che per quattro-cinque anni 


livello parlamentare, ma per¬ 
ché 1 veneziani non assiste¬ 
ranno passivamente ad una di¬ 
scussione destinata ad incide¬ 
re in misura determinante sul 
loro destino. Venezia è decisa 
a dare battaglia. 


bre senza assumere nessun _ ■ 

provvedimento. Ieri sera alcu- TGlGQFfllUIIIQ 

ne voci tendevano ad accredi¬ 
tare l’ipotesi di una decisione Ja» vniliMalS 

del Consiglio dei ministri In OCI rUUICUII 

favore di una proroga delle 

norme su! fìtti rustici (non si m I Aitata nor 

sa sulla base di quale testo). " IvUIlC |ICi 

Il Consiglio dei ministri, che • • 

probabilmente si riunirà il 10, | 0DIGZI0I1G 

dovrebbe occuparsi anche del¬ 
la questione della carcerazione ■ • • 

preventiva (in relazione alla di coscienza 

vicenda Valpreda) e degli sti¬ 
pendi dei super-burocrati, che 'romisin -i 

il centro-destra vuole benefi- ìuiuwu, a 

clare ad ogni costo. H congresso del partito ra¬ 

dicale ha approvato all’una- 
peni nimità il testo di un tele- 

• jUi Da parte dei socialde- gramma che è stato Inviato al 

mocratici vi è da registrare capo dello Stato per infor- 


la contemporanea diffusione 
di due interviste, di Ferri 


merlo dei problemi relativi 
al dibattito sulla legge per la 


alla Stampa e di Orlandi al I obiezione di coscienza e per 


sente. Il governo, attraverso 
TIMI, fornisce il 67 del ca¬ 
pitale alla Zanussi e poi con¬ 
sente che questo gruppo, an¬ 
ziché riorganizzarsi su basi 
che ne consentano lo sviluppo, 
si dia un programma di « ri¬ 
sanamento aziendale» che ri¬ 
solve tutto In 2500 licenzia¬ 
menti; cioè in un altro colpo 
all’occupazione e quindi alla 
economia nel suo insieme. 

Ora, il governo vorreobe af¬ 
frontare attraverso TIMI e al¬ 
tri intermediari finanziari an¬ 
che il problema della Monte 
dison, cioè affidare a un con¬ 
sorzio il rilevamento di parte 
del capitale Montedison, anzi¬ 
ché assumerne il controllo di¬ 
retto. E perché? Soltanto per 
non smembrare l’eterogeneo 
gruppo finanziario che con¬ 
trolla l’enorme azienda, per 
mantenere al potere un grup¬ 
po «esterno» alle istituzioni 
rappresentative della società e 
consentire a un ristretto grup¬ 
po di « delegati » di correre 
le proprie avventure intema¬ 
zionali con i quattrini del con¬ 
tribuente. Una vera efficienza 
industriale, che richiederebbe 
la creazione di nuovi raggrup¬ 
pamenti settoriali funzionali, 
è l’ultima delle preoccupazioni 
del governo. 

Se abbiamo milioni di disoc¬ 
cupati, con tutte le tragiche 
situazioni che accompagnano 
il fenomeno, e se il Paese vi¬ 
ve «al disotto delle sue pos¬ 
sibilità », vi sono dunque 
precise responsabilità, precisi 
interessi. Solo spazzando que¬ 
sti interessi si possono affron¬ 
tare seriamente 1 problemi 
dell’occupazione. 


Daily american. Tutte e due 
le prese di posizione partono 
dall’intento di premere sul 
rei in vista del congresso. 
L'attuale ministro delTIndu- 
stria è ovviamente molto te¬ 
nero nei confronti del gover¬ 
no a partecipazione liberale, 
sul quale dà un giudizio 
« tutto sommato positivo ». 
Ferri esclude il centrismo e 
il centro-sinistra come « /or- 
mule fìsse ». Anche il penta¬ 
partito non lo ritiene una 


chiedere che il presidente del¬ 
la Repubblica faccia ricorso 
allo strumento del messaggio 
alle Camere. 

Cinquantasette congressisti 
hanno intanto annunciato di 
cominciare oggi uno sciopero 
della fame di solidarietà con 
Palmella e Gardin che chie¬ 
dono il riconoscimento della 
obiezione di coscienza. Da 
registrare infine l’adesione 
del cardinale Giacomo Le rea 
ro alla dichiarazione, g;à sot¬ 
toscritta da 22 personalità, fra 


soluzione valida; e crede che I le quali Aragon, Jacob. Mon- 


un « chiarimento » circa il 
governo potrà avere luogo 


tale, Nenni, Ristand, Silone, 
monsignor Bettazzi. 


I consigli di quartiere venezia¬ 
ni hanno pronunciato in modo 
deciso ed unanime la loro 
condanna al testo di legge vo¬ 
tato a palazzo Madama, hanno 
chiesto di cambiarlo profon¬ 
damente, hanno chiamato alla 
mobilitazione ed alla protesta 
popolare, in vista di questo 
obiettivo. 

Alla riunione dei presidenti 
dei consigli di quartiere con¬ 
vocata dal sindaco, che ha 
svolto un’ampia - relazione, 
avrebbero dovuto esserci al¬ 
cuni di quei personaggi che si 
atteggiano a difensori e ad 
interpreti degli interessi e del¬ 
le volontà dei veneziani: forse 
avrebbero capito quanto la 
loro presunzione sia arbitra¬ 
ria. Perlomeno altrettanto del¬ 
la sommarietà di giudizio sul¬ 
la «classe amministrativa lo¬ 
cale». Secondo tale giudizio, 
la maggioranza del Consiglio 
comunale è contro la « legge 
speciale » perché l'elettorato 
di Mestre è due volte maggio¬ 
re dell'elettorato del centro 
storico. Perciò prevarrebbero 
gli interessi della espansione 
industriale contro quelli dei 
valori artistici e monumentali. 

All'assemblea di martedì ha 
parlato un solo rappresentan¬ 
te della terra ferma: per af¬ 
fermare come gli abitanti di 
Mestre e del circondario, sia¬ 
no vittime dello sviluppo cao¬ 
tico e disumano della città, 
imposto dalia concentrazione 
monopolistica di Marghera. 
Tutti gli altri intervenuti 
parlavano a nome dei consi¬ 
gli di quartiere della Venezia 
insulare: S. Croce, San Pao¬ 
lo. Dorsoduro, Cannaregio, S. 
Elena, Giudecca, Burano, Mu¬ 
rano, 1 sestieri e le isole, cioè. 


inazione del piano comprenso- 

Grande partecipazione di popolo ai funerali 

e di salvaguardia (al punto “ -- 

che per quattro-cinque anni ( ' 

persino il permesso di costru- f» 1 . 1 • 

r e . d vr a < r^ n .“ e Commosso saluto di risa 

di Piave o a Codevigo ver¬ 
rebbe rilasciato non più dal V « m 

SkSì al compagno Maccarrone 


persino il permesso di costru¬ 
zione di una casetta non dicia¬ 
mo a Venezia, ma a Musile 
di Piave o a Codevigo ver¬ 
rebbe rilasciato non più dal 
comune ma da un organo bu¬ 
rocratico ministeriale come 11 
magistrato alle acque), sugli 
interventi da compiere in città 
e nella laguna. Un risanamen¬ 
to edilizio — è stato detto — 
che si risolva in un contributo 
ai privati per il restauro delle 
singole abitazioni, senza che 
l’ente locale possa intervenire 
nel tessuto della città per ade¬ 
guare le strutture civili alle 
moderne esigenze, costituireb¬ 
be solo una colossale specula¬ 
zione, destinata ad accelerare 
la fuga da Venezia dei ceti 
meno abbienti. 

La legge va cambiata. La Ca¬ 
mera dei deputati deve apri¬ 
re una dialettica reale con la 
città, le sue assemblee eletti¬ 
ve, le sue organizzazioni so¬ 
ciali. Venezia è decisa a lotta¬ 
re per questo. 

m. p. 


Regione 
Marche: 
caduto il 
centro-sinistra 

ANCONA 3 

Crollo della Giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra nelle 
Marche, alle dimissioni di tre 
giorni or sono degli ossesso 
ri socialisti (il PRI aveva ab 
bandonato la Giunta ormai 
da vari mesi » sono seguite 
quelle dei democristiani fra 
cui il professor Ferrini, pre¬ 
sidente della Giunta stessa. 


^ wwiv, vivt, j_»j-1 non* 

della Venezia più antica ed e assessore del PSDI 

_ r firmò i AA taiMAn IA r-nn 


Nel quindicesimo anniversario della morte 

Omaggio della CGIL alla 
tomba di Di Vittorio 

Domani a Bari la commemorazio¬ 
ne ufficiale con Luciano Lama 


autentica. Ebbene, costoro so¬ 
no stati gli accusatori più de¬ 
cisi e implacabili della « leg¬ 
ge speciale » voluta dal centro¬ 
destra. 

Ad una popolazione gelosa 
delle sue tradizioni secolari di 


Ormai da tempo la soprav¬ 
vivenza della giunta di cen¬ 
tro-sinistra si era fatta Inso¬ 
stenibile per Tineltitudine e 
la forte inclinazione modera¬ 
ta che la caratterizzavano 
con grave pregiudizio per H 


autogoverno non si può con- I prestigio dell’ente regione e 


Nel quindicesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, una dele¬ 
gazione della CGIL, delle fe¬ 


tori al Verano per deporre 
una corona di fiori. 

Intanto domani, a Bari, 11 
segretario generale della 


JSZ —«AM 


goria, dell’INCA e della segre¬ 
teria della Camera del La¬ 
voro di Roma — presente la 


corso della quale prenderan¬ 
no la parola Leandro Tacconi 
per la CI8L e Camillo Be- 


trabbandare una definizione 
come « preminente interesse 
nazionale », imporre un vero 
e proprio regime anticostitu¬ 
zionale di soppressione dei po¬ 
teri democratici locali. Le as 
semblee elettive dei cittadini 


LAUTA MANCIA a chi 
consegnerà un bracco di 
cinque mesi di colore mar¬ 
rone con collere giallo, 
smarritosi in località La 
Romita il primo novembre. 

Rivolgersi a Fioretti Fran¬ 
co, via Curio Dentato M, 
telefono 405233, „ oppure 
54572 • Temi. 


figlia Baklina — si è recata nervento per la UTL. 


la fiducia riposta In esso dal¬ 
le masse popolari 

D'altra parte sono stati pro¬ 
prio i comunisti con la loro 
incalzante opposizione (la 
Giunta dietro iniziativa del 
PCI è stata ripetutamente 
sconfitta anche in Consi¬ 
glio regionale), con le loro 
stesse proposte costruttive e 
alternative, a dare l’esatta mi¬ 
sura delia inettitudine della 
maggioranza guidata dalla 
DC e pertanto della urgenza 
della sua fine. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha chiesto l’immedia¬ 
ta convocazione del consiglio 
regionale, sede naturale per la 
apertura di un dibattito pub¬ 
blico sulla crisi. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

• Portici, Chiaromonte; Mon¬ 
tevarchi, Di Giulio; Gragna- 
no (Napoli), Fermarìello; 
Misllmeri, La Torre; Nova¬ 
ra, Libertini. 

DOMANI 

Bagnolo M. (Brescia), Cos¬ 
tila; Boscoreale (Napoli), 
Chiaromonte; Cast glion Fio¬ 
rentino, Di Giulio; Ortigna- 
no, Oi Giulio; Cento, Fanti; 
Goro (Ferrara), Fanti; Ca¬ 
tania, Macaiuso; Comtso, 
Occhetfo; Te ruzzi (Bari), 
Romeo; Partanna, Reichlin; 
S. Margherita Belke, Rei¬ 
chlin; Crotone, Vecchietti; 
Ceglie M. (Lecce), Argane- 
se; Ascoli S. (Foggia), Brac¬ 
ci Torsi; Candela (roggia), 
Carmeno; Tarquinia, Ciofi; 
Castellammare Golfo, Cor¬ 
reo; Assisi, Conti; Porto S. 
Giorgio, Ceccaroni; Busto 
Garello (Milano), Chiovini; 
Centuripe (Enne), Colajan- 
ni; Feria (Siracusa), Co¬ 
rallo; Favara (Agrigento), 
De Pasquale; Ouartu S. Ele¬ 
na, Finetti; Mossomeli, Fi- 
gurelli; Soriano C. (Viter¬ 
bo), M. Ferrara; Bivona 
(Agrigento), Giocatone; Fon- 
taneilato (Parma), Livigni; 
Borgonovo (Piacenza), Li¬ 
bertini; Podenzano, Liberti¬ 
ni; Tropea (Catanzaro), La- 
manna; Aitofonte (Palermo), 
La Torre; Cerda (Palermo), 
Motta; Monte di Precida 
(Napoli), Papa; Monte S. 
Angelo (Foggia), P stillo; 
Campobello Licata, Russo; 
Trieste, Vezzall. 

LUNEDI’ 

Sonnine, Di Giulio; Firen¬ 
ze, Novella e Scappini; Pra¬ 
to, Calvi; Trinitapoli (Fog¬ 
gia), Carmeno; Trento, Lom¬ 
bardi; Follonica, Oliva. 

MARTEDÌ' 

Cremona, Coiomb'; La Spe¬ 
zia, Ingrao; Trieste, Palet¬ 
ta; Forti, Gruppi; Pistoia, 
Guerra. 

MERCOLEDÌ' 

Pavia. Berlinguer; Livor¬ 
no, Sereni; Firenze, Valori; 
Sassari, Calvi. 

CONFERENZE - DIBATTITI 

SUI PROBLEMI DELLA 

SCUOLA 

Continuano a svolgersi in 
tutta Italia iniziative sui 
problemi della scuoia. In 
questi giorni sono previste 
conferenze a: Roma, (Napo¬ 
litano); Montecatini, (Ral- 
cich); P.stoia, (Dardini); 
Civitavecchia, (Imbelloni); 
Fermo, Ascoli Piceno o Sul¬ 
mona, (Tedeschi). 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 3. 

Migliala di comunisti, di 
cittadini, di lavoratori hanno 
partecipato stasera ai fune¬ 
rali del compagno senatore 
Antonino Maccarrone. E* sta¬ 
ta una commossa, solenne ma¬ 
nifestazione di cordoglio che 
ha attestato il profondo lut¬ 
to di una città che aveva vi¬ 
sto in Maccarrone uno dei 
protagonisti della lotta per lo 
sviluppo di Pisa e per la di¬ 
fesa della democrazia. 

Fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio via Fratti si è riem¬ 
pita di gente. Poco prima del¬ 
le 17 si è formato un impo¬ 
nente corteo che ha percorso 
le vie cittadine fino a piazza 
dei Cavalieri, dove il compa¬ 
gno senatore Edoardo Pema, 
vice presidente del gruppo dei 
senatori del PCI, ha pronun¬ 
ciato l’orazione funebre. 

Il corteo era aperto dalle 
corone del Comitato Centrale 
del nostro partito, del Sena¬ 
to della Repubblica, della Fe¬ 
derazione pisana, della Lega 
per le autonomie, della giun¬ 
ta regionale dell’Emilia-Roma¬ 
gna, della Provincia e del Co¬ 
mune di Pisa, della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
Seguivano tante e tante altre 
corone di garofani rossi invia¬ 
te da compagni, parenti, orga¬ 
nizzazioni comuniste della 
Toscana, i gonfaloni della am¬ 
ministrazione provinciale, del 
Comune di Pisa, degli Enti 
locali di tutta la Toscana. Una 
selva di bandiere rosse pre¬ 
cedeva il feretro, sorretto a 
spalla da alcuni compagni 
e scortato da due vallet¬ 
ti del Senato; poi I fami¬ 
liari. la delegazione del Comi¬ 
tato Centrale composta dai 
compagni Ingrao, Pema, Mo¬ 
dica, Di Paco, Cecchi, De Fe¬ 
lice, del Comitato federale, 
infine le autorità cittadine. Il 
senatore Bacini rappresenta¬ 
va Palazzo Madama. 

Nella mattinata, nella ca¬ 
mera ardente, avevano reso 
omaggio alla salma i compa¬ 
gni Malvezzi, Cecchi, Lusvar- 
di, i senatori Galante Garro¬ 
ne e Calamandrei, 11 prefetto 
ed il questore di Pisa. Presen¬ 
te una folta delegazione di 
parlamentari del PCI e di di¬ 
rigenti della Lega per le auto¬ 
nomie, di cui il compagno 
Maccarrone era segretario na¬ 
zionale. 

s. m. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Un forte rilancio della pre¬ 
senza del partito nella fabbri¬ 
ca è in corso in queste setti¬ 
mane a Settimo Torinese, uno 
dei centri industriali della 
cintura di Torino. Non si par¬ 
te da zero. Qui ci sono già. da 
tempo e funzionanti, due se¬ 
zioni di fabbrica, quella del 
compagni della Pirelli, che 
conta quasi 900 iscritti e quel¬ 
la che raggruppa le cellule 
di tutte le altre aziende della 
zona (Facis. Oreal. Neblolo, 
Giustina. FRAM, Farmitalla, 
CEAT, Gimac e. di recente co¬ 
stituzione. Idromac e Vetro¬ 
bel), che contano, complessi¬ 
vamente. 438 iscritti. 

In questi ultimi anni, inol¬ 
tre. 11 partito ha già registra¬ 
to una significativa espansio¬ 
ne della sua forza numerica 
nelle fabbriche, avvenuta pro¬ 
prio in coincidenza con Im¬ 
portanti e dure lotte operale. 
La sezione della Pirelli ha vi¬ 
sto quadruplicare 1 propri 
Iscritti, dal ’68 a oggi, passan¬ 
do da 220 a 865 compagni, con 
centinaia di reclutati. Anche 
nelle altre fabbriche, comples¬ 
sivamente, il numero dei co¬ 
munisti è cresciuto, nel ’72, 
di 130 militanti. 

E’ un'esigenza che parte In¬ 
tanto dalla realtà della fabbri¬ 
ca. Qui l’attacco padronale, 
rinvigorito dalla svolta a de¬ 
stra in atto nel Paese, si fa 
sentire. L'occupazione è stata 
la prima a pagarne gli effetti: 
nell’ultimo anno si sono avuti 
700 licenziamenti e. comples¬ 
sivamente, su 14 mila occupati 
c’è stato un calo netto di 1400 
posti lavoro, le. ristrutturazio¬ 
ne incombe, con tutte le sue 
minacce e anche i suol primi 
effetti negativi (blocco delle 
assunzioni, riduzioni degli or¬ 
ganici, sospensioni) alla Pirel¬ 
li e alla Farmitalia, del grup¬ 
po Montedison. C’è lo scontro 
contrattuale, che impegna i 
metalmeccanici e altre catego¬ 
rie di lavoratori. Altrove, co¬ 
me alla Facis. alla CEAT. alla 
Neblolo. la crisi, contraddetta 
da uno sviluppo produttivo, 
è però presa a pretesto per 
insidiare e colpire le stesse 
eonquiste contrattuali in ma¬ 
teria di orari, di straordinari, 
di ambiente, di ritmi, ecc. 

I compagni Gaveglio e Au¬ 
gello, della sezione della Pi¬ 
relli, rilevano che essersi con¬ 
quistati, come comunisti. Il di¬ 
ritto di far politica In fabbri¬ 
ca — a abbiamo ottenuto di 
affiggere t nostri manifesti 
nei reparti, di distribuire t 
nostri bollettini» — ha dato 
forza e spazio anche ad altre 
forze politiche, del PSI. della 
sinistra cattolica, le quali pos¬ 
sono cosi affermare ima loro 
presenza e dare quindi vita 
a un utile confronto e Incon¬ 
tro. « Avvertiamo — dicono — 
ima maggiore consapevolezza 
politica tra la classe operaia. 
Lo abbiamo riscontrato nel¬ 
la plebiscitaria adesione allo 
sciopero antifascista per i fat¬ 
ti di Reggio Calabria, nella ri¬ 
chiesta che il movimento di 
lotta sui temi dello sviluppo 
del Mezzogiorno continui per 
realizzare i suoi obiettivi che 
confluiscono nella necessità 
di una diversa politica econo¬ 
mica. Gli stessi piani di Pi¬ 
relli vanno sconfitti anche sul 
terreno politico». 

Significativo è anche quan¬ 
to accaduto alla CEAT-CavI. 
dove quest’anno un gruppo di 
delegati operai, organizzati 
nella CISL. ha deciso di iscri¬ 
versi al PCI. « E’ stata una 
scelta — ci dice uno di essi, 
11 compagno Delia — matura¬ 
ta da due esigenze di fondo: 
la prima, dalla consapevolez¬ 
za che l’azione sindacale non 
può esaurire tutti i temi del- 
l’emancipazione operaia che 
presuppongono sempre un in¬ 
dispensabile sbocco politico; 
la seconda, conseguente, di 
trovare un partito capace di 
portare coerentemente avanti 
questa esigenza, che noi ab¬ 
biamo individuato nel PCI. 
Riteniamo che questa nostra 
scelta non sia incompatibile 
con la nostra milizia sinda¬ 
cale e abbiamo respinto tutte 
le pressioni che in questo sen¬ 
so ci sono state fatte e anco¬ 
ra ci fanno. Pensiamo di es¬ 
sere coerenti se diciamo anzi 
di voler portare nel travaglia¬ 
to dibattito in corso nella 
CISL il nostro contributo per 
far prevalere il discorso del¬ 
l’unità sindacale, senza peral¬ 
tro rinunciare, certo con le 
necessarie distinizoni, al no¬ 
stro diritto a una milizia po¬ 
litica scelta consapevolmente 
anche per i suoi forti conte¬ 
nuti unitari». 

E’ In questa realtà comples¬ 
sa e interessante, che gli ope¬ 
rai comunisti di Settimo han¬ 
no avviato la campagna di 
proselitismo e di tesseramen¬ 
to al partito per il T3. E il 
riscontro si ha già nel primi 
risultati: i compagni della Pi¬ 
relli hanno già ritesserato 11 
70% degli Iscritti, ne hanno 
conquistati 75 nuovi, puntano 
ai mille organizzati; le altre 
fabbriche sono al 50*o. con 35 
nuovi e contano di conqui¬ 
starne altre centinaia. 

e. r. 


PATRIZIA e RICCARDO LUZ- 
ZATTO partecipano al grande 
dolore di HELENE DENIS per 
la scomparsa del suo amato 
marito. Compagno ed amico 
fedele 

GEORGES BODY 

già deputato e ministro del 
Lavori Pubblici 

avvenuta e Bruxelles il 1* no¬ 
vembre. 

I funerali avranno luogo 
oggi 4 novembre ad Arquennes. 
Un pensiero affettuoso. 

Organizzazione F.LL! SCIFONI 
Tel. 3f.».M 
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PAf. 3/ commenti e attualità 


Iniziative del PCI per riformare 

„ ..... . ., . ... / 

Tistituto della carcerazione preventiva 


Processo penale 
e dignità umana 

In Italia il numero dei detenuti in attesa di processo è di 
quattro o cinque volte superiore a quello dei condannati 


Adottato a Lourdes dall’assemblea annuale dei vescovi 



Un documento che riflette il profondo travaglio della Chiesa in Francia di fronte alla spinta delle masse 
credenti — Anche se viene ricordato che il Vangelo non invita gli uomini a rassegnarsi davanti all’in¬ 
giustizia, le conclusioni restano ambigue e contraddittorie per quel che riguarda i contrasti tra le classi 


« Assicurate l’innocenza 
col somministrarle tutti i 
mezzi possibili di difesa. 
Non nascondete all’accusato 
la sua accusa ed il suo ac¬ 
cusatore, anzi palesategliela 
nel momento istesso che vie¬ 
ne prodotta. Non lo obbli¬ 
gate ad una confessione inu¬ 
tile quando è strappata con 
la forza... Non gli nasconde¬ 
te i testimoni che depongo¬ 
no contro di lui, nè le loro 
testimonianze. Fate che i 
giudici li sentano alla sua 
presenza e che egli possa 
interrogarli, interromperli, 
mostrare la fallacia dei lo¬ 
ro detti... Non permettete 
ohe egli sia trattato da de¬ 
linquente prima di essere 
convinto del delitto... ». 

Con queste parole, oltre 
che con tutta la sua opera, 
Gaetano Filangieri, filosofo 
e giurista, sul finire del 1700 
ai rivolgeva al re per indur¬ 
lo a riformare l’amministra- 
zione della giustizia. 

Certo, da allora molte co¬ 
se sono mutate; pur tuttavia 
una parte notevole di quel¬ 
le critiche conserva ancora 
validità ed efficacia. Le 
scandalose vicende del pro¬ 
cesso Valpreda ne costitui¬ 
scono una clamorosa ripro¬ 
va e ancora una volta sco¬ 
prono gli anacronismi e la 
ottusità del sistema proces¬ 
suale che ci governa. Sono 
venuti, infatti, di nuovo e 
con maggiore chiarezza in 
discussione gli evidenti di¬ 
fetti che da più di vent’an- 
ni vengono sistematicamen¬ 
te denunciati: istruttorie in¬ 
terminabili, eccessiva dura¬ 
ta dei giudizi, inutile spreco 
di energie e di tempo per 
atti che si ripetono nelle fa¬ 
si successive del processo, 
soverchio formalismo. 

E l’opinione pubblica ha 
avvertito che un sistema pro¬ 
cessuale, il quale consente 
inconvenienti di tal fatta e 
di tal gravità, doveva essere 
spazzato via inesorabilmente 
e da più tempo. Cosi come 
ha avvertito che le maggio¬ 
ranze parlamentari, che sì 
sono succedute in più di due 
decenni, non hanno sentito 
la necessità di dare al pae¬ 
se una legislazione proces¬ 
suale degna della sua civil¬ 
tà ed adeguata ai suoi bi¬ 
sogni. 

La Carta Costituzionale, 
diversamente dagli statuti 
precedenti, che hanno con¬ 
siderato il processo penale 
come mezzo per ripristina¬ 
re l’autorità dello Stato of¬ 
fesa dal delitto e a questa 
esigenza ogni altra hanno 
subordinata e sacrificata, ha 
garantito « i diritti inviola¬ 
bili dell’uomo », ha voluto il 
rispetto in ogni momento 
della sua dignità e ha pre¬ 
teso che anche attraverso il 
processo fosse assicurato al 
cittadino lo svolgimento del¬ 
la sua < personalità » ed il 
« suo pieno sviluppo ». 

La Costituzione ha pro¬ 
clamato che l’imputato « non 
è considerato colpevole si¬ 
no alla condanna definiti¬ 
va », la dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti deU’uomo 
ha soggiunto « che ogni indi¬ 
viduo accusato di un reato 
è presunto innocente sino a 
che la sua colpevolezza non 
sia stata provata legalmente 
in un pubblico processo nel 
quale egli abbia avuto tutte 
le garanzie necessarie per 
la difesa » e la Convenzione 
Europea dei diritti dell’uo¬ 
mo ha solennemente dichia¬ 
rato che il detenuto « deve 
essere tradotto al più pre¬ 
sto davanti al suo giudice 
per essere giudicato in un 
ragionevole lasso di tempo 
o liberato nel corso del pro¬ 
cesso ». 

Nessuno ignora che que¬ 
ste regole fondamentali fis¬ 
sate dalle convenzioni in¬ 
temazionali non sono state 
mai trasfuse nel nostro or¬ 
dinamento materiale, e che 
non è stato compiuto alcun 
serio tentativo per rendere 
effettiva la vigenza di quei 
precetti all’interno della no¬ 
stra legislazione. 

Nel nostro paese, infatti, 
il numero dei detenuti per 
carcerazione preventiva è, 
secondo le statistiche, di 
quattro o cinque volte supe¬ 
riore al numero di coloro 
che scontano una condanna 
definitiva ed il giorno del 
giudizio anziché aprire le 
porte della galera diventa 
sempre di più il giorno del¬ 
la libertà. 

Nel corso delle due ulti¬ 
me legislature, all'interno 
della commissione che si è 
occupata della delega al go¬ 
verno per l’emanazione del 
nuovo testo del codice pro¬ 
cessuale, il nostro partito ha 
perciò indicato principii e 
criteri direttivi capaci di 
•vlUre lo scarto fra il no- 
•Ira sistema processuale pe¬ 
nale ed i diritti dell’uomo • 


con la lotta quotidiana del¬ 
le grandi masse popolari ha 
dato il più grande contribu¬ 
to al maturarsi della coscien¬ 
za giuridica nazionale in 
conformità dei principii co¬ 
stituzionali. 

Nei giorni scorsi, dopo 
che da più parti si è con¬ 
venuto che il processo Vai- 
preda ha dimostrato « al 
tempo stesso lo sfacelo cui 
ormai è giunto il sistema 
giudiziario in vigore e l’ur¬ 
genza di mutarlo con una ri¬ 
forma radicale », i senatori 
comunisti e della sinistra 
indipendente hanno presen¬ 
tato un disegno di legge in¬ 
teso a riformare l’istituto 
della carcerazione preven¬ 
tiva. 

La proposta, che dispone 
sostanzialmente l’abrogazio¬ 
ne delle norme che preve¬ 
dono l’emanazione obbliga¬ 
toria del mandato di cattu¬ 
ra, dà al giudice la facoltà 
di concedere la libertà prov¬ 
visoria anche nei casi in cui, 
per la vigente disciplina, il 
beneficio non sarebbe con¬ 
cedibile. 

Ancora i provvedimenti 
restrittivi della libertà per¬ 
sonale in via normale ad esi¬ 
genze istruttorie e solo in 
via eccezionale ad esigenze 
di sollecita difesa sociale. 
Prevede varie forme di coer¬ 
cizione personale: dall’arre¬ 
sto in casa sino alla custo¬ 
dia in carcere. 

Stabilisce vari termini di 
durata massima della custo¬ 
dia preventiva, la quale, 
quando si procede con 
istruttoria formale, non può 
superare per i delitti più 
gravi i diciotto mesi. In que¬ 
sti stessi casi l’imputato de¬ 
ve essere altresì scarcerato 
se non è intervenuta sen¬ 
tenza irrevocabile di con¬ 
danna e la durata massima 
della custodia preventiva ha 
superato i tre anni. 

Il disegno di legge che 
non si pone in contrasto con 
la necessità di pervenire ra¬ 
pidamente alla riforma di 
tutto il processo penale, mi¬ 
ra quindi, anticipando 1 


tempi di approvazione del¬ 
le innovazioni più urgenti, 
a fare giustizia delle conce¬ 
zioni autoritarie che ai fini 
dello Stato pretendono di 
sacrificare perfino i diritti 
inalienabili della persona 
umana. 

Intende infine riaffermare 
il principio che l’organizza¬ 
zione statuale deve essere 
al servizio dell’uomo e può 
limitare i diritti del cittadi¬ 
no soltanto per il maggior 
bene collettivo ed in via 
eccezionale. 

Questo disegno di legge 
s’inserisce quindi nel quadro 
delle impellenti riforme per 
le^ quali ci battiamo. Non 
più rattoppi e aggiustamen¬ 
ti, ma un nuovo processo 
penale che non mortifichi la 
dignità e l’onore dell’uomo, 
che sia agile e celere, in cui 
la tempestività del giudizio 
protegga l’innocente ingiu¬ 
stamente perseguito e l’im¬ 
mediatezza della condanna 
faccia intendere a coloro che 
violano la legge che la giu¬ 
stizia è sollecita nel colpirli 
e non lascia loro il tempo 
di godere il frutto delle im¬ 
prese delittuose. 

Già da questo disegno di 
legge si intravedono i gran¬ 
di temi della riforma che 
noi comunisti propugniamo. 
Siamo contro « le procedu¬ 
re segrete e scritte » siamo 
per un processo accusatorio 
fondato sull’oralità, sulla 
pubblicità e sul contraddit¬ 
torio, per l’aperto e diretto 
confronto fra accusa e di¬ 
fesa poste in condizioni di 
parità. 

Siamo per la riforma del¬ 
lo Stato anche nell’ambito 
della giustizia, secondo i 
principii costituzionali per 
troppo lungo tempo disatte¬ 
si, per nuovi rapporti fra la 
magistratura ed i cittadini, 
fra gli stessi organi del pro¬ 
cesso, fra magistratura e 
polizia, fra la magistratura e 
l’esecutivo: siamo cioè per 
un processo veramente de¬ 
mocratico. 

Fausto Tarsitano 



Preti operai a Parigi. Una fotografìa scattata durante una manifestazione per ribadire il diritto al matrimonio e al lavoro 


Vecchie e nuove pitture di Fausto Pirandello in una mostra a Roma 

Una spiaggia mediterranea 
come un moderno massacro 

La attuale rassegna di opere è la conferma di un grande lirico della vita quotidia¬ 
na e, in diversi momenti di ricerca, del più grande pittore italiano della realtà 



« Bagnanti in acqua », 1961 


Fausto Pirandello espone 
a Roma, fino al 12 novem¬ 
bre, alla nuova galleria Que- 
rinas (via del Babuino 149a), 
oltre cinquanta pitture e 
venti pastelli dal 1929 al 
1972, ma di queste opere la 
gran parte prodotte dopo il 
’50 e ben trenta dopo II ’54. 

Pirandello vive e lavora, 
da tanti anni, in una sua so¬ 
litudine che lo taglia via dal¬ 
la mondanità del potere cul¬ 
turale. E’ una solitudine che 
è il prodotto di una psico¬ 
logia schiva e malinconica, 
di una vita amara e anche 
della scelta culturale di un 
poeta che non vuole farsi 
distrarre, farsi usare. 

Dare forma 

Pittore difficile, irritante, 
non va alle proprie mostre, 
si rifiuta di apparire in te¬ 
levisione, lavora molto ed 
espone poco: le ultime mo¬ 
stre importanti sono state, 
a Roma, quella del 1965 e 
quella del 1970. La mostra 
attuale è la conferma di un 
grande lirico della vita quo¬ 
tidiana e, in diversi momen 
ti di ricerca, del più grande 
pittore italiano della realtà. 

Per gli anni cinquanta e 
sessanta, la conferma viene 
da molti dei trenta quadri 
datati dopo il '54, così sen¬ 
sualmente e tragicamente 
popolati di uomini e cose. 
Si rimane sorpresi che un 
pittore, dalla sua solitudine, 
oggi possa sentire e vedere, 
con sguardo tanto partecipe 
nell’azione quanto angoscia 
to per la sorte,’ la pressione 
che fanno grandi masse 
umane per entrare nello 
spazio della vita. 

In nuove varianti della 
sua tipica immagine del ba¬ 
gnanti su una assolata riva 
mediterranea, Pirandello ci 
fa vedere che gli uomini 
continuano a cercare la loro 
collocazione umana nello 
spazio terrestre e finiscono, 
invece, in un carnaio. In un 
massacro, in una spiaggia 
da giudizio universale. Sor¬ 
prende anche la costanza In¬ 
tellettuale con la quale Pi- 
randello rimette 11 piede là 
dove c'è stata sconfitta uma¬ 
na, sconfitta della pittura 
La sua tenuta di pittore che 
vuole ripopolare lo spazio 
della pittura anche nel mo¬ 
menti culturali di disumana 
negazione della pittura • 



« Autoritratto », 19(0 


del suo dare torma, è pre 
eiosa per l’arte italiana 

In una pittura del *71, Na¬ 
tura morta con Vat, dopo 
quarant’anni di Immagina¬ 
zione di quella riva medi¬ 
terranea dove la speranza 
umana finisce in carnaio, e 
dove la costruzione del pit¬ 
tore finisce per essere l’im¬ 
magine di una battaglia Pi- 
randello si ritrova con la 
consolazione laica e materia- 
lista di pochi, poveri ogget¬ 
ti, proprio come al suo 
principio, come in quel pri¬ 
mo suo «gloria» alla vita 
quotidiana che è nei poveri 
Oggetti elettrici del '29: l’or¬ 
dine e la chiarezza cubista 
del vedere e del far vedere 
oggettivamente sono. Ieri e 
oggi, il suo unico lusso. 

Del saggio di Lionello Ven¬ 
turi è stupefacente la faci¬ 
lità dell’illustrazione di quel¬ 
la che egli riteneva una evo¬ 
luzione naturale del pittore 
dal concreto quotidiano de¬ 
gli anni trenta e quaranta 
all’astratto degli anni cin¬ 
quanta che gli piaceva chia¬ 
mare astratto-concreto. 

Negli anni cinquanta, con 
una ipotesi di gusto. Venturi 
pensava che si potesse rag¬ 
giungere la serenità moder¬ 


na per il pittore e per la 
pittura; raggiungeva, invece, 
soltanto una semplificazione 
e un appiattimento, fino al- 
roccultamento, di interroga¬ 
tivi e risultati poetici di Pi- 
randello pittore della realtà. 

Se l’ipotesi di Venturi 
merita considerazione, oggi, 
è perchè ipotesi tranquillan¬ 
ti sulla realtà e sull’arte, 
nonché sul rapporto tra l’ar¬ 
tista e la società di classe, 
vengono anche da altre po¬ 
sizioni di gusto e di potere 
culturale. 

Ultima spiaggia 

Tornando a Pirandello de¬ 
gli anni cinquanta-sessanta, 
va ricordato ancora che, nel 
’58, sempre II Venturi, in un 
libro che era un panorama 
del gusto astratto-concreto, 
diceva un gran bene del pit¬ 
tore perchè lo stile suo sa¬ 
rebbe stato «...un graduale, 
lento e tormentato ma si¬ 
curo distacco dall’oggetto 
rappresentato nell'intento di 
raggiungere una completa 
coerenza di forme e colore, 
senza per questo rinunciare 
a rivelare con la forma 


astratta l’essenza della na¬ 
tura ». 

Fin dai primi interni degli 
anni trenta, quei mattini 
« elettrici » con gli interni 
neometafisici popolati di 
donne scarmigliate, spaurite 
e affaccendate, Pirandello è 
stato un grande sensuale, un 
lirico straordinario dell’eros 
umano che vuole espandersi, 
che vuole occupare uno spa¬ 
zio nella vita e tenerlo li¬ 
beramente. 

Fin dagli anni trenta, la 
passione mitografica, co¬ 
struttrice, di Pirandello en¬ 
trò in conflitto con la real¬ 
tà della vita, di un modo di 
vita: di qui la forma di una 
battaglia che prese ogni sua 
immagine; di qui il senso 
tutto contemporaneo di un 
attrito terribile della forma 
umana nello spazio. 

Vedendo le immagini di 
bagnanti degli anni cinquan- 
ta-settanta, e ripensandole 
vicino alle immagini mito- 
grafiche neometafisiche de¬ 
gli anni trenta, la loro co¬ 
struzione con forme cézan- 
niane e cubiste appare oggi 
più oggettiva, più chiara¬ 
mente rivelatrice deH’attrito, 
del conflitto, del dramma 
quotidiano. 

Davanti alle nuove Imma¬ 
gini di bagnanti, e ricordan¬ 
do le altre degli anni trenta 
e quaranta che non erano 
come queste cosi segnate dal 
costo umano delia resisten¬ 
za, viene da pensare che la 
ricostruzione dell'universo 
visibile fatta da Cézanne e 
dai cubisti Braque, Picasso, 
Léger e Gris sarebbe basta¬ 
ta, in altro tempo storico, 
per generazioni. Pressato 
dalla vita e dalla violenza 
della vita, Pirandello per es¬ 
sere veto, perchè tra vita e 
pittura non ci fosse separa¬ 
zione, ha dovuto aprire lo 
spazio della pittura cézan- 
niana e cubista a un popolo 
di uomini spauriti, invasati, 
fuggitivi: un popolo di ignu¬ 
di che sembrano arrivati sul 
Mediterraneo Italiano dalla 
apocalittica Toledo di E1 
Greco. 

Cosi il Mediterraneo di¬ 
venne per Pirandello un luo¬ 
go inabitabile, un’ultima 
spiaggia dove ignudi e in¬ 
difesi gli uomini si pigiano 
In attesa di un giudizio, di 
un transito. Nella riva asso¬ 
lata, oggi forse più di Ieri, la 
carne è arsa, bruciata, con 
delle ferite di colore nella 
forma. 

Il lungo sguardo che Cé¬ 


zanne fissò sulla geometria 
del mondo inseguiva un’abi¬ 
tabilità del mondo. Il lungo 
sguardo di Pirandello regi¬ 
stra una geometria infranta, . 
una inabitabilità del mondo. 
Eppure Pirandello resta un 
grande pittore costruttore, 
architettonico, un pittore di 
abitabilità anche se, per es¬ 
sere vero, deve alla fine da¬ 
re forma all’espressione del 
dramma della vita. 

Dopo il 1950, il principio 
costruttivo organizza l’im¬ 
magine e la realtà esisten¬ 
ziale la rimette in gioco. II 
colore è usato come fosse 
frantumato in grandi tesse¬ 
re di mosaico: nell’organiz¬ 
zazione della visione sem¬ 
bra che Pirandello getti un 
nuovo ponte tra i cubisti e 
Cézanne. 

Come è arrivato Pirandel¬ 
lo a dipingere questi corpi 
fiammeggianti, a portare EI 
Greco e Cézanne, Picasso e 
Kokoschka, sulla spiaggia di 
Ostia? Il pittore è, certo, 
un pittore d’Europa, di cul¬ 
tura europea sin dal suo fol¬ 
gorante principio. E, negli 
anni cinquanta-sessanta, un 
quadro di bagnanti di Piran¬ 
dello può valere un quadro 
di Pollock, di Gorky. di Vi- 
eira da Silva. 

Logica colorata 

Ma, nella ricerca di Pi- 
randello, ha contato, un'altra 
situazione europea, e que¬ 
sta italiana, romana. Il pri¬ 
mo Pirandello deve qualco¬ 
sa all'eros e all'ansia delle 
ignude di Arturo Martini (e 
Io spazio di risonanza poteva 
forse essere fatto dal Bon- 
tempelli quando diceva che 
l’arte era evocazione di cose 
morte, apparizione di cose 
lontane, profezia di cose fu¬ 
ture, sovvertimento di leggi 
naturali). 

E’ anche vero che la pro¬ 
posta mitografica realistica 
esistenziale di Pirandello è 
passata attraverso il filtro 
della malinconia metafisica 
di Giorgio De Chirico, e che 
tale proposta mitografica 
potè specchiarsi per anni in 
quella mitografica culturale 
‘ di Cagli (bisognerà restitui¬ 
re il peso poetico che ebbero 
come pittori della vita quo¬ 
tidiana, negli anni trenta, a 
Capogrossi, Ziveri, Mafai, 
Guttuso e tanti altri). 

Nel «clima» della guer¬ 
ra, della resistenza al fasci¬ 


smo p del rovesciamento dei 
suoi miti, Pirandello forti¬ 
ficò la sua volontà mitogra¬ 
fica ma nei confronti del¬ 
l’eros della vita quotidiana, 
della verità sensuale e dram¬ 
matica dell’esistenza. 

I bagnanti di Pirandello 
hanno per consanguinei i 
coraggiosi giocatori di dadi 
di Sassu; gli uomini che si 
voltano di Scipione; gli uo¬ 
mini che si espongono di 
Mafai; le ignude dalla car¬ 
ne incorruttibile di Ziveri; 
gli uomini della Fuga dal¬ 
l’Etna di Guttuso. E Piran¬ 
dello. con Guttuso e Siveri, 
è anche il pittore di sguardo 
che alla materia del colore 
affida sensualità e dramma 
della vita, il senso stesso 
della resistenza di quegli uo¬ 
mini che sanno durare. 

E certe affermazioni di Cé¬ 
zanne si ri ricamano nell’ita¬ 
liano Pirandello: « C’è una 
logica colorata: Il pittore 
non deve obbedienza che a 
essa, mai alla logica del cer¬ 
vello. Se si abbandona a es¬ 
sa, è perduto™ Se egli sente 
giusto, penserà giusto La 
pittura è innanzitutto un’ot¬ 
tica. La materia della nostra 
arte è là. in ciò che pensano 
i nostri occhi La natura si 
svela sempre per dire quel 
che significa, quando la si 
nsoetta ». 

Dove altri, un Guttuso ad 
esempio, scaricano l’energia 
accumulata nella rappresen¬ 
tazione consapevole, concre¬ 
ta o mitica, di una lotta, di 
un’azione storica; Pirandello 
rappresenta la drammaticità 
dei conflitti quando tocca¬ 
no masse inconsapevoli, co¬ 
me cacciate via all’improv¬ 
viso dalle case e dai letti. 
La nevrosi di queste masse 
umane è la degenerazione 
della loro energia, della pri¬ 
mitiva potenza liberatrice 
dell'eros. 

Pirandello si pone pittori¬ 
camente a valle di un feno¬ 
meno storico per scrutare 1 
dispersi, le retroguardie, i 
fuggiaschi, I « malati », quel¬ 
li che non hanno armi ma 
sono puntati da armi. Da 
questa massa fiammeggiante 
di Ignudi — 1 volti consape¬ 
voli sono quelli degli auto- 
ritratti e di qualche raro ri¬ 
tratto — negli ultimi due 
anni Pirandello ha cavato 
ancora immagini realiste di 
resistenza umana, dì ener¬ 
gia e di dolore, di gloria e 
di morte della carne. 

Dario Micacei . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

Lo chiamano già il « libret¬ 
to rosso » dei cattolici fran¬ 
cesi, anche se la sua diffu¬ 
sione di massa non è anco¬ 
ra cominciata: si tratta di un 
volumetto di una ventina di 
pagine, dal titolo « Per una 
pratica cristiana della politi¬ 
ca » che i vescovi francesi 
hanno adottato a larga maggio¬ 
ranza domenica scorsa al ter¬ 
mine di otto giorni di dibat¬ 
tito sviluppatosi nel quadro 
della loro assemblea annuale 
a Lourdes, e che da ieri è 
al centro dei commenti di tut¬ 
ta la stampa quotidiana e pe¬ 
riodica. 

Non è la prima volta che 
le assise dell’episcopato fran¬ 
cese sollevano tanto interesse 
anche al di fuori del mondo 
ecclesiastico. Confrontata a 
una società sotto molti aspet¬ 
ti più avanzata di quella ita¬ 
liana, ricca di una storia pro¬ 
pria e di tradizioni di auto¬ 
nomia e di avanguardia, la 
Chiesa di Francia è stata por¬ 
tata assai spesso a precedere 
o a interpretare con maggio¬ 
re audacia gli orientamenti va¬ 
ticani. 

Quest’anno essa ha voluto 
affrontare, con apertura, e ri¬ 
nunciando al linguaggio infal¬ 
libile e cifrato dei messaggi 
ex cathedra, quelli che le sem¬ 
bravano essere i due più im¬ 
portanti problemi che stanno 
davanti alla Chiesa degli an¬ 
ni settanta: la formazione dei 
preti e la definizione del lo¬ 
ro ruolo in un mondo di « cri¬ 
si delle vocazioni »; il rappor¬ 
to tra politica, chiesa e fede 
nell’irruzione della politica in 
tutti gli aspetti della società 
moderna. 

Ne è uscito quel «libretto 
rosso» che, audace per cer¬ 
tuni, timido e compromisso¬ 
rio per altri, è tuttavia un 
documento palpitante del 
dramma vissuto da una Chie¬ 
sa che si sforza di adeguar¬ 
si a una realtà dominata dal¬ 
l’ingiustizia, dalla oppressione, 
dallo sfruttamento, ai proble¬ 
mi affioranti ogni giorno da 
milioni di cattolici che non so¬ 
no più disposti a capire e ad 
accogliere il messaggio della 
rassegnazione. 

Il tema, certo, non è nuovo. 
Non è forse in Francia che 
era nata, e poi era stata stran¬ 
golata, l’esperienza dei preti 
operai, il tentativo cioè di non 
perdere il contatto con la mas¬ 
sa degli sfruttati e di divi¬ 
derne in una certa misura le 
sofferenze? 

Ma torniamo al documento, 
scaturito dal dibattito che era 
stato impostato con molta au¬ 
torità da monsignor Matagrin, 
vescovo di Grenoble, col suo 
rapporto su « politica. Chiesa 
e fede ». Esso si compone di 
sei capitoli: 1) pluralismo po¬ 
litico dei cristiani; 2) i cri¬ 
stiani, i conflitti e le lotte di 
classe: 3) i vescovi, i preti e 
la politica; 4) le comunità 
cristiane e la politica; 5) i 
rapporti Chiesa-Stato; 6) politi¬ 
ca e avvenire del mondo. 

Già questi titoli dicono lo 
orientamento generale del te¬ 
sto. I vescovi di Francia par¬ 
tono infatti dalla constatazio¬ 
ne dell’estensione della politi¬ 
ca in un mondo sempre più 
socializzato, della sua penetra¬ 
zione in tutti gli aspetti del¬ 
la vita moderna, della conqui¬ 
sta alla politica di masse sem¬ 
pre più vaste di uomini, per 
convenire che l’azione politica 
è un dovere del cristiano e 
che la Chiesa deve riconosce¬ 
re il < pluralismo politico dei 
credenti » perché nessuno pud 
essere escluso « dalla battaglia 
per l’uomo ». Questo plurali¬ 
smo deve essere accettato nei 
suoi limiti evangelici che so¬ 
no «la difesa dei deboli, la 
diffidenza verso le ricchezze e 
il rovesciamento del potere to¬ 
talitario ». 

A questo punto, accettato il 
principio della pluralità delle 
opzioni politiche dei cattolici 
la Chiesa non può, senza 
smentirsi parteggiare per una 
ideologia o per l’altra od ave¬ 
re competenze politiche: essa 
deve tenersi in disparte dalle 
competizioni dei partiti limi¬ 
tandosi ad ispirare i princi¬ 
pi evangelici per il trionfo 
della giustizia. Il die non si¬ 
gnifica « neutralità ». 

Il capitolo successivo, sui 
conflitti e le lotte di classe, 
ricorda infatti che il Vangelo 
non invita gli uomini a rasse¬ 
gnarsi davanti aH’ingiustizia. 
Gli uomini devono agire per 
il trionfo della giustizia e de¬ 
vono respingere « la falsa teo¬ 
ria dell’amore » di coloro che 
vogliono mascherare la realtà 
dei conflitti e predicano la 
« collaborazione della confu¬ 
sione ». Insomma. i conflitti 
sono una realtà e la lotta di 
classe è la loro sistematizza 
zione, l’uomo non può essere 
neutrale in un mondo di con 
flitti, non può essere neutrale 
davanti alla giustizia. 

Ma se la lotta di classe è 
una realtà. l’uomo non può 
essere riducibile alla sua clas¬ 
se né le lotte di classe pos¬ 
sono spiegare l’evoluzione del 
mondo. Nessun gruppo uma¬ 


no, afferma allora il docur 
mento nella sua parte mep& 
limpida di contestazione della 
analisi marxista, può avere la 
esclusiva della salvezza per¬ 
ché non si può ridurre la sto¬ 
ria alla lotta tra due classi 
quella dei padroni dei mezzi 
di produzione e quella dei la¬ 
voratori sfruttati. La soluzio¬ 
ne può venire dalla « dina¬ 
mica di riconciliazione » che è 
insita in ogni uomo e che ten¬ 
de « a rafforzare la volontà 
di coesistenza che lo abita ». 

Ancora una « terza via * tra 
capitalismo e socialismo? La 
ipotesi è permessa dalla ambi¬ 
guità del passaggio. Ambigui¬ 
tà che scaturisce naturalmen¬ 
te dalla necessità da parte del¬ 
la Chiesa di riconoscere una 
certa realtà sociale e nello 
stesso tempo dall’obbligo <£ 
non rompere con l’altro po¬ 
lo di questa realtà, cioè il pa¬ 
dronato. Questa è la contrad¬ 
dizione, del resto non aor- 
prendente, nella quale i Ve¬ 
scovi di Francia restano immi¬ 
schiati. 

Rimane il fatto che il do¬ 
cumento, nei suoi limiti, e il 
lungo dibattito che ne ha pre¬ 
ceduto la nascita, provano il 
profondo travaglio della Chie¬ 
sa di Francia da vati alla evo¬ 
luzione delle masse cattoli¬ 
che, alla loro aspirazione ad 
una vita migliore e più giu¬ 
sta e la spinta oggettiva che 
la porta, per conseguenza, a 
ricercare un faticoso adegua¬ 
mento alla realtà politica e so¬ 
ciale del paese. 

Augusto PancalcR 


La morte di Bek 


Un penetrante 
cronista 
della società 
sovietica 

Vi sono annunci di morto 
che, più che informare sulla 
scomparsa di un uomo, ricor¬ 
dano la fine e la lontananza 
di un’epoca. Che cosa furono 
le notizie della morte di Fa- 
stemak e dell’Achmatova, se 
non suggelli che chiudevano, 
anche come biografia e come 
destino, un’età letteraria 
grande, prosperata alla vigilia 
e aH'indomani della Rivolu¬ 
zione? E che cos’è la notizia 
della morte recente di Tvar- 
dovskij e di quella odierna di 
Aleksander Bek, se non un 
segno che conferma il riflus¬ 
so nel passato di una diversa 
generazione letteraria, che 
era nata in ben altri anni e 
da ultimo aveva avuto, nei 
migliori, un incremento di at¬ 
tività e di coscienza? Bek, 
come Tvardovskij, era diven¬ 
tato scrittore negli anni tren¬ 
ta, quando il mondo lettera¬ 
rio sovietico aveva ormai ac¬ 
quistato una sua particola¬ 
rissima fisionomia e tutto era 
dominato dalla mole degli i- 
stituti politici e delle espe¬ 
rienze economiche. Il suo pri¬ 
mo romanzo, nel 1934. era de¬ 
dicato alla singolare figura <1 
un celebre specialista russo 
di metallurgia, Kurako- Il 
libro che gli diede fama an¬ 
che fuori del suo Paese fu 
scritto dieci anni più tardi, 
nel 1943-’44. E’ La strada di 
Volokolansk. 

Questo libro, che con la sua 
icastica semplicità di cronaca 
si stacca positivamente aullo 
sfondo della letteratura so¬ 
vietica di guerra, ebbe un se¬ 
guito in altri due romanzi 
pubblicati nel 1960. Ma l’ope¬ 
ra che comprova una crescita 
nuova dell’invenzione lettera- 
ria e della coscienza sociale 
di Bek è il romanzo Novoe 
naznacenie (Il nuovo incari¬ 
co). Esso era stato annuncia¬ 
to nella rivista «Novyj Mir» 
verso la fine del 1965 tra le 
opere che dovevano essere 
pubblicate l’anno successivo. 
Ma poi, tra tanti cambia¬ 
menti, il romanzo non fu 
pubblicato e l’anno scorso è 
uscito in russo, in occidente, 
e se ne aspetta la traduzione 
italiana. In quest’opera Bek 
vuole interpretare l’epoca sta¬ 
liniana e, a differenza di Sol- 
zenitzyn, come via d’accesso 
al senso di quegli anni ferrei 
non sceglie i reietti e i re¬ 
pressi bensì un rappresentan¬ 
te dell’alto gruppo dirigente, 
un ministro dell'Industria 
metallurgica, fedele esecutore 
dei piani staliniani. Attraver¬ 
so il suo destino, colto In un 
momento di crisi psicologica 
e fisiologica, oltre che stori¬ 
ca, Bek riesce a rendere dal¬ 
l’interno i meccanismi di 
comportamento e di pensiero 
dell’alta burocrazia, e Infon¬ 
de nuova vita e nuova tensio¬ 
ne al tradizionale «romanzo 
di produzione » diffuso nella 
letteratura sovietica. 

Cronista penetrante di una 
classe dirigente vittoriosa, 
Bek trova la capacità e la 
forza di giudicarla fermamen¬ 
te. Nel 1961, rispondendo a 
un’intervista, egli aveva detto 
che dopo II XX e il XXn 
Congresso si scriveva « con 
più libertà e coraggio». Pec¬ 
cato che Bek sia morto senza 
vedere l'edizione sovietica di 
questo romanzo, frutto di ta¬ 
le libertà e coraggio. 

Vittorio Strada 
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Fermate nelle aziende di Milano e Firenze 


l'Unità / sabato 4 novembre 1972 


La registrazione delio scandaloso decreto verrebbe imposta dal prossimo Consiglio dei ministri 


Metallurgici in sciopero 
per il nuovo contratto 

Assemblee in numerose fabbriche - Alte percentuali di astensione - Si prepara la 
prima giornata di lotta nazionale - L'azione contro i licenziamenti alla Richard-Ginori 


Il governo deciso a concedere 

gli aumenti ai superburocrati 

*. . • . 

Andreotti parla di « ristrutturazione dello Stato » ma in concreto lavora per affossare ogni 
riforma della P.A. - Più di 4 anni per realizzare un’opera pubblica di 300 milioni - Aperta 
sfida ai dipendenti statali nel momento che vanno alla lotta per la piattaforma rivendicativa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

I metalmeccanici delie a- 
Blende private e a partecipa¬ 
zione statale sono impegnati 
In questi giorni In un'ampia 
consultazione e in prime fer¬ 
mate di due ore, per un esa¬ 
me della vertenza dopo gli in 
contri della scorsa settimana 
e per preparare il primo ve¬ 
ro e proprio sciopero del 7 
novembre (quattro ore). 

La massima categoria del¬ 
l’Industria è altresì chiamata 
a discutere sia 1 contenuti 
delle vertenze per obiettivi so¬ 
ciali, saldando questa lotta a 
quella contrattuale, sia a co¬ 
struire gli strumenti neces¬ 
sari, cioè 1 comitati interca¬ 
tegoriali. A Milano scioperi e 
assemblee si susseguono con 
una assai alta partecipazione 
di operai e impiegati. Oggi 
ad esempio si sono avute riu¬ 
nioni alla Siemens di Castel¬ 
letto, alla Face, alla Icar di 
Monza, alla Rhem Saphim. As¬ 
semblee sono previste per lu¬ 
nedi all’Autobianchi. all'Autel- 
co, alla Franco Tosi, alla 
Falck di Arcore, alla Piag¬ 
gio, alla Tonolli. 

Al centro delle relazioni In¬ 
troduttive e delle discussioni 
sono — oltre all’analisi della 
situazione polIMca complessi¬ 
va — le posizioni emerse ai 
tre tavoli di trattativa. La 
Federmeccanica. come è no¬ 
to, ha preteso, come pregiudi¬ 
ziale, una regolamentazione 
della contrattazione articola¬ 
ta. un intervento comune tra 
sindacato e padroni sull’as¬ 
senteismo, il prolungamento 
dell’orario di lavoro. Nello 
stesso tempo ha pressoché ri- 
fiutato la piattaforma rìvendl- 
cativa. L’Intersind per le azien¬ 
de pubbliche non ha posto pre¬ 
giudiziali ma. nel merito del¬ 
la piattaforma, ha assunto un 
atteggiamento molto vigido. 
La Confapi (piccole aziende) 
ha invece accettato una di¬ 
scussione nel merito delle ri¬ 
chieste. con un atteggiamento 
più aperto. 

Per lo sciopero del 7 a Mi¬ 
lano —- questo è l’orientamen¬ 
to che va emergendo — non 
cl sarà una manifestazione 
centrale. Ci sarà invece una 
moltiplicazione di assem¬ 
blee popolari di lavoratori e 
cittadini, aperte alle diverse 
forze sociali, come, ad esem¬ 
pio, le forze della scuola. Sa¬ 
rà, in definitiva, una verifica 
di massa, sui contenuti della 
lotta del metalmeccanici, un 
momento della costruzione di 
una ampia rete di alleanze per 
ima lotta che non vuol essere 
« categoriale ». ma strettamen¬ 
te connessa alle esigenze ge¬ 
nerali di sviluppo, di risolu¬ 
zione di problemi acuti co¬ 
me quello dell'occupazione 

• « • 

FIRENZE, 3 

II primo sciopero di tre ore 
dei metalmeccanici fiorentini, 
proclamato dai tre sindacati 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, è pienamente riuscito: 
le percentuali delle astensioni 
sfiorano nelle piccole e nelle 
grandi aziende il 100 per cen¬ 
to di partecipazione, I lavo¬ 
ratori in sciopero sono con¬ 
fluiti a Rifredi nel salone del¬ 
la Società di mutuo soccorso 
dove ha parlato il compagno 
Elio Pastorino, segretario na¬ 
zionale della FIOM, il quale 
ha illustrato lo stato delle trat¬ 
tative ed ha esposto la piat¬ 
taforma rivendicativa dei la¬ 
voratori. Nel corso dell’assem¬ 
blea è stata espressa solida¬ 
rietà con i due lavoratori ar¬ 
restati durante uno sciopero 
alta. «Quentin». 

Un secondo sciopero è stato 
deciso per martedì dalle ore 

9 alle ore 12 con una grande 
manifestazione pubblica: alle 
9,30 avrà luogo il concentra¬ 
mento alla Fortezza da Bas¬ 
so. da dove partirà un corteo 
che — attraverso le vie citta¬ 
dine — raggiungerà il piazza¬ 
le degli Uffizi, dove prende¬ 
ranno la parola i dirigenti sin¬ 
dacali. L'assemblea dei lavo¬ 
ratori ha approvato il prose¬ 
guimento dell’agitazione con 
altre 18 ore di sciopero arti¬ 
colato da effettuarsi entro il 

27 novembre. 

• • • 

I metalmeccanici genovesi 
daranno vita a una manifesta¬ 
tone pubblica martedì pros¬ 
simo. nell’ambito dello sciope¬ 
ro nazionale di quattro ore 
per il contratto. Un corteo 
partirà alle 9.30 dalla Stazione 
marittima e. dopo avere per¬ 
corso le strade del centro, rag¬ 
giungerà piazza De Ferrari, 
dove parlerà un segretario na¬ 
zionale della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici. Ana¬ 
loghe manifestazioni sono pre¬ 
viste a Sestri Levante e a 
Busalla. 

• • • 

T! tentativo del ministero 
del Lavoro per la questione 
della, chiusura della fabbrica 
della Richard Ginori di Mon- 
dovl. si è risolto negativa- 
mente per la intransigenza in¬ 
dustriale sulle decisioni prese. 
La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ha riven¬ 
dicato il diritto al lavoro per 
I 281 licenziati e la ripresa 
dell’attività della fabbrica, af¬ 
fermando che tutto il proble¬ 
ma degli investimenti e del¬ 
l’occupazione nelle Richard 
Ginori deve essere affrontato 
complessivamente nel quadro 
delle esigenze dello sviluppo 
dell’occupazione 

DI fronte al fallimento del 
tentativo ministeriale, la Fe 
derazione unitaria dei lavora 
tori chimici. Insieme alla de 
legazione del raooresentant’ 
di fabbrica, ha deciso sub'to 

10 sviluppo della lotta, pro¬ 
clamando per le prossime due 
settftmne otto ore di sciope¬ 
ro pro-caplte per settimana. 




MANIFESTANO I BANCARI 

credito e contro l'atteggiamento intransigente assunto dalle or 
tavolo della trattativa. L'agitazione, indetta dall'intersindacale 
degli impiegati e degli ausiliari. Manifestazioni e cortei si so 
annunciato altre 4 giornate di sciopero, una per settimana, dal 
regioni si sono ieri astenuti dal lavoro per sotlecitare un « uni 
dei bancari ». Nella foto: un momento della manifestazione dei 


Ieri 150 mila lavoratori bancari sono scesi in sciopero in tutta 
Italia per il rinnovo del contratto di lavoro e la riforma del 
ganizzazioni imprenditoriali del settore (Assicredito e Acri) al 
di categoria, ha registrato ovunque forti astensioni dal lavoro 
no svolti in numerose città. Le organizzazioni sindacali hanno 
6 novembre al 1. dicembre. Anche gli esattoriali di numerose . 
co contratto di lavoro fondamentalmente rapportato a quello 
bancari romani. 


Il Consiglio dei ministri, 
che si riunirà venerdì prossi¬ 
mo. sembra ormai deciso ad 
operare il colpo di mano a 
favore dei superburocrati del¬ 
lo Stato, chiedendo alla Corte 
del Conti, nonostante il pa¬ 
rere contrario più volte 
espresso dall’organo di con¬ 
trollo e le numerose polemi¬ 
che suscitate nell’opinione 
pubblica e tra l lavoratori 
statali e dell’Industria, la re¬ 
gistrazione con riserva del de¬ 
creto che concede favolosi 
aumenti di stipendio ad una 
casta dì alti dirigenti. 

Da molti mesi a questa par¬ 
te. ormai, la stampa italiana 
si occuoa diffusamente delio 
sta f o della Pubblica Ammini¬ 
strazione. del problemi della 
spesa pubblica e più in gene¬ 
rale della capacità, o meno, 
dello Stato dì assolvere una 
funzione di stimolo e di 
propulsione della vita econo¬ 
mica e sociale opì paese. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio Andreotti è più vol¬ 
te intervenuto su questi proble¬ 
mi. sia con articoli nella sua 
rivista « Concretezza ». sia con 
interviste rilasciate a giornali 
borghesi, come quella del 
«Corriere della Sera» del 13 
ottobre. I suol interventi non 
hanno potuto fare a meno di 
indicare le cause di questa 
Incapacità dello Stato a perse¬ 
guire una seria politica di pro¬ 
grammazione e di intervento 
nei diversi settori della atti¬ 
vità pubblica e quindi di ri¬ 
levare la sostanziale manca¬ 
ta riforma delle strutture sta¬ 
tali. 


Hanno scioperato lavoratori dell’industria e dell’agricoltura 

FERMO IL LAVORO IN 4 COMUNI BARESI 


Rivendicato l’utilizzo dei residui passivi per l’ir rigazione e opere pubbliche - Chiesta agli agrari 
la presentazione dei piani colturali - Si preparano gli scioperi generali a Terni e in Liguria 


Nello stabilimento di Foggia dove è in corso una lotta aziendale . 


Sospesi per rappresaglia 
800 operai del Lanerossi 

Ferma reazione dei sindacali di fronte alla gravissima decisione dell'azienda 
a partecipazione statale — I lavoratori continueranno ad andare in fabbrica 


Messina: giovane 
operaio muore 
folgorato 
dall'alta tensione 

MESSINA, 3. 

Folgorato dall'alta tensione 
mentre lavora su un cavo: 
vittima dell’ennesimo omicidio 
bianco è l’operaio elettricista 
Domenico Cammiti. 28 anni, 
di Montebelluna di Treviso, 
ma residente a Villa S. Gio¬ 
vanni, dipendente della socie¬ 
tà di traghettamento privata 
nello stretto, Tourist Ferry 
Boat. 

L’incidente mortale è avve¬ 
nuto mentre una squadra di 
operai era intenta ai lavori 
di pulizia della ghiglia della 
nave Tourist. in riparazione 
nel bacino militare della ma¬ 
rina 

Secondo una prima, som¬ 
maria versione del fatto. Do¬ 
menico Cammiti è rimasto col 
pito da una violenta scarica 
elettrica a causa di un filo 
scoperto 

Alcuni compagni di lavoro, 
accortisi di quanto stava acca¬ 
dendo. hanno subito staccato 
l’interruttore dell’energia elet¬ 
trica. Ma ormai non c’era più 
niente da fare: l’operaio era 
già morto folgorato 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 3. 

Con una decisione chiaramente 
provocatoria e di aperto attacco 
alla libertà di sciopero, la dire¬ 
zione della Lanerossi di Foggia 
ha sospeso dal lavoro, con ef¬ 
fetto immediato. 800 operai a 
seguito della lotta articolata che 
i dipendenti dell’azienda hanno 
sviluppato nei giorni scorsi. 

I lavoratori della Lanerossi 
erano scesi in lotta, con due ore 
di sciopero per ogni turno, in 
seguito all’atteggiamento intran¬ 
sigente e ricattatorio della dire 
zione aziendale che si rifiutava 
di accogliere le loro richieste 
riguardanti in primo luogo lo 
sviluppo dell'occupazione (è pos¬ 
sibile. con l’ampliamento della 
fabbrica, dare lavoro ad altre 
2C0 unità); il salario minimo 
garantito e la parificazione con 
i dipendenti di Schio; la costi¬ 
tuzione di una commissione per 
la verifica delle condizioni am 
bientali in cui gli operai sono 
costretti a lavorare, dato che la 
fahhrica manca di molte attrez¬ 
zature; il superamento del cot¬ 
timo 

Dinanzi a queste richieste, la 
Lanerossi non ha offerto al¬ 
cuna contropartita. Di qui lo 
stato di agitazione, e poi di 
lotta, dei lavoratori. La deci¬ 
sione di sospendere dal lavoro 
gli 800 operai ha accentuato la 
lotta dei dipendenti della I.ane 
rossi: unitamente ai tre sindacati 
i sospesi hanno deciso di con¬ 
tinuare il lavoro fino a quando 
la direzione della fabbrica non 
rivede il proprio atteggiamento. 

I sindacati della CGIL. CISL e 


UIL hanno con forza sottolineato 
che il primo atto per sbloccare 
la situazione deve essere quello 
della revoca della sospensione 
degli operai e quindi di avviare 
serie trattative perchè le loro 
giuste richieste siano accolte. 
A rendere ancora più grasce la 
situazione sta il fatto che la 
Lanerossi, che è una azienda a 
partecipazione statale, abbia as¬ 
sunto un atteggiamento del ge¬ 
nere. 

Gli operai della I,anerossi sono 
decisi ad andare fino in fondo 
nella lotta intrapresa, e certa¬ 
mente non si sono lasciati e non 
si lasceranno intimorire da cer¬ 
te decisioni che si inseriscono 
nel vasto disegno padronale che 
vuol fiaccare la lotta e la com¬ 
pattezza dei lavoratori. 

Roberto Consiglio 


Mercoledì trattativa 
per pastai e mugnai 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei pa¬ 
stai e mugnai saranno ripre¬ 
se 1*8 novembre. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma di lotte — prosegue 
il comunicato — è confermato 
lo sciopero di 24 ore per il 
7 novembre e quello di otto 
ore articolate entro il 15 no¬ 
vembre « per influire positi¬ 
vamente sullo svolgimento 
delle trattative ». 


Per lo sviluppo dell'occupazione 


Nuove lotte nel gruppo Pirelli 

Venerdì 10 sciopero in tutte le fabbriche — Assemblea sindacale a 
Matera con i disoccupati e i giovani - Conferenza stampa dei sindacati 


MILANO. 3 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici si è riunita oggi a Mila 
no con il gruppo di lavoro 
nominato al recente convegno 
di Bologna dei consigli di fab¬ 
brica La segreteria — affer¬ 
ma un comunicato — preso 
atto che la direzione delia Pi¬ 
relli non ha ancora risposto 
alla lettera inviatale in data 
20 ottobre scorso, ha deciso di 
proclamare un primo sciope¬ 
ro delle aziende del gruppo e 
consociate della durata di due 
ore con la convocazione delle 


assemblee In tutte le fabbri¬ 
che, con lo scambio dei rap¬ 
presentanti dei consigli dì 
fabbrica per venerdì 10 no¬ 
vembre. per sostenere la piat¬ 
taforma rivendicativa che ve¬ 
de al centro la richiesta di un 
piano massiccio di investi¬ 
menti e lo sviluppo dei livelli 
di occupazione La segreteria 
ha quindi assunto una serie 
di decisioni tra le quali spic¬ 
ca. per la sua importanza sul 
piano sociale, la convocazione 
a Matera per 1 giorni 11 e 12 
novembre prossimi venturi, 
di una conferenza sindacale 
ali» quale parteciperanno ol¬ 


tre ai lavoratori della Pirelii i 
disoccupati e i giovani delle 
zone In cui la società avrebbe 
da tempo dovuto effettuare 
investimenti e creare migliaia 
di nuovi posti di lavoro. In¬ 
fine hanno convocato per 
mercoledì 9 novembre pros¬ 
simo venturo, in Roma, una 
conferenza stampa - per ìllu 
strare le ragion! dello sclope 
ro e le posizioni del sindacati 
sulle prospettive del gruppo 
Pirelli ne] quadro della stasi 
economica Italiana che sta at¬ 
traversando una grave crisi, 
per colpa delle scelte del pa¬ 
dronato • del governo. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 

In quattro grossi centri del¬ 
la zona nord della provincia 
di Bari — Andrìa. Trani, Mi¬ 
nervino Murge e Gravina — 
hanno scioperato oggi gli ad¬ 
detti all’agricoltura e quelli 
del settore industria i quali 
chiedono: l’utilizzo di tutti I 
residui passivi e quindi l’Ini¬ 
zio di una serie di opere pub¬ 
bliche; l’immediato inizio del 
lavori per l’irrigazione; la 
presentazione da parte degli 
agrari dei piani colturali; 
agevolazioni creditizie a fa¬ 
vore delle piccole Imprese e 
degli artigiani. 

Non è privo di significato il 
fatto che questa giornata di 
sciopero — a cui seguiranno 
altre In * diversi centri nel 
prossimi giorni — abbia visto 
oggi uniti i braccianti, 1 colo 
ni di Andrla. Minervino e di 
Gravina con gli operai edili e 
gii estrattivi di Trani. Al cen¬ 
tro della lotta vi 6 stato 11 
problema dell’occupazione che 
si è aggravato in quest’ulti¬ 
mo periodo sia nell’agricol¬ 
tura che nel settore dell'edi¬ 
lizia. 

Nelle campagne, a seguito 
del disimpegno colturale de¬ 
gli agrari e anche per lo scar¬ 
so raccolto delle olive. I livelli 
di occupazione sono al mini¬ 
mo. Ferma, o quasi. In questo 
centro è anche 1’attivltà edi¬ 
lizia anche per i ritardi che 
vengono frapposti all’attività 
della legge per la casa. Per 
ogni città sono state indicate, 
nel quadro delle richieste fon¬ 
damentali. le rivendicazioni 
locali che vanno dal rimbo¬ 
schimento delle zone murgio- 
se di Minervino e Gravina, 
al lavori di canalizzazione del 
pozzi artesiani già scavati co¬ 
me quelli nell’agro di Andrla, 
ed alcuni lavori pubblici. 

ET una lotta, questa di oggi, 
che ha saputo indicare, loca¬ 
lità per località, obiettivi pre¬ 
cisi che mirano ad uno svilup¬ 
po dei livelli di occupazione 
con controparti che sono rap¬ 
presentate dal governo e da¬ 
gli agrari. 

i. p. 


• • • 

I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie delia provincia di Ter¬ 
ni scenderanno in sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore giovedì 9 no¬ 
vembre. per rivendicare una 
organica politica di riforme e 
per la difesa e Io sviluppo del¬ 
l’occupazione. La giornata di 
lotta — decisa dai sindacati 
provinciali della CGIL, CISL e 
UIL — avrà al suo centro la 
grave situazione occupaziona¬ 
le dell’intera provincia e in 
particolare 1 fatti concernen¬ 
ti lo stabilimento di Papigno 
e quello della Temi-Chimica, 
l’aggravarsi dei problemi alla 
SIRI e la condizione di altre 
piccole e medie aziende. 

Anche In Liguria ferve 11 la¬ 
voro per la preparazione del¬ 
lo sciopero generale in pro¬ 
gramma il 29 novembre. Tut- 
te le categorie saranno impe¬ 
gnate nella giornata di lotta 
per lo sviluppo economico, le 
riforme e l’occupazione. Nel 
corso della giornata di scio 
pero si terranno inanifestazio 
ni, cortei e assemblee a Ge¬ 
nova e negli altri capoluoghl 
di provincia. 




. AINSTAT „ 


Lunedì 
si decidono 
gli scatti 
di contingenza 

Lunedi prossimo, 6 no¬ 
vembre, si riunirà la com¬ 
missione ISTAT per l’esa¬ 
me ■ periodico aell’indice 
del costo della vita ai fini 
della scala mobile. Trattan¬ 
dosi della riunione di fine 
trimestre la commissione 
stabilirà l’entità dello scat¬ 
to della contingenza valevo¬ 
le per il trimestre novem 
bre-dicembre 72gennaio 
’73, sulla base delle varia¬ 
zioni registratesi nel tri¬ 
mestre agosto ottobre. 

Se gli aumenti delle voci 
che formano il « pacchet¬ 
to», già registratisi nella 
seconda metà di agosto e 
nella prima quindicina di 
settembre, verranno con¬ 
fermati anche per il perio¬ 
do successivo, lo scatto del¬ 
la contingenza sarà certa¬ 
mente di tre punti. Infatti, 
in base alle rilevazioni ef¬ 
fettuate dalla stessa com¬ 
missione in precedenti riu 
nioni, fino a metà settem 
bre la contingenza ha già 
subito una variazione di 
due punti, mentre la ten¬ 
denza all’aumento • del 
prezzi sembra si sia man¬ 
tenuta anche nei mesi suc¬ 
cessivi. L’ipotesi di un 
quarto punto sembra inve¬ 
ce azzardata. 

Va ricordato che questo 
anno sono scattati finora 

8 punti della contingenza 
(3 a febbraio. 1 a maggio. 
4 ad agosto), che ammon¬ 
teranno a il. se come pre¬ 
visto, ci sarà un ulteriore 
scatto di 3 punti. La cifra 
supera l’entità degli scatti 
verificatasi annualmente 
dal ’61 ad oggi (7 nel *62, 
10 nel ’63. 10 nel ’64. 6 nel 
*65. 3 nel ’66, 3 nel ’67. 2 
nel ’68. 6 nel ’69, 8 nel 70, 

9 nel 71). 


Martedì riunione 
comitato direttivo 
SFI-CGIL 

Il comitato direttivo nazio 
naie del sindacato ferrovieri 
della CGIL (SFI) terrà una 
riunione allargata ai segreta¬ 
ri provinciali responsabili e 
dedicata all’esame della si¬ 
tuazione sindacale e dell’im¬ 
pegno di lotta della categoria 

Sarà inoltre decisa l’impo 
stazione del congresso del sin 
dacato che precederà quello 
costitutivo della federazione 
dei trasporti. La riunione del 
comitato, cut prenderanno 
parte circa 150 dirigenti del 
sindacato ferrovieri, si terrà 
ad Ariccia ed l lavori inizie¬ 
ranno martedì 7 con la rela¬ 
zione del segretario nazionale 
Giovanni VabnUnunL 


#-V ir? 
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Bene. Questi sono 1 fatti. 
Ma con chi ce l’ha Andreotti, 
chi dovrebbe — se non 11 go- 
verno, il suo governo — in¬ 
tervenire per Imporre una ra¬ 
dicale Inversione di tendenza 
nella amministrazione dello 
Stato? Andreotti e i suoi mi¬ 
nistri sembrano non capire. 
Nella sua rivista («Concretez¬ 
za ») il presidente del Consi¬ 
glio fa pubblicare una inchie¬ 
sta sulla spesa pubblica, dal¬ 
la quale, tra l’altro, risulta 
— prendiamo solo un caso — 
che tra visti, controlli, collau¬ 
di, passaggi di pratiche, per 
un’opera di edilizia scolasti¬ 
ca o ospedaliera di 300 mi¬ 
lioni occorrono, dal momento 
del finnnziamento alla conse¬ 
gna del lavori, circa 4 anni e 
mezzo. Di questa situazione, 
chi ne fa le spese sono 1 la¬ 
voratori (quelli edili, ad esem¬ 
pio) e 1 cittadini. 

In questa battaglia articola¬ 
ta noi vediamo impegnati og¬ 
gi non certo i ministri demo- 
cristiani e liberali, ma i la¬ 
voratori edili, metalmeccanici, 
quelli dello Stato e le popo¬ 
lazioni meridionali, che più 
pesantemente risentono della 
asfissia della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. Esiste quindi un 
vasto consenso di massa e 
una volontà politica verso que¬ 
sta esigenza di profonde ri¬ 
forme. anche nella Pubblica 
Amministrazione, che potreb¬ 
be costituire la base di movi¬ 
mento e di azione per un go¬ 
verno che volesse realmente 
avviarsi su questa strada. 

Il punto chiave del proble¬ 
ma è che 11 governo fa quel 
discorsi, ma poi, concretamen¬ 
te. si muove in una direzio¬ 
ne diametralmente onDosta a 
quella denunciata. Difatti. 11 
governo Andreotti ha fatto 
consapevolmente scadere la 
delega t>er la ristrutturazione 
dei ministeri e contemporanea¬ 
mente ha negato alle Regio¬ 
ni la materiale possibilità fi¬ 
nanziaria di intervenire per ri¬ 
solvere le esigenze di program¬ 
mazione nella agricoltura, nel¬ 
la edilizia, nei lavori pubbli¬ 
ci, nella scuola (mentre nelle 
casse dello Stato rimangono 
centinaia di miliardi di resi¬ 
dui passivi). 

Sul piano della amministra¬ 
zione centrale il governo la¬ 
scia scadere quella delega che 
il Parlamento gli aveva confe¬ 
rito proprio per avviare quel 
processo di ristrutturazione 
dei ministeri, con criteri di 
decentramento che lo stesso 
Andreotti candidamente, sem¬ 
bra rivendicare come una sa¬ 
crosanta esigenza. Presenta al 
Senato la proroga di questa 
delega, ma di fronte alle ri¬ 
chieste dei parlamentari co¬ 
munisti e socialisti di apri¬ 
re un dibattito politico sugli 
indirizzi che si intendono se¬ 
guire. il ministro Gava non è 
in grado di indicare alcuna 
linea. 

Questa è la verità dei fatti. 
Il lungo «disegno» che pare 
voglia perseguire il governo è 
quello di affossare qualsiasi 
possibilità di organica rifor¬ 
ma. buttando negli ingranag¬ 
gi quell’ormai famoso decre¬ 
to sulla dirigenza statale che 
tante indignate critiche ha sol¬ 
levato tra 1 lavoratori stata¬ 
li, 1 cittadini e persino tra 
gli organi dello Stato. 

La notizia — prima trape¬ 
lata in maniera alquanto scor¬ 
retta. tramite un comunicato 
della DIRSTAT. e quindi suc¬ 
cessivamente fornita dal mi¬ 
nistro Gava —. che il prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe prendere in esame il 
problema del decreto sull’al¬ 
ta dirigenza, imponendo alla 
Corte del Conti la registra¬ 
zione con riserva, non può 
che suonare, in questa situa 
zione. come una aperta sfida 
alla categoria dei lavoratori 
statali, che proprio in questi 
giorni scendono in lotta per 
la realizzazione di una piatta¬ 
forma rivendicativa la quale, 
per la prima volta, si qualifi¬ 
ca e si evidenzia per Io stret¬ 
to collegamento con il rinnova¬ 
mento delle strutture dello 
Stato. 

Ma veramente crede An 
dreotti che quel prowedimen 
to sulla dirigenza possa sul 
serio anche solo avviare a so¬ 
luzione una reale ed effettiva 
riforma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione? O invece non fa 
parte, questa ennesima ma¬ 
novra. di un disegno che, con 
il sistema della gratifica al¬ 
l’alta burocrazia, di fatto mi¬ 
ra a creare le condizioni per 
una « svendita ». se non ad¬ 
dirittura di una messa In li¬ 
quidazione. di alcune essen¬ 
ziali funzioni e servizi dello 
Stato a favore di ben indi¬ 
viduati centri di potere pub¬ 
blico e privato? 

Certo, l’esito dello scontro è 
tutt’altro che scontato. Anzi, 
a maggior ragione, proprio in 
questo momento emerge la ne¬ 
cessità di un aperto e appro¬ 
fondito confronto nel parla 
mento, con le Regioni, con I 
sindacati, su un problema po¬ 
litico di cosi vaste implica¬ 
zioni e proporzioni. 

Su questa linea si è mosso, 
anche in questi giorni, il no¬ 
stro partito, mettendo in guar¬ 
dia fi governo dal compiere 
atti — come quello sulla di 
rigenza statale — che possa 
no compromettere un esame e 
una decisione che spettano solo 
al Parlamento, e quindi solle 
citando l’apertura, ormai non 
più rinvfabfie. di un dibattito 

La parola adesso è ai la¬ 
voratori statali. Martedì 300 
mila dipendenti dello Stato ef 
fettueranno un primo sclope 
ro nazionale Quindi orenderA 
II via. subito dopo, una serie 
di scioperi articolati a Uvei 
lo regionale Già questa deci 
sione di lotta, che tende ad 
acquisire la solidarietà della 
opinione pubblica, senza accen 
tunrne ulteriormente I disagi 
dimostra la crescita sindacale 
e politica della categoria. 

Piero Gigli 


« Concretezza » 


Se si volesse tradurre in 
immagine Videa che An¬ 
dreotti ha dei lavoratori 
italiani si dovrebbe ricor¬ 
rere ai topi. Andreotti par¬ 
la dei lavoratori come se 
fossero degli accaniti rodi¬ 
tori che rosicchiano, con i 
loro denti avidi e aguzzi, 
Quella gran forma di for¬ 
maggio che pare essere 
l'Italia. Il presidente del 
Consiglio, parlando a Tori - 
no, in perfetta sintonia con 
Agnelli, ha accusato infatti 
i lavoratori e i sindacati di 
tendere a « distruggere », 
di mirare a « bloccare le 
iniziative e contrarre il la¬ 
voro » e così via. 

L’impudenza del presi¬ 
dente del Consiglio non ha 
limiti: mentre puntava da 
Torino l'indice accusatore 
contro i metalmeccanici, 
gli edili, i chimici, i tessili, 
i braccianti (tanto per ci¬ 
tare i nomi di alcuni «di¬ 
struttori » del paese), a Ro¬ 
ma, i suoi burocrati, stava¬ 
no apprestando il lavoro 
per il prossimo Consiglio 
dei ministri che dovrebbe 
tenersi il giorno 10. Laceri 
e malvestiti, con la cinghia 


Presieduta dai compagno 
Macaiuso, responsabile della 
Sezione Agraria della Direzio¬ 
ne del PCI, si è svolta a 
Roma, una riunione nazionale 
di compagni impegnati nei 
problemi delle popolazioni 
montane. 

Il dibattito, incentrato sul¬ 
la relazione del compagno Bet- 
tiol ha riconosciuto la validi¬ 
tà del contenuti della nuova 
legge per la montagna del 
dicembre 1971: a condizio¬ 
ne. però, che essa venga ap¬ 
plicata rigorosamente e con 
spirito democratico. Sono sta¬ 
te denunciate le manovre in 
atto per Instaurare una diver¬ 
sa linea di sviluppo dell’eco¬ 
nomia montana da quella pro¬ 
posta dalla legge utilizzando 
ancora i tradizionali istituti 
e centri di potere clientelare 
della DC e non valorizzando 
le Comunità montane, organi 
elettivi di governo locale, con 
poteri decisionali ed operati¬ 
vi, per elaborare e realizza¬ 
re i piani zonali di sviluppo. 

E’ stato rilevato 11 ritardo 
da parte della maggioranza 
delle Regioni nel provvedere 
agli adempimenti che la nuo¬ 
va legge attribuisce loro per 
la rilevazione delle zone omo¬ 
genee e la creazione in esse 
delle Comunità montane, ri¬ 
tardo che deve venire supe¬ 
rato con un maggior impegno 
del Partito potenziando a li¬ 
vello di zona la propria orga¬ 
nizzazione e sollecitando altre 
forze politiche ad un'azione 
unitaria e di massa per an¬ 
nullare ogni Iniziativa che fi 
blocco conservatore, diretto 
dalla destra de. sta sviluppan¬ 
do. come quella della recente 
convenzione tra la TECNECO 
dell’ENI e la Unione Comuni 
ed Enti Montani (UNCEM), 
le cui finalità tendono a sot¬ 
trarre alle Comunità monta¬ 
ne poteri che la legge loro 
attribuisce per elaborare e 
realizzare i piani di sviluppo. 

Per questa attività, la legge 


antipopolare 

stretta al massimo, gli alti 
papaveri su ordine di Ah* 
dreotti e Malagodt prepa¬ 
ravano il provvedimento 
più adatto per questo cli¬ 
ma di « austerità » che il 
presidente del Consiglio 
vuole imporre al lavorato¬ 
ri: quello cioè relativo al 
regalo di centinaia di mi¬ 
liardi a chi, come gli alti 
dirigenti dei ministeri, non 
fa certo la fame. Il gover¬ 
no pur di pagare i suoi bu¬ 
rocrati va contro la vo¬ 
lontà del Parlamento, non 
tiene in alcun conto quan¬ 
to ha affermato la Corte 
dei conti che ha ritenuto 
illegittimo il provvedimen¬ 
to. Ancora: intende affos¬ 
sare la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione. 

Ecco questa è la «con¬ 
cretezza» di Andreotti, quel¬ 
la che piace ai giornali del¬ 
la borghesia, ai fogliacci 
della destra fascista. La 
« concretezza » di una poli¬ 
tica antioperaia e antipo¬ 
polare che milioni di lavo¬ 
ratori sono ben decisi a re¬ 
spingere per avviare un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale del paese. 


sottolinea che organo zonale 
sovrano è la Comunità monta¬ 
na. con I poteri decisionali ed 
operativi, che la legge le attri¬ 
buisce, mentre gli altri enti 
amministrativi e burocratici 
esistenti sul territorio di sua 
quali l consorzi 
di bonifica montana, quelli 
dei BIM. le Caliere di com¬ 
mercio e gli enti per fi turi¬ 
smo, ecc. debbono adeguare 1 
loro interventi ai contenuti 
dei piani delle Comunità, 
espressione della volontà po¬ 
litica dei singoli Comuni. 

E’ stata pure rilevata la po¬ 
vertà del finanziamento sta¬ 
bilito dalla legge per fi trien¬ 
nio 1972-73-74 in 86 miliardi, 
più quelli del «decretone». 
ritenendolo assolutamente In¬ 
sufficiente per impostare una 
politica di rinascita delle Bo¬ 
ne di montagna: tale finan¬ 
ziamento va considerato inte¬ 
grativo, e non sostitutivo, di 
altri finanizamenti che la leg¬ 
ge fa carico al Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica, alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno, al¬ 
la Cassa per le aree depresse 
ed allo stesso Ente regione. 

Il compagno Macaiuso ha 
concluso I lavori con un forte 
richiamo a tutto fi Partito 
perché intensifichi fi proprio 
impegno per una corretta 
applicazione della legge per la 
montagna, curando. In parti¬ 
colare. che nella Comunità 
montana siano presenti le 
rappresentanze di maggioran¬ 
za e di minoranza di ogni 
singolo Comune a tutti l livel¬ 
li ed in tutte le istanze, vi¬ 
gilando perché la legge nu¬ 
mero 1102 abbia piena e de¬ 
mocratica attuazione nel tem¬ 
pi e nel modi in essa stabi¬ 
liti. caratterizzando la presen¬ 
za del Partito per mobilitare 
le popolazioni e portarle alla 
lotta perché non si consumi 
nei loro confronti un’enneel- 
ma truffa da parte del gover¬ 
no Andreotti-MalagodL 
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H nostro compagno assassinato per una serie di scottanti rivelazioni 

Erano in molti a temere 
le inchieste di Spampinato 

Il suo assassino aveva anche tentato di farselo amico come chi teme per sè o per 
altri — Indagini coraggiose — Roberto C ampria e l'amicizia col segretario missino 
poi vittima di un delitto — Attesa per un comizio del PCI sui fascisti di Ragusa 


Dal nostro inviato 

RAGUSA, 3 

Ad una settimana esatta dal- 
Ut barbara esecuzione del com- 

S gno Spampinato, l’inchiesta 
compiuto un giro di boa 
che può rivelarsi decisivo per 
l’accertamento dei retroscena 
che l’assassino, Roberto Cam¬ 
pria. tenta disperatamente di 
nascondere con quel suo grot¬ 
tesco tentativo di far passare 
Il delitto per un gesto assolu¬ 


tamente Immotivato, del tutto 
gratuito, forse addirittura com¬ 
piuto in stato di ipnosi. 

Una volta fatta giustizia di 
questo grossolano espediente 
mistificatorio (ed il Sostituto 
procuratore generale di Cata¬ 
nia, Auletta, proprio questo ha 
fatto, contestando al Campria 
dopo l’interrogatorio, raggra¬ 
vante decisiva della premedi¬ 
tazione oltre a quella della 
minorata difesa della vittima 
impossibilitata a difendersi 


K magistrato è convinto che... 

< Almeno duecento 

conoscono chi 
uccise Scaglione» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3. 

Il procuratore generale di 
Palermo, Pietro Scaglione 
venne freddato dentro l’auto 
probabilmente da una scari¬ 
ca di mitra. Il suo autista An¬ 
tonino Lo Russo venne suc¬ 
cessivamente finito a colpi di 
rivoltella: questa la sostanza 
di quanto hanno lasciato tra¬ 
pelare ieri, conversando con 
I giornalisti i magistrati ge¬ 
novesi incaricati dalla Cassa¬ 
zione di indagare sul duplice 
omicidio di via dei Cipressi, 
verificatosi con un agguato 
mafioso compiuto il 5 mag¬ 
gio 1971. 

L’uso di un mitra, di cui 
per primi ieri fornimmo no¬ 
tizia ai nostri lettori, è stato 
ipotizzato dal perito balisti¬ 
co Luciano Cavenago esami¬ 
nando i bossoli trovati sul 
luogo della sparatoria e i 
proiettili estratti dai cadave¬ 
ri dei due assassinati. Si trat¬ 
ta di una perizia che contra¬ 
sta, In diversi punti, con quel¬ 
la svolta dal primi periti, in¬ 
caricati dalla magistratura 
palermitana di esaminare il 
caso. La prima perizia aveva 
accennato soltanto all’uso di 
rivoltelle. Ora salta fuori il 
mitra. Una vera e propria 
esecuzione sommaria, con il 
colpo di grazia al povero 
autista. 

La raffica di proiettili cali¬ 
bro nove che raggiunse per 
primo il procuratore generale 
Scaglione probabilmente è 
stata sparata con un MAB. 

Le indagini, ora, sono indi¬ 
rizzate a un esame dei mitra 
trafugati a suo tempo presso 
il comando della guardia di 
finanza di Palermo, a quanto 
ha fatto capire uno del giu¬ 
dici genovesi. 

Non c’è molto ottimismo, 
peraltro, tra gli inquirenti. Il 
giudice istruttore dott. Bonet¬ 
to. che affianca il consigliere 
dott. Grisolia nella indagine, 
a una nostra domanda sulla 
possibilità di identificare i 
mandanti del delitto ha rispo¬ 
sto testualmente: «Per giun¬ 
gere ai mandanti bisogna pri¬ 
ma arrestare gli esecutori del 


delitto. Ho interrogato molti 
testimoni. Sono persuaso che 
almeno duecento degli inter¬ 
rogati conoscano perfettamen¬ 
te chi ha sparato, ma nessuno 
finora ha il coraggio di par¬ 
lare ». Delitto di mera marca 
mafìosa, quindi, che esclude 
ogni ipotesi più blanda, emo¬ 
tiva. 

Il nuovo elemento infatti 
conferma la pista mafiosa che 
carabinieri e polizia dicono — 
con quali risultati? è lecito 
chiedersi — di stare ancora 
seguendo; e può segnare una 
effettiva svolta nell’accerta¬ 
mento dejle responsabilità di 
una vicenda che, per quasi 
tutti gli elementi, resta mi¬ 
steriosa e oscura. 

Cosa è che legittima questo 
giudizio? Appunto il tipo di 
arma usata. 

Ricostruiamo, un attimo, la 
clamorosa vicenda del furto 
delle armi nella casermetta di 
Acqua del Corsari dove il con¬ 
trabbando. con la complicità 
di alcuni finanzieri, aveva un 
punto di copertura. 

Cinque dei Mab rubati fu¬ 
rono ritrovati un mese dopo 
in un magazzino di via Udi¬ 
tore, proprietà del boss Sal¬ 
vatore Di Maio ricercato dal¬ 
la polizia per associazione a 
delinquere e incriminato co¬ 
me uno degli esponenti della 
nuova mafia palermitana. Di 
Maio fu arrestato con nume¬ 
rosi complici, ma dei 19 mitra 
rubati nessuna traccia. Per la 
clamorosa vicenda di Acqua 
dei Corsari furono rinviate a 
giudizio complessivamente 27 
persone, tra cui 12 guardie 
di finanza; il processo è an¬ 
cora da celebrare e forse po¬ 
trà portare alla ribalta parti¬ 
colari interessanti del giro 
di contrabbando a Palermo. 
Se sarà accertato con preci¬ 
sione che a sparare contro 
Scaglione furono appunto 
quei Mab trafugati ad Acqua 
dei Corsari, ecco che un nuo¬ 
vo interessantissimo capitolo 
si aprirà nelle indagini gene¬ 
rali sulla mafia palermitana 
e suoi commandos che, negli 
ultimi anni, hanno seminato 
morte e caos a Palermo. 

g. m. 


Caccio alle streghe da tesi di laurea 

Sossi all’attacco 
per «rivoluzione 
nelle carceri» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 

La protesta di un gruppo 
<U detenuti del carcere geno¬ 
vese di Marassi — che ieri 
sera, dopo aver assistito alla 
trasmissione televisiva « Ri 
schiatutto ». sono rimasti una 
ora fuori delle celle manife¬ 
stando per miglioramenti in 
temi e per chiedere la rifor¬ 
ma carceraria — sembra de 
stiriate a dar fiato alle trom¬ 
be sui fantomatici «piani d - 
sommossa dei carcerati itaiia 
ni» che si vorrebbero elabo¬ 
rati in collegamento con grup¬ 
pi esterni. 

L’episodio di Marassi è sta¬ 
to ridimensionato oggi dallo 
•tesso direttore del carcete 
genovese. 

La presenza nel carcere di 
Marassi di tutti I detenuti 
della « 22 Ottobre ». per il 
processo che riprenderà lune¬ 
di 6 novembre, aveva già for¬ 
nito l’occasione per una rie 
sumazione del faniomat:>-o 
« piano rivolu7.ionano nel’e 
carceri» CTo stato tra l’altrv 
In questi g:omi, un « verti 
ce» a Genova Vi hanno par 
tecipato il PM doti. Mar»'' 
Sossi. il suo collega milane 
se doti Guido Viola e il :->o- 
stiluto procuratore di Roma 
Pàolo Dell’Anno 

Sossi - a quanto e trapc 
Iato - avrebbe informato gli 
altri due magistrati sugli ulti 
■ai risultati delia sua mriag' 
■e retai, va ai per.cs.U. di r; 
volta carceraria promi^si Sai 
l’assassino di Alessandro Fio 
ria, Mario Rosai e da altri 
detenuti della « 22 Ottobre » 
le Macini — come è ormai 


noto — hanno preso le mos¬ 
se da una tesi di laurea com¬ 
pilata da Irene Invemlzzi. 
una laureata dell’Università 
di Pavia promossa a pieni 
voti con una tesi sul tema 
« H sistema educativo nelle 
carceri italiane ». L’Invemizzi. 
per preparare la tesi, tenne 
corrispondenza con vari dete 
nuti. 

Dal «vertice» del tre magi¬ 
strati. sarebbe scaturita la de¬ 
cisione di redigere un fascicolo 
che doverbbe documentare le 
pretese trame di una pro¬ 
gettata « rivoluzione » che 
dovrebbe investire le car¬ 
ceri italiane ed avere per ra 
pi U Rossi, nonché — pote¬ 
va essere altrimenti? — Caviti 
lero e Notamicola II «dos¬ 
sier » parlerebbe addirittura 
d gruppi di detenuti organiz 
zate in formazioni denomina¬ 
te « pantere rosse » Il fasci 
colo in questione sarebbe sta 
to inoltrato ieri alla Procura 
della Reoubh’ ea di Pavia, con 
l'evidente intento di otteno 
re una pesante incrimmazio 
ne delia dottoressa Invemizz: 

ET nel quadro di questo 
fantomatico piano (scoperto 
dal dr Sossi > che si inserisce 
un'altra notizia giunta da Pe¬ 
scara. La Procura della Repub¬ 
blica di quella città starco 
be vagliando la posizione di 
tre detenuti giunti da Gero 
va Si tratta di Italo Glgllot- 
t». Piero Mastruzzl e Enti 
co Ceccarelli. che si trovano 
nel carcere di San Donati 
Pescarese da dove avrebbero 
avuto una corrispondenza con 
elementi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare. 

Giuseppe Marzolle 


dai colpi di ben due pistole) 
è giocoforza andare infatti 
alla ricerca di un movente. E 
non di uno qualunque, ma di 
un movente che risponda al 
duplice requisito della logica 
e della consistenza. 

L’originaria, ma poi tutta 
rimangiata, giustificazione for¬ 
nita dall'intoccabile rampollo 
del presidente del tribunale 
di Ragusa, risponde a questi 
requisiti? Decisamente no. Al 
momento di costituirsi, il Cam¬ 
pria accennò confusamente ad 
una sorta di vendetta del «per¬ 
seguitato » nei confronti del 
suo « persecutore », cioè del 
giornalista che sull'Unita e sul¬ 
l'Ora lo aveva insistentemente 
chiamato in causa per l’assas¬ 
sinio del trafficante (solo di 
antiquariato clandestino?) mis¬ 
sino Angelo Tumino ritenendo 
cioè che la pista nera risolu¬ 
trice del fosco delitto di otto 
mesi fa. passasse in qualche 
modo proprio per il potente 
play boy. 

Ma bastarono poche ore per 
liquidare questa tesi, pur sug¬ 
gestiva. anche se tanto ridut¬ 
tiva per il suo meccanicismo. 
Ciò perché fu facile intanto 
accertare che il nostro compa¬ 
gno aveva sospeso da quasi 
quattro mesi la campagna con¬ 
tro Campria per acquisire nuo¬ 
ve documentazioni sul perico¬ 
loso neofascismo di Ragusa e 
di Siracusa nelle cui trame 
era e resta la chiave del de¬ 
litto Tumino. Ma anche per¬ 
ché apparve subito chiaro che. 
nel frattempo, le parti fra 
Campria e Spampinato si era¬ 
no letteralmente capovolte, al 
punto che il figlio dell’alto 
magistrato ora assillava il suo 
accusatore, gli telefonava nei 
momenti più impensati, solle¬ 
citava incontri a ripetizione, 
tentava addirittura di farselo 
in ogni modo amico, persino 
promettendogli confidenze e 
« rivelazioni ». 

Questo non è l’atteggiamen¬ 
to di chi cova una vendetta. 
Semmai, quello di chi teme 
qualcosa per sé o anche per 
altri. 

Vuol dire allora che Cam¬ 
pria aveva scoperto, o creduto 
di scoprire, che Spampinato 
sapesse o desse l’impressione 
di sapere qualche cosa di più, 
qualche cosa di nuovo, qual¬ 
che cosa di diverso? Qui sta. 
probabilmente, la vera, reali¬ 
stica chiave del secondo de¬ 
litto e probabilmente anche di 
tutto quanto sta a monte di 
esso. E qui sta la spiegazione 
della diffusa impressione — 
anche a livello di inquirenti — 
che Roberto Campria non sla 
neanche protagonista della fo¬ 
sca vicenda, ma un comparte¬ 
cipe che, per più versi (la po¬ 
sizione familiare? L’opportu¬ 
nità di imporre, pur negan 
dolo, il suggestivo movente di 
una « vendetta»?, un ricatto?), 
rappresenta l’ideale sacrifica¬ 
bile coperchio di una pentola 
ribollente di lerci affari in cui 
la criminalità fascista si in¬ 
treccia con la delinquenza co¬ 
mune. 

D'altra parte, a spingere per 
un coraggioso approfondimen¬ 
to delle indagini in questa di¬ 
rezione (ciò che è il tema di 
un atteso discorso che il coni 
pagno on. Giorgio Chessari 
pronuncerà domani sera qui 
a Ragusa) sta anche un altro 
elemento oggettivo: la perso¬ 
nalità del compagno Spampi¬ 
nato e la caratteristica della 
sua milizia giornalistica. Que¬ 
sta sera. l’Ora fa, a tal propo¬ 
sito, delle considerazioni mol¬ 
to giuste. Spampinato era un 
cronista di impegno civile, pro¬ 
teso non tanto al « colpo » pro¬ 
fessionale che si esaurisce con 
la vampata di un titolo a nove 
colonne, quanto piuttosto al 
servizio che armonizza l’im¬ 
portanza della notizia con la 
necessità e la cura di una in¬ 
formazione complessiva che 
attenta quindi, in primo luo¬ 
go. alla prospettiva sociale e 
politica in cui un fatto si col¬ 
loca. 

Per restare in argomento, a 
Spampinato importava dun¬ 
que, fino ad un certo punto 
(Io ricordano bene anche i 
suoi compagni di questo gior¬ 
nale) accertare con quale ar¬ 
ma l’ingegner Tumino fosse 
stato eliminato; ma gli urge¬ 
va, e con molto problemati¬ 
cismo. capire chi e che cosa 
potesse star dietro alla liqui¬ 
dazione di questo uomo molto 
amico di Campria (costui ver¬ 
rà sorpreso a frugare nelle 
carte della vittima quando an¬ 
cora la scoperta del cadavere 
del professionista è conosciu¬ 
ta solo dai carabinieri) ma an¬ 
che dei deputato regionale 
missino. Salvatore Cilla (che 
l'Espresso chiama in causa 
oggi anche « per collegamenti 
con la malavita e il contrab 
bando») del repubblichino Vit¬ 
torio Quintavalle (che da Ro¬ 
ma piombava troppo spesso a 
Ragusa con pretesti sempre 
diversi) e di centinaia di altri 
figuri fortemente sospettati di 
avere qui fornito protezione al 
latitante Stefano Delle Chiale. 

Una volta che si Tosse, in ta¬ 
luni. insinuato il dubbio su 
che cosa sapesse esattamente 
Giovanni Spam pi nato, ecco 
che Roberto Campria assume 
un ruolo decisivo, o perché 
cerca di sondare il suo « per¬ 
secutore » (nessuno come lui 
è abilitato a farlo senza susci¬ 
tare soverchi sospetti, anche 
e proprio nella futura sua vit 
tima) o perché rappresenta, 
per gli assai più accorti regi 
sti della sua ambiguità, il pe 
ricolo costante al limite anche 
ooportuno di qualche ammìs 
sione. 

Nell’uno o nell’altro caso 
ecco la possibilità di mettere 
una pietra su tutto, anche sul 
l’incomodo Campria che al ri 
schio di vedersi o doversi ac 
collare la responsabilità del 
l’omicidio Tumipo è costretto 
a preferire l'alternativa di un 
altro e ancor più barbaro de 
litto con la speranza, però, di 
poter passare per pazzo 

Giorgio Frasca Polara 


Carabinieri 
sparano su 
auto rubata: 

ucciso 
un giovane 

SARONNO, 3. 
Un giovane è morto ed altri 
due sono rimasti feriti In una 
sparatoria con i carabinieri 
avvenuta questa notte alla pe¬ 
riferia di Saronno. Il morto è 
Luigi De Colombi, di 25 anni, 
nato a Corana (Pavia). I suoi 
amici rimasti feriti sono An¬ 
tonio Renati, di 14 anni, nato 
a Magenta (Milano) e Ivano 
Guarda, di 20 anni, nato a 
Fiorenzuola D’Arda (Piacen¬ 
za), e residente a Limbiate 
(Milano) ed attualmente in 
servizio di leva presso il CAR 
di Casale Monferrato. Entram¬ 
bi sono stati ricoverati nel¬ 
l’ospedale di Saronno. 

Tutto è accaduto poco dopo 
le 23 alla periferia di Saron¬ 
no, al bivio fra viale Rho e 
via San Pietro. Due « Gazzel¬ 
le » dei carabinieri di Legnano 
hanno inseguito una Fiat 
« 2300 Special » rubata. Secon¬ 
do le ultime notizie un cara- 
biniere ha sparato una raffica 
vedendo uno dei giovani con 
la rivoltella fuori dal finestri¬ 
no in pugno. 



I restauratori a caccia di termiti 


Ecco in che condizioni sono gli uffici dell'Isti¬ 
tuto centrale per II restauro a Roma. I pavi¬ 
menti sventrati alla ricerca delle « basi » delle 
fameliche termiti che pullulano come nella jun¬ 
gla, l'impianto elettrico antiquato, le scale In¬ 
sufficienti: sono anche questi i motivi che hanno 
spinto i vigili del fuoco a dichiarare inagtblle 
il palazzo di piazza San Francesco di Paola, 
vecchia residenza dei Borgia e da 33 anni sede 
dell'istituto del restauro. Come era ovvio la no¬ 
tizia delta chiusura di un centro chiamato a di¬ 
fendere H nostro patrimonio artistico ha susci¬ 


tato clamore e indignazione da parte di tutti. 
E, sempre come era ovvio, si cerca di ridimen¬ 
sionare lo scandalo e di riportarlo sui comodi 
binari di una semplice mancanza di fondi. Ma 
l'istituto per il restauro non soffre soltanto dt 
povertà; soffre soprattutto della mancanza di 
una politica per la difesa delle opere d'arte e 
della cultura, regolarmente ignorata dal gover¬ 
no. Sul problema dell'istituto del restauro è stata 
presentata un'interrogazione in Parlamento dalla 
senatrice Tullia Carettonl, indipendente di sini¬ 
stra e vice presidente del Senato. 


Un’altra grave sentenza svizzera per una strage in cantiere 

Condannati i colpevoli di Robiei: 
pochi mesi e con la condizionale 


Il direttore dei lavori dove morirono 17 lavoratori (15 italiani) ha avuto 9 mesi, 
inflitti airingegnere capo - Pagheranno solo un terzo delle spese processuali 







Sessantasette lavoratori sono morti in due ter 
ribili sciagure minerarie avvenute in Giappone 
e in Romania. Nell'isola di Hokkaido, a circa 
trenta chilometri da Sapporo, una violenta esplo¬ 
sione di grisoti ha bloccato nelle gallerie 31 mi¬ 
natori; nulla hanno potuto le squadre di soc¬ 
corso che si sono viste la strada sbarrata dalle 
esalazioni venefiche e dall'imminente pericolo di 


altre esplosioni. Altri 3t operai sono morti nella 
provincia di Hunedoara in Transilvania. Anche 
questa sciagura è avvenuta in una miniera di 
carbone. Le autorità romene hanno immediata¬ 
mente aperto un'inchiesta per accertare le cau¬ 
se del disastro. NELLA FOTO: Le donne dei 
minatori rimasti uccisi nella sciagura di Hok¬ 
kaido. 


Primo sopralluogo sulla collina di Corato 

Lento avvio d’inchiesta 
sul Fokker-27 precipitato 


Dal nostro inviato 

. CORATO, 3 
Solo oggi — con l’arrivo del 
periti (tre ufficiali dell’aero¬ 
nautica militare giunti da Na¬ 
poli e da Brindisi) — si può 
dire che abbia avuto inizio la 
inchiesta sui disastro del 
« Fokker 27 » precipitato con 
i ventisette passeggeri lunedì 
sulle colline della Murgia nei 
pressi di Corato. I periti, do¬ 
po un incontro negli uffici del 
Procuratore della Repubblica 
di Tram dottor De Augustinis, 
si sono portato sul luogo dei 
disastro per un primo soprai 
luoeo Al> difficoltà oggettive 
dell’inchiesta si aggiungono 
compiicazioni di competenza 
e di priorità Gli esperti nomi¬ 
nati dal ministero de) Tra¬ 
sporti, non potranno ancora 
toccare quel resti dell’aereo si¬ 


no a quando non terminerà la 
inchiesta giudiziaria. 

Nonostante che non siano 
state ancora ascoltate le regi¬ 
strazioni delle torri di con 
trailo degli aereoporti di Ba¬ 
ri e di Brindisi, e che non sia 
stata ancora aperta la «scato¬ 
la nera », da parte di chi ha 
interesse ad attribuire la re¬ 
sponsabilità del disastro al pi¬ 
lota Cardone. si afferma — an¬ 
che se a mezzo voci — che 
l’altimetro del Fokker segna 
va 1450 piedi, circa 460 metri, 
sul livello del mare, cioè la 
esatta altezza deli’altura della 
Murgia barese ove è caduto 
l’aereo Non sappiamo su qua 
li elementi tecnici già indi 
viduatl si basa questa affer 
ma7lone. Ammesso che questa 
sia la verità, ciò non significa 
che 11 disastro non si sareb¬ 
be potuto evitare. E 11 discor¬ 


so cade ancora una voita sul 
le attrezzature dell’aeropor 
to di Bari Palese. Se qui ci 
fosse stato un impianto radar 
e un impianto Vor DME (cioè 
un radiofaro che dà la possi 
bilità di controllare in ogni 
istante ia posizione di un ae¬ 
reo in avvicinamento) il per 
sonale delia torre di control 
Io si sarebbe subito accorto, 
quando il pilota ha dato ii 
messaggio « Vedo ia pista, 
mettetemi in allineamento » 
dell’errore e avrebbe potuto 
avvertire il pilota di corregge 
re la posizione dell’aereo; e 
non si sarebbe invece rispo 
sto, come Tu risposto: « Va 
bene la pista è libera » Un er 
rore del pilota, ammasso che 
ci sia stato, si sarebbe potuto 
cioè correggere subito. 

Italo Palasciano 


L'assistenza, tema centrale al convegno 

deirUDI che si apre oggi a Napoli 

-- —— — - -- 

Le alternative 
ai «lager» 
per i ragazzi 

1.500 miliardi spesi ogni anno per escludere e segre¬ 
gare • li ruolo degli enti locali per determinare una 
svolta • Le positive esperienze della Provincia di Ferrara 


mentre 6 ne sono stati 
Assolti altri 2 imputati 

GINEVRA, 3 

Sono stati riconosciuti col¬ 
pevoli di aver causato la mor¬ 
te di 15 operai italiani e di 
due vigili del fuoco elvetici, 
ma contemporaneamente so¬ 
no stati condannati a pochi 
mesi di carcere, che nemme¬ 
no sconteranno perché è sta¬ 
ta applicata la condizionale. 
Così si sono regolati i giudi¬ 
ci svizzeri al momento di ti¬ 
rare le somme del processo 
per la strage di Robiei-Stab- 
biascio. La grave sentenza 
resta tale anche se, dopo la 
forte protesta per lo scanda¬ 
loso verdetto emesso per 
Mattmark. la magistratura 
elvetica non ha potuto tirare 
nuovamente in ballo la fata¬ 
lità per giustificare un disa¬ 
stro che tutte le perizie e le 
testimonianze portate al pro¬ 
cesso hanno dimostrato dolo¬ 
so — scaturito dalla logica 
aberrante del padronato sviz¬ 
zero. 

Le condanne, emesse oggi 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio, riguardano Anniba¬ 
ie Lubini. direttore di cantie¬ 
re del consorzio Scanera. al 
quale sono stati inflitti nove 
mesi di detenzione, e Gino 
Boffa. l'ingegnere direttore 
dei lavori, condannato a sei 
mesi. Come abbiamo detto, 
ambedue gli imputati benefi¬ 
ciano della condizionale per 
un periodo di due anni, ma 
dovranno pagare la tassa di 
giustizia stabilita in mille 
franchi, e un terzo delle spe¬ 
se processuali che si aggirano 
attorno ai 65 mila franchi. Le 
altre spese le pagherà la con¬ 
federazione elvetica. Assolti 
« perché il fatto non costitui¬ 
sce reato » sono stati gli al¬ 
tri due imputati del proces¬ 
so, Ettore Belvederi e Ar¬ 
naldo Nana. 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata davanti ad un foltissi¬ 
mo pubblico. I nostri lavora¬ 
tori hanno seguito attenta¬ 
mente quest’altra significati¬ 
va vicenda giudiziaria. D pro¬ 
cesso di Cevio, infatti, come 
già quello per la sciagura di 
Mattmark, ha riproposto con 
forza il problema dei nostri 
lavoratori all’estero, costretti 
a vivere in condizioni di spie 
tato sfruttamento, senza alcu 
na assistenza, nemmeno sani 
taria. Il tutto nel disinteresse 
piu completo dei nostri go 
vernanti, che — ricordiamo 
lo - per Mattmark si sono 
offerii solo di coprire quelle 
spese processuali che i ma 
gistrati svizzeri avevano ad 
(fossato ai familiari delle vit¬ 
time. 


Nel nostro paese le perso¬ 
ne emarginate e costrette In 
« istituti di assistenza » si cal¬ 
cola siano circa 450.000 di cui 
300.000 minori di 18 anni, ci¬ 
fra spaventosa se si pensa 
che per ogni 60 bambini uno 
è ricoverato in un istituto se¬ 
gregante. 

Si tratta, ovviamente, di ci¬ 
fre approssimative, ma per 
difetto, se si considera che se¬ 
condo i dati ufficiali ISTAT 
riferiti al 1967 gli «assistiti 
da enti di ricovero pubblici e 
privati superano nel comples¬ 
so le 370.000 unità » (dalla in¬ 
dagine conoscitiva parlamen¬ 
tare della Camera sullo sta¬ 
to dell’assistenza in Italia). 

Se a quelle cifre si aggiun¬ 
gono 1 3.600 ragazzi In « Isti¬ 
tuti di rieducazione », 1 160- 
190.000 ragazzi delle scuole 
speciali e delle classi diffe¬ 
renziali, ì circa 220 000 citta¬ 
dini rinchiusi nei manicomi 
di cui parte sono minori 
(esistono ancora 1 reparti psi¬ 
chiatrici infantili), si arriva 
ad una dimensione del feno¬ 
meno segregante che è poco 
definire mostruosa. Contro 
questa realtà, messa a nudo 
In tutta la sua drammatici¬ 
tà da episodi tipo « Cele¬ 
stini » di Prato o « lager » del¬ 
la Pagliuca, si è giustamente 
levata l’ODinlone pubblica. 

Ma occorre che allo sde¬ 
gno e alla denuncia si ac¬ 
compagnino l’azione politica 
e la ricerca di concrete al¬ 
ternative. Questo è il senso 
del convegno-nazionale Indet¬ 
to dall’UDI, che si apre oggi 
a Napoli nella Sala dei Ba¬ 
roni del Castello Angioino, 
con la parola d’ordine: « Non 
più bambini negli istituti ». 

Uno dei temi che verrà af¬ 
frontato sarà quello del rap¬ 
porto tra spesa per l’assisten¬ 
za sociale, enti che l’attua¬ 
no, .e qualità del servizio^ 
questo proposito l’indagi¬ 
ne conoscitiva parlamentare 
fornisce alcuni dati su cui ri¬ 
flettere. 

Su circa 1.500 miliardi che 
ogni anno si spendono In Ita¬ 
lia per l’assistenza sociale, 
350 miliardi sono a carico 
della pubblica amministrar 
zione centrale (ministeri ed 
enti nazionali finanziati dal. 
lo Stato), ma non minore 
rilevanza ha la spesa degli 
Enti locali: 34 miliardi le 
cinque Regioni a statuto spe¬ 
ciale, 108 miliardi le Provin¬ 
ce, 202 miliardi i Comuni, cui 
debbono essere aggiunti 222 
miliardi spesi dagli enti pub¬ 
blici locali di assistenza so¬ 
ciale, 117 miliardi degli Isti¬ 
tuti pubblici di assistenza e 
beneficenza (IPAB), 58 mi¬ 
liardi dei Centri assisten¬ 
ziali dipendenti da enti pub¬ 
blici locali, 47 miliardi degli 
ECA, cioè più di 700 miliardi 
spesi da Regioni, Province, 
Comuni o da enti pubblici 
locali su cui le assemblee 
elettive esercitano un potere 
di controllo diretto o indi- 
retto (la spesa sostenuta da 
istituti assistenziali privati 
è di 76 miliardi e mezzo). 


L’Intervento pubblico a li¬ 
vello locale è quindi rilevan¬ 
te e per il potere da cui prò. 
viene può e deve essere Indi¬ 
rizzato sulla base di scelte 
diverse, alternative al tipo di 
assistenza segregante degli 
Istituti, in modo da inverti¬ 
re subito l’attuale tipo di 
« assistenza » ed accelerare co¬ 
si il processo di riforma ge¬ 
nerale. 

Del resto, al convegno sa¬ 
ranno presenti delegazioni 
nutrite di amministratori lo¬ 
cali che porteranno le espe¬ 
rienze già fatte in questa di¬ 
rezione Anticipiamo l’esem¬ 
pio dell’amministrazione pro¬ 
vinciale di Ferrara dove at- 
traverso il Servizio di igiene 
mentale, il Centro educativo 
assistenziale e il Centro di 
addestramento professionale 
11 35% dei ragazzi ricoverati 
In istituti sono stati dimessi, 
sono rientrati in famiglia con 
assistenza domiciliare, econo¬ 
mica e sociale, molti di essi 
sono tornati al lavoro e per 
t ragazzi privi di genitori e 
di parenti l’amministrazione 
provinciale sta predisponen¬ 
do « gruppi-appartamento » 
strettamente collegati alle 
strutture del quartiere. Per i 
bambini handicappati gravi è 
stata avviata la costituzione 
di un servizio residenziale 
aperto in modo da permet¬ 
tere 11 rientro del ragazzi 
dagli Istituti privati lontani 
dalla provincia e facilitare 
anche per loro 1 rapporti con 
la famiglia e l’ambiente so¬ 
ciale di origine 


Palermo 

Riattaccano 
un braccio ; 
tranciato 
da una sega 

PALERMO, ». 

I sanitari del reparto di angio- 
chirurgia dell'ospedale civile di 
Palermo hanno riattaccato ad 
un ragazzo di 15 anni. Fran¬ 
cesco Di Gregorio, il braccio 
destro che gli era stato tran¬ 
ciato quasi totalmente da una 
sega elettrica. L’operazione che 
è perfettamente riuscita, è stata 
eseguita dal direttore del re¬ 
parto. prof. Bosio. e dalla sua 
«equipe». Al ragazzo, che la¬ 
vorava da circa un mese alle 
dipendenze dì una officina 
meccanica, la sega elettrica ha 
staccato il braccio poco al di 
sopra del gomito. Soccorso dai 
compagni di lavoro, è stato su¬ 
bito accompagnato all’ospedale 
civico ed è stato sottoposto al¬ 
l’intervento chirurgico che è du¬ 
rato cinque ore. L'episodio — 
a poche ore da quello analogo 
di Torino — ripropone in ter¬ 
mini drammatici le condizioni 
in cui sono costretti a lavorare 
tanti minori. 


ESPERTI A CONGRESSO 

La tiroide centrale 
dell'organismo 


La tiroide può fare la bellez¬ 
za di una donna, oppure, talvol¬ 
ta, anche distruggerla, fra le 
ghiandole endocrine infatti è una 
di quelle che maggiormente ha 
rapporti con la vita femminile. 
Lo splendore dei capelli, il fa¬ 
scino dello sguardo, la pelle, 
hanno spesso, la loro ragione in 
un determinato quantitativo dì 
ormoni tiroidei elaborati con giu¬ 
sto ritmo daU’officina endocri¬ 
na situata alla base del collo, 
contro la trachea. La ghiandola 
tiroide è costituita da due lobi, 
a forma di corno, collegati fra 
di loro nella base da un istmo. 
Nel complesso può pesare 25 
grammi. Ma sono grammi che 
decidono della vita di un indi¬ 
viduo. Se la tiroide è amica, si 
è intelligenti, volitivi, sensibili, 
pronti all’azione, capaci a co¬ 
mandare ed a risolvere situa¬ 
zioni intricate, se si affloscia 
in un torpore anatomico e fun¬ 
zionale il corpo si gonfia di umo¬ 
ri infecondi. la pelle diviene viz¬ 
za ed opaca, le forze mancano e 
la vita psichica sopratutto si 
impaluda nella inettitudine, nel¬ 
la deficienza, sino al cretinismo 
patologico. Promosso dall'Acca¬ 
demia dei Lincei ha avuto luogo 
in questi giorni, un Convegno 
dedicato ai problemi che con¬ 
trollano l’attività della ghiando¬ 
la tiroide m condizioni normali e 
patologiche. A questa riunione 
hanno partecipato i più qtialifl 
cati studiosi europei e statimi 
tensi per la messa a minto sui 
progressi compiuti nell'attimo 
decennio dai diversi laboratori. 
Hanno prof imamente cooperato 
in questo importante seitorc del¬ 
la Endocrinologia due eruppi Ita 
lianì. legati al Consiglio Nazio 
naie delle Ricerche Operano 
per la ricerca più strettamente 
biologica, net Centro della Un* 
versità di Napoli, diretto dal prò 
(esser Oae*ano Salvatore e. per 
te indagini sui fattori causali 
delle malattie della timide, in 
ouello dell'l Ini versità di Roma, 
diretto dal Prof Mario Andreoli. 
Il riposo fisico e psichico sono 
alla base di ogni trattamento 


dell'ipertiroidismo che si inte¬ 
gra con le varie vitamine, i 
sedativi c gli antitiroidei. Se 
vi è un dimagrimento notevole 
si impiega l’ormone steranabo- 
lico che permette ai tessuti di 
trattenere una quota maggiore 
di proteine. Fra i cibi, larga 
quota si da agli idrati di car¬ 
bonio ed ai grassi — dice il 
Businco. D riso vitaminico, in¬ 
tegrato appunto con le vitamine 
B1 e PP, può conferire un nu¬ 
trimento vantaggioso. Studi re¬ 
centi hanno anche sottolineato 
l’opportunità di somministrare 
dolci in abbondanza agli iperti- 
roidei. in modo da integrare le 
perdite caloriche dell’esagerato 
metabolismo. Quando si parìa 
di alimentazione non bisogna 
trascurare, sostiene il Prof. Bal- 
dassarc Messina, incaricato di 
Cattedra in Idroclimatologia al¬ 
l’Università di Roma, qualun¬ 
que sia la situazione patologica, 
il valore della dieta idropinica 
a base di acque carbonatocalci- 
che. tipo Sangemini. in grado 
di rendere naturalmente « scorre¬ 
vole » il processo digestivo. Que¬ 
ste acque, infatti, sostiene il 
cattedratico, sono in grado 
di eliminare molti di quei di¬ 
sturbi tipici dell’apparato ga¬ 
stroenterico durante la sua fa¬ 
se di trasformazione molecolare 
del cibo. Le acque carbonatocal¬ 
ciche le potremmo definire delle 
ottime amiche della salute. Per 
ritornare aH’awenimento con¬ 
gressuale. i partecipanti sono 
stati numerosi, fra cui gli emi¬ 
nenti soccialini (Rall Robbins, 
Bethesda: Salvatore. Napoli; 
Salabé. D’Armento. Roma; Nu- 
rez. Lissitzkv. Parigi; Dumont, 
Bruxelles: De Visscher. Lova- 
nin: Tnghar. San Francisco; 
Macchia. N’anoli) E particolar¬ 
mente importanti le ricerche di 
^«'valore (Napoli) condotte in 
co'labora rione con Edelhoch 
(TVihpsdn) che sono valse ■ 
precisar*» il ruolo dello iodio 
sulla struttura della matrice 
proteica in seno alla quale si 
compie la sintesi degli ormoni. 

M. M.IRC. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Tre morti p er la nebbia 



1 Dalla nastra redazione che 11 cortese e prezioso aust- 

i Lraiia nosira reazione Uo dell'ambasciata cecoslo- 

ANCONA, 3. vacca in Italia — nella loro 
F’ dal iQftd eh* In Cero Permanenza a Praga si sono 
.w.iS.i.Tn.rf.n rfriSio avvalsi delia più completa col- 
Sloyacchia sono stati debella- jaborazione di quel Ministero 

aIla ^tà e di noti scien- 
delle onde elettromagnetiche z!atl e specialisti del posto, 
emesse da apparecchi impie- In „na «finzione hanno com- 
«?« s f «“SSf"'*. "£® ìff, pmtamente “metS 0 "3- 
maeehfna U wJ a ste ma studiato ed attuato In 

macchina «che rende impo- Cecoslovacchia per scongiura- 


ANCONA, 3. 

E’ dal 1964 che In Ceco- 


tenti ». 


re le conseguenze delle on- 


“JSSfi.t'SP'iS-SìSa S riettromagnetìche sull'uo- 


te verificato da due studiosi 
italiani inviati a Praga dal- 


mo, sistema imperniato su 
una triplice prevenzione (legi- 


la Commissione Sanità del stativa tecnoìò«ÌM medicain- 
Consiglio Regionale delle Mar- divfe 

che: il prof. Angelo Granata, h addentriamo n?i olrtico"ari 
re rf tecnici. Possiamo rilevare che 

Università dfEsInTfd a tra e " altrl ««»*rnenU « 


misure, un ruolo rilevante. 


5^ ." viene assegnato ad un sensi- 

bilissimo registratore delle 

rf? r iSrodiehla e Q^h.T < ?d 1 ei^ e Fr^ radiazioni che fornisce dati sl- 
tìi Medicina Sociale della Pro- cur { per g aran ti re l’incolumi- 

vincia di Pesaro. - - 


tà dei lavoratori e risanare 


Dunque, da ben 8 anni si ambienti 

di l Tfa In quanto ai risultati ottenu- 
ì? ® lc “ rezz ?’ mentre m Ita- ^ ecco un ^ at0 <j e j tutto con- 
■f 3 continuava (e si conti- vincente: nella sola circoscri- 
paa) a lasciar rovinare la sa- 2 ione di Praga funzionano 10 


Iute degli operai! 


mila generatori di onde elet- 


et• tr rrrf n °À tromagnetiche; ebbene, la lo- 
ar °o m ®nto è ca j e clinica delle malattie 
fìLl^ r =^ c „i ? professionali da anni non rico- 

^ e !w,iSSi e a^.JP^atn- vera operai colpiti da quelle 
ri «bombardati» dalle onde raHìa^innii 


elettromagnetiche: dalle car¬ 
dialgie alle alterazioni re¬ 


radiazioni! 

Ora non rimane che attuare 
in Italia le esperienze cosi 


^ ir ^I e u£^ all L di ??Ì- U ?Ì2' Positivamente acquisite altro- 


ne della libido, ed alla im¬ 
potenza. 

Il caso della macchina « che 
rende impotenti » era insorto 
a Pesaro su denuncia di va- 


ve. Ogni altro ritardo sa¬ 
rebbe veramente ignobile. 

La Commissione Sanità del¬ 
la Regione Marche diffonderà 


ri operai delle fabbriche del e fara conoscere a chi di do- 
mobile, preoccupati da va- vere la relazione dei due stu- 
rìe disfunzioni riscontrate so- di 05 * italiani. Vedremo se 
prattutto nella sfera sessua- qualcuno al Ministero della 
le. Da riferire che generato- Sanità finalmente si smuo- 


ri di onde elettromagnetiche ve If' 

vengono utilizzati negli sta- . 

bilimenti del mobile per l’in- tutta 


Non si può non osservare, 
tuttavia, che mentre in altri 


collaggio rapido. Sono impie- paesi (non so-o m Cecoslo- 

gat! peraltro in diversi rami vaccina) si realizzava con 

deH’industria. successo la prevenzione delle 

Alla denuncia degli operai malattie professionali in que- 

erano seguite visite mediche, stione. in Italia, non solo si 

sopralluoghi, studi da parte autorizzava il commercio e lo 
dell’ENPI. dell’INAIL, delio impiego della macchina «che 

Ispettorato del Lavoro. Ma rende impotenti ». ma si igno- 

senza alcuna soluzione pra- ra va — i fatti Io dimostrano 

tica. — totalmente persino la lette- 

Intervenlva noi — nel nua- ratura straniera sfornata in 


senza alcuna soluzione pra- rava — 1 ratti io dimostrano 
tica. — totalmente persino la lette- 

Intervenlva poi — nel qua- ratura straniera sfornata in 
dro dell’inchiesta sul luoghi abbondanza sull’argomento, 

di lavoro e la salute degli Ad esempio, 11 misuratore dei¬ 
operai — il Consiglio Regio- le radiazioni inventato ed uti- 

nale delie Marche, sollecita- lizzato in Cecoslovacchia fu 
to ripetutamente dai consi- presentato — ed ottenne ele¬ 
gger! comunisti Marchegianì e va *i apprezzamenti — negli 
Del Bianco. Stati Uniti, nel corso di un 


Allarme a Palermo 

13 bimbi feriti 
agli occhi dalle 
armi - giocattolo 

Inutili gli appelli rivolti ai genitori do¬ 
po gli incidenti dell'anno scorso 

PALERMO, 3 

Tredici bambini dagli otto ai quattordici anni hanno subito 
gravi ferite agli occhi, colpiti dai proiettili delle armi-giocat¬ 
tolo regalate loro dai genitori in occasione della giornata dei 
defunti, secondo una antica tradizione popolare. 

Alcuni dei bimbi feriti — Giovanni Virzi, di nove anni. Pie¬ 
tro Perez, di dieci. Angelo Patricolo. di otto. Danilo Parisi di 
10. Giuseppe Corsale di 12. Ferdinando Lassalle di 14, e Stefano 
Paolozzi. di dieci — sono stati ricoverati nel reparto oculistico 
dell’Ospedale civico. Quest’anno la radio aveva trasmesso — e 
i giornali siciliani pubblicalo — un appello del professor Giu¬ 
seppe Colombo, primario del reparto oculistico dell’Ospedale 
civico, il quale invitava i genitori a non regalare ai bambini 
pistole, fucili e altre armi giocattolo pericolose. 

« Sono da diciassette anni al Civico — ha detto oggi il pro¬ 
fessor Colombo — e ad ogni ricorrenza del 2 novembre si 
ripete sempre Io stesso fenomeno: i genitori non riescono a 
fare a meno di regalare armi giocattolo che sparano proiettili 
di plastica pur sapendo i rischi cui vengono esposti i figli. Il 
fatto che simili proiettili siano di plastica non diminuisce la 
pericolosità di queste armi. I pallini di gomma, sughero, di 
plastica, se colpiscono una qualsiasi parte del corpo non fanno 
male e non possono provocare danni gravi; ma diventano mi¬ 
cidiali se colpiscono gii occhi >. 

Nel corso di esperimenti è stato accertato che un proiettile 
di sughero di trenta centigrammi, ad una velocità di venti me¬ 
tri al secondo (72 chilometri orari) che è la normale velocità 
iniziale impressa da un'arma giocattolo, colpendo l’occhio pro¬ 
voca una deformazione del bulbo oculare di circa otto milli¬ 
metri e provoca la rottura de’.l’iride e la fuoruscita dell’umore 
vitreo. 

Solitamente, le armi giocattolo vengono caricate con proiet¬ 
tili più piccoli e non sempre la potenza dello sparo raggiunge 
certi livelli, ma l’ingegnosità dei bambini e la distanza ravvi¬ 
cinata da cui si è solitamente colpiti aumentano spesso la peri¬ 
colosità di queste armi. 

L’anno scorso, oltre cinquanta bambini furono ricoverati 
nello stesso reparto oculistico dell’Ospedale civico con gravi 
lesioni agii occhi; alcuni di essi persero la vista dall’occhio col¬ 
pito. 


l'Unità / sabato 4 novembre 1972 
L'assemblea della FGCI ad Ariccia sottolinea la necessità di un'ampia mobilitazione di massa 

IMPEGNO DEGLI STUDENTI A DIFENDERE 
I DIRITTI DEMOCRATICI NELLA SCUOLA 

La relazione del compagno Imbeni — Il centro destra mira ad operare anche nel settore scolastico una politica di restaura¬ 
zione • Prevista la costituzione di « comitati di lotta antifascista » - Domani le conclusioni con una manifestazione al «Quirinale» 


Si è aperta ieri mattina ad assemblea e di organizzazione 
Ariccia l’Assemblea nazionale dentro la scuola, ecc.). 


degli studenti comunisti, con 
la partecipazione di rappresen¬ 
tanti delie federazioni giovanili 


« La nostra battaglia per la 
democrazia — ha precisato Im¬ 
beni — non va intesa in senso 


comuniste di tutte le province. riduttivo, come riconoscimento 
Il convegno, al quale è presente della agibilità politica della seuo- 


una delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Napolitano, 
Di Giulio, Giannantoni, Chiaran- 
te, Rodano. Mussi, è stato aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Imbeni, segretario na¬ 
zionale della FGCI. 

Imbeni ha innanzitutto rile¬ 
vato che il governo di centro- 


la. nè come la necessità di 
riempire spazi vuoti, che tra 
l’altro non esistono essendo oc¬ 
cupati dall’autoritarismo e rial 
burocraticismo. Sviluppo della 
democrazia nella scuola deve 
significare un modo nuovo di 
essere della scuola stessa, che 
veda gli studenti in posizione 


destra mira ad oprare anche * * 


Pauroso Incidente sull'autostrada del Sole, nei pressi di Bologna, causato dalla nebbia: tre autotrasportatori romani sono 
rimasti uccisi. Il camion sul quale viaggiavano i tre — Vincenzo Pulcetti, 34 anni, Antonio Mlcarelli, 30 anni, e Vincenzo Rubino, 

29 anni — a causa della scarsa visibilità è andato a tamponare violentemente un autotreno che lo precedeva. La cabina del 
camion romano si è letteralmente accartocciata, riducendosi ad un ammasso informe di lamiere contorte. Ieri mattina, inoltre, 
sono deceduti, nell'ospedale di Parma, due fratelli romani, Carlo Umberto e Matilde Spantlgatl, rispettivamente di 16 e 10 anni, 
rimasti gravemente feriti nell'incidente stradale del primo novembre, sempre sull'autostrada del Sole, nei pressi di Parma: 

I loro genitori, Enrico Spantigati, 57 anni, e la moglie Fiorenza Ciarli, 42 anni, erano invece morti sul colpo. Nel pressi di 
Asti, infine, un ragazzo di 11 anni, Andreino Ansaldo, è deceduto dopo che la vettura condotta dal padre è finita fuori strada 
capovolgendosi, NELLA FOTO: il camion sul quale sono morti i tre autotrasportatori romani. 

». - - . — ■ - --- . -- - H , - —. . ! - 

Importante scoperta in Cecoslovacchia degli studiosi di medicina del lavoro 

NEUTRALIZZATE LE RADIAZIONI 
che fanno ammalare gli operai 

II caso delle fabbriche di mobili di Pesaro — I lavoratori colpiti dalle onde elettroma¬ 
gnetiche sprigionate per l'incollaggio rapido subiscono gravi alterazioni nella sfera ses¬ 
suale — La visita di studio compiuta a Praga per iniziativa della Regione Marche 


nella scuola una - profonda re¬ 
staurazione e che per far ciò 
sta sferrando un attacco poli¬ 
tico ed ideologico, teso a bat¬ 
tere la volontà- delle larghe 
masse popolari di risolvere la 
crisi della scuoia operando una 
radicale democratizzazione di 
tutte le strutture scolastiche. 
Esistono però le condizioni per 
bloccare il tentativo conserva- 


forza attiva per il suo rinno¬ 
vamento. E’ una battaglia che 
riguarda tutti gli studenti, com¬ 
presi quelli moderati e conser¬ 
vatori e che tende a rendere 
partecipi della vita della scuola 
e delle sue trasformazioni ». 

La larga disponibilità che 
questa lotta suscita tra le mas¬ 
se studentesche si può tradurre 
nella costituzione nelle scuole di 


tore: l elemento fondamentale « Cogitati di lotta antifascista ». 


di questa battaglia è la pre¬ 
senza organizzata dei comunisti 
nelle scuole. Essa si è andata 
accrescendo e consolidando nel 


che sottolineino la volontà uni¬ 
taria di- impedire alle forze 
neofasciste di avere cittadi¬ 
nanza negli istituti. Questi co- 


awtiCOLCiiuu c tuiuuiiuaijuv ***** --- 

corso dell’anno passato ed ha ^ ««Eni 


già dimostrato le sue possibilità 
di mobilitazione di lotta anche 


farsi riconoscere dagli organi 
di governo della scuola e pos- 


ui MIUUI 1 UU 41 UIIC ut luna auvuv i - 

in questo primo mese_di scuola. S2T.n(t. 


Nonostante non si sia ancora 
delineato un vero e proprio mo¬ 
vimento degli studenti medi ed 
universitari, si sono già regi- 


del più vasto movimento anti¬ 
fascista nel paese. 

La nuova dimensione che la 
questione scolastica ha assunto 


strate numerose lotte studen- I pone alla FGCI compiti sempre 

. .1 -sa _usi: L"*» rr*r»T «u*» 


tesche, sia come protesta contro 
le condizioni drammatiche in 
cui sono incominciate le scuole 
(carenze edilizie, doppi e tripli 


più responsabili. E’ la FGCI che 
si deve fare oggi carico, nelle 
scuole, della costruzione di un 
movimento unitario autonomo e 


turni, caro-libri, ecc.) sia come di massa, capace di rafforzare 


risposta alla circolare Scalfaro. 

Caratteristica particolare di 
questo primo mese è stata la 
mobilitazione degli insegnanti e 
del personale non docente, mo¬ 
bilitazione che ha in parte di¬ 
mostrato fi superamento di una 
visione corporativa dei proble¬ 
mi. In questo quadro, la poli¬ 
tica di Scalfaro — ispirata ad 
accentuare e perpetuare la fun¬ 
zione di « custodia » della scuo¬ 
la nei confronti degli studenti, 
ai quali dovrebbe essere conces¬ 
so solo il «dovere» di appren¬ 
dere, in attesa del lavoro o del¬ 
la disoccupazione al termine de¬ 
gli studi — mira a negare qual- 


in campo giovanile le alleanze 
della classe operaia e di pesare 
negli equilibri sociali e politici 
del paese. Bisogna però evitare 
l’errore dì considerare le nostre 
cellule come se fossero tutto 
il movimento studentesco, e 
contemporaneamente non dob¬ 
biamo credere che del movi¬ 
mento da noi diretto ed orien¬ 
tato verso un collegamento con 
le lotte del movimento operaio 
debbano far parte tutti gli stu¬ 
denti e che questa partecipa¬ 
zione totalitaria debba essere la 
condizione del suo sorgere ed 
agire. 

Bisogna articolare il movi- 


siasi collegamento fra scuola e mento senza schemi precosti- 
società e ad annullare ogni di- tulli nelle scuole, nelle facoltà. 


ritto democratico agii studenti 
e agli insegnanti. 

Per esempio l’assemblea di 


a livello di città, di compren¬ 
sorio. di provincia, sottolineando 
che la sua nascita deve essere 
determinata da una scelta au- 


CUi parla Scalfaro PUÒ essere Determinala uà una scena au- 
considerata tutt’al dìù una seria tonoma della nostra, come di 

SS di“. a rL jrs 

mentre le altre indicazioni del- 

la circolare forniscono chiara- - ?? j£?£? ..pL.. al 


mentre te mire jjiuieaiiuiu uei- _____ « 

la circolare forniscono chiara- fa par ®are all’opportuiità di 
™. en c te . un onentamento politico avere ne n e università delle se¬ 
di segno conservatore e rea- zionì PC1-FGC1 per unificare 

zionano. Nella stessa linea, del — 
resto, si colloca l’offensiva di 


l’intervento politico e organizza¬ 
tivo dei comunisti che lavorano 


repressione contro gli tnsegnan- negli Atenei. Imbeni ha concluso 
ti democratici. La politica go- invitanto i presenti ad un dibat- 
vernativa verso la scuola non tito ampio, funzionale ad ogni 
fa leva solo sulla maggioranza immediata iniziativa di tutti i 
silenziosa, ma tende ad attiviz- comunisti per la riforma della 


zare forze che non hanno con¬ 
fini a destra e conta sulla per¬ 
severanza con cui certi gruppi 
avventuristi continuano ad agire. 
Pur in presenza di una larga 
zona di sfiducia e di delusione, 
esistono oggi le condizioni per 


scuola e per il rinnovamento del 
paese. 

Sono successivamente Interve¬ 
nuti Lucini di Novara. Marcone 
di Milano. Dal Cò di Venezia. 
Tosi di Padova. Angelastro di 
Bari, Vitale di Bologna, Poli di 


battere e sconfiggere i propo- Trieste. Mayer di Firenze. Rosso 

siti di Andreotti e di Scalfaro. (jj Salerno. Foriini ha porto il 

Da queste stesse condizioni però saluto del Movimento giovanile 

possono derivare anche dei pe- della DC, sottolineando la neces- 

ricoli. primo fra tutti quello sità da parte dei movimenti gio- 

che la lotta per i diritti demo- vanili dei partiti di rispondere 

oratici cerchi scorciatoie impos- positivamente all’esigenza di 

sibili e finisca sul terreno del- cambiamento della società che 

lo scontro diretto, favorito da viene dalle masse giovanili e 


Scalfaro e provocato dai fa¬ 
scisti- 

in questa situazione, tenendo 
presenti novità e mutamenti, gli 
studenti comunisti debbono ri¬ 
lanciare la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola. La nostra 
lotta per i costi sociali, per Q 
diritto allo studio, per la demo¬ 
crazia. mentre deve avere la 
sua specificità, si deve anche 
inserire in un asse strategico 
che abbia per obiettivo fi con¬ 
trollo della formazione culturale 
e professionale da parte di un 
nuovo blocco di forze sociali 
formato dalle classi lavoratrici 
del nostro paese. 

Attorno a quest'asse si co¬ 
struiscono le alleanze, le qua¬ 
li possono e debbono trovare il 
loro significato politico fonda- 
mentale nella formazione di un 
ampio, unitario, democratico 
movimento degli studenti. Esso 


si riconosce oggi innanzitutto nel giorno della prova scrit¬ 
tila battaglia per il riconosci* ta (e cioè, appunto, il 9 dicem- 

mento dei diritti democratici de- bre). Gli argomenti proposti 

gli studenti (abrogazione dei saranno comunicati entro il 

regolamenti fascisti, diritto db’ 25 novembre. 


glieri comunisti Marchegianì e vatl apprezzamenti — negli 
Del Bianco. Stati Uniti, nel corso di un 

Diveniva un imperativo — simposio sulle onde elettro- 

ima volta accertati scientifi- magnetiche, tenutosi a Rich- 

camente — neutralizzare ! de- mond (Virginia) nel 1969. 

Irteli effetti della macchina Come, d’altra parte, non si 
con un’azione rapida ed effì- può tacere sulla prova del tut 

cace. Si dovevano superare i to deludente data dagli enti 

ritardi e le lungaggini degli en- preposti alia prevenzione del¬ 
ti preposti alla salute dei la- le malattie. ET una confer- 

voratori. Si pensi che rappre- ma in più delle gravissime 

sentant! dell’ENPI avevano carenze delle attuali struttu- 

teorizzato — nel corso di una re sanitarie italiane. Gli ope- 

apposita riunione — sulla ne- rai lo sanno, ne portano l se- 

cessità di attendere 5 armi gni sulla loro salute. Non a 

prima di giungere a conclu- caso proprio a Pesaro, ove 

stoni positive. Ma questo è so- è insorta la vicenda della 

k> un episodio. Ad operai di macchina «che rende lmpo- 

una fabbrica pesarese del mo- tenti ». 1 lavoratori delia 


Per 18 are oltre 500 pellirosse occupano in segno di protesta un edificio 

Marcia su Washington di tribù indiane 

La carovana (denominata « il sentiero dei trattati infranti ») ha attraversato mezzo con¬ 
tinente — Accuse alle autorità di « proverbiale malafede » 


dopo un anno ancora atten- ad una indagine dell’ENPI e governo degli Stati Uniti intende ciso di evacuare l’edificio dopo piani lungo la Constitulion 
devano i responsi. In un’altra far posto alla commissione dt riprendete le ostilità contro i un sit in durato oltre 18 ore. Avcnuc. centralissima arteria 


devano i responsi, in un altra iar posto aua commi«:one di riprendete le ostilità contro i 

fabbrica sono stati svolti ac- inchiesta sulla salute nomina- primi veri americani siamo 

certamenti ambientali e clini- ta dal Consiglio Regionale e nrnnti a morire »• così ha di¬ 


ci; agli operai era stato det- dagli enti locali. Ma il gover- 

to di attendere qualche tem- no insiste sulla vecchia, noci- 

po perchè poi sarebbero ve- va strada. Sembra addirittu- 

nute le istruzioni. Non si è sa ra (della cosa se ne è parla- 

puto più nulla. Ai dirigenti di to anche al Consiglio Regio- 

uno stabilimento, è stato con naie) che siano state stanzia- 

sigliato d: adibire alle mac te ingenti somme a favore 

chine « incrmmate » i lavo dell’ENPI marchigiano L’in 

ratori anz ani! tento sarebbe quello di crea- 

Di qu; .a ziusta decisione re una sorta di contraltare ai 

della Comnvsv.one reg.ona l’indagine - evidentemente 

le alia San’tà di invare : ritenuta assai pericolosa! - 

due studiosi in Cecoslovacchia sui luoghi di lavoro condotta 
paese ove in materia — a - ed ormai in via di ultima 
quanto si sapeva — si erano zlone — dal Consiglio Re- 


.... . In base a precedenti accordi, che dal monumento a Lincoln 

ta dal Consiglio Regionale e pronU a morire »: così ha di- I le autorità si erano impegnate porta ai Campidoglio, 
dagli enti locali. Ma il gover- chiarato Cari Decora «soft- a fornire vitto cd alloggio a Mentre gli indiani si barri¬ 
no insiste sulla vecchia, noci- » (piede silenzioso), un patto che le proteste fossero cavano per rintuzzare un even- 


t* ineunti «somm* a fàvnr» mando la ferma intenzione di sizione era inrestata da topi, 
dell’ENPI marchigiano L’in cinquecento pellirosse di non ratti e fratti, gli indiani, no- 


i’indagme - evidentemente nostante I intervento di un cen- 

ritenuta assai pericolosa! - linaio di poliziotti. 1 cinquecento, 

sui luoghi di lavoro condotta nomini, donne, vecchi e bam¬ 


bini. fanno parte di una caro¬ 
vana chiamata «il sentiero dei 


mezzo continente — hanno rea 
gito occupando un salone del 
« bureau ». 

Dopo il fallimento di una 
giornata di negoziati fra i capi 


l'intefessamento della Casa 
Bianca per le loro più imme¬ 
diate rivendicazioni, stabilendo 
infine un compromesso in base 


ottenuti molti successi. 

O prof. Piscaglia ed 11 prò 
fessor Granata — tramite an 


gloriale. 

Walter Montanari 


trattati infranti » formata da un tribù ed il sottosegretario agli 
migliaio di indiani rappresen- interni, Harrison Loesch, questo 
tanti duecento tribù dell’estremo ultimo ordinava l'intervento del- 


al quale si pellirosse veniva L'« assedio » è continuato cosi 


consentito di trascorrere la not¬ 
te nell’edificio che stamane 
avrebbe però dovuto esser* 


Particolarmente seguito dal¬ 
l’interesse e dall'approvazione 
dell’assemblea è stato l’interven¬ 
to del compagno Capitani, segre¬ 
tario nazionale della CGIL-Scuo- 
la, il quale, dopo aver rilevato 
la grande importanza che rive¬ 
ste per il movimento sindacale 
l’avere negli studenti un inter¬ 
locutore « valido e riconosci¬ 
bile ». ha sottolineato gli sviluppi 
positivi della lotta che i sinda¬ 
cati confederali della scuola 
stanno conducendo in questo 
momento (specialmente fi suc¬ 
cesso dello sciopero del 13 e 14 
ottobre e la grande mobilitazione 
per il prossimo sciopero unita¬ 
rio dell’8 e 5 novembre). 


Hanno poi parlato Franchi e 
Piero Borghini della segreteria 
nazionale della FGCI. Franchi 
ha sottolineato la necessità di 
evitare ogni atteggiamento trion 
fnlistico, considerando che la 
nostra forza organizzata non può 
risultare fine a se stessa, come 
talvolta avviene, ma deve es¬ 
sere funzionale alla promozione 
del più ampio, esteso e organiz¬ 
zato movimento di lotta degli 
studenti nella scuola e sul piano 
territoriale, come componente 
decisiva del più generale movi¬ 
mento politico delle masse, volto 
a liquidare fi centro destra e ad 
imporre una altenativa demo¬ 
cratica. 


Borghini invece ha dedicato 
fi suo intervento al problema 
della condizione degli insegnanti 
ed a quello dei giovani sul mer¬ 
cato del lavoro. Entrambi que¬ 
sti prohlemi fanno emergere in 
tutta la sua importanza la te¬ 
matica delle alleanze del mo¬ 
vimento studentesco, che oggi 
è la questione decisiva per co¬ 
struire nel paese un grande mo¬ 
vimento riformatore della scuola. 

L’assemblea nazionale degli 
studenti prosegue oggi e si con¬ 
clude domani mattina con una 
manifestazione pubblica al ci¬ 
nema Quirinale di Roma. 

Marisa Musu 


Vi aderiscono sacerdoti e laici 

Aperta la prima assemblea 
del movimento «7 novembre» 

Proposta « una chiesa diversa, al servizio dell'uomo e, 
perciò, liberata dai condizionamenti del potere politico » 


La prima assemblea nazio¬ 
nale del movimento «7 no¬ 
vembre », eh 3 conta 425 ade¬ 
renti (di cui 163 parroci. 26 
preti-operai. 21 religiosi, 25 pre¬ 
ti dimissionari. laici e comu¬ 
nità ecclesiali), ha iniziato ieri 
pomeriggio presso la Facoltà 
teologica valdese 1 suol lavori, 
che si concluderanno nella 
giornata del 5 novembre con 
l’approvazione di un documen¬ 
to operativo. 

Il segretario del movimen¬ 
to, Fernando Cavadini (sacer¬ 
dote e insegnante di religio¬ 
ne nelle scuole statali) ha rie¬ 
vocato le varie tappe percor¬ 
se nel giro di un anno pri¬ 
ma di arrivare all’assemblea 
romana in corso. Il movimen¬ 
to — ha detto — ha assun¬ 
to la denominazione di « 7 no¬ 
vembre » perché si costituì 
proprio all’indomani delia chiu¬ 
sura del terzo Sinodo mondia¬ 
le del vescovi avvenuta ap¬ 
punto 11 6 novembre dello 
scorso anno. L’iniziativa fu 
promossa da un gruppo di sa¬ 
cerdoti animati dal desiderio 
di « dare un contributo mode¬ 
sto ma significativo al rinno¬ 
vamento evangelico delia Chie¬ 
sa italiana». D’altra parte, 11 
terzo Sinodo dei vescovi, che 
aveva il compito di defini¬ 
re con chiarezza la posizione 
della Chiesa di fronte ai pro¬ 


blemi della giustizia e 11 ruo¬ 
lo del sacerdote nella socie¬ 
tà contemporanea, si conclu¬ 
se. come è noto, con docu¬ 
menti generici e di compro¬ 
messo dopo che movimentate 
e ripetute votazioni non riu¬ 
scirono a conciliare 1 diversi 
punti di vista del padri (di¬ 
visi tra innovatori e conser¬ 
vatori) sul problemi citati. 

La proposta evangelica « per 
una Chiesa diversa, al servi¬ 
zio dell’uomo e. perciò, libera¬ 
ta dai condizionamenti e dal¬ 
le compromissioni con il potè 
re politico — ha proseguito 
Cavadini — è stata fatta cir¬ 
colare tra i parroci, 1 religio¬ 
si, i laici ed I consensi si 
sono moltiplicati malgrado la 
repressione da parte dell’au¬ 
torità ecclesiastica». 

Le ragioni teologiche di que¬ 
sto rinnovamento sono state 
illustrate da padre Ferruccio 
Marco Aldrovandi. professore 
di teologia morale al Maria- 
num. Tutta la sua relazione 
ha mirato a chiarire che la 
Chiesa (questa non è una no¬ 
vità, ma una prassi costan¬ 
te di secoli di storia) è sem¬ 
pre partita dalia realtà in cui 
operava per sviluppare la sua 
azione. DI qui anche i vari 
compromessi con 11 potere co¬ 
litico delle varie epoche sto 
riche. Oggi, non ouò fare di 


versamenti ma, dopo fi Con¬ 
cilio, che ha riscoperto 11 eri 
stianesimo delle fonti, non può 
non compiere le scelte che 
una pratica evangelica impo 
ne. Ne consegue — secondo 
Aldrovandi — che « la salvez¬ 
za è dentro la storia ». Ciò 
significa che il cristiano — e 
ancora di più il sacerdote e 
la Chiesa, che sono portatori 
del messaggio evangelico — 
non possono non fare le stes¬ 
se scelte che fece Gesù: ossia, 
« collocarsi dalla parte di colo¬ 
ro che oggi non contano » per 
farli. Invece, divenire prota¬ 
gonisti della storia. 

I documenti sottoposti alla 
assemblea, trsducendo In ter¬ 
mini più leggibili questo di¬ 
scorso teologico, chiedono che 
la Chiesa deve schierarsi a 
fianco degli operai, riconosce¬ 
re che i cattolici sono liberi 
delle loro scelte politiche, so¬ 
prattutto combattere ogni com¬ 
promissione con 11 potere e 
ogni tentazione di tipo fasci¬ 
sta. Deve, Infine, porsi In a- 
scolto della base e ciò signi¬ 
fica che la stessa scelta del 
vescovo o del prete non può 
essere fatta senza consultare 
la base. 

Alcesfe Santini 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 


di lottare per dare un diverso 
assetto alla scuola. 


JUU 1 IU * ** 

7 Il 9 dicembre 
le prove finali dei 

strategico corsi abilitanti 

culturale 11 9 dicembre, con la trat- 
js ,, n tazione scritta, inizieranno le 
? 6 “-“{i prove finali del corsi abili- 

a v ora in a cipano oltre 160 mila docenti. 
_ ■ Una circolare del ministero 

6 1 S1 della P.I. informa che le com- 

, ie qua- missioni esaminatrici elabore- 
trovare u ranno 1 temi in numero ade- 
x» ronda- guato, in modo da offrire va¬ 
ine di un rietà di scelta ai candidati, che 
mocratico potranno comunicare la pro¬ 
nti. Esso pria scelta immediatamente o 
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k> un episodio. Ad operai di macchina «che rende impo- ’ NEW YORK, 3. ovest, giunti mercoledì scorso la polizia. Nel giro di pochi se- evacuato. E oggi, infatti, i cin- 

una fabbrica pesarese del mo- tenti ». I lavoratori delia « Siamo decisi a non muo- a Washington per una settimana condì gli indiani sloggiavano gli quecento sioux si apprestavano 
bile era stato effettuato il pre- « Benelll » sono scesi in scio- vera a costo di morire con le di ordinate proteste. Soltanto agenti occupando tutto l’edifi- a sloggiare tanto è vero che si 

lievo del liquido seminale e pero per sbarrare la strada nostre donne e bambini. Se fi stanotte gii indiani hanno de- ciò, una palazzina di cinque erano preoccupati di rimettere 

dopo un anno ancora atten- ad una indagine dell’ENPI e governo degii Stati Uniti intende ciso di evacuare l’edificio dopo piani lungo la Constitution in ordine ogni cosa «per non 

devano i responsi. In un’altra far posto alla commissione dt riprendere le ostdità contro i un sit in durato oltre 18 ore. Avcnuc. centralissima arteria dare a nessuno la soddisfazione 

fabbrica sono stati svolti ac- inchiesta sulla salute nomina- primi veri americani siamo In base a precedenti accordi, che dal monumento a Lincoln — ha detto Decora — di dire 

certamenti ambientali e clini- ta dal Consiglio Regionale e pronti a morire »: così ha di- le autorità si erano impegnate porta al Campidoglio. che siamo dei selvaggi ». 

ci; agli operai era stato det- dagli enti locali. Ma il gover- c hiarato Cari Decora «sort- a fornire vitto cd alloggio a Mentre gli indiani si barri- La situazione è poi preapi 
to di attendere qualche tem- r -° insiste sulla vecchia noci- , (niede silenzioso), un patto che le proteste fossero cavano per rintuzzare un even- tata di nuovo. Russell Mcans, 


va stratta, sembra aaairlltu- s )0UX (iella tribù dei Shoshone, contenute entro « limiti legitti- tuale attacco della polizia che un sioux della tribù Oglala, ha 
F 3 ' se 6 PfNa- direttore del « Movimento per le mo ». Scoperto però che la vec- nel frattempo aveva ricevuto attribuito il fallimento dei ne- 

na ini .ho e'a f 1° et a nfi a rivendicazioni indiane», confer- chia chiesa messa a loro dispo- rinforzi, la Casa Bianca mter- goziati alla «proverbiale ma- 

t» infanti commi? n Taunr» mando la ferma intenzione di sizione era infestata da topi, veniva inviando sul posto lo lafede » delle autorità. « Stava- 

dPirFNPt rnari-hi ?mnn rin cinquecento pellirosse di non ratti e insetti, gli indiani, no- assistente Bradford Patterson. mo per lasciare l’edificio - ha 

tento sarebbe Quello di crea- sloggiare dal « Bureau of fndian nostantc la lunga marcia — è Riaperte le trattative, questo detto — quando due agenti ne 

re una sorta di contraltare ai affairs». occupato ieri sera no- durata oltre un mese attraverso ultimo assicurava agli indiani hanno approfittato per slog 


giare bruscamente un gruppo di 
donne e bambini in attesa al 
primo piano... sono sistemi che 
non intendiamo subire oltre » 


per altre ore, fino a quando 
appunto, stanotte, gli indiani 
hanno abbandonato l’edificio. 


Bando di concorso per 

10 stemma dell’Ente Regione 

E' indetto un pubblico concorso per un bozzetto che raffiguri lo stemma della Regione 
Lombardia. Detto stemma dovrà tendere a rispecchiare la storia, la tradizione o Fattualità 
della Regione. In tale quadro l’interpretazione del tema è libera e senza limitazioni; 

• al concorso potranno partecipare tutti ! cittadini italiani; 

• ogni partecipante potrà concorrere con un massimo di tre prove. Ogni bozzetto, realiz¬ 
zato a colori, su cartone delle dimensioni di cm. 24 x 34, dovrà essere corredato da una 
relazione che ne illustri 1 criteri ispiratori Tutti gli elaborati al momento della presen¬ 
tazione al concorso non dovranno essere firmati dagli autori, ma verranno contraddistinti 
soltanto da un numero e da un motto, che saranno ritrascritti su una busta sigillata con¬ 
tenente una scheda con le generalità e l’indirizzo dei concorrenti, nonché una dichiarazione, 
dagli stessi sottoscritta, redatta in carta da bollo da L. 500, la quale conterrà l’esplicita 
affermazione che è stata presa esatta cognizione, accettandole pienamente, di tutte le con¬ 
dizioni stabilite dal presente bando. In mancanza di dette formalità il bozzetto non potrà 
essere ammesso al concorso; 

• gli elaborati dovranno pervenire a cura, spese e rischio dei concorrenti alla sede del¬ 
l’Ente Regione Lombardia — Giunta Regionale - Piazza Affari, 3, Milano — entro e non 
oltre il 31 dicembre 1972. Essi dovranno inoltre essere spediti al citato indirizzo a meaao 
raccomandata con ricevuta di ritorno che fa fede della data di presentazione. Gli elaborati 
che dovessero pervenire all’indirizzo suddetto, dopo 0 termine sopraindicato non 
saranno presi in esame, ma trattenuti a disposizione degli autori fino a 30 giorni dalla data 
di chiusura del concorso; decorsa detta scadenza l'Ente Regione non risponderà degli 
elaborati non ritirati; 

• gli elaborati verranno esaminati e giudicati da una Commissione nominata dalla Giunta, 

11 giudizio d| tale Commissione è insindacabile; 

• la Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria degli elaborati con esclusione di 
quelli ritenuti non idonei; la Commissione stessa non aprirà le buste relative ai bozzetti 
risultati non premiati. Le opere premiate resteranno di proprietà dell’Ente Regione; 

• t presentatori dei bozzetti vincitori si dovranno intendere retribuiti con l'attribuzione 
dei premi che vengono cosi stabiliti: primo classificato lire 1.000.000; secondo L. 500.000; 
terzo L. 300 000; quarto L. 200 000; 

• è facoltà della Commissione giudicatrice di non procedere all’assegnazione di uno o 
più premi, qualora a suo giudizio insindacabile, le opere presentate non risultassero 
meritevoli; 

• 1 vincitori, informati a mezzo raccomandata, dovranno presentare entro -tu giorni dalla 
comunicazione del premio conseguito il certificato di cittadinanza italiana; 

• la Regione Lombardia non si impegna ad assumere quale suo stemma distintivo uno 
di quelli raffigurati nel bozzetti premiati; 

• la partecipazione al concorso implica l’accettaztone tncondlztonata da parte dal con¬ 
correnti di tutte le condizioni stabilite nel presente bando. 
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Rinsaldare i legami tra Forze 

. ' * 


Armate è masse popolari 


nella fedeltà agli ideali della Resistenza 



La partecipazione popolare attraverso la leva è indispensabile per una moderna politica militare - Sudditanza atlantica 
e tentativi di strumentalizzazione fascista - Pér un autentico rinnovamento: controllo da parte del Parlamento, 
rispetto della Costituzione nelle caserme, libertà di discussione, riforma dei codici, riduzione della ferma a dodici mesi 



II saluto 

del PCI 

per il 

4 novembre 

P i PARTITO Comunista Ita¬ 
liano, in occasione del 4 no¬ 
vembre, festa nazionale delle 
Forze Armate della Repubbli¬ 
ca, invia un caloroso saluto 
agli ufficiali, ai sottufficiali, ai 
soldati, a tutti i militari in 
servizio permanente e ai gio¬ 
vani di leva. I comunisti ita¬ 
liani sono convinti che gli idea¬ 
li che portarono a partecipare 
alla Resistenza migliaia di sol¬ 
dati ed ufficiali, assieme alle 
formazioni dei partigiani, co¬ 
stituiscono tuttora salda ga¬ 
ranzia contro ogni ritorno au¬ 
toritario. 

Da questa profonda convin¬ 
zione nasce l’impegno del PCI 
perché sia data attuazione a 
quelle riforme capaci di ade¬ 
guare la vita e l’attività delle 
Forze Armate alle necessità e 
agli indirizzi di un paese mo¬ 
derno e democratico: la ridu¬ 
zione a 12 mesi della durata 
del servizio di leva, la fine di 
ogni discriminazione politica 
nell’assegnazione degli impie¬ 
ghi e nelle carriere militari, la 
riforma dei codici e dei regola¬ 
menti di disciplina, la garan¬ 
zia dei diritti civili e politici 
per i giovani di leva che com¬ 
piono il loro dovere verso la 
Repubblica. 

Ma la premessa più urgente 
per la piena corrispondenza 
delle Forze Armate ai principi 
costituzionali di libertà, di de¬ 
mocrazia, di pace è quella di 
un deciso cambiamento dell’in¬ 
dirizzo di politica militare sin 
qui seguito, capace di bloccare 
sul nascere i tentativi di infil¬ 
trazione fascista e di garanti¬ 
re l’indipendenza del paese e 
l’autonomia delle sue Forze 
Armate da condizionamenti 
stranieri. L’Italia è infatti pro¬ 
fondamente interessata al suc¬ 
cesso della Conferenza per la 
sicurezza europea e all’attua¬ 
zione di misure per il disar¬ 
mo e la pace nel Mediterra¬ 
neo e nel mondo; ma con que¬ 
sto interesse nazionale è in 
contrasto evidente la grave 
decisione dell’attuale governo 
di concedere l’isola della Mad¬ 
dalena alla marina militare 
degli Stati Uniti per l’instal¬ 
lazione di una base d’appog 
gio per i suoi sottomarini nu¬ 
cleari. 

Il Partito Comunista Italia¬ 
no, che si batte per questi 
obiettivi di indipedenza, di 
autonomia e di dignità nazio¬ 
nale, auspica dunque che si 
rinsaldino legami di reciproca 
fiducia tra le Forze Armate 
e le masse popolari italiane 
in tutte le espressioni della 
vita democratica nel comune 
impegno di fedeltà agli idea¬ 
li della Resistenza e alle isti¬ 
tuzioni repubblicane, cosi che 
il nostro esercito, la nostra 
Marina e la nostra Aeronau¬ 
tica sempre più rappresentino 
un sicuro presidio della Re¬ 
pubblica democratica, fondata 
sul lavoro, sulla libertà e sul¬ 
la pace. 



razioni che hanno scelto la carriera mi¬ 
litare. Non a caso oggi il 25 per cento 
dei nuovi ufficiali di carriera è costi¬ 
tuito da figli di impiegati. 

I problemi sono quindi gravi e com¬ 
plessi ed ecco perché la vera battaglia 
antifascista e democratica può essere 
condotta con forza per isolare la destra 
fascista, sul piano politico, culturale e 
ideale, e per incidere profondamente 
spezzando gli schemi del vecchio atlan¬ 
tismo, il dirigismo ministeriale e bu¬ 
rocratico che tende a coprire le defi¬ 
cienze, a riparare i guasti, con la cor¬ 
tina fumogena deH’eificientismo milita¬ 
re, con l’integrazione della NATO, con 
le manovre, le parate, con il paterna¬ 
lismo di vecchio stampo per assicurare 
prebende e sinecure a qualche perso¬ 
naggio influente della gerarchia mili¬ 
tare. Siamo in una situazione politica 
dove 1 ritardi sono pericolosi, per cui i 
regolamenti pedanteschi saltano di fron¬ 
te alla crescita civile dei giovani e le 
vecchie pratiche discriminatorie contro 
i militari di leva « per il timore di una 
guerriglia sovversiva e rivoluzionaria », 
come ancora si afferma in certe diret¬ 
tive tattiche, offendono la coscienza mo¬ 
derna del mondo intero che ha vissuto 
e vive la grande storia del popolo del 
Vietnam. 

Noi siamo più che mai convinti che 
i sentimenti nazionali popolari e pa¬ 
triottici si esaltano lottando ogni giorno 
per ima Italia nuova e moderna. Una 
giornata di ricordi e di celebrazioni il 
4 Novembre, ma anche una storia dove 
i combattenti di allora hanno « la con¬ 
trostoria della loro guerra» da raccon¬ 
tare. Noi comunisti salutiamo i militari 
in divisa che credono nelle istituzioni 
repubblicane, che vogliono essere prota¬ 
gonisti di un domani di pace e di giu¬ 
stìzia; salutiamo quegli anziani compa¬ 
gni d’arme che attendono ancora rasse¬ 
gno mensile dallo Stato italiano e la 
medaglietta d’oro dell’Ordine di Vittorio 
Veneto. Ma proprio perché crediamo nel 
valore delle istituzioni, nel ruolo che 
devono assolvere, soprattutto riconfer¬ 
miamo il nostro Impegno scritto nel 
Programma del Partito per le ultime 
elezioni politiche. Solo con il controllo 
democratico e popolare sulle Forze ar¬ 
mate e sulle loro funzioni da parte del 
Parlamento, con 11 rispetto della Costi¬ 
tuzione nelle caserme, per la libertà 
di discussione e di riunione, con la ri¬ 
forma dei codici e dei regolamenti at¬ 
tuali. con la riduzione della ferma a 12 
mesi, si libererà il Paese da ogni ipo¬ 
teca reazionaria e fascista, si procederà 
davvero al rinnovamento delle Forze 
annate e dello Stato per lo sviluppo 
più avanzato della democrazia 

Arrigo Boldrini 


/^I SONO alcune date storiche come 
quella del 4 novembre che riassu¬ 
mono in sé eventi e fatti sofferti che 
caratterizzano davvero il corso del no¬ 
stro paese. E la fine del primo conflitto 
mondiale con il più alto contributo di 
sangue della nostra storia nazionale non 
può costituire solo un momento celebra¬ 
tivo o un ricordo lontano sfuocato dal 
tempo, ma sollecita come sempre pro¬ 
fonde riflessioni. Era terminata la gran¬ 
de carneficina ma già ima crisi politica 
di fondo con uno sviluppo confuso e con 
caratteri contraddittori e di senso op¬ 
posto scuoteva il paese. Il mito del re 
soldato, e per molti aspetti la leggenda 
del Piave e di Vittorio Veneto, diven¬ 
tarono i baluardi e le difese dei ceti 
privilegiati minacciati dal movimento 
popolare. All’ombra di quella efficace 
« copertura patriottica », come ha scritto 
di recente Giorgio Amendola, ci fu lo 
sbocco del regime fascista con la fasci¬ 
stizzazione delle Forze armate sia pure 
attraverso resistenze, colpi di mano, lu¬ 
singhe ed avventure militari fino alla 
drammatica seconda guerra mondiale. 

Già durante il fascismo il movimen¬ 
to operaio e in particolare II nostro 
partito, come annotava Paimiro Togliat¬ 
ti per le Tesi del Congresso di Lione 
« si pose fin d’allora il problema della 
ragione della funzione reazionaria e poi 
della decadenza e dello sfacelo dell'eser¬ 
cito» e delle Forze armate più in ge¬ 
nerale. E proprio 1*8 settembre 1943 pose 
fine alla tragica aberrazione politica e 
alla tremenda avventura. 

L’esperienza 

partigiana 

Nel clima della lotta per il riscatto 
politico e militare del nostro paese, 
nonostante che anche allora il Coman¬ 
do supremo monarchico nella sua nota 
circolare del 10 dicembre 1943 affer¬ 
masse che « in Italia terreno e popola¬ 
zione poco si prestano alla guerriglia », 
la grande esperienza partigiana e popo¬ 
lare espressa dal Corpo Volontari della 
Libertà e dei CLN diventò elemento 
propulsore della riscossa deiresercito e 
degli altri corpi che già avevano dimo¬ 
strato all’estero forza di resistenza e 
di autonomia contro il nazifascismo. 

I gruppi di combattimento dell’eser¬ 
cito. che presero parte alle operazioni 
di guerra, formati da militari e volon¬ 
tari partigiani, costituirono con altri 
reparti della marina e dell’aviazione 
l’ossatura delle nuove forze armate. E’ 
vero che la politica degasperiana ben 
presto allontanò o bloccò la carriera 
dei quadri migliori di quei corpi e sciol¬ 
se tutti gli organi democratici creati 
dai militari di leva e volontari per or¬ 


ganizzare in modo nuovo la vita dei 
reparti; ma comunque bisogna partire 
da quella situazione storica e politica 
per comprendere e valutare il dibattito 
sullo Stato e le strutture militari alla 
Consulta nazionale prima e all’Assem- 
blea costituente dopo. 

Il grande problema Iniziale era quel¬ 
lo di organizzare Forze armate serie, 
solide, sane con istituti democratici in¬ 
terni nuovi, con comandi e apparati 
esemplificati, con la coscrizione obbli¬ 
gatoria (articolo 52 della Costituzione) 
e cioè con ima base democratica e po¬ 
polare. Non fu una scelta di comode 
e tradizionale, come si è tante volte 
scritto polemizzando con le forze di si¬ 
nistra da parte di certi gruppi, ma la 
consapevolezza che la partecipazione ’ 
popolare con la leva di massa era ed è 
l’elemento indispensabile anche se non 
il solo, per imporre una politica mili¬ 
tare moderna, tanto più che non biso¬ 
gna dimenticare come gli stessi con¬ 
centramenti degli armamenti esigono 
quadri preparati ma strettamente col¬ 
legati alla vita politica, economica e 
sociale. 

Oggi dopo oltre due decenni la poli¬ 
tica militare atlantica, la scelta dei più - 
alti quadri con valutazioni non sempre 
giuste ma di parte, le vecchie strut¬ 
ture burocratiche rafforzate e poten¬ 
ziate, l’incapacità di portare avanti qual¬ 
siasi riforma hanno creato uno spazio 
per le forze eversive di destra che cer¬ 
cano di strumentalizzare questi organi 
dello Stato che invece avvertono in gran 
parte il clima dei tempi e considerano 
loro compito primario quello di parte¬ 
cipare al processo di rinnovamento del¬ 
la società naizonale. L’antifascismo, la 
Resistenza non sono solo quindi un ri¬ 
chiamo ideale di un passato lontano che 
ha riscattato l’onore politico e militare 
del nostro Paese, ma devono costituire 
la base ideale perchè l’ordinamento delle 
Forze armate si Informi «allo spirito 
democratico della Repubblica». 

- Nonostante le bordate della propa¬ 
ganda fascista e del neonazionalismo 
atlantico, l’attivismo occasionale dei co¬ 
siddetti amici delle Forze armate, i re¬ 
boanti proclami ottocenteschi dannun¬ 
ziani di qualche sopravvissuto, i grandi 
problemi «società, ruolo costituzionale 
delle Forze armate, evoluzione civile» 
sono 1 temi che impegnano non sola- . 
mente i militari di leva, ma 1 quadri 
più giovani che non si considerano ar¬ 
roccati in una casta. La discussione, la 
verifica delle scelte politiche e militari * 
che sono state fatte in questi ultimi 
tempi sia pure con accenti critici e va- . 
lutazioni diverse impegnano sempre più 
più civili e militari anche se si tende 
con il « segreto militare » o il cosiddetto 
sbandamento delle coscienze che ten¬ 
dono a dissacrare i « grandi valori tra- " 


dizionali » di bloccare ogni raffronto e 
qualsiasi riforma. 

E’ un discorso di fondo che non può 
essere impegnativo solo per gli specia¬ 
listi e tanto meno non deve essere né 
occasionale, né improvvisato, ma va in¬ 
quadrato nella costante ricerca e lotta 
fra una politica estera nuova e una po¬ 
litica militare aperta che con le sue 
componenti culturali, economiche, tec¬ 
niche e sociali può e deve diventare 
operante. 

Pare a noi che sia necessario alzare 
il tiro, non tanto per una dissertazione 
di comodo, ma per comprendere che le 
strategie militari non sono più le sìn¬ 
tesi degli strateghi di professione, ma 
l’espressione dell’indirizzo e degli Inte¬ 
ressi politici, economici nazionali, per 
cui ad esempio la crisi dell’atlantismo 
si ripercuote su ogni nostra struttura 
militare 

Malattia del 
carrierismo 

In una globalità più complessa si può 
e si deve plasmare una nuova menta¬ 
lità nazionale, proprio perché i pro¬ 
blemi generali della strategia come del¬ 
la politica militare devono diventare 
stimolo e patrimonio del Paese. Così è 
arrivato il tempo e il momento, anche 
alla luce degli ultimi gravi fatti della 
Maddalena, di valutare come viene eser¬ 
citato il potere direzionale nel campo 
militare da parte del governo, quali sia¬ 
no le catene dei comandi e le funzioni 
degli organi costituzionali e istituziona¬ 
li, il peso determinante dei comandi del¬ 
la NATO. Esistono gravi contrapposi¬ 
zioni. vuoti anche costituzionali. Inter¬ 
ferenze gravi e preoccupanti che im¬ 
pediscono qualsiasi rapporto corretto 
con il Parlamento. Cioè s’impone non 
solo un’indagine conoscitiva, ma una 
verifica del modo come è stato unifi¬ 
cato il ministero della Difesa con i de¬ 
creti-legge del 1964, con la disorganicità 
degli organi centrali e le paratoie che 
permangono. E’ da questa situazione d: 
fatto che bisogna partire per valutare 
la formazione dei quadri militari e co¬ 
me arrivano alle alte vette della car¬ 
riera. Di recente un commentatore mi¬ 
litare ha scritto che esiste in Italia ima 
malattia del carrierismo che miete qual¬ 
che volta vittime. Abbiamo ben presen¬ 
ti non solo gli scandali clamorosi per 
l’adesione di alcuni ufficiali, generali e 
ammiragli alle liste del fascismo-destra 
nazionale, ma anche come vengono de¬ 
cisi gli avvicendamenti nei più alti gra¬ 
di delle Forze armate. Un carrierismo 
militare appunto regolato da leggi ar¬ 
retrate, che si scontra con Ift stessa 
composizione sociale delle nuove gene- 


Investiti in vent’anni 30 mila miliardi 


ma tutti concordano sull’«inefficienza» 

Il bilancio della Difesa ha inghiottito (senza dare benefici ai militari) somme maggiori che per le case, la sanità e Tagri- 
coltura - Le responsabilità dei governi de nella mancata riforma delle strutture che avrebbe urtato gli « interessi » NATO 


¥1» GOVERNO di centro-destra ha già 
compiuto due significativi atti in 
preparazione della conferenza per la si¬ 
curezza europea. Ha portato il bilancio 
della Difesa ad oltre 2.000 miliardi, con 
un aumento di 400 miliardi rispetto al 
1972. ed ha assegnato alla marina ame¬ 
ricana la base della Maddalena per la 
flotta dei sottomarini atomici. La chia¬ 
ve di queste decisioni la ritroviamo nel 
discorso deH’on. Tanassi al Senato. Il 
ministro, con franchezza brutale, ha de 
finito i mutamenti in atto in Europa 
come insignificanti, tali cioè da non 
giustificare il benché minimo cambia 
mento della nostra politica militare. 

Se comprendiamo bene dunque l’av- 
venire del centro-destra riserva aU’Ita 
lia un maggiore impegno finanziario 
militare e il ritorno alla piena suddi 
tanza atlantica Ciò soddisfa pienamen 
te la destra cosiddetta nazionale che 
era arrivata a minacciare In Parla 
mento per la viva voce di un ex capo 
Militare, passato al neofascismo e trop¬ 
po facilmente dimentico delle proprie 
responsabilità il collasso e la catastro¬ 
fe delle forze armate italiane La DC 
evidentemente punta a trovare, su que¬ 
sto tirreno, nuovi appoggi per la in- 
traprw svolta a destra facendo pro¬ 


prie altresì istanze, non sempre chiare, 
che provengono da ambienti militari. 

Quanto di tutto ciò corrisponde dav¬ 
vero all’interesse nazionale del Paese e 
alla efficienza delle nostre forze armate? 
Di certo non troveremo sicurezza per 
l’Italia sulla strada del rafforzamento 
dei blocchi contrapposti e della rinun 
eia alla indipendenza del nostro Paese, 
privilegiando, in questo quadro, la spe¬ 
sa bellica rispetto alle necessità del pro¬ 
gresso civile, come sembra volerci im 
porre il governo Andreotti-Malagodi. Né 
sarà possibile conseguire quella effettiva 
efficienza dello strumento militare che 
non è problema da ridurre ad espres 
sioni puramente tecniche e di grandez 
ze di spesa. 

In termini di spesa per gli armamen 
ti. negli ultimi 22 anni, abbiamo « inve 
stito» una cifra che si aggira sui 30 000 
miliardi Sono stati pochi? Sono molti? 
Di certo sappiamo che sono tanti e su 
perano di gran lunga l’impegno dello 
Stato italiano per le abitazioni, la sa¬ 
nità e l’agricoltura messe assieme. An- 
rhe sul piano dell'Europa del «nove» 
le dimensioni sono proporzionate: 240 
mila miliardi di lire per i bilanci mili¬ 
tari, 2 milioni e mezzo di uomini alle 
armi, 56 divisioni, 10.000 carri armati, 
4.000 aerei e 7.000 testate nucleari tat¬ 


tiche. Di fronte a queste cifre non con¬ 
ta molto che il ministero della Difesa 
manipoli i dati per agitare un pericolo 
che non esiste; conta invece il tributo 
enorme pagato dai popoli per mante¬ 
nere l’apparato bellico europeo. Come 
mai allora, nonostante ciò, si continua 
a parlare della Inefficienza dell’esercito 
italiano e della impossibilità perfino di 
garantire la tutela dei nostri confini? 

La risposta è nella stessa politica dei 
governi de che ora 11 centro-destra In¬ 
tende portare a conseguenze estreme. 
Sicurezza ed efficienza dipendono dalla 
possibilità di svolgere una politica mi¬ 
litare indipendente, sia pure nell'am¬ 
bito delle presenti alleanze, lavorando 
a costruire una forza armata che. libe¬ 
rata dalla soffocante tutela straniera, 
sia funzionale, non agli obiettivi stra¬ 
tegici dell’imperialismo americano, ma 
alla difesa del Paese e alla garanzia 
delle sue istituzioni. Ciò richiede in par¬ 
ticolare una ben diversa azione nel ri¬ 
guardi delle basi straniere in Italia e 
innanzitutto la revisione della conces¬ 
sione agli Stati Uniti - dell’isola della 
Maddalena. 

Da una riconquistata autonomia di 
pensiero e di decisioni dipendono an¬ 
che quel provvedimenti di riordino e 


di riforma delle strutture, resi diffi 
cill dalle « superiori necessità » della 
NATO. Per un esercito snello ed ef¬ 
ficiente. fortemente unito, è decisiva la 
componente popolare legala al pieno 
impiego della leva e quindi alia caduta 
di vergognose discriminazioni e ad una 
ristrutturazione interna democratica da 
basare sulla partecipazione consapevole 
dei giovani. Altrettanto importante è 
il contenimento della assurda prolife 
razione degli aiti gradi, che ci ha rega 
lato l’esercito più gallonato del mondo, 
a cui ' però si può pervenire con una 
seria legge di ordinamento, con la n 
forma dell'avanzamento e attuando la 
separazione della carriera gerarchica 
dalla progressione economica retribuii 
va, puntando quindi ad una coraggiosa 
riorganizzazione del corpo degli uffi 
dall e innanzitutto della loro colloca 
ziorte e formazione nell'ambito delle for¬ 
ze armate. 

Indipendenza nazionale, autonomia 
delle decisioni politiche, riforma demo¬ 
cratica delle strutture militari, sono an¬ 
che presupposti per un diverso assetto 
del bilancio della Difesa, per una più 
efficace programmazione degli arma¬ 
menti e, in generale, per il superamento 
dèlia pericolosa tendenza delle etere del¬ 
l’alto comando a ooeUtulrsl in oorpo 


chiuso e separato. La mancanza di que¬ 
sti presupposti, mentre ha reso impos 
sibile la ristrutturazione della spesa mi 
litare statale, che mantiene l’assurda ca 
ratterlstica di un bilancio assistenziale, 
ha posto il governo m una posizione 
subalterna in fatto di armamenti, come 
è accaduto con il rinnovo della linea 
carri e l’acquisto di 800 « Leopard » de 
ci-so nel momento in cui le maggiori 
potenze alleate ne proponevano il su 
pera mento e la sostituzione 
Chi vorrà contestare dunque la no 
stra posizione che intende affrontare il 
problema della sicurezza e della efìi 
cienza. rifiutando il ricatto dell'aumento 
indiscriminato della spesa militare, per 
proporre invece una valutazione respon 
sabile dei costo di una forza armata 
naz.ionale che — nel quadro di una di¬ 
versa e positiva politica estera di pa 
ce —, liberata da pesanti strutture e 
da intollerabili sperperi e privilegi, sia 
chiamata a difesa del Paese e a ga 
ranzia delle sue istituzioni? Su questo 
terreno sappiamo che sono ampi 1 con¬ 
sensi c innanzitutto proprio tra I mili 
tari democratici che oggi ■ respingono 
le pressioni e le suggestioni della destra. 

Aldo D'Alessio 


Azione e successi 
delle sinistre per 
i diritti dei militari 

La proposta di legge comunista per la rifor¬ 
ma radicale del servizio di leva e del regola¬ 
mento - Battaglia contro le discriminazioni 


T > ARTICOLO 52 
^ dispone: « Il 


della Costituzione 
servizio militare 


è obbligatorio nei limiti e modi sta¬ 
biliti dalla legge. Il suo adempimen¬ 
to non pregiudica la posizione di 
lavoro del cittadino, né l’esercizio 
dei diritti politici. L’ordinamento 
delle forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubbli¬ 
ca ». Di fatto, la struttura e l’ordina¬ 
mento delle forze armate italiane 
sono rimasti ancorati al passato. Do 
po la caduta del fascismo, la guerra 
di liberazione e l’approvazione della 
Costituzione, le Forze Armate — o 
meglio i loro massimi dirigenti e in 
particolare alcuni ministri della Di¬ 
fesa — si sono dimostrate le più dif¬ 
ficilmente permeabili dal nuovo spi 
rito democratico. Nonostante l’ardua 
conquista di qualche positiva par¬ 
ziale modifica, il problema di far 
pienamente penetrare lo spirito e la 
lettera della Costituzione nella or¬ 
ganizzazione militare resta uno dei 
grandi e delicati problemi tuttora 
aperti nel nostro Paese. 

Si può aggiungere che nella bat 
taglia per la democratizzazione del¬ 
le Forze Armate e per la tutela di 
una loro dignità non meramente 
fondata sulla retorica, le forze di 
sinistra, attraverso i loro gruppi par¬ 
lamentari, hanno ottenuto alcuni im¬ 
portanti successi. Una lunga, tenace, 
azione ha imposto parziali modifi 
che e riconoscimenti che non solo 
hanno aperto alcune brecce nell’ar¬ 
caica e immobile organizzazione mi¬ 
litare ma hanno costretto il governo 
a riesaminare, per modificarle, le 
norme riguardanti problemi fonda- 
mentali come quelli del servilo di 
leva, dei diritti civili e politici dei 
militari, dell’ordinamento, del «sol¬ 
do » e del trattamento economico. 


del Regolamento di disciplina mi¬ 
litare. 

Il servizio di leva è dunque, 11 
problema principale. Non basta dire 
che, se non si vuole un esercito di 
mestiere che facilmente potrebbe di 
venire un corpo pretoriano, bisogna 
accettare il servizio di leva cosi co¬ 
me è oggi, cioè la « naia » di sem¬ 
pre; al contrario, occorre adeguare 
la « ferma » ai mutamenti interve 
nuti nella nostra società, renderla 
coerente alle forme di vita e alle 
esigenze di sviluppo e di progresso 
sociale della collettività. Cosi oggi 
non è; è noto che il servizio di leva 
è attualmente considerato quasi una 
sciagura, un trauma spesso rovino¬ 
so per l’economia delle famiglie, una 
battuta d’arresto nella vita del gio¬ 
vane. un periodo inutile e mortifi¬ 
cante che tutti si sforzano di evi¬ 
tare. Si aggiunga, infine, che i Cen¬ 
tri Addestramento Reclute sono an¬ 
cora il regno dell’« uno-due », « pie- 
d’arm ». « presentatami ». marce, 

ecc., cioè dell’inutile e grottesco pre¬ 
valere dell’istruzione formale, e che 
fino a poco tempo fa il regolamento 
di disciplina era più vicino ai tempi 
di Massimo d’Azeglio e della «pic¬ 
cola vedetta lombarda » che alla no 
stra società industriale. 

S’impone, dunque, una riforma 
radicale del servizio di leva e del 
Regolamento. La « ferma » deve sem¬ 
pre più diventare una «continuazio¬ 
ne» utile della vita civile, un pe¬ 
riodo nel quale, oltre che della istru¬ 
zione militare, il giovane possa be¬ 
neficiare di una formazione che ten¬ 
ga conto della sua provenienza e lo 
aiuti a rientrare nella vita civile con 
una specializzazione o una migliore 
preparazione nel suo mestiere o pro¬ 
fessione. 


Nuove norme del regolamento 


Su tale linea 1 nostri gruppi par¬ 
lamentari hanno presentato una or¬ 
ganica proposta di legge che pre¬ 
vede: 

1) La riduzione della ferma a 
12 mesi per le tre armi e la facoltà 
di compiere il servizio di leva in for¬ 
ma frazionata. 

2) La facoltà di scegliere l’inizio 
del servizio in uno degli anni com¬ 
presi tra il 18 e il 21 anno d’età, in 
modo da poter meglio aderire alle 
esigenze diverse e alle varie situa¬ 
zioni dei giovani chiamati alle armi. 

3) Il diritto delle reclute di es¬ 
sere incorporate e impiegate in at¬ 
tività rispondenti a specializzazioni 
già conseguite o In via di conse¬ 
guimento nella vita civile. 

4) La estensione della dispensa 
dal compiere il servizio militare ai 
casi in cui il danno per la famiglia 
o per il giovane risulti molto grave. 

5) La immissione nei consigli d; 
leva di rappresentanti degli organi 
elettivi. 

Che queste proposte non abbiano 
alcunché di astruso o di demagogico 
è provato dal fatto che su alcune di 
esse si è dichiarato d’accordo lo 
stesso ministro della Difesa; nelle 
sue ultime comunicazioni, il mini¬ 
stro ha annunciato la proposta di 
anticipare l’età della chiamata e 
non ha escluso di acconsentire a una 
riduzione della durata della « fer¬ 
ma ». Anche In merito al regolamen¬ 
to. il ministro, implicitamente rico¬ 
noscendo fondate le nostre richieste 
di modifica, ha illustrato le nuove 
norme già approvate in sede mini¬ 
steriale. Alcune di esse sono abba¬ 


stanza importanti (norme che ga¬ 
rantiscono la dignità dei subordina¬ 
ti nei rapporti con 1 superiori, di¬ 
ritto di non eseguire un ordine la 
cui esecuzione costituisca un reato, 
diritto di accesso in caserma a tutta 
la stampa, diritto di partecipare alle 
manifestazioni politiche, licenze per 
i candidati e avvicinamento per gli 
eletti, nuovi orari nel servizio e nella 
vita di caserma), altre rivelano cru¬ 
damente certe barbare condizioni 
perdurate fino ad oggi (« il diritto 
per 1 puniti di avere in cella mate¬ 
rasso. coperta e cappotto»!), 11 che 
significa che fino ad oggi il militare , 
punito viene tenuto in cella come 
una bestia. 

Non sottovalutiamo l’importanza 
di queste pur tardive modifiche ma 
non possiamo tacere che il nodo 
vero da sciogliere è lo stato di fat¬ 
to, il «regime» effettivamente in¬ 
staurato nelle caserme, l’orientamen¬ 
to generale antidemocratico ed estra¬ 
neo alla Costituzione che ancora 
perdura. Di tale orientamento è te¬ 
stimonianza clamorosa l’art. 8 del 
regolamento In vigore dal 1965 che 
dice: « Im disciplina deve diventare 
un’abitudine che, conservata dal cit¬ 
tadino al ritorno nella vita civile, in¬ 
formi sempre la sua condotta al 
sentimento dell’ordine, della solida¬ 
rietà e del dovere ». Chi ha dettato 
quell’articolo sogna evidentemente 
un popolo inerte, di obbedienti per 
«abitudine», di ligi e proni senza 
diritti e con solo doveri, passivo e 
disciplinato agli ordini di chissà qua¬ 
li «superiori» che, invece di gover¬ 
nare, « comandano ». 


Le diseguaglianze economiche 


E poiché, notoriamente, « indisci¬ 
plinati », non obbedienti per abitu¬ 
dine, sono i partiti di sinistra, biso¬ 
gna schedare e discriminare le re¬ 
clute simpatizzanti o iscritte al PCI 
o ad altri partiti di sinistra o appar¬ 
tenenti a famiglie di sinistra. Si sa 
che i carabinieri assumono e tra¬ 
smettono informazioni suH’orienta- 
mento politico dei chiamati alle ar 
mi e dei loro parenti; si deve dire 
con chiarezza che questa pratica in¬ 
fame e anticostituzionale della sche¬ 
datura e della conseguente discri¬ 
minazione è opera di nemici aperti 
della difesa del Paese e della sua 
indipendenza, opera pericolosa di 
irresponsabili che vorrebbero affi 
dare le sorti della Nazione solo al 
pochi influenzati da coloro che l’han¬ 
no rovinata e venduta o a chi subi 
sce passivamente il regime e che 
vorrebbero confinare in un ghette 
milioni di giovani per il solo fatto 
che non intendono essere obbedienti 
e servi, per esempio, di una poten 
za straniera come gli USA Mentre 
si proclama solennemente che «la 
Patria unisce ». « la divisa unisce », 
« la disciplina unisce », si comincia 
invece con il dividere 1 soldati in 
buoni e cattivi, in sicuri e sospetti 
sulla base delle opinioni politiche 

Dal punto di vista strettamente 
economico la condizione dei militar* 
è di duro sacrificio e di ineguaglian 
za rispetto ad altri dipendenti delle 
Stato. Fino a pochi anni fa. il « sol 
do» del militare di leva era di 90 
lire al giorno Fu portato a 158 c 
quindi aumentato, dopo una lotta 
durata anni, a 500 lire, il valore di 
due pacchetti di sigarette! I sottili 
fidali hanno, in servizio, stipendi ai 
di sotto del limite di sussistenza e. 
finito il servizio, pensioni da dispe¬ 
rati. 

Altrettanto dicasi per gli ufficiali. 


Il cui stipendio, contrariamente a 
quanto avviene per gli altri funi!» 
nari statali, non è connesso al nu¬ 
mero di anni di servizio ma al gra¬ 
do: poiché I limiti dell’organico ri¬ 
tardano le promozioni e rallentano 
la carriera, accade che ufficiali cor» 
25 anni di servizio abbiano uno sti¬ 
pendio più basso dei loro colleglli 
« civili » con 10 anni di servizio! Per¬ 
fino il diritto a contrarre matrimo¬ 
nio era fino a qualche anno fa sotto¬ 
posto a limiti e nullaosta dell’atrto- 
rità militare. Un discorso a parte 
merita la condizione dei carabinieri, 
dei sottufficiali e ufficiali dell’Anns 
che non vedono riconosciuti in al¬ 
cun modo i disagi gravi e i rischi 
del loro servizio, specie nelle pic¬ 
cole stazioni ove spesso un carabi¬ 
niere deve fare 24 ore consecutive 
di « piantone » anche più volte alla 
settimana: pochi sanno che un sot¬ 
totenente dei CC deve, appena no¬ 
minato. pagarsi di tasca oltre un mi¬ 
lione per le divise! 

Se molte di queste assurde c ini¬ 
que norme stanno scomparendo, lo 
si deve proprio all’azione delle sini¬ 
stre Fatti inoppugnabili hanno pro¬ 
vato e provano che noi vogliamo 
che le Forze Annate della nastra 
Repubblica siano efficienti, moder¬ 
ne e rispettate: vogliamo che non 
solo a parole sia garantita la dignità 
li t»*t i membri delle Forze Arma- 
■p dalle oiù giovani reclute agli uf¬ 
ficiali: ci battiamo perché le nostre 
^orze Armate s'ano animate dal so- 
’o ideale che può fame il preziaso 
« insostituibile stnimento di difesa 
nazionale, quello di essere presidio 
’onsaoevole delle libertà democra¬ 
tiche. della indipendenza e della 
pace della nostra Repubblica- 

Ignazio Piratto 
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L’ultimo romanzo 
di Saverio Strati 


L’emigrante 

all’mfemo 

In « Noi lazzaroni » l'autore tenta, con suc¬ 
cesso, il ritratto dell’operaio « italo-europeo » 


«Parlo con l’animo di 
chi ha pagato di persona: 
parlo con l'animo di chi 
si è maturato da solo. 
Non parlo con l’intenzio¬ 
ne di fare poesia o di com¬ 
muovere ». 

Queste parole che Save¬ 
rio Strati fa pronunciare 
al protagonista di Noi laz¬ 
zaroni (Mondadori, pagi¬ 
ne 242, L. 2 GOO), possono 
valere da chiave di lettu¬ 
ra del romanzo. 

La condizione umana a- 
nallzzata e quella dello 
sradicato e ormai apolide 
operaio meridionale che 
annoda e soffre in sé le 
piu acute contraddizioni 
del nostro tempo 

Un muratore calabrese 
(che è lo stesso io narran¬ 
te), emigrato da vent’an- 
ni nella Svizzera tedesca, 
toma per una fugace va¬ 
canza estiva al paese nata¬ 
le, nella estrema zona del¬ 
la costiera ionica. La rim¬ 
patriata è come una spe¬ 
cie di viaggio agli inferi, 
poiché si tramuta in rico¬ 
gnizione del proprio desti¬ 
no sul filo rosso di una co¬ 
scienza rivoluzionaria. 

Il luogo, difatti, le cose 
e le persone gli richiama¬ 
no irresistibilmente alla 
memoria tutte le sue per¬ 
sonali vicissitudini e, in¬ 
tanto. sollecitano una tor¬ 
mentata riflessione sulle 
motivazioni storico-sociali 
di un dramma che tra¬ 
scende la dimensione indi¬ 
viduale e s’identifica con 
quello di tutta una col¬ 
lettività umana. 

Il paese m realtà, non 
ha più alcun rapporto con 
la storia. Scomparsi, in se¬ 
guito all’esodo degli ope¬ 
rai e dei contadini, le arti 
e 1 mestieri, non resta or¬ 
mai la pur minima possi¬ 
bilità dì produzione e di 
lavoro. Definitivamente 
scardinati e distrutti sono, 
perciò, i più elementari 
rapporti della convivenza 
sociale. Dissolto è finan¬ 
che lo strumento comuni¬ 
cativo di base, il linguag¬ 
gio. L’estemporanea ed ef¬ 
fimera atmosfera di festa 
— per l'accidentale pre¬ 
senza di tanti operai in 
vacanza — non cela ma 
rende più evidenti lo scom¬ 
paginamento del tessuto 
sociale e il definitivo di¬ 
stacco e isolamento di ci¬ 
gni emigrato 

La ricerca di Strati si 
concentra di preferenza in¬ 
torno a due poli narrati¬ 
vi: la comunità familiare 
e paesana di ieri, e quel¬ 
la degli emigrati nella 
Svizzera tedesca Due pro¬ 


spettive di indagine che 
risultano coessenziali per 
Posplicitazione dell'attuale 
condizione dell’operaio ita¬ 
liano d’oltralpe. 

La ricerca di Strati si 
risolve, cosi, in messaggio 
politico. E se, a livello 
della percettività del rea¬ 
le. il pessimismo del sen¬ 
timento è inevitabile (la 
drammaticità della condi¬ 
zione del Sud non consen¬ 
tendo illusioni di sorta) 
tuttavia, sulla base della 
riflessione Ideologica rivo¬ 
luzionaria. il senso del 
libro è ottimistico Ormai, 
l’operaio meridionale, e 
migrato al Nord o nei pae 
si d’oltralpe, si é Inseri¬ 
to all'interno della clas¬ 
se operala europea La 
sua coscienza di classe ha 
una dimensione storica 
reale. L’esigenza della ri¬ 
voluzione proletaria non è 
più da lui sentita per istin¬ 
to. ma è razionale aspira¬ 
zione che giorno per gior¬ 
no si conferma nell'espe¬ 
rienza di lavoro e trova 
verifica certa nella prati¬ 
ca, pure quotidiana, del¬ 
lo studio e del dibattito 
culturale Ed ò qui che 11 
romanzo di Strati rivela 
la coscienza moderna del¬ 
l’operaio italo - europeo, 
nella sua capacità appun¬ 
to di avviare un auto¬ 
nomo discorso politico al¬ 
l'interno del proprio grup¬ 
po sociale, nella sua vo¬ 
lontà di promuovere, al di 
fuori di ogni tutela, la 
fondazione di una nuova 
cultura di classe Indica¬ 
zione se non proprio tem¬ 
pestiva. certo eeualmente 
preziosa, in particolare ner 
1 partiti di tutta la sini¬ 
stra europea 

Ma 11 libro segna anche 
una tappa significativa nel¬ 
la parabola dello scritto¬ 
re calabrese, che mostra 
di avere bruciato quasi 
ogni residua Inclinazione 
alla vena elegiaca, n li¬ 
mite — di segno contra¬ 
rlo — che talora si av¬ 
verte è una certa prevari¬ 
cazione del furore polemi¬ 
co. Il tono. cioè, qua e là 
esagitato del discorso, an¬ 
che se non compromette 
la problematicità della ri¬ 
cerca. di tanto In tanto 
la stempera e la priva 
di mordente e di effica¬ 
cia. Come accade, ad esem¬ 
pio. nella conclusione, che 
sfiora la paradossalità e 
contraddice la imnosta- 
zione di fondo del di¬ 
scorso 

Armando La Torre 



Un’arancia 

violenta 


Dell'ultimo film di Stan¬ 
ley Kubrick si e parlato 
molto. Un film sulla vio¬ 
lenza tratto da un roman¬ 
zo (Un'arancia a orologeria 
di Anthony Burgess, Einau¬ 
di editore, pp. 218, lire 
1000) e al romanzo fede¬ 
le, salvo qualche dettaglio 
scenico. Ma è proprio nel 
« dettaglio » scenico, cioè 
nella traduzione figurativa 
dell’opera letteraria, che 
dovrebbe stare la qualità 
dell’operazione. E intanto 
la solita domanda: è me¬ 
glio il libro o il film? La 
risposta, per una volta, è 
facile: sono brutti tutti 
e due. 

In questo senso non si 
può cne ammirare la fe¬ 
deltà del film al testo. Ma 
il film, per la venta, ave¬ 
va avuto una partenza non 
male in chiave pop e sur¬ 
reale, quasi di un pop li¬ 
vido e metafisico. Un uni¬ 
verso figurativo m cui la 
violenza era interna alle 
cose. La cifra probabil¬ 
mente era giusta, ma Ku¬ 
brick ha voluto seguire al¬ 
la lettera la parabola del 
romanzo: la stona gli ha 
preso la mano e invece di 
servire ad un’altra (una 
nuova rispetto all'origina¬ 
le) operazione artistica, ha 
asservito il nostro regista 
ad una operazione didasca¬ 
lico pedagogica a rimorchio 
degli istruttivi accadimenti. 

In effetti la stona è una 
parabola, un racconto la 
cui tesi e che es.ste solo 
la violenza, n resto e fin¬ 
zione. E la violenza non 
ha un cojore polit.co E’ 
esercitata in eguai misura 
dai potere politico come 
dail'opposizame, di quella 
moderna citta con le stig 
mate dell’opulenza in cui 
vive il protagonista In que 
sto inferno tecnologico la 
delinquenza si elimina sol 
tanto mediante il lavagg.o 
del cervello, si diventa 
« buoni cr-stiani pronti a 
porgere l’altra guancia. 


pronti ad essere crocifissi 
piuttosto che a crocifigge¬ 
re » solo perché costretti 
dalla voglia di vomitare al 
solo pensiero di compiere 
una azione violenta. Ma 
anche il sesso viene consi¬ 
derato violenza tout-caurt, 
e poi, sia pure per un er¬ 
rore terapeutico, anche la 
musica. 

Così Alex viene ridotto 
a un robot o, come dice 
lui. ad un'arancia a oro¬ 
logeria. Mentre 1 suol ex 
compagni di bravata pos¬ 
sono anoora esercitare la 
violenza, ma all'interno 
delle istituzioni: diventano 
poliziotti, che egli puntual¬ 
mente reincontra In quel 
calvario, in quella croce- 
fissione. che il suo pere¬ 
grinare (per troupo facile 
contrappasso» dono la co¬ 
siddetta guarigione dal- 
l’una all’altra delle «uè 
molte vendicative vittime 
Il succo, il «enso del mes¬ 
saggio di Burgess e di 
Kubrick? Io violenza è 
una componente inelimi 
nabile e dominante dell’ani¬ 
mo umano (o della strut¬ 
tura antropologica della 
specie, se preferite), nessu¬ 
no ne va esente 

Sarà anche vero fnon 
foss’altro perché in tutto 
ciò c’è una vena di sano 
pessimismo) ma ogni mes¬ 
saggio ha bisogno dì un 
linguaggio E qui ci sem 
brano carenti sia il film 
che il libro I? libro è tra¬ 
dotto in un gergo tutto 
Inventato e abbastanza in 
tnlJo’-ab'le Non siamo In 
gTado di giudicare i’orì- 
g ? nale ir<rv«<* n anale sa 
rà. sì snera l'n'oiìst’ca- 
nv»nte rvìi atteodibMe ma 
r f ò eh® colminone non con 
d ! ^ ! d>amo è 11 Uno d* ooe- 
n7>ftnp tutto soTi-imate ha 
rutrnonte numerica o ad 
dirittura goliardica: ima 
trovata e non uno «mes¬ 
sore stilistico 


Ardighello 
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Film brasiliano: una Inquadratura de all dio Nero e il diavolo Biondo» (Dio e il diavolo nella terra del sole) di 
Glauber Rocha. del 1964 

Una delle rare e interessanti apparizioni nell’editoria cinematografica 

Cinema: il nuovo dal ’60 

Un panorama agile, una serie di suggerimenti stimolanti, di informazioni, una visione organica 
e corretta quella che Lino Miccichè offre ai lettori del suo «I! nuovo cinema degli anni 60» 


Il discorso che riguarda 
l’editoria cinematografica In 
Italia, non è certo un di¬ 
scorso nuovo. Mentre negli 
altri paesi questa editoria 
ha un peso e una diffusio¬ 
ne rilevanti, in Italia 11 li¬ 
bro cinematografico è anco¬ 
ra oggi un prodotto di élite. 
Inserito il più delle volte 
fortuitamente nei piani ge¬ 
nerali delle case editrici e 
venduto a costo elevato e 
sproporzionato. 

Se si eccettuano 1 libri a 
carattere monografico dedi¬ 
cati a film o ad autori, 1 ra¬ 
ri testi stranieri, tradotti con 
cinque, dieci anni di ritar¬ 
do, e la ristampa In edi¬ 
zione economica di testi ora¬ 
mai consacrati e ritenuti in¬ 
dispensabili, in Italia non 
vengono quasi mal pubbli¬ 
cati testi informativi, né ag¬ 
giornamenti storiografici o 
sullo sviluppo delle nuove 
tendenze cinematografiche, 
né manuali di rapida con¬ 
sultazione. 

Il nuovo cinema degli an¬ 
ni '60, il prezioso e utile 
libro di Lino Miccichè pub¬ 
blicato dalle « Edizioni RAI 
Radiotelevisione Italiana 
(ERI) » è l’ultima vittima 
di questa condizione In cui 
versa l’editoria cinematogra¬ 
fica italiana, che anche a 
detta dell'autore a ha livel¬ 
li del tutto primordiali ». Il 
volume, di trecento pagine, 
senza una sola Illustrazio¬ 
ne e stampato su carta di 
buona qualità, ma non pa¬ 
tinata. viene venduto al 
prezzo di quattromila lire 
Prezzo tanto più vergogno¬ 
so se si pensa che l’edito¬ 
re è un ente d! stato 11 
quale vive ed opera col de¬ 
naro del contribuenti. 

Il libro (diviso In cin¬ 
quanta capitoli e che rac¬ 
coglie altrettante conversa¬ 
zioni redatte e lette dall’au- 
tore per 11 Terzo program 
ma radiofonico) offre un pa 
norama agile ed organico. 


ricco di Informazioni stori¬ 
co-critiche sui nuovi auto¬ 
ri. sugli sviluppi e sulle ten 
denze del nuovo cinema 
mondiale 

Nell’Introduzione a una 
conclusione, che precede la 
raccolta. Lino Miccichè Indi¬ 
vidua con chiarezza le pre 
messe e le coordinate di 
quella ideologia delia rot¬ 
tura che, avanzando lungo 
gli anni ’50, propose negli 
anni ’60 nuovi assetti strut¬ 
turali del cinema, modificò 
l’atteggiamento nel confron¬ 
ti della tradizione cinemato¬ 
grafica, contribuì alla affer¬ 
mazione di un cinema au- 
tre, (si cominciò allora a 
parlare di «cinema d’auto¬ 
re» e di «cinema di pro¬ 
duttore»), portando alla ri¬ 
balta movimenti di gruppi 
o autori che « nelle opere 
e/o nella volontà si collega¬ 
vano con l’insieme di una 
ormai vistosa dinamica 
intemazionale che. sla pu 
re Impropriamente, poteva 
essere definita un ”movl 
mento” ». 

Gli spaccati sul rinnova 
mento del vari cinema na 
zionali (affrontati per film 
o per autori) sono parti¬ 
colarmente precisi e ricchi 
di dati e riferimenti, grazie 
slla conoscenza diretta di tut¬ 
te le opere, fatto abbastan¬ 
za raro per 1 critici e gli 
storici del cinema. 

Miccichè Infatti è stato 
uno del promotori più com¬ 
battuti (la destra insorse 
gridando allo scandalo) e 
appassionati di quella « Mo 
stra intemazionale del nuo 
vo cinema » di Pesaro che 
dal 1966 ha registrato in 
Italia il progressivo svilup 
po nel senso del nuovo che 
andava verificandosi nel ci 
nema di tutto 11 mondo 
Tentando una definizione 
de! nuovo per il cinema 
degl! anni ’60. per seombe 
rare subito 11 campo da tut- 


tl gli equivoci sorti su que 
sto aggettivo, Miccichè glun 
ge a definire gli elementi 
che hanno accomunato nel 
la ricerca cinematografìe 
diverse e con caratteri dif¬ 
formi e cioè: a) rifiuto del 
plot (intreccio romanzesco 
tradizionale); b) frantuma 
zione del periodare prosasti¬ 
co del cinema tradizionale; 
c) significazione ideologica 
mediante un apparato me¬ 
taforico con conseguente di¬ 
struzione del « personaggio 
positivo») d) modifica del¬ 
l’apparato produttivo, da una 
parte attraverso la costitu 
zlone di una struttura off. 
dall’altra attraverso una lot¬ 
te per rendere possìbile una 
autogestione. 

Il nuovo cinema, che spe 
eie dal ’66 al ’68 era stato 
parte della dialettica poli 
tica di quegli anni e l’ave 
va riflessa nelle oroprie o 
pere — sostiene giustamen 
te Miccichè — pose l cinea 
sti di fronte a un ordine 
problematico nuovo: la de 
sanazione dei film. Il rap 
porto con il pubblico, la 
funzione sociale del cinema, 
la necessità di una sua par 
tecipazione diretta alle lot¬ 
te per la modificazione del 
la società. Propose Inoltre il 
dibattito sul « cinema politi 
co » come passaggio obbll 
gato, come « richiamo alla 
responsabilità che tutti — 
cineasti e spettatori — han 
no nei confronti del cine 
ma come momento della co 
scienza sociale: per cui non 
solo ogni spettatore è un 
traditore, ma anche ogni 
autore è un corruttore». 

Nell’ultimo capitolo dedl 
cato al «film politico» (una 
stimolante prova di lavoro 
e di approfondimento tra le 
tante che si possono rintrac 
dare nel libro), l’autore co 
si conclude: 

« Il male dell’fdeotogismo 
che aveva caratterizzato 11 


cinema impegnato prima del 
’60 ed era stato sottoposto 
a critica generale dal nuo¬ 
vo cinema e dalla nuova 
critica nelle prime stagioni 
del decennio, uscito dalla 
porta, rientrava dalla fine¬ 
stra. (...) E* tuttavia preve¬ 
dibile che proprio attorno 
al principio godardlano 
(non si deve fare film po¬ 
litici, ma fare politicamente 
i film), con corollari e deri¬ 
vati, si svolgerà la battaglia 
politica e culturale del ci¬ 
nema degli anni ’7Q: un ci¬ 
nema che se vorrà dare il 
suo contributo al formarsi 
di una coscienza collettiva 
— che per poter mutare il 
mondo deve essere prima di 
tutto consapevolezza del 
mondo — dovrà scuotersi 
di dosso sla le pastoie se¬ 
nescenti del vecchio cine¬ 
ma impegnato, sla quelle In¬ 
fantili della cinematografia 
vuota frase rivoluzionaria ». 

Reste da dire della asso¬ 
luta assenza, nel libro di Li¬ 
no Miccichè. del cinema ita¬ 
liano. Proprio per le diffi¬ 
coltà (non Inferiori a quelle 
di altri paesi) in cu! si è 
dibattito, per la quantità di 
opere, soprattutto per gli e- 
quivocl entro cui ha vissu¬ 
to la sua stagione del nuo¬ 
vo, per la necessità di rin¬ 
tracciare l’esigua minoranza 
dei registi nuovi (quali?), 
era doveroso affrontare 11 di¬ 
scorso In sede critica. E que¬ 
sta era la sede più appro¬ 
priata: per distinguere an¬ 
che nel cinema italiano (co¬ 
me Miccichè, con le sue scel¬ 
te. ha fatto per le altre ci¬ 
nematografie) mistificazioni 
e mistificatori; per evitare 
di eludere 1 problemi della 
cinematografia di un paese 
come il nostro; per soffer¬ 
marsi su opere diversissime 
e contrastanti, airintemo del 
sistema e fuori 

Carlo Di Carlo 
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Il pensiero politico di Hegel 

I « Frammenti storici » e « La Costituzione della Germania » -1 rapporti fra Dioniso e la tragedia 
greca in un libro di Henri Jeanmarie - La logica formale e la logica matematica 


La nuova edizione aegll 
Scritti politici di Hegel cu 
rate da Claudio Jesa (Ei 
nuadi ed.. 1972, pp. 352, 
L. 3.200) ha il merito di 
offrire un panorama corri 
pleto dello sviluppo del 
pensiero politico hegeliane 
(sotto questo aspetto su 
pera l’edi 2 ione Laterza, 
recentemente ristampata) 
Il volume comprende In 
fatti gli scrìtti delia piena 
maturità fino al 1831, fan 
no delia morte di Hegel 
Al periodo bernese ap 
partengono alcuni del 
Frammenti stona (che 
Hoffmeister. seguendo Ro 
senkranz, attribuisce in 
hiocco al periodo di Fran 
coforte, e sulla cui data 
zione r m indiamo al libro 
di Rossi -iil.a formazione 
del pensien mimico di He 
gel). I Frammenti, di rui 
Lukàcs ha avuto 11 me 
rito di occuparsi pei prì 
mo, mettendone m luce la 
importanza, vengono qui 
tradotti per la prima volta 
in Italiano (una traduzione 
parziale era contenuta fi¬ 


nora solo nel libro di Ros¬ 
si) Forse iniziati a Berna, 
ma appartenenti al periodo 
di Francoforte sono la tra 
duzione delle Lettres di 
J. J. Cart (con relativa 
premessa e commento), di 
cui si offre, per la prima 
volta in italiano, un sag¬ 
gio; e il primo scritto sul 
Wurttemberg Ancora del 
periodo francofortese sono 
il primo abbozzo dell’in 
traduzione alia Costiluzio 
ne della Germania e altri 
frammenti storici. 

Il periodo di lena è pre 
sente col frammento Li 
bertà e destino «qui «.fferte 
nella traduzione di Luport 
ni) e con La Costituzione 
della Germania, infine 
tradotti per la ori ma voi 
ta tn italiano. 1 due grand) 
scritti della maturità: la 
Valutazione degli atti a 
stampa dei deputati del re 
gno del Wurttemberg 
(1817) e lo scritto sul Pro 
getto inglese di riforma 
elettorale (1831). 

I] pensiero politico di 
Hegel, come tutu la sua 


opera, è stato aggetto delle 
più diverse valutazioni. Al 
l’origine delle piu note di 
vergenze (Hegel illumini 
sta o Hegel romantico?, e 
simili) sta la presenza in 
Hegel di due elementi ete 
rogenei: le istanze orga 
mastiche e quelle imma 
nentistiche, difficilmente 
conciliabili dalla storia, ai 
suol tempi, n risultato è 
un pensiero politico che. 
come ha notato Lòwith. 
continua ad ispirarsi a 
Platone e a Rousseau ma 
che, per non ricadere in 
una «cattiva Infinità» si 
realizza empiricamente 
'nello Stato prussiano. Da 
questo punto di vi 
sta. quello che Hegel dice 
nella Costituzione dello 
Germania rappresenta il 
succo di tutto il suo pen 
siero: bisogna comprende 
re, dice Hegel, che ciò 
che è, è necessario che 
sia cosi Solo in questo 
modo potremo essere fe 
ilei, come «in casa pro¬ 
pria ». 

n libro <11 Henri Jean¬ 


marie. Dioniso (Einaudi 
ed, 1972, pp. XXIV-568, li 
re 7 500) offre un quadro 
completo dello stato at¬ 
tuale delle ricerche e dei 
dibattiti sui dio greco Par¬ 
ticolarmente Interessanti c| 
sembrano le osservazioni 
sul rapporto tra Dioniso e 
ia tragedia greca. 

Un utile strumento di 
lavoro è il libro di Joseph 
M. Bochenski (La logica 
formale, Einaudi ed, 1972, 
voi. I, Dai Presocratici a 
Leibniz, pp. XXVI344, li 
te 6 000 voi. II. La logica 
matematica, pp. XITI-410, 
L. 6 000). che presenta an 
che un’appendice sulla lo 
gica indiana. 

Una interessante Intro 
duzione a Carnap (Colla 
na / filosofi, Laterza ed, 
1972, pp 155. L. 900) viene 
offerta infine da Alberto 
Pasquinelli, che inquadra 
U filosofo nell’ambito delie 
vicende del Circolo di 
Vienna. 


Parabola del 
samaritano 
o impegno 
politico ? 

Dibattito sugli esclusi 
in un quaderno de 
« Il Gallo » 


« Il Gallo », l’interessan¬ 
te rivista genovese frutto 
della collaborazione di 
Nando Fabro con gli ami¬ 
ci della Comunità di Bo- 
se, dedica il suo ultimo 
quaderno monografico (a. 
XXVI, n. 7-8, luglio-agosto 
1972, pp. 30. L. 400) agli 
Esclusi nella società at¬ 
tuale. 

Le pagine della rivista 
presentano via via i con¬ 
tributi a un dibattito svi¬ 
luppatosi nell’arco di alcu¬ 
ni mesi fra credenti e no, 
cattolici del dissenso e stu¬ 
diosi che si richiamano al¬ 
l’interpretazione marxiana 
della storia. Il discorso, 
per la varietà delle impo¬ 
stazioni culturali e politi¬ 
che degli intervenuti, non 
approda a un comune de¬ 
nominatore. nè al livello 
metodologico, nè sul piano 
delle linee esplicative del 
fenomeno. Il punto di di¬ 
vergenza è costituito dai 
modi di intendere il rap¬ 
porto tra sviluppo e sotfo- 
sviluppo, e le cause di fon¬ 
do delle ineguaglianze tra 
forze produttive e relazio¬ 
ni sociali nelle aree più 
industrializzate dell’ Occi¬ 
dente. 

Il pericolo, avverte Tino 
Delfanti (Un problema glo¬ 
bale, p. 24), è altresì quel¬ 
lo di isolare i dati proble¬ 
matici dal contesto socio- 
economico in cui diventano 
significativi, affidandosi «al¬ 
la sola percezione, che in 
definitiva viene ad essere 
orientata in un modo o nel¬ 
l’altro dalla nostra forma¬ 
zione culturale ». esaltan¬ 
do invece il momento del- 
l’«elaborazione teorica del¬ 
la percezione ». e della sua 
storicizzazione. Per non ca¬ 
dere nè neH’empirismo fa¬ 
cilone nè nelle suggestioni 
di proposte tecnocratiche 
apparentemente più raffi¬ 
nate ci si deve rifare al 
metodo dialettico-materia¬ 
listico che permette di de¬ 
finire correttamente le con¬ 
traddizioni di una realtà in 
movimento. 

Di qui il rifiuto di un al¬ 
tro marxista invitato al di¬ 
battito, Alfonso Leonetti, 
di classificazioni artificiose 
miranti a esaltare l'auto¬ 
nomia di particolari situa¬ 
zioni e fenomeni sociali, 
mentre nelle dimensioni 
dello sviluppo internazio¬ 
nale del capitalismo « la 
sola divisione possibile è 
quella delle due classi fon¬ 
damentali che vi si oppon¬ 
gono e vi sì affrontano: 
borghesia e proletariato » 
(Lettera agli amici del 
* Gallo ». p. 26) Non è al¬ 
lora tanto importante l’in¬ 
dividuazione degli emargi¬ 
nati come « improduttivi » 
o « devia nti ». rispetto ai 
« valori della società » e ai 
modelli comportamentali 
correnti, quanto io scorge¬ 
re le genericità e gli ele¬ 
menti veramente « devian- 
ti » che si celano sotto le 
denominazioni di c anzia¬ 
ni », « emigranti ». « car¬ 
cerati ». « baraccati ». c di¬ 
sadattati », « malati croni¬ 
ci » e via dicendo. 

Questo non vuol dire pe¬ 
rò che la questione degli 
« esclusi » sia priva di sen¬ 
so e che non si debba pren¬ 
dere in considerazione la 
opportunità di efficaci in¬ 
terventi specifici, ma si¬ 
gnifica porre l’esigenza di 
non perdere di vista le di¬ 
visioni classiste della so¬ 
cietà borghese nel cui am¬ 
bito gli emarginati soprav¬ 
vivono e vengono discrimi¬ 
nati. In tale quadro pos¬ 
sono trovare soddisfazione 
i principi di fratellanza e 
solidarietà umana propri 
dei messaggio cristiano, 
nella misura in cui si ri¬ 
velano capaci di suscitare 
« il discorso sui fini gene¬ 
rai^ dell’uomo, superando 
ogni possibile restaurazio¬ 
ne, od ogni possibile ingab- 
biamento strutturale» (cfr. 
del gruppo « Dialogo » di 
Valenza Po. Questo male: 
come combatterlo?, p. 22). 
E’ prospettata infine la rea¬ 
lizzazione di una società 
socialista fuori delle invo¬ 
luzioni burocratiche che 
creerebbero nuove disu¬ 
guaglianze ed emarginati 
di altro tipo. 

Quelli che per un cristia¬ 
no sono gli ostacoli e le 
« colpe » che impediscono 
una presa di coscienza glo¬ 
bale dei problemi della so¬ 
cietà capitalistica. inducen¬ 
do di solito a un atteggia¬ 
mento di condanna astrat¬ 
te degli egoismi e dei mali 
che affliggono il mondo at¬ 
tuale. sono altrettanti limi¬ 
ti da superare perchè la 
parabola del samaritano 
abbia per tutti valore di 
impegno politico effettuale 
e non si riduca a una mi¬ 
stificazione o a una falsa 
ricerca di compensazioni 

I l consolatene. 

I Giancarlo Bergami 


I* Unità / sabato 4 novembre 1972 


Un primo bilancio della collana 
per i giovani: gli oscar-ragazzi 

Evasione 
per minori 

Sono innegabili, ma erano inevitabili, i progressi 
(da molti punti di vista) rispetto alle analoghe «serie» 
di anni fa, ma la finalità resta la stessa - Arrivano 
i libri anfirazzisti, sì ma neocolonialisti 


« Libri per vivere ogni 
genere di avventura. Av¬ 
venture in paesi lontani e 
nelle periferie delle gran¬ 
di città, western, spionag¬ 
gio, fantascienza, viaggi 
marini e sottomarini, e- 
sploraztoni di terre sco 
nosciule, ma anche della 
soffitta di casa ». Così si 
annuncia l’ultima recente 
filiazione della fortunata 
collana ecdnomlca di Mon¬ 
dadori, gli « Oscar ragaz¬ 
zi », di cui sono già usci¬ 
ti 1 primi otto titoli (*). 

E’ evidente l’ambizione 
dell’editore di svolgere an¬ 
che nel panorama della 
letteratura infantile e gio¬ 
vanile un ruolo importan¬ 
te e determinante, ambi¬ 
zione quanto mal giusti¬ 
ficata dalle tradizionali 
carenze e dai vuoti di ini¬ 
ziativa die si riscontrano 
nel settore. La nuova col¬ 
lana si presenta con le 
carte in regola per que¬ 
sto scopo? Per rispondere 
alla domanda può risul¬ 
tare utile un raffronto con 
un’altra collana, la Biblio¬ 
teca per ragazzi di Sa¬ 
late, i cui libri, prima, 
durante e immediatamen¬ 
te dopo la seconda guer 
ra mondiale, allietarono e 
diseducarono intere gene¬ 
razioni (compresa quella 
di chi scrive) di una ri¬ 
levante fetta della socie 
tà italiana, in prevalenza 
medio-borghese. Il raffron 
to aiuta meglio a capire 
la direzione, il ruolo, le 
prospettive della iniziativa 
mondadoriana, soprattutto 
se si tiene conto dello sfor¬ 
zo che da tempo l’edi¬ 
tore va producendo verso 
il pubblico « minore » e 
che spazia dalla « lette 
ratura » disneyiana al 
la più recente serie dei 
« gialli per ragazzi » 

Un ingrediente comune 
è rappresentato dall’av¬ 
ventura giocata da prota¬ 
gonisti non adulti, spesso 
— anche questo è un mo¬ 
tivo ricorrente — fuggiti 
da casa (tipica la figura 
dei «clandestino»). Que¬ 
sta prima analogia però 
si ferma qui. Negli Oscar 
infatti risuona più realì¬ 
sticamente l’eco della cri¬ 
si della famiglia e dei suoi 
valori, donde una maggio¬ 
re attenzione alla proble¬ 
matica psicologica giovani¬ 
le, a differenza della bi¬ 
blioteca salaniana in cui 
era ricorrente emblemati¬ 
camente la figura canoni¬ 
ca della « matrigna » dì fa¬ 
volistica derivazione, co¬ 
modo espediente per sfug¬ 
gire ad una non comoda 
resa dei conti con la real¬ 
tà familiare e quindi an 
che sociale. 

La differenza fondamen 
tale è rappresentata dal 
fatto che mentre nei libri 
consolatori delia Salani la 
crisi si ricomponeva con 
il ritorno del piccolo pro¬ 
tagonista nel seno della 
struttura familiare, secon 
do ! modi e 1 valori esi 
stenziali di questa, adesso 
invece il « fuggiasco » ac 
quista nel corso dell’av¬ 
ventura una più piena 
consapevolezza di sé, delle 
sue possibilità, della sua 
autonomia, per cui il «ri¬ 
torno ». quando avviene, 
segna quasi sempre una 
rottura con la preesisten 
te struttura o addirittu¬ 
ra vi è la delineazione 
da parte del protagonista 
di un proprio autonomo fu 
turo. Proprio il retroter 
ra culturale e ideologico 
anglosassone degli autori 
degli « Oscar-ragazzi » per 
mette di penetrare 1 valo¬ 
ri che si sviluppano e 
prendono corpo nel corso 
della avventura e che non 
risultano mai giustapposti 
o moralisticamente predi 
cati ma pienamente e rea¬ 
listicamente sviluppati sul 
plano narrativo: il farsi da 
sé. l’Indipendenza, il co 
raggio, l’amicizia virile, la 
uguaglianza degli uomini, 
la bontà naturale dei ra¬ 


gazzi, l’amore per gli 
animali, ecc. 

Sul piano dei contenuti 
scompaiono i coniglietti, 
le contessine e i marche- 
site, i castelli incantati, te 
eredita contese e le agni¬ 
zioni mirabolanti, i «Iti* 
poclsel » e 1 « luporitor- 
na », ecc., per far posto a 
intrecci e personaggi più 
aggiornati tecnologicamen¬ 
te e consumisticamente. 

Vi è, inoltre, in questa 
collana una aspirazione 
democratica formale, cioè 
secondo i canoni anglosas¬ 
soni. La corsa all’oro fa 
scomparire ogni distinzio¬ 
ne sociale tra « signorino » 
e maggiordomo: l’Ameri¬ 
ca come terra della demo¬ 
crazia. Il rispetto per i co¬ 
stumi degli indigeni della 
Amazzonia, accompagnato 
e approfondito dii buo¬ 
ne notazioni didascaliche, 
porta un messaggio anti¬ 
razzista che però ambigua¬ 
mente si tinge di pater¬ 
nalismo neocolonialiste e 
imperialista: gli USA «1 
danno da fare per tirare 
fuori 1 selvaggi dal sotto¬ 
sviluppo. 

Parimenti ambigua è la 
contrapposizione tra poli¬ 
tici pasticcioni e scienzia¬ 
ti che posseggono la ricet¬ 
ta e il buonsenso per risol¬ 
vere i vari problemi ma 
sono ostacolati dal primi. 

Nel complesso sono li¬ 
bretti che si leggono bene 
per il ritmo vivace della 
narrazione, priva di lun¬ 
gaggini e scandita da con¬ 
tinui ma verosimili e ben 
concatenati colpi di scena, 
per la vena umoristica che 
li percorre tutti, per l’am- 
bientazione e gli argomen¬ 
ti che sembrano corrispon¬ 
dere al mondo dei ragaz¬ 
zi d’oggi, alle loro cono¬ 
scenze, ai loro interessi, 
alle loro attese ispirazio¬ 
ni. Ma questa corrisponden¬ 
za rappresenta proprio lo 
aspetto più negativo mes¬ 
so in evidenza dai primi 
titoli. Sappiamo infatti co¬ 
me il cosiddetto « mondo 
dei ragazzi » non si presen¬ 
ta mai. e tantomeno oggi, 
allo stato naturale, «pu¬ 
ro », essendo in realtà frut¬ 
to dei condizionamenti so¬ 
ciali e culturali del mon¬ 
do dominante degli adulti. 

In questo senso, allora, 
gli Oscar-ragazzi rafforza¬ 
no i condizionamenti pro¬ 
ponendo, o anche sempli¬ 
cemente rispecchiando, un 
modello di realtà sociale 
fatta di ambienti, valori 
e modelli massificanti e 
alienanti, una falsa realtà 
che travaglia via tutta una 
fetta del sociale e privi¬ 
legia l’altra metà: la scien¬ 
za e la tecnica risolutrici 
dei problemi cruciali del¬ 
l’umanità, l’individuo che 
costruisce il proprio desti¬ 
no anche se solo purché 
coraggioso e Intraprenden¬ 
te, l’infanzia come modo 
autonomo che ha in sé 
le forze per svilupparsi e 
sottrarsi ad un condiziona¬ 
mento che è sempre gene- 
razionale e mai sociale. 
E per contro, i conflitti 
sociali non esistono, né 
risuonano mai. sia pure 
attutiti, gli echi delle lot¬ 
te degli uomini contro lo 
sfruttamento e l’oppressio¬ 
ne, nemmeno nella dimen¬ 
sione e misura specifiche 
di quella che viene chia¬ 
mata la « condizione In¬ 
fantile ». 

Fernando Rotondo 


(•) 1) D. Skirrow: La 
banda di Queen Street, 
L. 600 2) W. Price: Verso 
il nido dell’Anaconda, li¬ 
re 600; 3) S. Fleischman: 
Un maggiordomo nel Far- 
teest, L. 600; 4) A. C. Clar- 
ke: Il popolo del mare, 
L. 500; 5) W. Mayne: Il 
canale abbandonato, L. 500 
6) j. Pudney: L’enigma del¬ 
la campana sommersa, li¬ 
re 600; 7) R. Silverleg: 
Su Marte segni il fatto, 
L. 600; 8) R. Brown: Un 
sabato a Pudney, L. 600. 


Libri ricevuti 


Saggistica 


Peter HERRIOT, « Lingua, in¬ 
segnamento e psicologia », 
Zanichelli, pp. 118, L. 1600. 
Salvatore ONUFRIO, • I demo¬ 
cratici del Risorgimento », 
Zanichelli, pp. 167, L. 1000. 
4A.VV., « Caso • probabilità », 
Zanichelli, pp. 87, L. 600 
< Dizionario dì biologia », Za 
nicheli!, pp. 352, L. 1700 
G. RAGAZZINI, A. SIACI. 
* Dizionario inglese e italia¬ 
no llalian and English die 


tionary (Concise editto») », 
Zanichelli - Longman. XVI • 
1200 pagine, 67.000 vomt- 
boli, L. 2700. 

Sino (•ALLOTTA, t II qualun¬ 
quismo e l’avventura di Gu¬ 
glielmo Giannini », Prelazio¬ 
ne di Alberto Moravia. Bwn- 
piani, pp. 180, L. 1200. 

Vilhelm REICH, « L’irruzione 
della morale sessuale coer¬ 
citiva », Sugar, pp. 261, li¬ 
re 2500. 


Narrativa-poesia 


-elice CHILANTI, « SI puC 
anche vivere », Rusconi, pp 
176, L. 1800 
SETTIMELLI e L. PALA 
VOLTI, « Canti anarchici • 
Samonà e Savelli, pp. 16C 
U 1000. 

.nxo SIACI. « Gente che va • 
SEI, pp. 223. L. 2500. 
taylor CALDWELL, « Prolog 
all’amore », Edizioni Acca 
demia, pp. 655, L. 3000. 


lui I. IVELLMAN, « Vento di 
terre lontane », Edizioni Ac¬ 
cademia, pp. 471, L. 2500. 
. r lor CALDWELL. « Il sapore 
dell’odio », Edizioni Accade¬ 
mia. pp. 683, L. 2800. 
no BENEDETTI. « Almeno I 
poeti dicano ta verità », Edi¬ 
zioni Delfino, pp. 79. 
no BENEDETTI, < Qualcosa 
da dire », Edizioni Delfi**, 
PP- 235. 
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In testa 
i Giochi 

Anche nel mese di settembre 1) pro¬ 
gramma più « gradito » al telespetta¬ 
tori italiani è stato quello delle « di¬ 
rette)» da Monaco, per i Giochi Olim¬ 
pici, L’indice, infatti, ha raggiunto la 
punta di 85 (ma la Rai non ha comu¬ 
nicato quanto ampio sia stato l’ascol¬ 
to e ai manca, dunque, di un prezioso 
punto di riferimento). E’ da rilevare, 
sempre per settembre, il facile suc¬ 
cesso registrato dalle storie di Mai- 
gret eccezionalmente trasmesse in pun¬ 
tate consecutive il sabato e la dome¬ 
nica sera: i tre « gialli », infatti, hanno 
ottenuto tutti un « gradimento » su¬ 
periore all'ottanta e l’ultimo racconto 
ba ottenuto una platea di oltre dician¬ 
nove milioni di telespettatori. Queste 
cifre confermano, ancora una volta, 
che le due serate — quando siano op¬ 
portunamente manipolate — sono in 
grado di raccogliere comunque un 
altissimo numero di spettatori ed as¬ 
sicurare in partenza un buon risultato 
al programma. Ciò risulta evidente an¬ 
che dalla prima puntata di « Lo sorelle 
Materassi » che. pur avendo avuto 
una presenza di soli 13,5 milioni di 
spettatori, ha ottenuto un indice di 
gradimento pari a 74: vale a dire uno 
dei più alti del mese. Il « Donnarum- 
ma all’assalto » (testo assai più impe¬ 
gnato anche se discutibile), collocato 
di giovedì in alternativa ad un pro¬ 
gramma « leggero » sul secondo ca¬ 
nale ha invece ottenuto soltanto 6,2 
milioni di spettatori ed un gradimen¬ 
to assai basso: appena 58. Da segna¬ 
lare, infine, la titubante accoglienza 
ottenuta dal fumetti televisivi di 
c Gulp! »: l’ascolto, infatti, è alto (6,5 
milioni) ma il gradimento ridotto: 60. 


DallTtalia 

1 Medici — Si è appena conclusa la tra- 
missione di «Agostino d'Ippona» di Ros- 
sellini, ma già il regista ha quasi ulti¬ 
mato la sua nuova fatica: un ciclo di due 
film dedicato, come dice il titolo, a « L'età 
del Medici ». Gli interpreti principali sono 
Virginio Gazzolo, Marcello di Falco, Tom 
Felleghy. 

1 pupi in America — Una troupe tele¬ 
visiva. guidata da Pasqualino Fortunato, 
sta girando il nord America con una sor¬ 
te di carro di Tespl con pupi siciliani: 
il risultato dovrebbe essere una specie 
di «sacra rappresentazione» dalla quale 
ter risaltare la condizione di vita ed 1 
problemi umani di alcune minoranze etni¬ 
che e sociali statunitensi. 

La miliardaria — Questa commedia di 
Shaw sari» adattata al piccolo schermo 
dalla regista Giuliana Berlinguer. Prota¬ 
gonista sarà Valerla Morlconl che ha fatto 
la sua ultima comparsa tv nel «Mulino 
del Po» di Bocchelli. 

Lasciare la terra — Questo il titolo di 
un originale tv che Luigi Perelll sta rea¬ 
lizzando in Abruzzo per In serie « Storie 
Italiane». Ne è protagonista un giovane, 
emigrato a Milano che ritorna nella sua 
terra mentre la famiglia della fidanzata 
è in partenza per l'Australia. 


Dall’estero 

Tv sia satellite — La generale preoccu¬ 
pazione che la futura « tv via satelliti » 
possa provocare indebite interferenze nel¬ 
la programmazione televisiva delle singolo 
nazioni, ò stata fatta propria dall’Unione 
Sovietica che ha infatti proposto all'ONU 
la stipula di una convenzione intemazio¬ 
nale per evitare che le future trasmis¬ 
sioni possano provocare Incidenti Inter¬ 
nazionali. 
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NON si lavora 
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Annunciati in ritardo gli annulli 
speciali — I comunicati del Ministero 
delle Poste che annunciano gli an¬ 
nulli speciali sono ormai diventati del 
tutto inutili, sia perché giungono mol¬ 
to tardi, sia perchè solo raramente 
recano l’impronta del bollo o della 
targhetta che segnalano. Del ritardo 
con 11 quale 1 comunicati vengono di¬ 
ramati debbono essere ben convinti 
anche coloro che ne curano la com¬ 
pilazione, visto che da tempo 1 co¬ 
municati non recano più l’indicazione 
delia data di pubblicazione. A titolo 
di esemplo citerò 1 comunicati Inutili, 
perchè non pubblicabili tempestiva¬ 
mente, contenuti in una busta spedi¬ 
ta per espresso il 26 ottobre e diret¬ 
ta alla redazione de l'Unità: XIV Mo¬ 
stra filatelica dorica, Ancona 29 otto¬ 
bre; Convegno veterani sportivi, Par¬ 
ma 28-29 ottobre; 5. Convegno numi¬ 
smatico, Padova 28 e 29 ottobre; As¬ 
semblea Federazione Italiana Base- 
ball-Softball, Trieste 29 ottobre; mani¬ 
festazione S. Gabriele, Trento 29 otto¬ 
bre; 8‘ Salone internazionale comics, 
Lucca 29 ottobrc-1" novembre; XV mo¬ 
stra filatelica, Molletta, 1“ novembre. 
. Se si tiene conto del fatto che le 
rubriche filateliche pubblicate dalla 
stampa non specializzata sono di re¬ 
gola settimanali e la rivista specializ¬ 
zata che ha maggior frequenza esce 
ogni due settimane, a che cosa serve 
apedira un comunicato che nella mi¬ 


gliore delle Ipotesi arriva cinque gior¬ 
ni prima della data l’impiego del bol¬ 
lo al quale 11 comunicato si riferisce? 

Dimenticavo di dire che nella busta 
citata vi erano due comunicati utiliz¬ 
zabili: a Torino, in occasione del 54° 
Salone Internazionale dell’Automobile, 
dal 1° al 12 novembre sarà usato un 
bollo speciale; a Viareggio, dal 1° no¬ 
vembre 1972 al 28 febbraio 1973 sarà 
usata una targhetta pubblicitaria con 
la dicitura: « 1873-1973 Carnevale a 
Viareggio — dal 18 febbraio al 26 
marzo ». Un po’ poco, due comunicati 
utili contro nove inutili. 

Prossime emissioni — Tra le emis¬ 



sioni annunciate per le prossime set¬ 
timane, vi sono numerose serie nata¬ 
lizie. Una delle più interessanti è quel¬ 
la che le Poste di Cipro emetteranno 
il 20 novembre; il foglietto e i tre 
francobolli che costituiscono questa 
emissione riproducono, rispettivamen¬ 
te, l’affresco «La Natività» di stile 
postbizantlno che si trova nella chie¬ 
sa della Santa Croce di Agiasmati e 
particolari dello stesso affresco. 

Per il 1° dicembre le Poste svizzere 
annunciano remissione dell’annuale 
serie « Pro Juventute ». La serie di > 
quest’anno consta di quattro franco¬ 
bolli riproducenti altrettante varietà 
di rose. 

Il 7 dicembre le Poste del Liechten¬ 
stein emetteranno un francobollo de¬ 
dicato al Natale e cinque valori della 
nuova serie di uso corrente, che ripro¬ 
durranno paesaggi del piccolo prin¬ 
cipato. 

Manifestazioni — L’11 e 12 novembre 
a Pavia (Palazzo delle esposizioni) si 
terrà la 9 a mostra filatelica e numi¬ 
smatica e si svolgerà un convegno 
commerciale. Negli stessi giorni, a Co¬ 
senza, si scolgerà la III mostra-conve¬ 
gno filatelico-numismatica. Sempre 111 
e 12 novembre a Faenza (Palazzo del¬ 
le Esposizioni) si terrà una mostra nu¬ 
mismatica e si svolgerà un oonvegno 
commerciale fllatelico-numismatioo. 

Giorgio Biamino 
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I*Unità sabato 4-venerdì IO novembre 


Inizia venerdì un nuovo 
programma storico 

50 testimoni 
per la nascita 
del fascismo 

Promessa da almeno quattro anni e 
pronto da molti mesi, giunge sul video 
l'inchiesta di Sergio Zavoli 

Sia pure con un nuovo ritardo, la Rai ha 
finalmente tenuto fede al suo impegno plurien¬ 
nale di mandare in onda un programma storico 
sulla nascita del fascismo in Italia. Venerdì, in¬ 
fatti, va in onda la prima puntata di Nascita di una 
dittatura , realizzato in sei puntate da Sergio 
Zavoli. 

La vicenda di questo programma era ormai 
una specie di favola. L'alta direzione aziendale, 
infatti, aveva sbandierato la sua esistenza almeno 


da quattro anni: utilizzandolo soprattutto quando 
veniva pubblicamente accusata di non svolgere al¬ 
cuna seria opera educativa sulla nostra storia 
più recente e, in particolare, di non voler contri¬ 
buire in alcun modo ad una preparazione delle 
nuove generazioni sulle origini e la sostanza del 
fascismo. 

Dopo un paio d’anni di promesse, Zavoli fu 
impegnato a preparare un programma sulla dit¬ 
tatura fascista almeno due anni fa. Ma, dopo i 
primi annunci, sembrava che tutto fosse ricaduto 
nell'oblio. Finalmente, ai primi di quest’anno, cor¬ 
se voce che il programma era pronto: ma inutil¬ 
mente se ne attese la trasmissione immediata. La 
direzione della Rai — fu detto — voleva scaval¬ 
care la fase elettorale... 

A questa pubblica accusa, la stessa Rai rispose 
(confermando così che il programma è pronto o 
dovrebbe essere pronto fin dall'aprile di questo 
anno) che si attendeva che scadesse il cinquan¬ 
tesimo anniversario della cosiddetta « marcia su 
Roma » per avviare le trasmissioni. 

In effetti, malgrado il programma sembra sia 
ancora oggetto di ulteriori interventi dell’ultima 
ora, anche la data del 28 ottobre è stata scartata 
all’ultimo istante, rinviando l’avvio al nove no¬ 
vembre. 

Comunque sia, stando agli annunci ufficiali, il 
programma sta per partire. Se ne prevedono sei 
puntate che trattano il periodo compreso fra il 
1914 ed il 1926. La ricostruzione di quegli anni si 
fonda, oltre che su materiale di repertorio, su una 
nutrita serie di testimonianze: almeno una cin¬ 
quantina di persone sono state intervistate in stu¬ 
dio per «testimoniare» su quegli anni e com¬ 
mentarli. 


Bambini davanti al video 


Almeno fino ai tre anni dì età, l'in¬ 
fluenza della televisione non è così 
disastrosa e continua come solitamen¬ 
te si crede. Questa, almeno, è una 
conclusione che sembra potersi trar¬ 
re da una indagine condotta dal Ser¬ 
vizio Opinioni della Rai fra le madri 
che abbiano bambini compresi in quel¬ 
la età. Ma risulta anche che 1 bam¬ 
bini seguono con particolare atten¬ 
zione i programmi loro dedicati: e 
sui quali è dunque confermato che ri¬ 
cade una pesante responsabilità edu¬ 
cativa. 

Dicono infatti i risultati che il 53 
per cento dei « più piccini » è davanti 
al vìdeo fra le 17 e le 18,45, mentre 
questa percentuale scende ancora al 


36 per cento fra le 20,30 e le 21. Mal¬ 
grado la giovanissima età, l'inchiesta 
ha accertato che c’è ancora un dieci 
per cento di bambini che seguono il 
programma della prima serata, fino 
alle 22,30 circa; mentre un due per 
cento resta dinanzi al video anche fi¬ 
no ad ora più tarda. 

Anche le percentuali di presenza di¬ 
nanzi al teleschermo non sono molto 
elevate. Soltanto il 32 per cento dei 
bambini, infatti, vede i programmi po¬ 
meridiani tutti i giorni mentre una 
percentuale analoga non li segue mai 
o quasi mai (un altro trenta per cen¬ 
to è fra le due e le cinque volte la 
settimana). 


Ma quali sono i programmi preferiti 
(secondo, tuttavia, l'opinione che le 
mamme si fanno dei gusti dei propri 
figli)? Il 34 per cento, dice l’indagine, 
è attirata soprattutto dai cartoni ani¬ 
mati: il 19 per cento da vicende con 
animali o altri bambini; il nove per 
cento dalle comiche e soltanto l’otto 
per cento da « Carosello ». 

Per quanto riguarda l’appuntamento 
fisso di questa trasmissione pubblici¬ 
taria, i risultati dicono che il 46 per 
cento dei bambini non la guarda mai 
o quasi mai e che soltanto il 28 per 
cento la segue tutti i giorni. Il che è 
un buon modo per allenarsi fin da pic¬ 
coli a divenire passivi cittadini della 
civiltà dei consumi! 



Nove film 


per 

Marlene 

La scelta è stata ormai fatta 
e l'annuncio sembra sicuro. En¬ 
tro la fine dell’anno la Rai man¬ 
derà in onda un nuovo program¬ 
ma cinematografico interamente 
dedicato ad una divissima: Mar¬ 
lene Dietrich, chiamata anche 
l'angelo azzurro o « la nonna più 
bella dei mondo ». 

H ciclo — che fra l’altro po¬ 
trebbe essere destinato a pren¬ 
dere il posto di quello di Mar¬ 
ion Brando, probabilmente rin¬ 
viato a tempi commercialmente 
meno sospetti — si avvierà con 
L’angelo azzurro: vale a dire con 
la pellicola girata da Marlene 
Dietrich nel 1930, in Germania, " 
sotto la direzione di Joseph von • 
Stemberg. 

Si comincia, dunque, -con una 
«replica» giacché L’angelo az¬ 
zurro (film che ai suoi anni par¬ 
ve terribilmente scandaloso e 
decretò in pratica il clamoroso 
successo iniziale dell'attrice e 
del suo regista) è stato già tra¬ 
smesso in televisione. Il male, 
tuttavia, è relativo: giacché in ■ 
quel film Marlene Dietrich 
espresse probabilmente il me¬ 
glio di se stessa; e lì, comunque, - 
si trovano le origini di quel mi¬ 
to destinato a perpetuarsi fino ' 
ai nostri giorni quando l'attrice 
(ormai tuttavia divenuta esclu¬ 
sivamente cantante) ha superato 
l settanta anni d’età. 

Il ciclo, comunque, compren¬ 
de altri otto titoli che dovreb¬ 
bero consentire una analisi ab¬ 
bastanza completa (malgrado le 
inevitabili lacune) dei « mito 
Marlene». Si prosegue, infatti, 
con altre due pellicole — già 
hollywoodiane — ancora diret¬ 
te da von Stemberg: Marocco, 
del 1930, con Gary Cooper e 
Adolphe Menjou e Venere bion¬ 
da, del 1932. 

Seguiranno Angelo, del 1937, 
diretto da Ernst Lubitsch e con 
Herbert Marshall; La taverna 
dei sette peccati, del 1940, di 
Tay Gamett con John Wayne; 
Scandalo internazionale, del 1948, 
di Billy Wilder con Jane Arthur; 
Paura in palcoscenico, del 1950, 
di Alfred Hitchcock con Jane 
Wiman e Richard Todd; Rancho 
Notorius, del 1952, di Fritz Lang 
con Mei Ferrer; Testimone d'ac¬ 
cusa, del 1957, di Billy Wilder 
con Charles Laughton e Tyrone 
Power; Vincitori e vinti del 1961. 
E' questo l’ultimo film interpre¬ 
tato da Marlene Dietrich, quasi 
come un ultimo omaggio alla sua 
ex-patria tedesca ed ultimo atto 
di accusa al nazismo che (dopo 
averle vanamente chiesto di 
tornare in Germania) aveva ban¬ 
dito i suoi film ed arrestato i 
suoi familiari. Il film, diretto da 
Stanley Kramer e munito di un 
robusto gruppo di noti attori 
(da Burt Lancaster a Judy Gar- 
land, da Spencer Tracy a Mont¬ 
gomery Clift) narra infatti il 
processo di Norimberga. 

Nelle foto: a sinistra, Marle¬ 
ne Dietrich e Joseph von Stem¬ 
berg dopo il loro arrivo negli 
Usa, nel 1930; a destra Marlene 
in una scena del suo ultimo film 
del ’61. 
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Radio 1° 





Se ne sentiva parlare da molto tem¬ 
po; era tn lavorazione da anni; ades¬ 
so arriva sul video. Ci riferiamo a 
Nascita di una dittatura, l'inchiesta 
documentaria curata da Sergio Zavo- 
li con la collaborazione di sei storici 
di diverso orientamento. Si tratta di 
un programma che s'inserisce nel fi¬ 
lone di ricostruzione critica dell'epoca 
fascista cut, nei tempi più recenti, 
alla TV si è dato finalmente un po’ di 
spazio. L’inchiesta viene presentata 
come un'impresa di grande impegno 
giornalistico e produttivo dai « Servi¬ 
zi speciali del '.clegiornale » nell'am¬ 
bito dei qualt e stata elaborata; c, 
grazie alla ripartizione fissa degli spa¬ 
zi all’interno delta programmazione 
settimanale, godrà di una buona collo¬ 
cazione — la migliore per , un pro¬ 
gramma che non appartenga ai « ge¬ 
neri» dello « spettacolo». Anche l'al¬ 
ternativa, questa volta, è stata stu¬ 
diata — in relazione a questa prima 
puntata, almeno — con l'intento di 
non creare una delle solite fughe au¬ 
tomatiche sull'altro canale: il Barbie¬ 
re di Siviglia, infatti, che viene tra¬ 
smesso sul secondo canale, attirerà se 
mai. è da presumere, gli affezionati 
dell’opera lirica e, comunque, non la 
parte più giovane del pubblico, che è 
poi proprio quella alla quale, per espli¬ 
cite dichiarazioni, l'inchiesta vuole ri¬ 
volgersi in particolare. • 

L’asse del programma, secondo quan¬ 
to viene anticipato, sarà costituito 
dalle interviste a « protagonisti »: col¬ 
loqui individuali con uomini che, in 
tempi e in campi diversi, ebbero po¬ 
sizioni-chiave o furono a contatto con 
le alte gerarchie del regime. Un taglio 
abbastanza tradizionale, dunque, che 
esclude, ci pare, la possibilità delle te¬ 
stimonianze di base c dei colloqui di 
gruppo (la via seguita, insomma, nel 
recente Tre città in guerra,!: ma lascia 
tuttavia aperta la prospettiva di un 
discorso interessante sul piano delle 
analisi e dell'interpretazione critica de-, 
gli avvenimenti. -Da questo punto di 
vista, tra l'altro, sarà anche da verifi¬ 
care come ha funzionato il lavoro di 
gruppo dei consulenti storici, che sem¬ 
bra, a occhio e croce, siano stati scel¬ 
ti soprattutto in omaggio al oonsueto 


« equilìbrio ». 

Un altro programma storico, questa 
settimana, promette di essere stimo¬ 
lante: lo Stalingrado, inserito nella se¬ 
rie Passato prossimo. La famosa bat¬ 
taglia, che decise le sorti della guerra 
antifascista, sarà rievocata sulla base 
di immagini «girate» da operatori del¬ 
l'Armata Rossa (un materiale, si di¬ 
ce, di straordinaria efficacia) e di in¬ 
terviste a generali sovietici, ad ex ge¬ 
nerali della Wermacht, a uomini che 
facevano parte del corpo di spedizio¬ 
ne inviato al macello in RK.s-.sict da Mus¬ 
solini e che su quella esperienza han¬ 
no riflettuto criticamente. Purtroppo, 
la serie di cui fa parte Stalingrado ha 
avuto fin dall'inizio una collocaziune 
marginale; la peggiore che possa es¬ 
sere assegnata a un programma dei 
« culturali ». Basti pensare che — se¬ 
condo i dati pubblicati recentemente 
dal servizio opinioni sull'ascolto lun¬ 
go i primi mesi del 72 — il pubblico 
del secondo canale, il martedì, in pri¬ 
ma serata, è in media decisamente sot¬ 
to i due milioni; mentre la media di 
ascolto delle altre due collocazioni de¬ 
stinate ai « culturali » sono state, ri¬ 
spettivamente, di circa 9 milioni il 
martedì sul primo in seconda serata, e 
di circa 8-7 milioni il mercoledì sul na¬ 
zionale tn prima serata. 

■ Proprio in queste due collocazioni, 
da questa settimana, vanno in onda 
due novità. Il mercoledì, una serie cu¬ 
rata da Corrado Angias e dedicata ai 
profili di alcuni famosi direttori d’or¬ 
chestra, a cominciare da Thomas 
Schlppers; il martedì, il nuovo ciclo 
di Sotto processo. Questa rubrica, que¬ 
st'anno, sembra sia stata vivacizzata 
sul piano tecnico; Importerà vedere , 
però, soprattutto quale coraggio avrà 
nell'approfondimento dei contenuti. 
Nella prima puntata ad esempio si di- 
scuterà sul tema «La violazione della 
vita privata»; tema che in questo no¬ 
stro paese, con le perquisizioni domi¬ 
ciliari, le schedature, le intercèttazio- 
ni telefoniche che corrono, potrebbe 
dare luogo a un'ora di infuocata pole¬ 
mica. Ma in che misura questo « pro¬ 
cesso » vorrà stare davvero con i piedi > 
per terra? - c 
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TV nazionale 


10,00 Attualità 

12.30 Sapere 

« Monografie: Incan- 
tastorie » 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

14.30 Scuola aperta 

17,00 Una campana per 
Ursll • La formica di 
buon cuore 
Programmi per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
.. «Scacco al re» 

18.45 Antologia di sapere 
«La Bibbia oggi» 

19.15 Incontro con Ange¬ 
lica 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale - Cro¬ 
nache del lavoro e 
dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Canzonlssima 1972 
Claudio Villa, Dona¬ 
tello, Tony Astarita, 
Caterina Caselli, Gio¬ 
vanna e Marisa Sac¬ 
chetto, sono 1 can¬ 
tanti In gara stase¬ 
ra. Ospite di turno 
della «supertrasmls- 
sione» di fine d’an¬ 
no sarà Enzo Ceru- 
sico. 

22.30 Servizi speciali del 
Telegiornale ; 

• Programma, a cura 
' di Ezio Zefferi. • 

23.15 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Mille e una sera 
« Paese per paese: Il 
Belgio » 

22,10 La vendetta 

Telefilm. Regia di 
Jedzy Rayzachcr. In¬ 
terpreti: Pier Arma 
Quaìa, Yogo Voya- 
gls. 



Emo Cerusico 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20 c 23 — 6,05: Mat¬ 
tutino muilcale; 6,45: Alma¬ 
nacco: 6,50: Como e perchè; 
8,30: Canzoni; 9,15: Voi ed lo; 
11,30: Giradisco; 12: Nastro 
di partenza; 13,15: La corrida; 
14: Una vita per il canto; 
15,10: Sorella radio; 15,40: 
Muiica per banda; 16: Cantan¬ 
te (top; 16,20: Incontri con la 
fetenza; 17,10: Gran varieté 
18,30: I tarocchi; 19: Interval¬ 
lo mufleale; 19,10: «Le troia¬ 
no, di Euripide; 20,15: Ascol¬ 
ta fi fa sera; 21,30: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 21,45: Or¬ 
chestro varie; 22,10: Vetrina 
dei disco; 22,55: Dicono di tui. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ora 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: li mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14; Musica 
espresso; 8,40: Per noi adulti; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni por tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Regionali; 
12,30: Piccola storia della can¬ 
zona italiana; 13,50: Come e 
perchè; 14*. Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Alto gradimen¬ 
to; 16,30: Classlc-jochoy; 17,30: 
Ping-pong: 18; I Portoni) 19,35: 
Musica leggera; 18,45: La musi¬ 
ca o le cose; 20,10: Jazz con¬ 
certo; 21: Canzonlssima *72; 
23,05: Poltronissima; 23,45: 
Musica leggera. 


Radio 3* 


Ore 9,30: Musiche di Casel¬ 
la; 10: Concerto: 12,20: Musi¬ 
ca strumentale; 13: Intermezzo; 
14: L* epoca del pianoforte; 
14,40: Concerto sinfonico; 

16,10: Musiche Italiane d'og¬ 
gi; 17: Fogli d'album; 17,15: 
Musiche di Rameau; 17,45: Ap¬ 
puntamento a Duino: 18: Musi¬ 
che di Hsydn; 18,30: Musica 
laggara; 18,45: La grande pla¬ 
tea! 19,15: Concerto - serale; 
20,30: Approdo musicate; .21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico; 22,30: Orsa 
minore. 


L* 
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TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

« Scienza, storia e 
società » 

13,00 I corsari 

« La trappola » 
Telefilm. Regia <11 
Claude Barma. In¬ 
terpreti: Michel Le 
Royer, Annle Bini- 
gallin, Christian Bar- 
bier. 

13.30 Teleqlornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fotostorie • I doni 
del vento del Nord 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Spazio » - « Gli croi 
di cartone» 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

« L'Italia dei dia¬ 
letti » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 MancSrin 

Sesta ed ultima pun¬ 
tata dello sceneggia¬ 
to televisivo di Phi¬ 
lippe Fourastié. In¬ 
terpreti: Pierre Fa- 
bre. Diego Michelot- 
ti. Max Vialle 

22,00 Sotto processo 
• « La violazione del- 

' la vita privata» 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Passato prossimo 
« Stalingrado » 

22.15 Quattro giorni rock 
Sintesi registrata del 
« Festival d’avan¬ 
guardia c nuove ten¬ 
denze » 



Pierre Fabre 


Radio l 1 


GtORNALI RADIO - Ore 7, 
8 . 12, 13. 14, 15, 17, 20. 21 
23,15: 8,05: Mattutino musi- 
calsi 8,45: Almanacco: 8,50: 
Coma a perchè: 8,30: Canzonli 
9,15: Voi od ioi 10: Spadaio 
OR: 12,10 Via col disco: 13,15: 
Megavlllagglo; 14,10: Zlbaldono 
Italiano; 15,10: Par voi giova¬ 
ni: 16,40: Programma par I ra¬ 
gazzi: 17,05: Cantautori o no; 
18: Musica In palcosconlco; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora: 19,25 Parliamo 
di musica con...:: 20,20: Anda¬ 
to a ritorno; 21,15: « Rlgolot- 
to «. Musica di O. Verdi. 


Radio 2- 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 

16.30. 17,30, 19,30, 22,03 o 

24; 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buongiorno: 8,14: Musica 

osprosso; 8,40: Suoni o colori; 
8,59: Prima di spendoro; 9,14: 
I tarocchi: 9,35: Suoni a colori: 
9,50: ■ Doluto o castigo a di 
Dosloiewthl: 10,03: Canionl 
par lutti: 10,35: Dalla vosTra 
parte; 12,10: Ragionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,30: Coma 
e perchè; 14; Su di giri} 14,30: 
Ragionali: 15: Punto Interroga- 
Ilvo: 15,40: Cararali 17,35: Po- 
meridiana; 18,30; Spaziata OR) 
20,10: Radioschormoi 20,30: 
Suporaonlc; 22,40: • L'uomo 
dal mantello rosso a; 23,05; La 
alai lattai 23,20i Musica laggara. 


Radio 3° 


Oro 9,30: Musiche di Waberi 
10: Concerto) 11: Rodloscuolai 
11,40: Concerto; 13: Intarmai- 
zo; 14: Pazzo di bravura; 
14,30: Ritratto d'autore; 

15,30: Concerto; 16,30: Musi¬ 
che italiane; 17,20: Classa uni¬ 
ca; 17,35: Jazz oggi; 18: No¬ 
tizia dal Terzo; 18,30 Musica 
leggerai 18,45: L'Europa a il 
Commonwealth; 19,15: Concer¬ 
to saralo; 20,13: Pro musica 
nova 1972; 21 domala del 
Terzo • Satto arti: 21,30: Le 
sonata par pianoforte; 22,15: 
Discografia: 22,dO: Libri ri¬ 
cevuti: 




TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

« Storia dell'umori¬ 
smo grafico» 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

15.15 Uno lingua per tutti 
Corso di francese 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Noi bosco dei Pogles 
• Le avventure di un 
omino e di un ele¬ 
fante 

Programmi per l più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«Vacanze nell*Isola 
del gabbiani» - «Le 
avventure del giova¬ 
ne Gulllver» 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Antologia di sapere 
« L'Italia del dia¬ 
letti » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Grandi direttori d’or¬ 
chestra 

«Thomas Schlppers» 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19.15 Tribuna regionale 
della Basilicata 

21,00 Telegiornale 

21.15 Allarme dal cielo 
Film. Regia di Yves 
Ciampi. Interpreti: 
Andre Smagghe, Jac¬ 
ques Moned, Mar¬ 
cel Bozzuffi, Ber¬ 
nard Fresson. 

Opera fantascientifi¬ 
ca non troppo origi¬ 
nale, questo «Allar¬ 
me dal cielo » ripro¬ 
pone senza troppe 
Idee e con molta re¬ 
torica 1 consueti te¬ 
mi del « mistero che 
viene dallo spazio», 
prendendo un po’ a 
pretesto la « guerra 
fredda » degli anni 
«n 



Thomas Schlppers 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8 , 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
a 23j 6,05: Mattutino musica¬ 
le; 6,45: Almanacco; 6,50; Co¬ 
ma e perchè; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ad io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: Gralisj 14,10: Ziboldo- 
ne italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Il cavallo dei 
bambino va pianino pianino; 
17,03: Country e Western; 
17,55: Calcio: Magdeburgo-Ju- 
ventusj 18,45: I tarocchi; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
■ Vaglia » di R. Zerboni; 21,55; 
Nuove canzoni italiane; 22,10: 
Musiche di Brshms; 23,20: 
Musica leggero. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 o 
24: 6: li mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Opera formo 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori; 9,50: « Delitto 
o castigo » di F. Dostojewski; 
10,10: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostro parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Il 
succeiso; 13,50: Como e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,35: Pomeri¬ 
diana: 18,30: Speciale GR; 
20,10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Supersonici 22,40: 
« L’uomo dal mantello rosso »; 
23,05: ...e via discorrendo; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11: Re- 
dloscuola; 11,30 Disco in ve¬ 
trina; 12,20 Musiche italiane; 
13 intermezzo; 14: Polifonie; 
14,30: Poemi di Strauss 15,15: 
« Rita » di G. Donizetti; 16,15: 
Orsa minore « Morte per Ulis¬ 
se »; 17,20: Classe " unica; 

17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizia del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto fe¬ 
rale; 20,15: La fenomenologia 
nel pensiero contemporaneo; 
20,45: Idee e fatti delia mu¬ 
sica; 21: Giornale dei Terzo; 
21,30: La romanza da allotto] 
22,30: Novità librarla. 


i t 




domenica 5 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


TV nazionale 

1t,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi disegni animati 

12,55 Canzonlssima il 
giorno dopo 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Tarzan l’indoma¬ 
bile » 

Film. Regia di E. 
Krull. Interprete: 
Buster Crabbe, 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18,10 Paul Tempie 

«Cavalli per l’Irlan- 
da ». Telefilm. Re¬ 
gia di Claude Bar¬ 
ry. Interpreti: Fran¬ 
cis Matthews, Ros 
Drinkwater, Claire 
Nielsen. 

19,00 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Petrosino 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo tratto da una 
inchiesta di Arrigo 
Petacco. Interpreti: 
Adolfo Celi, Maria 
Fiore, Enzo Tara¬ 
selo, Mario Plsu, An¬ 
tonio Battistella, Pi¬ 
no Ferrara. Regia . 
di Daniele D’Anza. 

22,25 La domenica spor- ’ 
tiva '- - 

23,15 Telegiornale 


TV secondo 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,20 II diritto dell'uomo 
Originale televisivo 
di Balzarmi e Napo- 
ni. Interpreti: Anna 
Miserocchi, Carlo 
Cataneo, Diego Mi- 
chelottl, Nicoletta 
Rizzi. Regia di Leo¬ 
nardo Cortese. 

21,00 Telegiornale 

21,15 La mia morosa cara 
Seconda serata di 
uno spettacolo mu¬ 
sicale con Nanni 
Svampa. Lino Patru- 
no e Franca Maz¬ 
zola. 

22,00 Prossimamente 

22,10 Nereide 



Anna Miserocchi 


GIORNALE RADIO - Ore 8: 
13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,30: Santa Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 10,45: Buona la 
prima! 11,15: I malalingua; 
11,35: Il circolo dei genitori; 
12: Via col disco; 12,22: Hit 
Parade; 13,15: Gratis-, 14: Il 
gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,28: Bat¬ 
to quattro; 18,15: Invito al con¬ 
certo; 19,15: 1 tarocchi; 19,30; 
Aspetta e spara; 20,25: Andata 
e ritorno; 20,45: Sera sport; 
21,15: Libri stasera; 22,15: 
■ La dura spina » di R. Rosso; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,20: Prossimamente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran varietà; 11,: Mike di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,15: Quadrante; 12,30: Can¬ 
zoni di casa nostra; 13: Il gam¬ 
bero; 13,35: Alto gradimento; 
14: Regionali; 14,30: Su di gi¬ 
ri; 15: La corrida; 15,40: Le 
piace il classico?; 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,30: Superso¬ 
nici 18,40: Canzonlssima ‘72; 
19,05: L'abc del disco; 20,10: 
Il mondo dell'opern; 21: I ri¬ 
cordi di Irma Gramatica; 21,30: 
La vedova è sempre allegra?; 
22: Intervallo musicale; 22,10: 
Il girasketehes; 23,05: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 2° 


Ore 10: Concerto; 11: Musi¬ 
ca per organo; 11,30: Musiche 
di danza; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13: Intermezzo; 14,05: 
Concerto; 14,45: Incontro con 
A. Scriabin; 15,30: ■ La locan¬ 
dina » di C. Goldoni; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: La con¬ 
dizione femminile; 18,30: I 
classici del jazz; 18,55: Il Iran- 
coboifo; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Club 
d’ascolto; 22,35 Musica fuori 
schema. 


TV nazionale 

10,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

« Spie e commandos 
nella Resistenza eu¬ 
ropea » 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Porto Pelucco 

Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon¬ 
do » • « Il mistero 
della caverna » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Gli implacabili 

Film. Regia di Raoul 
Walsh. Interpreti: 
Clark Gable. Jane 
Russell. Cameron 
Mitchell, Robert 
Ryan. 

Raoul Walsh — uno 
dei « grandi vecchi » 
della cinematografia 
hollywoodiana — 
realizzò questo film 
nel 1955, all’insegna 
del «cinema d’avven¬ 
ture » nudo e crudo, 
sacrificando in no¬ 
me dell’azione la pur 
superficiale psicolo¬ 
gia dei personaggi. 
Nonostante tutto ciò. 
« Gli implacabili » 
raggiunge i suoi ben 
delimitati obiettivi, 
e lo rivediamo oggi 
• constatandone i di¬ 
detti, ma anche una 
« dimensione emoti¬ 
va » spesso avvin¬ 
cente. 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 




TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

« Un'ora con Fran¬ 
cesca Bertmi » 

22.15 Sinfonie d’opera 
Musiche di Gaeta¬ 
no Donizetti e Vin¬ 
cenzo Belimi. 



Clark Gable 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23,15: 6.05: Mattuti¬ 
no musicale; 6,45 Almanacco; 
6,50: Come e perchè; 8,30: 
Canzoni; 9.15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: Quarto 
programma; 13,15: Hit Parade 
13,45: Spazio libero; 14,10: Zi¬ 
baldone italiano 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Ragazzi insie¬ 
me; 17.10: Cantautori e no; 
18: Musica cinema: 18,35: Con¬ 
corso linda; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Momento musicale; 20,20 An¬ 
cata e ritorno; 20,50: Sera 
Sport; 21,15: Approdo; 21,45: 
Concerto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, * 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,0, 17,30, 19,30, 22,30 • ' 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: ^ 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 

e colori; 9,50: « Delitto e ca¬ 
stigo «; 10,10: Canzoni per hit- * 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto - 
gradimento; 13,50: Come e per- - 
che; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Punto interrogativo; ; 
15,40 Cararai; 17,40: Pomeri¬ 
diana; 18,30: Speciale GR; . 
20,10: Sceneggiata personale; . 
20,50: Supersonici 22,40: 

« L’uomo dal mantello rosso » 
di C. Nodier; 23,05: Jazz del 
vivo; 23.25: Musica leggera. - 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Au- 
bert; 10: Concerto; 11: Radio- 
scuola; 11,40: Il ’900 storico; 
12,25: Musica corale; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Salotto '800; 14,30: 
Avanguardia; 15,15: Musica re¬ 
ligiosa; 15,50: Disco in vetri- - 
na; 16,30: Musiche italiane; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Concerto; 18: Notizie del Ter- . 
zo; 18,30: . Musica leggere; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: Il melo- - 
dramma; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: « L'oc cerchi amento » 



TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
« Perù » 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornate 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 11 giro del mondo In 
80 giorni 

Programma per 1 più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Ridolini e la mano 
nera» - «Ridolini e 
le modelle » - « In 
viaggio tra le stel¬ 
le » 

18.45 Antologia di sapere 
« L’Italia dei dia¬ 
letti » 

19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due fra 
il PCI e U PSDI 

21.30 Di fronte alla legge 
«Corsa disperata» 
Originale televisivo 
di Paolo Levi. 
Interpreti: Giacomo 
Furia, Micaeia-Esdra, 
Mario Bardella, Evi 
Maltagliati. Regia di 
Aldo Grimaldi. , 

23,00 Telegiornale 




TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Gulp! 

« Il Signor Rossi va 
in crociera » di Bru¬ 
no Bozzetto e « Nlck 
Carter e l'elefante 
bianco» di Bonvi. 
21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

« Marx Ernst » 



Micaela Esdra 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21, 
e 22; 6,05 Mattutino musica¬ 
le; 6,50: Almanacco; 7,45: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,30: Canzo¬ 
ni; 9,15 Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,20: Quarto pro¬ 
gramma; 13,15: Il giovedì; 
14,10: Zibaldone; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40 Programma 
per i ragazzi; 17,05: Cantauto¬ 
ri e no; 18: TV-Musico; 18,35: 
Nuove canzoni italiane; 18,55: 

I tarocchi; 19,10 Italia che la¬ 
vora; 19,25: Il gioco nelle 
parti; 20,20: Andata c ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21,45: 

II mondo dei pendolari; 22,15: 
Musica 7; 23,20: Concerto. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 9,35 Suoni c colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni c colo¬ 
ri; 9,50 « Delitto c castigo » 
di F. Dostojewski; 10,10: Nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca¬ 
ra»!; 17,35: Pomeridiana; 

18,30: Speciale GR; 20,10: 
Non dimenticar le mie parole; 
20,50: Supersonici 22,40: 

■ L'uomo dal mantello ros¬ 
so a di C. Nodier; 23,05: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di Te- 
lemann; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: Musiche di 
Franck; 12,30: Pagine scelte; 
13: Intermezzo; 14: Archivio 
del disco; 14,30: Orchestre sin¬ 
foniche; 16: Musiche italiane; 
16,30: Il solista. D. Oistrakh; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18 Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto serale; 
20: « Piramo e Tisbe a. Musi¬ 
ca di A. Hesse; 21: Giornale 
del Terzo. 


IO 


Radio 1° 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

« Il jazz in Europa » 

13,00 II mondo a tavola 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Racconti dal vero » 

- «Dastardiy e Mut- 
tley e le macchine 
volanti » 

18.45 Spazio musicale 

« La lavandaia del 
paradiso » 

19,15 Antologia di sapere 
« L’Italia dei dia¬ 
letti » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nascita di una dit¬ 
tatura 

Prima puntata di un 
programma - inchie¬ 
sta a cura di Sergio 
Zavoli 

22,10 Angeli caduti 

Telefilm. Regia di 
Sam Feckinpah. In¬ 
terpreti: Jean Sim- 
mons, Alex Cord, 
Bradford Dillman. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


17,00 Sport 

Ippica: Fipresa di¬ 
retta da Trieste per 
la corsa «Tris» di 
trotto. 

19,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 II barbiere di Siviglia 
Musica dì Giacomo 
Rossini. Regia di 
Enrico Colos'mo 



Jean Simmons 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 

8. 12, 13. 14, 15. 17, 20, 21, . 
e 23; 6,05: Mattutino muti ca¬ 
le; 6,45: Almanacco; 6,50 Co¬ 
me e perchè; 8,30 Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi Gtenn Mil¬ 
ler; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibai- . 
done italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Abracadabra; 
17,05 Cantautori e no; 18,20: - 
Questa è Napoli; 18,55 1 ta¬ 
rocchi; 19,10: Italia che lavo- 
ra; 19,25: Opera fermo-posta; 
20,20 Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico; 22,40: L'or¬ 
chestra di B. Kaempfcrt. 


Radio 2» 

GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 19.30, 22,30 c 

24:; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,30: Noti¬ 
ziario; 9,35: Suoni e colori; 
9,50 « Delitto e castigo » di 
Dostojewski; 10,10: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 

I Malalingua; 13: Hit Parade; s 
13,50: Come e perchè; 14: Non 
si sa mai; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 16,30: Speciale GR; 
17,35 Pomeridiana; 18,30: Spe¬ 
ciale GR; 20,10: Quando la 
gente canta; 20,50 Supersonici 
22,40: « L’uomo dal mantello 
rosso a; 23,05: Nuove canzoni 
italiane; 23,20: Musica leggera: 


Radio 3° 


Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11: Radiose»; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11,40: 
Concerto barocco; 12,15: Musi- 
siche italiane; 13: Intermezzo; 
14,30: « Semèle a; 17,20: Clas¬ 
se unica; 17,35: Concorto; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggere; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto serate; 
20,15: Le migrazioni degli ani¬ 
mali; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Il personaggio di Bian¬ 
ca Capello; 22,15: Parliamo di 
apettacolo: 





















l'Unità / sabato 4 novembre 1972 


PAG. il / spettacoli-arte 


Film politici 
a Pisa e 
cinema 
dittico 
a Carrara 


81 svolgerli daini ni lfi no¬ 
vembre a Pisa, indetta dall'As¬ 
sociazione ricreativa culturale 
Italiana (ARCI), la I Rasse¬ 
gna nazionale del cinema po 
litico, di sperimentazione e 
di ricerca di base. 

Nel corso della manifestazlo 
ne verranno proiettati circa 
settanta film. Nel settore dei 
telefilm saranno proiettati II 
visitatore di Sergio Bazzinl, 
Da lontano di Nino Russo e 
Uno dei tre di Gianni Serra, 
che appartengono al ciclo 
« autori nuovi » del Servizi 
sperimentali della televisione. 

A conclusione della rasse¬ 
gna sarti proiettato Soldato 
d'inverno, un film realizzato 
da un collettivo dell’assocla- 
zione dei reduci dal Vietnam 
contro la guerra e che è una 
implacabile testimonianza sui 
delitti commessi dalle trup¬ 
pe americane in Indocina. 

Per illustrare gli scopi e le 
modalità della manifestazio¬ 
ne pisana, l’ARCI ha indetto 
per dopodomani una conferen¬ 
za stampa presso la sede cen¬ 
trale di Roma. 


CARRARA. 3 

Nell'ambito del « Colloqui 
cinematografici » di Carrara, 
domani e domenica si terrà 
un incontro tra studenti e do¬ 
centi per la definizione cor¬ 
retta di un « cinema didatti¬ 
co» e per il suo impiego di¬ 
retto nelle elementari, medie 
e università. Tra gli altri par¬ 
teciperanno gli esperti di pro¬ 
blemi didattici Lidia De Gra¬ 
da Treccani e Marisa Quaz- 
za, 1 professori Guido Aristar¬ 
co. Luigi Lombardi Satrianl. 
Giacomo Pipemo, Luigi Ro¬ 
gnoni, Annabella Rossi, Eve- 
ìina Tarroni, il musicista Vit¬ 
torio Gelmetti, l’editore Gua- 
raldi. l’esperto editoriale Ma¬ 
rio Sabbieti, i registi Paolo 
Tavlani e Valentino Orsini, il 
pittore Ernesto Treccani, i 
maestri Arturo ed Emilio Si- 
doti del Gruppo cinema di 
Albisola. L’organizzazione del 
« Colloqui », proponendosi di 
non limitare il suo contributo 
al solo piano delle idee mette 
un milione di lire a disposi¬ 
zione del gruppo cineamatoria¬ 
le e comunque non professio¬ 
nista, che presenterà nell’edi¬ 
zione 1973, per realizzare un 
film di soggetto articolato o 
la sceneggiatura ritenuta più 
pertinente a quella definizio¬ 
ne di cinema didattico che sa¬ 
rà emersa dall’incontro. 


BARBRA DIVENTA 
«SORELLA MARX» 



BURBANK — Barbra - Strelsand interpreta la parte di Harpo Marx in un a musical » sui tre 
celebri fratelli che viene attualmente rappresentato al Columbia di Burbank, In California, e 
che si intitola «La strada sulla quale eravamo». Tra il pubblico era Groucho Marx, il quale, 
al termine dello spettacolo, è andato a congratularsi con Barbra, con gli altri attori e partico¬ 
larmente con quello — visibile sulla destra della foto — che lo impersona sulla scena 


Uno stimolante spettacolo a Parigi 

« Addio Garibaldi » tra 
opera e epopea lirica 

Un tentativo di nuovo teatro musicale centrato sulla creazione 
del mito dell'eroe e sulla sua successiva utilizzazione — Gli 
intendimenti di Girolamo Arrigo, autore della singolare partitura 

Nostro servizio 


PARIGI, 3. 

La Salle Favart di Parigi è 
stata teatro di un avvenimento 
musicale di rilievo intemazio¬ 
nale: un ciclo di undici rap¬ 
presentazioni — dal 18 al 28 
ottobre — dello spettacolo 
Addio Garibaldi di Girolamo 
Arrigo, che è stato dato in 
« prima » assoluta. 


le prime 


Cinema 

Shaft 

colpisce ancora 

Dopo Shaft il detective, ec¬ 
co Shaft colpisce ancora, se¬ 
condo esemplare di una serie 
che accenna ad allungarsi al- 
rinfìnito. Sul fenomeno del 
« cinema nero » ci siamo sof¬ 
fermati di recente (vedi l’Uni¬ 
tà di domenica 22 ottobre) e 
non staremo qui a ripeterci. 
La nuova avventura dell'in¬ 
vestigatore privato di pelle 
bruna sembra comunque testi¬ 
moniare, al di là d’ogni ra¬ 
gionevole dubbio, il carattere 
trasformistico e illusorio di 
un’operazione industriale (e, 
a suo modo, culturale) che. 
per il facile sollazzo delle 
platee, impone agli « eroi » ci¬ 
nematografici afro-americani 
di ripercorrere i sentieri ob¬ 
bligati dei loro colleghi dal 
viso pallido. 

Rubacuori e ammazzasette, 
John Shaft se la deve vedere 
ora con due banditi, l’uno 
nero come lui, Kelly, l'altro 
di evidente origine italiana, 
Mascola. Sono essi i respon¬ 
sabili della orrenda morte del 
socio di Kelly, tale Asby. Il 
quale era sì il ras del « lotto 
clandestino », ma in compen¬ 
so non trafficava in droga o 
in prostitute, e per di più 
aveva destinato la bella som¬ 
ma di duecentocinquantamila 
dollari alla costruzione d’un 
ospedale per bambini in Har- 
lem. La somma, concupita dal 
losco Kelly (indebitato gra¬ 
vemente con Mascola. per via 
della sua sfortuna al tavolo 
verde), è ricercata dunque 
anche da Shaft, che vuol re¬ 
cuperarla a buon fine; e che 
è anche impegnato nel prò 


« Fotogramma 
d'oro» a 
Castrocaro Terme 

CASTROCARO TERME, 3 

La XIV edizione del «Foto¬ 
gramma d’oro», rassegna na¬ 
zionale di film d’amatore, è 
stata inaugurata ieri a Ca¬ 
strocaro Terme. 

La manifestazione, che si 
concluderà domani sabato, s: 
articola m tre settori: proie¬ 
zione d: film d’amatore (se¬ 
zione informativa) qualificati¬ 
si nei vari concorsi nazionali 
e proiezioni di film d’amatore 
(sezione in rassegna) parteci¬ 
panti al concorso « Fotogram 
ma d’oro», selezionati fra 1 
migliori film presentati al 
concorso. 

Alla XIV edizione del « Fo¬ 
togramma d’oro », che «ffron 
ta il discorso sul cinema m 
generale, vengono presentate 
tra le altre pellicole, alcune 
■roduziom piofess.onali quaii 
Za foreste degli impiccati, di 
Livlu Cileu; Nobi. fuochi sul¬ 
la pianura, di Koni Ichìeawa 
e Arrivano i cartoons, un’anto¬ 
logia del periodo « eroico » del 
moderno cinema d’animazione. 


teggere i legittimi interessi 
della sorella ed erede dello 
scomparso Asby, la quale è 
poi l’amante di lui, Shaft. 

Il regista Gordon Parks (cu¬ 
ratore anche della suggestiva 
colonna sonora) ha tecnica 
da vendere; e la vende, in¬ 
fatti, senza stavolta nemme¬ 
no preoccuparsi troppo d’una 
certa veridicità ambientale. 
Freddo e virtuosistico, il film 
ha i suoi momenti spettaco¬ 
lari nelle sequenze conclu¬ 
sive, dove in un complicato 
inseguimento e combattimen¬ 
to vengono sacrificati un paio 
di automobili, un motoscafo 
e un elicottero (gli attori fan¬ 
no solo finta di morire, e 
quindi risultano ulteriormente 
utilizzabili). Ma sono soldi 
ben spesi, dal punto di vista 
della cassetta. 

Richard Roundtree è simpa¬ 
tico. e potrebbe certo dedi¬ 
carsi a cose più serie. Ade¬ 
guato il contorno, con in evi¬ 
denza Moses Gunn. Colore e 
schermo largo. 

ag.sa. 

Il clan 

dei marsigliesi 

Difficile stabilire se nell’ul¬ 
timo film di José Giovanni, 
Il clan dei marsigliesi (tratto 
da un romanzo dello stesso 
Giovanni intitolato Lo scomu¬ 
nicato ), l’idiozia superi il qua¬ 
lunquismo reazionario ideolo- 
gico-formale. o sia proprio 
la premeditazione reazionaria 
ad aver la meglio su un im¬ 
provviso decadimento intellet¬ 
tuale di un regista che fino a 
ieri ci aveva offerto storie 
« romamtche » sulla « mala » 
francese e sulla « umanità » 
dei suoi componenti. Comun¬ 
que, la débàcle di José Gio¬ 
vanni dovrebbe far riflettere, 
e. tuttavia, vogliamo ancora 
credere che si tratti di un tri¬ 
ste infortunio sul lavoro. 

Innanzitutto, 1*« intreccio » 
del Clan dei marsigliesi (gi¬ 
rato a colori) è dei più scom¬ 
binati che si possano imma¬ 
ginare: la storia dell’amicizia 
tra Roberto (un Jean-Paul 
Beimondo che appare come 
un manichino rubato ai gran¬ 
di maea77ini) e Xavier (Mi¬ 
chel Constantin). due espo¬ 
nenti in vista, due « duri », 
della « mala » marsigliere. 
passa attraverso marchinge 
gni narrativi forse più assur¬ 
di che inverosìmili Sullo 
sfondo pesticcio dì una Mar- 
sizlia in cui bande rivali, ne¬ 
gri sfruttatori si contendono 
bordelli e case da gioco, men¬ 
tre « fuori » infuria la se¬ 
conda zuerra mondiale, alcu¬ 
ni personaggi hanno il buon 
gusto di celiare sulla circo¬ 
stanza che operai sì armino 
contro la polizia; di far dei 
tedeschi, degli americani e 
degli inelesi tutto un fascio; 
di accomunare i resistenti ai 
coPaboraz’onisti e ai nazisti' 
Solo Beimondo ne usc'rà « nu 
lito » anche dopo la fine del 
la guerra lui che ama non 
solo «vivere» ma essere pa¬ 
gato « per mettere ordine ». 

vice 


Addio Garibaldi è una « non 
opera», una specie di epopea 
lirica, frutto dì un accordo 
di coproduzione tra l'ORTF, 
l’Opera del Reno e l’Opera di 
Marsiglia: essa si articola in 
trentadue quadri ed è attra¬ 
versata da un’idea fondamen¬ 
tale che è quella della crea¬ 
zione del mito di Garibaldi e 
della successiva utilizzazione, 
in tutte le parti del mondo e 
non sempre per scopi progres¬ 
sivi. di questo mito. 

Arrigo ha dichiarato espli¬ 
citamente di aver voluto se¬ 
guire le orme de] Verdi can¬ 
tore del Risorgimento; ma 
egli ha affrontato l’epopea 
storica prendendo dalla mate¬ 
ria trattata una «distanza» 
brechtiana e facendo larghe 
concessioni ad un’ironia de¬ 
mistificante che spesso lo ha 
portato a soluzioni di stampo 
surrealista. La sua « opera-non 
opera » è caratterizzata mu¬ 
sicalmente dalla coesistenza, 
e non di rado dallo scontro, 
di concezioni assolutamente 
antitetiche come il rigetto e 
la nostalgia delle melodie 
chiuse della lirica ottocente¬ 
sca italiana, come il mito del¬ 
lo spettacolo totale e il non 
casuale e reiterato ricorso al¬ 
le strutture dell’opera, come 
il distacco satirico dalla vi¬ 
cenda e l’abbandonarsi a una 
vena popolare e addirittura 
sentimentale (specie quando 
è in scena Garibaldi). 

Lo spettacolo, che è stato 
salutato da molti critici co¬ 
me un esempio di « teatro 
musicale in divenire», si av¬ 
vale della partecipazione di 
dodici cantanti, di dodici at¬ 
tori e dì diciotto strumenti¬ 
sti — questi ultimi tutti si¬ 
stemati sul palcoscenico — 
dell’Ensemble polyphonique, 
diretti da Charles Ravier; nel¬ 
la parte di Garibaldi recita 
e canta Louis Masson. Per 
illustrare i suoi quadri — tra 
ì quali di particolare spicco 
sono risultati quelli di Gari¬ 
baldi a cavallo, del generale 
che impartisce ordini incom¬ 
prensibili. dei Vespri sicilia¬ 
ni. del combattimento con le 
palline del ping-pong, della 
strage nel Messico, della festa 
nazionale celebrata con un 
cancan con tanto di donnine 
in sottana — il compositore 
ricorre ora al coro a cappel¬ 
la, ora a esibizioni di cantan¬ 
ti accompagnati talvolta da 
un solo strumento, ora a ci¬ 
tazioni testuali di Mozart, di 
Verdi e di altri illustri musi¬ 
cisti del passato, ora a inser¬ 
ti di musica militare e di mo- 
rivetti esotici. 

Lo spettacolo ha avuto un 
discreto successo di pubblico, 
al quale, per la verità, non po¬ 
co ha contribuito l’alone 
scandalistico che era stato 


Documentario di 
Louis Malie 
su «Parigi 1972» 

PARIGI, 3.’ 

Louis Malie gira attualmen¬ 
te, con estrema disinvoltura 
e senza apparati, il documen 
tario Pans 1972. A Parigi non 
troverà i morenti di fame che 
caratteri zza vano il suo docu¬ 
mentario su Calcutta, ma po¬ 
trà forse stabilire più facil¬ 
mente un contatto. Infatti 
Malie ha detto di aver voluto 
tentare questo documentarlo, 
dove rimmagine ha un’impor 
tanza limitata, proprio per 
uscire dal suo cerchio abitua 
le e stabilire contatti con tan 
ta gente, fermata per la stra 
da e invitata a parlare In li 
nea di massima, i parigini si 
dimostrano assai comunicati 
vi, pur se non mancano co 
loro che mostrano reticenza 
o che si rifiutano completa¬ 
mento di parlare. 


creato attorno ad Addio Ga¬ 
ribaldi ben prima della rap¬ 
presentazione; la critica non 
è apparsa Invece concorde 
quando si è trattato di stabili¬ 
re se il musicista sia riuscito 
ad imprimere a un materiale 
tanto abbondante quanto ete¬ 
rogeneo 11 segno unificatore 
della sua personalità. Ma tut¬ 
ta la stampa è stata concorde 
nel riconoscere i meriti di Gi¬ 
rolamo Arrigo, musicista sici¬ 
liano che ha trovato In Fran¬ 
cia la sua seconda patria e 
che oltralpe era già celebre 
per aver smosso due anni fa 
le acque de] Festival di Avi¬ 
gnone con il suo primo tenta¬ 
tivo di nuovo teatro musica¬ 
le: Orden- 

• Intervistato alla vigilia del¬ 
la prima, Arrigo ha detto che 
i compositori d’oggi che egli 
preferisce sono Xenakis, Sto- 
ckhausen e Bussotti; e di al¬ 
cune esperienze di quest’ulti 
mo musicista egli sembra aver 
fatto particolarmente tesoro 
In Addio Garibaldi, anche se 
il più grande ispiratore della 
sua opera — ha ribadito — 
resta Verdi, che egli ascolta 
tutti i giorni e che non cessa 
di affascinarlo « per come ha 
capito la natura umana». 

m. r. 


Dopodomani la prima a Milano i Mostre d'arte a Roma 
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I retroscena II giuoco 
del «Re Lear» futurista 

di Depero 


La tragedia di Shakespeare, con la regìa di 
Strehler, apre la stagione del Piccolo - L'ap¬ 
porto marxista per la comprensione del testo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Lunedì sera il Piccolo Teatro 
inaugura la sua ventiseiesima 
stagione con il Re Lear di 
Shakespeare, regia di Giorgio 
Strehler, nella traduzione di 
Dallagiacoma e Lunari, con 
protagonista, nel ruolo del ti¬ 
tolo, Tino Cr.rraro e con Ot¬ 
tavia Piccolo, Renato De Car¬ 
mine, Giuseppe Pambleri, Ga¬ 
briele Lavia, Carlo Cataneo e 
altri. La tragedia di Lear non 
è mai stata molto frequente 
sul palcoscenici italiani, an¬ 
che se in essa si sono ci¬ 
mentati 1 maggiori attori Ita¬ 
liani della tradizione. Faceva 
da freno alla divulgazione del 
testo — che non ha certo la 
popolarità di altre opere di 
Shakespeare, come Romeo e 
Giulietta, come Otello, o Mac- 
beth, per non parlare dello 
Amleto — quello che vi si ri¬ 
conosceva, cioè l’elemento or¬ 
roroso, terribile, superiore al¬ 
la sopportazione, si diceva, 
degli spettatori. 

Di questa caratteristica già 
si erano accorti 1 teatranti in¬ 
glesi del Seicento: verso la fi¬ 
ne del secolo, un drammatur¬ 
go infinitamente inferiore a 
Shakespeare, Nahun Tate, de¬ 
cise di porre riparo a questi 
che erano considerati difetti 
del Re Lear e ne modificò la 
favola, In particolare il fi¬ 
nale. Nel Lear muoiono tutti 
i personaggi principali, e stra¬ 
ziante è davvero la conclusio¬ 
ne, con la povera Cordelia, la 
figlia minore ripudiata dal 
padre che poi la ritrova al 
suo fianco quand’è al colmo 
della miseria, che viene por¬ 
tata da Lear tra le braccia, 
uccisa. Poco dopo anche Lear 
trapassa. 

Ebbene: questo Nahun Ta¬ 
te cambiò la favola: le die¬ 
de un happy end, un lieto fine, 
con Cordelia e Lear viventi 
e felici nel regno unito. Biso¬ 
gnerà arrivare al 1832 perché 
gli spettatori inglesi ritro¬ 
vino l'integrità del Re Lear 
nell’edizione datane dal gran¬ 
de attore Mac Ready (ma an¬ 
cora questa non era completa, 
perche vi mancava tutta la 
parte del Fool, il pazzo). 

Vastissima è la bibliografia 
specifica sul Re Lear, trage¬ 
dia della quale si occuparono 
artisti, studiosi, critici di ogni 
paese: a noi interessa qui sot¬ 
tolineare il fondamentale con¬ 
tributo dato alla comprensio¬ 
ne dell’opera dal pensiero 
marxista, con Marx in testa. 
Ogni apporto è servito a ren¬ 
dere più vasta l’area di recl- 
pibilità della tragedia; -note^ 
vole è stata, tra l'altro. la 
partecipazione a questa ricer¬ 
ca della scuola freudiani Un 
interessante capitolo su Re 
Lear lo si trova in Shakespea¬ 
re nostro contemporaneo di 
Jan Kott che lo avvicina, so¬ 
prattutto per la grande se¬ 
quenza delia pazzia nella lan¬ 
da desolata, a certi squarci di 
Beckett ( En attendant Godot). 
Di estremo interesse non solo 
sul piano culturale ma so¬ 
prattutto registico sono an¬ 
che 1 contributi di Brecht. 

Scena e costumi dello spet¬ 
tacolo del Piccolo sono di Ezio 
Frigerio; le musiche di Fio¬ 
renzo Carpi; 1 movimenti 
mimici di Marise Flach. 

Una singolarità della rap¬ 
presentazione che andrà In 
scena lunedì è il fatto che Ot¬ 
tavia Piccolo vi ricopre due 
ruoli; è la figlia del re, Cor¬ 
delia, ed anche il Fool, il 
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controcanale 


UTOPIA E MISTIFICAZIO¬ 
NE — Ancora una tolta, un 
documentorio denso di spunti 
e di impressioni, ma, alla fin 
fine, equivoco. Equivoco per¬ 
ché ispirato dal consueto in¬ 
tento di offrire ai telespetta¬ 
tori un’inchiesta « panorami¬ 
ca » e perché incerto tra due 
diversi modi di guardare la 
realtà. Ci riferiamo al servizio 
in due puntale « Viaggio nel¬ 
l’utopia ) di Giovanni Costa, 
cui ha collaborato Raniero La 
Valle. 

Analizzare i motivi per i 
quali nutriti gruppi di giova¬ 
ni, quasi tutti studenti, e 
anche meno giovani si sono 
recati o addirittura trasferiti 
in India in questi anni; ve¬ 
rificare di che cosa essi 
siano andati alla ricerca e 
che cosa abbiano trovato o 
creduto di trovare , non era 
certamente compito facile: ed 
era impossibile esaurirlo in 
due ore di trasmissione. Per 
questo, dopo aver posto il te¬ 
ma, sarebbe stato opportuno 
fare una scelta, c approfon¬ 
dirne un aspetto. 

Nella prima parte della pri¬ 
ma puntata, è sembrato che 
nel documentario questa scel¬ 
ta ci fosse e si trattava anche 
di una scelta intelligente e 
non scontata. Adottando un 
punto di vista giustamente cri¬ 
tico, gli autori hanno cercato 
di mettere in evidenza la real¬ 
tà sociale indiana e, insieme, 
rovesciando i termini del pro¬ 
blema, hanno cercato di ac¬ 
certare quale fosse il punto 
di vista indiano — quanto me¬ 
no di alcuni intellettuali in¬ 
diani — sui giovani occidenta¬ 
li, piuttosto che il contrario 
E lo hanno fatto partendo, po¬ 
lemicamente, da un discorso 
dell’ex drammaturgo italiano 
Edoardo Anton, trasferitosi in 
Oriente sulla base del rifiuto 
della politica e di una pre¬ 
suntuosa e compiaciuta ricerca 
del Nirvana. 

Ne sono venute fuori alcu¬ 
ne osservazioni molto interes¬ 
santi come quelle volte a 
demistificare uno « spirituali¬ 
smo » indiano genericamente 
inteso dinanzi a una realtà in¬ 
trisa di drammatici problemi 
« materiali »,* o come quelle 
volte a ricordare che, su un 
versante opposto a quello di 


buffone di Lear. In questo 
« doppio » c’è evidentemente 
un’Intenzione critica. La sce¬ 
na è semplicissima: un pano¬ 
rama circolare e della terra 
brulla ottenuta con polieste- 
rolo espanso che simula il 
fango. Nient’altro: di volta in 
volta vengono portate In sce¬ 
na delle passerelle e degli 
sgabelli; è tutto. In questo 
« deserto » si svolge l’azione. 


tanti « hippyes » americani, gli 
studenti indiani considerano 
« idealistico » impegnarsi con¬ 
cretamente nella lotta per la 
soluzione dei problemi delle 
masse popolari, anziché sfug¬ 
girli. Queste osservazioni, mes¬ 
se a confronto con gli scorci 
che ci venivano offerti dai 
colloqui con alcuni dei « no¬ 
madi » occidentali provenienti 
dai vari paesi, acquistavano 
maggior risalto: proprio per¬ 
ché da quei colloqui affiora¬ 
vano alcune delle motivazioni 
individuali che erano all’ori¬ 
gine del « Viaggio nell’uto¬ 
pia ». 

Purtroppo, col procedere del 
documentario, questo filone è 
andato in buona parte perdu¬ 
to: i colloqui si sono trasfor¬ 
mali in interviste-lampo, op¬ 
pure hanno svelato casi limite 
come quello della tedesca ere¬ 
mita; si è passali al tema del¬ 
la ricerca dell’amore, e poi a 
quello della ricerca della re¬ 
ligione, indugiando in sequen¬ 
ze che riuscivano soltanto a 
offrirci gli aspetti esteriori di 
una realtà « strana » 

Anche lo spirilo critico, c he 
tendeva a distinguere almeno 
tra utopia e mistificazione, al¬ 
la fine è venuto meno. Nel¬ 
l’approdo ad Auroville, la cit¬ 
tà in costruzione che vorreb¬ 
be essere — secondo la di¬ 
chiarazione degli intellettuali 
che la stanno progel landò — 
la culla dell’uomo nuoro, si è 
mancato perfino di rilevare 
la stridente contraddizione — 
che balzava evidente dalle im 
magmi — tra i discorsi « uto¬ 
pistici » dell'architetto fran¬ 
cese e la condizione dei mu 
ratori indiani, che avevano lo 
aspetto di schiavi impegnati 
nella costruzione di aeree ar¬ 
chitetture futuristiche desti¬ 
nate a agiati « idealisti » euro¬ 
pei e americani. Perfino An¬ 
ton, qui ha riacquistato cre¬ 
dito e prestigio. 

E, come suggello, si i la 
sciato spazio tra s razionali 
smo occidentale » c « irrazio¬ 
nalismo orientale » che sollan 
to un documentario ben al 
trimenti costruito sulla scorta 
di un’analisi culturale appro¬ 
fondita avrebbe potuto giu 
stificare. 

9 * «• 


Nuovo rinvio 
per il dissequestro 
dei « Racconti 
di Canterbury » 

BENEVENTO, 3 
I magistrati del Tribunale 
di Benevento, che dovevano 
decidere oggi sul disseque¬ 
stro del film I racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa¬ 
solini, si sono riservati di da¬ 
re una risposta entro qual¬ 
che giorno. 

Come 1 nostri lettori ricor¬ 
deranno il film di Pasolini 
è stato pienamente assolto dal¬ 
le accuse di « oscenità » e di 
« offesa alla religione ». Con¬ 
tro l’assoluzione del Tribunale 
di Benevento si è appellata 
la Procura della Corte d’ap¬ 
pello di Napoli. 

Ora i giudici di Benevento 
devono decidere, in attesa 
dell’appello, il dissequestro 
del film; tale atto chiesto dai 
legali del regista e del produt¬ 
tore dovrebbe essere la logi¬ 
ca conseguenza della senten¬ 
za di primo grado. 


I cantanti 
in gara a 
Canzonissima 

Topolino, Paperino, Pluto, 
Pippo. Paperon de’ Paperoni 
ed altri quaranta personaggi 
creati dalla fantasia di Walt 
Disney, che danno vita in que¬ 
sti giorni a Roma ad uno spet¬ 
tacolo dedicato soprattutto al 
bambini, saranno gli ospiti 
della quinta puntata di Can¬ 
zonissima. Altre gradite ospi¬ 
ti di Canzonissima saranno, 
nella puntata che dà il via 
alla seconda fase della tra¬ 
smissione, tre annunciatrici 
della TV: Maria Giovanna El¬ 
mi, Rosanna Vaudetti e Ma- 
riolina Cannuli. che è anche 
la presentatrice di Canzonis¬ 
sima il giorno dopo. 

Il cast degli ospiti d’onore, 
scontata l'assenza di Monica 
Vitti, sarà completato da En¬ 
zo Cerusico e Franco Franchi. 

Per quanto riguarda i can¬ 
tanti protagonisti della pun¬ 
tata, le novità di rilievo ri¬ 
guardano due delle giovani ri¬ 
velazioni della prima fase di 
Canzonissima: Giovanna e Ma- 
risa Sacchetto. Giovanna, che 
presenterà E penso a te non 
è in perfette condizioni fisi¬ 
che; accusa mal di gola e 
giovedì notte, dopo aver pro¬ 
vato al Teatro Delle Vittorie, 
è stata colpita da un attacco 
febbrile. 

Marisa Sacchetto, l'altra 
giovane dì turno in questa 
puntata di ripescaggio, è ad¬ 
dirittura, con i suoi diciotto 
anni, la più giovane in gara 
a Canzonissima, dove ha esor¬ 
dito con successo nella prima 
puntata. Marisa Sacchetto è 
apparsa, durante le prove, 
particolarmente su di giri, ma 
non per Canzonissima: « Pro¬ 
prio in questi giorni — ha 
rivelato la cantante — Fede¬ 
rico Feliini mi ha proposto di 
interpretare un ruolo nel film 
che si accinge a realizzare». 

Nella quinta puntata di 
Canzonissima gli otto cantanti 
si esibiranno nel seguente or¬ 
dine: Giovanna ( E penso a 
te); Donatello (Ti voglio); 
Caterina Caselli (La casa degli 
angeli); Peppino Gagliardi 
(Come le viole): Rita Pavone 
(Tu solo tu); Tony Astarita 
(Ti prego non piangere ); Ma- 
risa Sacchetto (Amore ama¬ 
ro) e Claudio Villa (Il mio 
mondo). 


Il Premio 
« Rodolfo 
Valentino » 
a Liz Taylor e 
a Richard Burfon 

BARI, 3. 

Alle ormai tradizionali «Ma¬ 
schere d’oro» attribuite ogni 
anno a personalità del cine¬ 
ma che si siano distinte nel 
corso della precedente stagio¬ 
ne. la Puglia aggiunge ora 
un premio con il quale in¬ 
tende onorare la memoria di 
Rodolfo Valentino. 

Il « Prem:o Rodolfo Valen¬ 
tino » andrà annualmente a 
un attore e un’attrice, di 
grande fama intemazionale, 
scelti secondo criteri rigoro¬ 
samente critici per il com¬ 
plesso deila loro attività ci¬ 
nematografica. II premio per 
il 1972 è stato assegnato a Ri¬ 
chard Burton ed Elizabeth 
Taylor. 

La cerimonia della premia¬ 
zione avrà luogo al Teatro 
Politeama greco di Lecce la 
sera del 18 novembre. I pre- 
. miatl riceveranno una statuet¬ 
ta d’oro puro, opera dello 
scultore Morteti E’ previsto, 
inoltre, che essi lascino le 
. loro impronte e firme su ta¬ 
volette di cemento che saran¬ 
no consegnate al sindaco di 
CAstellaneta. città natale del 
Valentino, per essere conser¬ 
vate la luogo pubblico. 


Fortunato Depero • Ro¬ 
ma; galleria e libreria 
« Plctogramma », Coi so 
Rinascimento 45; fino al 
10 novembre; ore 9-13 e 
16-20. 

Questa riproposta, a Roma, 
di un folto gruppo di opere 
di Fortunato Depero ( 1892- 
1960) segue la serie di espo¬ 
sizioni postume culminata nel¬ 
le due antologiche di Milano 
(1966, Villa Reale, a cura di 
Agnoldomenico Pica) e di Bas- 
sano del Grappa (1970, Palaz¬ 
zo Sturm, a cura di Bruno 
Passamani) e nella mostra 
« Avanguardia a teatro dal 
1915 al 1955 nell'opera sceno¬ 
grafica di Baldessari Depero 
Prampolini » allestita, nel '69, 
al Museo Teatrale della Scala. 

Della vasta produzione del 
Depero (pitture, sculture, di¬ 
segni, opere per il teatro e il 
balletto, pubblicità, arazzi, 
stoffe, bozzetti tipografici) è 
stata fatta una rivalutazione, 
anche di mercato, nel quadro 
della più generale rivalutazio¬ 
ne dell’avanguardia futurista 
italiana, e di quello che è det¬ 
to il «secondo futurismo». 

Il contributo del Depero al¬ 
l’avanguardia futurista, a par¬ 
tire dal 1914-15 quando scrive, 
con Balla, il manifesto R(co¬ 
struzione futurista dell'univer¬ 
so, si è precisato e il pittore 
e lo scenografo hanno rigua¬ 
dagnato molti pasti nella ge¬ 
rarchia futurista. Oggi, c’è chi 
pone il Depero dopo Boccioni, 
a spalla con Balla. 

Ma il chiarimento sul per¬ 
corso avanguardistico e post- 
avanguardistico del Depero fu- 
turista è stato fatto con la 
stessa illuminazione apologeti¬ 
ca e utilitaristica dell’avan¬ 
guardia storica in Italia. Un 
discorso critico analitico sul¬ 
l’avanguardia storica è ancora 
quasi tutto da fare; ed è sgra¬ 
dito ai più nella misura in cui 
la neoavanguardia ha preso e 
tenuto un certo potere nell’at¬ 
tuale situazione culturale ita¬ 
liana. 

Rivedendo alcune opere di 
Fortunato Depero, da Io e 
mia moglie (1919) a Città 
meccanizzata dalle ombre e 
Flora e fauna magica del 
1920, a Cavaliere piumato e 
Il motociclista (solido in ve¬ 
locità) del 1923. ritorna In 
gioco la questione non nuova, 
ma sempre primaria, di quan¬ 
to e come il Depero sia futu¬ 
rista, e quanto e come neome¬ 
tafisico o colto naif alla ma¬ 
niera del Doganiere Rousseau 
o cubista légeriano. (Il rap¬ 
porto con Sironi fascista no¬ 
vecentista-modernista è tutto 
da chiarire). 

Entrano poi in gioco le que¬ 
stioni nuove di come e quan¬ 
to le opere, nella loro concre¬ 
tezza formale, rispondano al¬ 
l’ideologia (nazionalista, fa¬ 
scista. macchinista e dinami¬ 
ca) del futurismo; di come e 
quanto, invece, partecipino 
delle contraddizioni dell’avan¬ 
guardia italiana a livello este¬ 
tico e politico. Emerge, cre¬ 
do, la questione dell’arte co¬ 
me gioco della fantasia e co¬ 
me giocattolo nella società in¬ 
dustriale capitalista (dal 
« complessi plastici motorumo- 
risti » al « paesaggio artificia¬ 
le », all’« animale metallico », 
ecc.). 

Astratto futurista, come Bal¬ 
la, è stato per poco il Depe¬ 
ro: la sua allegria molto ita¬ 
liana — non si può dire che 
11 contatto con l'urbanesimo 
di New York, nel 1929-30, sia 
stato più Importante che II 
soggiorno a Capri del 1917 
(dalle opere il pittore risulta 
più meridionale mediterra¬ 
neo e naturalista che urbano) 
— gli fa preferire lo spetta¬ 
colo e la profusione della fan¬ 
tasia favolistica nella concre¬ 
tezza dell’azione teatrale, o 
anche nella valorizzazione pub¬ 
blicitaria dell’oggetto di pro- 
duz ; one industriale e artigia¬ 
nale. 

Conobbe Diaghilev, con 1 
suoi Balletti Russi, a Roma, 
nel 1916. ma non gli riuscì di 
veder montata la scena per 11 
canto dell'usignolo di Stravin¬ 
si, alla quale tanto aveva 
lavorato, e fini, invece, per 
realizzare i costumi plastico- 
cubisti ideati da Picasso per 
Parade: un po’ tutti dicono 
che. in tale occasione. Picas¬ 
so rapidamente vide e assi 
milò la plasticità di Fortunato 
Deaero. Non si dice, o si dice 
sottovoce, tutto quel che il 
Depero deve al cubismo. Non 
si dice che il décor costrutti¬ 
vo e fantastico molto russo- 
popolare portato in Occidente 
da Diaghilev fece aprire gli 
occhi al gusto fantastico 
favolistico, con momenti po¬ 
polareschi. del Depero. 

Facendo pitture, costumi, 
marionette, giocattoli, ecc.. 
Fortunato Depero ha portato 
il sorriso e il lirismo nell’avan¬ 


guardia e si è mollo diverti¬ 
to: l’ossessione seriosa e scien¬ 
tista nella neoavanguardia non 
gli si addice. Soltanto con una 
smaliziata analisi del gioco 
plastico (ballettistlco, floreale, 
animalista) di Fortunato De¬ 
pero dentro l’avanguardia, e 
del senso che tale gioco ebbe 
nella situazione sociale e cul¬ 
turale dellTtalia fascista, si 
potranno vedere bene, per quel 
che valgono, le sue qualità di 
pittore ironico-architettonico 
che ha geometrizzato, ha cri¬ 
stallizzato le luci, metallizza¬ 
to le ombre, ha portato a ma¬ 
teria solida e costruttiva le 
sensazioni e le emozioni di 
quello che ancora i futuristi, 
nonostante le macchine, con¬ 
tinuavano a chiamare « il pro¬ 
prio mondo interiore». 


AVAVAVA'AWtVéVW.V 


Ironia e 
giornalismo 
surrealista 
in Henry 

MAURICE HENRY - Roma; 
Galleria « Ciak », via A. Bru- 
nelll 49; fino al 15 novembre; 
ore 11-13 e 17 20,30. 

Su quel garbato maestro 
deU’lronia che è il dada e 
surrealista francese Maurice 
Henry si continua a ripetere 
un ritornello critico caro ai 
cultori di un surrealismo se¬ 
rioso. professorale-freudiano, 
rivoluzionario 24 ore su 24 — 
ed è noto che i surrealisti 
quando dormivano erano più 
attivi e intelligenti che da 
svegli. 

Si dice che Maurice Henry 
abbia fatto il giornalista per 
vivere, per poter fare l’atti¬ 
vità' maiuscola dello scrittore 
e del pittore: Invece, si deve 
dire che il disegnatore-pittore 
giornalista è il meglio di lui. 
Disegnatore fertilissimo. Mau¬ 
rice Henry si forma, come iro¬ 
nico manipolatore di materiali 
della vita quotidiana, della 
avanguardia e dell’informazio- 
ne, tra il 1926, data del suo 
ingresso nel gruppo e nella 
rivista « Le Grand Jeu », e il 
1932 quando aderisce al grup¬ 
po surrealista di André Bre- 
ton e, neirimmaginazione, è 
assai vicino al delirante Dall. 

Con il viaggio a Praga del 
1935, scopre quell’ambiente ar¬ 
tistico dove l’immaginazione 
di Ernst aveva meglio fruttifi¬ 
cato nell’arte di segno e di 
collage. Nel 1951 rompe con 
la setta surrealista ma non 
con il surrealismo. La sua ade¬ 
sione satirica surrealista al 
banale e al volgare quotidia¬ 
no si fa sempre più spigliata 
e, tra molte incertezze di se¬ 
gno. trova uno stile grafico¬ 
coloristico da fumetto, a vol¬ 
te da contro-fumetto. 

Pitture e disegni recenti do¬ 
cumentano quale manualità di 
cartoonist abbia raggiunto 
Maurice Henry, e fino alla ma¬ 
niera di. se stesso, fino al 
rotocalco dell’immaginazione 
surrealista. Le cadute sono 
frequenti: dall’ironia alla bar¬ 
zelletta, dal banale quotidia¬ 
no alla stupidità. 

Eppure, proprio come ac¬ 
cade nel mestiere di chi fa 
cronaca, divorando tante sco¬ 
rie di materiali della vita 
moderna, - alla fine vengono 
fuori figure e situazioni tipi¬ 
che della vita contemporanea. 
Ancora una volta l’ironia ne¬ 
ra. erotica e politica di Mau¬ 
rice Henry piglia alimento e 
cresce dal giornalista del sur¬ 
realismo. 

In questa mostra romana, è 
soprattutto il pittore che ha 
capito la grande potenza co¬ 
municativa del fumetto che 
ha spicco e, per quanto si sa 
pesse la sua anticipazione del¬ 
la maniera pop fumettistica 
americana, sorprende la sua 
ironica figurazione pop che è 
critica e non mitica. Fuori 
del fumetto e dei colori aral¬ 
dici del fumetto, fuori della 
immagine grafica giornalistica 
Maurice Henry non è gran che 
come pittore: basta guardare 
certe sue forme organiche e 
pensare a quelle di Ernst. 
Brauner. Lam e Matta. Due 
immagini sono indicative del 
migliore Maurice Henry: la 
orima è ouella titolata Re- 
flexion faite, con una figura 
di killer fumettistico col volto 
coperto dal collage cresoato; 
la seconda, oure fumettistica 
ma oiù emblematica, con i 
oolìziotti francesi che calpe¬ 
stano ima dovane donna nu¬ 
da nei maggio 1968. 

da. mi. 
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in breve 


Parodia del western per Chrìstlan Jaque 

PARIGI, 3. 

Christian-Jaque comincerà a girare prossimamente una pa¬ 
rodia di film western, dal titolo Un demi de bicre plein de 
mousse, la pellicola, che sarà girata in Spagna, descrive la 
disavventura di un gruppo di banditi il cui capo perde la me¬ 
moria dopo aver rapinato una banca, e non riesce più a tro¬ 
vare il malloppo. 

Jane Birkin ragazza di buona famiglia 

PARIGI, 3 

Jane Birkin sarà la protagonista del prossimo film di Ri¬ 
chard Balducci. intitolato OseiUe Avrà il ruolo di una ragazza 
di buona famiglia che per una serie di fortuite circostanze si 
trova in possesso di refurtiva che non riuscirà a restituire. 

Di Leo alle prese con «Il boss» 

Fernando Di Leo sta girando da qualche settimana a 
Roma il film II boss di cui è protagonista Richard Conte. 
Altri interpreti del Boss sono Vittorio Caprioli. Romolo Valli. 
Henry Silva, Gianni Garko, Pier Paolo Capponi, Marino 
Masè, Edoardo Ross e Antonia Santini, unica donna del 
cast, che oon questo film farà il suo esordio nel mondo del 
cinema. 


Abbonatevi 
alle 
riviste 
del PCI 



Là rivista teorica che può 
maggiormente soddisfare 
gli Interessi culturali e po* 
litici Intorno a ciò che og¬ 
gi sono 11 socialismo e II 
marxismo. 

anno L. 5.000/est. L. 9,000 


i 1 ' -, . 





La rivista che offre la pos¬ 
sibilità di ampliare e ap¬ 
profondire la conoscenza 
sullo sviluppo dei proces¬ 
si socio-economici e del¬ 
la politica economica. 

anno L. 5.000/est. L. 10.000 





Rivista mensile. Strumen¬ 
to di studio e di battaglia 
per le forze Impegnate 
sul fronte del rinnovamen¬ 
to della -scuola. 

anno L. 4.000/est. L. 7.000 



La rivista che si è affer¬ 
mata tra le più moderi 
pubblicazioni di cultura 
storica. 

anno L. 5.000/est. I. 8.900 



La rivista impegnata nel 
campo del diritto ad aeet- 
curare un. contributo Inci¬ 
sivo alla lotta per una 
seria riforma delle Istitu¬ 
zioni del nostro Paese. 

anno L. 4.000/est. L. 1000 


. REGALO 

una cartella con 8 s‘ 
pe di autori vari 


Cumulativi 

Riuscii* ~r Critici mirtilli 
L. 11.500 anziché 12.500 

Riusciti -f- Politici *4 Ecoueii 
L. 11.500 anziché 12.500 

con doppio Regalo 

• una cartella con 8 stam¬ 
pe di autori vari 

• un volume degli Editori 
Riuniti «Vita di Marx 

oocoooooooocxxxxxxxxxxx» 
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Domani, a 

Ile ore 9,30, al 

cinema Quirinale 

Mani 

Napo 

ifestazi 

ilitano 

ione con 
e Imbeni 


La FGCI mobilitata per una massiccia partecipazione 
Pullman e carovane da numerosi quartieri della città 


Domani mattina, alle 9,30, al ci¬ 
nema Quirinale, in via Nazionale, 
si terrà una manifestazione sui pro¬ 
blemi della scuola nel corso della 
quale parleranno i compagni Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzione del 
PCI, e Renzo Imbeni, segretario na¬ 
zionale della FGCI. 

La manifestazione di domani, che 
cade a conclusione dell'assemblea 
degli studenti comunisti in corso ad 
Ariccia, segna una tappa importan¬ 
te nell'iniziativa che il Partito, i 
giovani comunisti stanno condu¬ 


cendo sui temi della scuola, per 
una riforma radicale, contro H fasci¬ 
smo, per l'unità tra lavoratori, inse¬ 
gnanti e studenti, per una svolta 
democratica. Decine di assemblee, 
manifestazioni, iniziative che han¬ 
no visto particolarmente impegnati 
i giovani comunisti hanno precedu¬ 
to la manifestazione di domani. 
Sezioni e circoli giovanili sono im¬ 
pegnati ora per garantire una mas¬ 
siccia partecipazione: pullman sono 
già annunciati da numerosi quartieri 
come Monte Mario, Ottavia, Prima- 
valle, Quarticciolo e Ostia Udo. 


Nuovo autorevole « no » al progetto capitolino 


Anche l’INU respinge 
il «piano del Pineta» 

Il piano particolareggiato darebbe mano libera alla speculazione - Insufficienti i 
servizi - Gravemente squilibrato il sistema viario della zona di Monfemario - Le 
osservazioni degli urbanisti collimano con quelle delle organizzazioni democratiche 

Un altro autorevole c no » al plano particolareggiato del Pineto. Questa volta a bocciare il 
progetto capitolino è l'Istituto nazionale di urbanistica (sezione laziale). In un documento, reso 
noto in questi giorni, i'INU avanza una serie di osservazioni al piano capitolino, chiedendone 
esplicitamente il completo rifacimento. Questo piano, afferma tra l'altro I'INU, apre un « vi¬ 
stoso processo di speculazione nella zona del Pineto, un grave presupposto negativo per l'effet¬ 
tiva ristrutturazione della peri- i__ 


feria urbana e un attentato a 
qualsiasi possibilità di revisione 
delle insufficienti previsioni del 
Piano regolatore generale nel 
campo dei servizi sociali». 

Le pesanti critiche deH’INU 
collimano, grosso modo, con le 
osservazioni avanzate a suo tem¬ 
po dalle sezioni comuniste della 
zona di Monte Mario. daH’UDI, 
da alcuni esponenti di Italia- 
nostra, dalla sinistra de, dalla 
sezione socialista e da nume¬ 
rosi cittadini. Intorno al pro¬ 
getto varato dalla passata giun¬ 
ta comunale si sollevò, come si 
ricorderà, un coro di proteste. 
Anche allora una delle critiche 
fondamentali al piano particola¬ 
reggiato del Pinco fu quella che 
la Giunta dava mano libera agli 
speculatori, compromettendo in 
modo definitivo una ristretta 
zona di Monte Mario non an¬ 
cora del tutto travolta dal caos 
urbanistico. L’impresa che a- 
vrebbe avuto le mani libere sul 
Pineto. è come tutti sanno, la 
Immobiliare. Il piano particola¬ 
reggiato accoglieva infatti il 
progetto dell’Immobiliare dì edi¬ 
ficare nella pineta Sacchetti, 
equilibrando tutta la zona. 

Il piano particolareggiato del 
Pineto venne varato in gran se¬ 
greto dalla Giunta capitolina. 
Si attese infatti lo scioglimento 
del consiglio comunale e l’inat¬ 
tività dei consigli di circoscrizio¬ 
ne per approvare il documento 
alla vigilia delle ultime elezio¬ 
ni amministrative (primavera 
1971). La gravissima manovra 
della Giunta venne bloccata in 
extremis nel maggio scorso 
quando comunisti, socialisti ed 
esponenti della sinistra de pre¬ 
sentarono' un ricorso contro il 
piano capitolino. 

Il consiglio direttivo dell’INU. 
nel suo documento, rileva le 
gravi carenze di metodo e di 
criteri urbanistici nella defini¬ 
zione dei confini del piano, nel 
« dimensionamento » e nella di¬ 
stribuzione dei servizi pubblici 
e del verde, nella struttura via¬ 
ria e soprattutto nella determi¬ 
nazione degli abitanti insediati 
attualmente a completamento del 
piano. A questo proposito il do¬ 
cumento dell’INU afferma: « La 
quantificazione degli abitanti at¬ 
tualmente insediati e di quelli 
insediabili risulta determinata 
con criteri del tutto ingiustifi¬ 
cati. Si afferma che ad un vo¬ 
lume residenziale di circa 2 mi¬ 
lioni e 800 mila metri cubi co¬ 
struiti nelle zone di completa¬ 
mento. dovrebbero corrispondere 
circa 16 mila abitanti. Gli esten¬ 
sori del piano giustificano questi 
criteri singolari con il presunto 
carattere «di lusso o semilusso» 
della zona, per cui si attribui¬ 
scono 170 me. circa per abitante 
denunciando una grave disinfor¬ 
mazione e carenze di analisi 
preliminari in quanto basta ese¬ 
guire una indagine campione 
(ad esempio in via dei Giorna¬ 
listi, in via Igea, in via Stresa, 
ove sorgono villini e palazzine 
di cooperative) per smentire tale 
affermazione. La cifra di 16 mila 
abitanti di nuovo insediamento 
non trova comunque riscontro 
nei dati reafi. 

Ma tale cifra risulta di 
mensione reale secondo i criteri 
sanciti dal piano regolatore 
Una dura critica viene rivolta 
anche al sistema viario previsto 
dal Campidoglio. « Nel piano 
— dice il documento — è stata 
inserita un’arteria attrezzata di 
fondo valle con svincoli a più 
livelli, non prevista dal piano 
regolatore generale, la cui con¬ 
sistenza tecnica • rilevabile dai 
disegni altera in modo sostan¬ 
ziale la struttura viaria del PRG. 
Tale strada attraversa la zona 
del Pineto raggiungendo via 
Baldo degli Ubaldi con la pre¬ 
tesa di alleggerire il traffico da 
e verso il centro. Da questa ope¬ 
razione il traffico non ricaverà 
alcun vantaggio dato che l’ar- 
teria si innesta su via Baldo 
4 k1ì Ubaldi c via Candia già 
«ture, mentre risulta evidente 
l’intenzione dì innescare il pro¬ 
cedo di urbanizzazione del sud¬ 
detto comprensorio del Pineto, 
già respinto dalla circoscri¬ 
zione». 


Diffusione deirUnità 


Eccezionali impegni 
1 * • • • 1 * 
di sezioni e circoli Kit 


Sezioni e circoli giovanili di Ro¬ 
ma e provincia sono impegnati nel¬ 
la diffusione domenicale dell’Unità. 
Domenica scorsa sono state dif¬ 
fuse 41.500 copie: anche domani, 
sulla base degli impegni pervenuti¬ 
ci, si avrà un'altra diffusione stra¬ 
ordinaria; l'Unità pubblicherà un 
inserto dedicato alla grande rivo¬ 
luzione socialista d’Ottobre, di cui 
ricorre il SS anniversario. Anche 
■ Rinascita » sarà largamente dif¬ 
fusa. 

Pubblichiamo gli impegni presi 
per domani per quel che riguarda 
la diffusione dell'Unità: a Roma 
Campo Marzio diffonderà 200 co¬ 
pie, Centro 200, Esquilino 260, 
S. Saba 80, S. Lorenzo 2S0, Te¬ 
stacelo 200, Trastevere 200, Ma¬ 
cao-Statali 100, Celio Monti 80, 
Italia ISO, Ludovisi 100, Nomen- 
tano 140. Vigna Mangani 100, 
Vescovio 100, Castel Giubileo 100, 
Settebagni 100, Monte Sacro 150, 
Cinquina 140, Tufello 200, Val- 
melaina 200, « Mario Alleata » 

200, « Mario Cianca * 100, Pie¬ 
tralata 250, « Francesco Morani- 
no > 150, Ponte Mammolo 100, 
Portonaccio 100, 5. Basilio 150, 
Tiburtina « Antonio Gramsci » 200, 
Tiburtino III 300, Scttecamini 100, 
Alessandrina 120, Borgata André 
200, Borghesiana 150, Ccntocelle 
350, Borgata Finocchio 250, La 
Rustica 100, Nuova Alessandrina 
250, Quarticciolo 250, Torre Mau¬ 
ra 80, Villa Gordiani 200. Tor Sa¬ 
pienza 140, Torre Nova 150, Torre 
Spaccata 150, Casal Bertone 150, 
« Nino Franchillucci » 140, Prene- 
stino 100, Appio Nuovo 200, Ap- 


TESSERAMENTO 


pio Latino 200, Capannelle 80, 
Casal Morena 200, Cinecittà 300, 
Gregna 50, Nuova Tuscolana 300, 
Porta S. Giovanni 100, Quadraro 
100, Romanina 120, Tuscolana 
100, Donna Olimpia 120, Forte 
Aurclio-Bravetta 250, Nuova Ma- 
gliana 200, Monteverde Vecchio 
150, Monteverde Nuovo 150, Por- 
tuense 250, Portuense Villini 150, 
Trullo 300. E.U.R. 130, Garbatel- 
la 300, Laurentina 100. Ardeatina 
100. Ostiense 80, S. Paolo 120, 
Acilia 450, Fiumicino 100, Macca¬ 
rese 250, Ostia Antica 200. Ostia 
Lido 200, Ostia Nuova 250, Au- 
relia 150, Balduina 100, Borgo 
Prati 80, Casalotti 170, Cavalleg- 
geri 150, Monte Spaccato 200, 
Primavalle 200, Torre Vecchia 120, 
Trionfale 150, Labaro 100, Cassia 
200, Monte Mario 300, Borgata 
Ottavia 150, Prima Porta 150, 
Ponte Milvio 150. 

In provincia: Albano diffonderà 
400 copie. Anzio 200, Ariccia 
150, Carpinete Romano 120, Ca¬ 
ve 150, Cerveleri 80, Ciampino 
300, Colleferro 150. Civitella San 
Paolo 70. Colonna 70, Fontana di 
Sala 50. Frascati 200. Genazzano 
ISO. Genzano 500, Grottaferrata 
150, Guidonia 60, Ladispoti 100, 
Manziana 60, Marino 150, Monte- 
celio 70, Montcporzio 100, Mon¬ 
terotondo 600, Moterotondo Scalo 
300, Nettuno 300, Pomczia 200, 
Riano 100, Rocca Priora 50, San 
Cesareo 80; S. Marinella 150, Ti¬ 
voli 300, Villa Adriana 100. Vil- 
latba ISO, Morlupo 60, Palom- 
bara 100. 


Torrevecchia al 108 % 


Prosegue con grande slancio la 
campagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo al Partito e alla FGCI; 
in tutte le sezioni del Partito del¬ 
la città e della provincia sono in 
programma in questi giorni nume¬ 
rose iniziative per sviluppare il 
movimento di massa capace di ab¬ 
battere il governo di centro-destra. 
Nel corso delle iniziative numerosi 
sono i compagni che hanno già rin¬ 
novato la tessera e i reclutati (so¬ 
prattutto giovani) che chiedono per 
la prima volta di entrare nel par¬ 
tito. Le sezioni stanno intensifican¬ 
do gii sforzi per fare di domenica 
12 novembre una prima grande 
tappa per il tesseramento e il pro¬ 
selitismo. 


Tra i dati più significativi da 
segnalare quello della sezione di 
Torrevecchia con il 108 Cc dei com¬ 
pagni tesserati. Garbatala ha tesse¬ 
rato 51 compagni. La sezione 
Ostiense ha consegnato la tessera 
del 1973 a 159 compagni; hanno 
permesso il raggiungimento di que¬ 
sto risultato: ta cellula dell'Ali- 
talia la quale ha ritesserato 87 
compagni e ne ha reclutati 12 (3 
impiegati e 9 operai) e quella 
deil'ACEA con 60 tessere tra cui 
6 reclutati. La cellula FIAT Ma- 
gliana ha raggiunto il 100^> del 
tesseramento. La sezione di Cicilia- 
no ha rinnovato 16 tessere su 45, 
Tivoli ha rinnovato 21 tessere, 5u- 
biaco 30. 


;VITA DI PARTITO 


Comitato 

federale 

Sono convocati per lunedì, il 
Comitato federale e la Commissio¬ 
ne federale di controllo con il 
seguente ordine del giorno: « Svi¬ 
luppo dell’iniziativa e del movimen¬ 
to di massa per abbattere il t» 
verno di centro-destra ». Introdurrà 
il compagno Mario Qoattrucci. del¬ 
la segreteria della Federazione. Per 
preparare la riunione si stanno 
svolgendo le riunioni delle segre¬ 
terie di zona di Roma e provin¬ 
cia; oggi si riunisce la zona Colle- 
ferro-Palestrina. ©re 16,30, in Fe¬ 
derazione; Zona Ovest, ore 9, in 
Federazione, allargata ai segretari 
di sezione. 

• Per lunedi, alle ore 9, i con¬ 
vocata la Commissione agraria re¬ 
gionale con all’ordine del giorno: 
■ Costituzione delle comunità mon¬ 
tane e convegni di zona sulle lotte 
contadine ». Relatore il compagno 
Ranalli. 

COMIZI — Pavona, ore 17,30 
(Velletri). 

ASSEMBLEE — Ccntocelle, ore 
10 (teatro) (Maurizio Ferrara); 
S. Vito, ore 10 (A. Corciulo); 

Valmelaina, ore 10 (Fregoli); Le- 
nuvio, ore 18,30; Cava dei Selci, 
ore 19,30 (Rapo-Ciocci); Prene¬ 
ttino, ore 10, proiezione film; 


film e dibattito (Caputo); Prima- 
valle, ore 17 proiezione film e di¬ 
battito (lacobelli). 

C.D. — Carchi»!, ore 19; S. Ce¬ 
sareo, ore 18,30; Rocca S. Stefano, 
ore 16; Nemi, ore 17; Montespac¬ 
cato, ore 15 (Caputo). 

ZONE — OVEST: in Federa¬ 
zione, ore 9, segreteria di zona e 
segretari di sezione (Vitale); CA¬ 
STELLI: Albano, ore 9, segreteria 
di zona; COLLEFERRO: Genazza¬ 
no, ore 9,30, segreteria dì zona. 

FGCR — Cave, ore 18, attivo; 
F. A. Braveria, ore 18, attivo fem¬ 
minile (Rodano); Palombaro, ore 

16, attivo dei circoli di Palombaro, 
Sant’Angelo. San Polo dei Cavalieri 
(Laudati); Torpignattara, ore 10, 
assemblea (Mossi); Cinquina, ore 
18 assemblea circolo sul tessera¬ 
mento (Leoni); Prcncstino Gallia¬ 
no, ore 10, proiezione film e di¬ 
battilo (Spera); San Cesareo, ore 
18,30, attivo delta sezione e del 
circolo (Vatentini); Esquilino, ora 

17, riunione dei segretari dei cir¬ 
coli e deile cellule di: Macao, San 
Lorenzo, Esquilino, Celio Monti, 
Einaudi, Galilei, Serpi, XIX Liceo, 
Croce, Duca degli Abruzzi, Salve- 
mini, Cavour, L. da Vinci, Miche¬ 
langelo, Margherita di Savoia 
(Adomalo). 

• Lunedi 6, afte ore 15, riunione 
del Comitato direttivo della FGC 
Romana, in Federazione. 

• I circoli sono pregati di portato 
in Federazione i cartellini dello 


Monto Mario, oro 17 proiezione tessera. 


Come le società immobiliari attuano l’offensiva per aumentare ancora i fitti 


Due stanze, 60mila lire al mese 

A colloquio con un gruppo di inquilini negli uffici dell'UNIA - Colpiti tutti gli strati sociali - Un ricatto vergognoso 
Necessario un provvedimento che blocchi i canoni sulla base delle proposte avanzate dalle organizzazioni democratiche 


« Aumentano gli affìtti di dieci, quindici, venti mita 
lire: di questo passo finiremo tutti baraccati»! La 
previsione è drastica, ma molti degii inquilini che 
ogni giorno affollano i locali dell’UNIA (l’Unione na¬ 
zionale inquilini e assegnatari) per questioni di sfrat¬ 
to, disdette di contratto etc., si trovano in situazioni 
pressoché disperate. « Mi faccio la baracca, vado a 
vivere lì — dice un lavoratore al quale il padrone di 
casa ha richiesto l’aumento - . _ 


del canone di affitto del 40 per 
cento — non posso pagare 60 
mila lire al mese, e d’altron¬ 
de, dove la trovo una casa che 
costa di meno? ». Tutti sanno 
quali sono gli ormai famosi 
« fitti da rapina »: una casa 
modesta, di due stanze, non 
costa meno di 50, 60 mila lire 
al mese. Ed ora anche gli au¬ 
menti. « Qui vengono in media 
dalle trenta alle trentacìnque 
persone al giorno — dice un 
dirigente dell’Unia — ed è rap¬ 
presentato ogni strato sociale». 
L'aumento del fitti, le disdette 
di locazione, gli sfratti colpi¬ 
scono, infatti, proprio tutti: 
dai professionisti che abitano 
nelle zone residenziali, ai lavo¬ 
ratori dipendenti, siano essi 
impiegati oppure operai. E’ 
oramai un fatto generalizzato: 
dal centro storico, in via di ri¬ 
strutturazione sull’onda della 
più sfrenata speculazione, ai 
quartieri periferici fino a poco 
tempo fa « accessibili », e ora 
anch’essi, travolti dal pauroso 
aumento dei fitti. 

« Abito in un appartamento 
al primo piano di via Giusep¬ 
pe Donati, sulla Tiburtina — 
dice Ferruccio Lelli, un ferro¬ 
viere, sposato con due bambi¬ 
ni — ci sto dal ’70 e ora il pa¬ 
drone di casa, un privato, mi 
ha mandato una lettera per 
avvertirmi che l’affitto lo au¬ 
menta fino a 50 mila lire, in 
più dovrei pagare il condomi¬ 
nio ». « Non è che prima pa¬ 
gassi poco: 43 mila lire al me • 
se — dice ancora il Lelli — 
per due stanze. Così. però, so¬ 
no costretto ad andarmene: il 
padrone è stato chiaro: o pa¬ 
ghi oppure te ne vai alla sca¬ 
denza del contratto ». D’al¬ 
tronde il contratto è stato sti¬ 
pulato dopo il ’69 e il padrone 
è... nella legalità: il problema 
è quello di prorogare il blocco 
dei fitti, estenderlo a tutti gli 
inquilini che si trovino in cer¬ 
te condizioni (in case fino a 
cinque vani, con un indice di 
affollamento superiore o pari 
allo 0.66, oltre i cinque vani 
con un indice di affollamento 
pari o superiore allo 0,75. e via 
dicendo secondo quanto pro¬ 
posto dairUNIA). E natural¬ 
mente questo, se vogliamo, in 
via provvisoria, perché la riso¬ 
luzione sta in un diverso indi¬ 
rizzo dato all’edilizia, in un 
impulso nuovo a quella pub¬ 
blica che avrebbe la possibilità 
di incidere in modo qualifi¬ 
cante sugli stessi fitti. 

L’impresa « Gianni ». Piper- 
no. l’Assi tal la: grosse immobi¬ 
liari che operano in più zone 
e che ora hanno dato il via ai 
paurasi aumenti dei canoni, 
che vanno dal 40 al 60 oer cen¬ 
to. E spesso gli aumenti « pas¬ 
sano». molti soggiacciono al 
ricatto del padrone di casa, 
vedendosi impossibilitati a tra 
vare un altro alloggio »> I miei 
genitori — d ; re un impiegato 
statale — abitano In un vec 
chio stabile di via Leonardo 
da Vinci, a San Paolo e fino 
a ieri paeavano 30 mila lire 
per due stanzette: ora il pa¬ 
drone. Di Castro, ha dato l’ul¬ 
timatum. 45 mila lire o niente 
casa ». Nel caso dei vecchi co¬ 
niugi Spalloni la situazione 
non è certo rosea: quindici 
mila lire in più sono una bella 
somma per due anziani senza 
pensione E’ un fatto però che 
molti altri inquilini del palaz¬ 
zo (tutto di proprietà del Di 
Castro) hanno accettato il ri¬ 
catto. 

Ma i « colpiti » dalla vera e 
propria offensiva dei padroni 
di casa — siano essi privati o 
società organizzate a livello 
nazionale — non sono solo i 
| ceti meno abbienti. Ai Villini 
Alpi, ai Prati Fiscali, un com¬ 
plesso residenziale recente, da 
qualche tempo a questa parte 
arrivano regolarmente lettere 
per richiedere aumenti: da 65 
mila lire si passa a 83 ed oltre, 
ed anche il professionista si 
trova costretto a rinunciare 
ella casa o ad intraprendere 
le «vie legali». Sono case, 
queste, affittate a prezzi esosi 
in genere dopo il '69, e che 
ora sono in via di a rivaluta¬ 
zione »: come dire che il pa¬ 
drone le ha cedute per un 
paio d’annetti ad un prezzo 
« relativamente basso » per 
poi sferrare il contrattacco. 

Spesso, seguendo una ten¬ 
denza oramai inequivocabile, 
i padroni di casa tendono a 
disfarsi dell’alloggio venden¬ 
dolo: non a caso la maggioran¬ 
za degli appartamenti sfitti 
sono in vendita (oltre ovvia¬ 
mente a quelli che si affitta¬ 
no a prezzi che superano di 
gran lunga le 100 mila lire — 
poco meno di un normale sa¬ 
lario — essendo tutti stabili di 
lusso). La maggior parte delle 
volte gli inquilini «abbozza¬ 
no », tutt’al più possono bene¬ 
ficiare di una proroga e mi¬ 
gliaia sono I cittadini « in sa 
speso», che attendono di es¬ 
sere buttati fuori, che hanno 


in breve 


STATUARIO — Oggi, «ile 
11, per iniziativa della Poli¬ 
sportiva Statuario, verranno 
inaugurati i nuovi impianti 
sportivi; interverrà per 
l'UISP il consigliere comu¬ 
nale Giuliano Prasca. 

COOPERATIVE — Domani 
alle 9 nella sedo dell'asso¬ 
ciazione regionale cooperati¬ 
ve agricole. In via Monte 
Prà Maggiore 13, si riunisce 
il comitato regionale por 
eleggere il comitato esecu¬ 
tivo, approvare i documenti 
congressuali a discuterà il 
piano di attività. 


una causa col padrone, oppure 
che accettano che il fitto di¬ 
venti il 45, anche il 50 per cen¬ 
to del loro stipendio. 

Due coniugi, che abitano dal 
1969 in un appartamento a 
Torrevecchia, in via Monte¬ 
bruno, in tre anni hanno su¬ 
bito un aumento di cinque mi¬ 
la lire: ora il padrone ne vuole 
altre tremila: « Verremmo a 
pagare 57 mila lire per tre 
stanze in un vecchio stabile —, 
dice il "capofamìglia”, impie¬ 
gato —, il padrone giustifica 
l’aumento in base agli indici 
ISTAT dell’aumento del costo 
della vita: ma per me la vita 
non aumenta? Come possono 
essermi sufficienti gii esigui 
scatti della contingenza? ». E 
tutti sanno quanto arrivino in 
ritardo gli aumenti della con¬ 
tingenza, quanto siano insuffi¬ 
cienti, quanto sia « ingiusto » 
il criterio secondo il quale il 
fitto aumenta in base al costo 
della vita, e un lavoratore non 
riesce con la contingenza nep¬ 
pure a pagare il nuovo canone. 

I. f. 



Inquilini che hanno ricevuto l'intimazione di sfratto negli uffici dell' UNIA. L' associazione 
democratica ha deciso di consigliare I suoi assistiti a respingere ogni richiesta di aumento 
dei fitti 


Manifestazione 
per la casa 
alla Magliana 

L’UNIA (Untano nazionale 
inquilini assegnatari) ha in¬ 
detto per oggi, alle ore 17, 
una manllcstazionc per la casa 
in largo Vico Pisano alla Ma¬ 
gliana. 

Interverranno Aldo Tozzctti, 
dcll’UNIA, la compagna Anna 
Maria Ciai, deputato al parla¬ 
mento, Edmondo Angele, della 
sinistra DC, c Alberto Bcnzo- 
ni, consigliere comunale del 
P5I. Presiederà Rodolio Car- 
paneto dell’UNIA. Al termine 
della maniicstazione verranno 
inaugurali i locali della nuo¬ 
va sede dcU’UNlA, in vìa Ala¬ 
no 23. 


Domani mattina si riunisco¬ 
no, presso il CRAL dei ferro¬ 
vieri della Magliana, le fami¬ 
glie che partecipano alla lotta 
per l’autoriduzione dei fitti. 
L’assemblea è stata Indetta per 
lare 11 punto sulle iniziative da 
prendere c per preparare l’as¬ 
semblea costilutlva del sinda¬ 
cato degli inquilini nel settore 
pubblico e privato, che si ter¬ 
rà l’8 e 9 dicembre. Parteci¬ 
peranno alla riunione di domani 
i compagni Tozzctti, segretario 
dcil’UNIA, e Carpaneto. 


Dopo la sparatoria di Tormarancia si nascondeva a Milano con l’amica 

Arrestato il socio di Maccarelli 

«Teste importante» per il delitto 

Roberto De Conciliis, 25 anni, era ricercato per sequestro di persona e lesioni aggravate - Era presente quando il suo amico e Italo 
Pasquale caddero crivellati di revolverate? - Quando gli agenti hanno fatto irruzione nel suo nascondiglio il giovane impugnava 
una pistola - L’amica, Gianna Corretti, arrestata per favoreggiamento > Fermata a Milano anche la ragazza di Sergio Maccarelli 


il Quando gli agenti hanno 

1 fatui irruzione neil’apparta- 

- mento dei lussuoso residence 

Hotel milanese di viale Za- 
ra» stringeva in pugno una 
Beretta cal. 7,65, il coipo già 

- 'L'f*,' * "k in canna. Ma non ha fatto m 

- k tempo ad usarla, si e reso 

! f/Z" "-•* M ’*"**"' ^ T conto di non aver scampo: 

<. | ' , ««eìJ I perciò si è lasciato disarmare 

' *- mJ V * senza opporre resistenza ai 

i I \ | poliziotti che lo hanno por- 

Sy* ' mi À 1 ' 13(0 via con le manette ai 

polsi. Cosi ò stato arrestato, 
' àVÉ ***Ètiè « ieri mattina, Roberto De Con- 

Mmk f*T ciliis, 25 anni, abitante a Ro- 

t\J < .|| ma m via Rosa Raimondi Ga- 

ììtÙ' ribaldi 30, braccio destro — 

come dice la polizia — di Ser- 
U'£■ ImWi gio Maccarelli, il boss del 
f- j£' | racket delle bische, crivellato 

di revolverate, insieme al suo 
amico Italo Pasquale, in via- 
lite -'Mp le di Tormarancia, da un com- 

W £, y ^mando di killers. 

_■fljÉi E ’ Per questo che il giova- 

notto ritenuto « un 
molto importante » — come 

Roberto De Conciliis e Gianna Ceretti mentre vengono condotti In questura, a Milano, dopo un^.^^^oiifma^che^proprió 
il loro arresto perchè molto amico del Mac¬ 

carelli, dovrebbe saperne ab- 

; ! bastanza sul sanguinoso rego¬ 

lamento di conti di Tormaran- 

rfi i* * i j • li • , 5 n • « eia e potrebbe indirizzare gli 

Tra gli imputati 1 ex vice-questore Nicola Scire 

*- il giovane era presente alla 


Tra gli imputati l’ex vice-questore Nicola Scirè 

LUNEDÌ LA PRIMA UDIENZA 
DEL PROCESSO PER LE BISCHE 

Sul banco degli accusati doveva esserci anche Sergio Maccarelli ucciso due 
settimane fa - Il funzionario di polizia ha sempre negato opi addebito 

Lunedi s’inizia il processo nel -- 

quale è imputato il vice-questa 
re Nicola Scirè. coinvolto insie¬ 
me con aure 26 persone neii in Conclusa felicemente l'avventura 

chiesta giudiziaria sul gioco di 

azzardo. ~ ' ; " 

Nicola scirè. con ìi grado di di un giovane romano in Abruzzo 

commissario capo, fu per di- __ 

versi anni capo della Squadra 

mobile; diventato poi viceque- * * «« 

Una notte su un albero 

zione supervisore alla polizia giu¬ 
diziaria della capitale. E’ accu- _ ___ a * _ J1 _ * * 

sato di corruzione, rivelazione di LllT iOl C 0.01 lUDl 

segreti di ufficio, concorso in ^ 


gramma, i poliziotti, ieri mat¬ 
tina. ali’alba. si sono fatti 
aprire da Gianna Ceretti e 
quindi hanno fatto irruizone. 
De Conciliis ha fatto in tempo 
a rinchiudersi nel bagno: con 
sè aveva la Beretta cal. 7,65. 
ma, quando si è reso conto di 
non poter far nulla, si è ar¬ 
reso. 

Appena è giunta a Roma la 
notizia dell’arresto del pre¬ 
giudicato, un funzionario del¬ 
la mobile romana è partito 
per Milano. Sempre nel capo¬ 
luogo lombardo, nella giornata 
di ieri, è stata rintracciata 
una ragazza di 25 anni, ami¬ 
ca di Sergio Maccarelli. La 
giovane, Gianna Areta, spo¬ 
gliarellista anche lei, sarà 
adesso ascoltata dal magistra¬ 
to che poi deciderà sul suo 
conto. Anche la ragazza era 
sparita dalla capitale subito 
dopo il delitto. Le sere prece¬ 
denti il regolamento di con¬ 
ti, la giovane era stata vista, 
numerose volte, insieme al 
Maccarelli, al E)e Conciliis e 
Gianna Ceretti. Per questo la 
polizia ritiene che anche la 
donna sia in grado di fornire 
elementi utili ai fini delle In¬ 
dagini. 

Con l'arresto di Roberto De 
Conciliis, comunque, qualeo¬ 
sa sembra essersi messo in 


sparatoria di viale Tormaran- 

pia Nnn a caso la mobile ro- movimento aprendo tino spi- 
«U’mriomani d„. raglio nelle indagini sul (Su¬ 


mana, all’indomani del du¬ 
plice omicidio, lo stava cer- 


plice delitto giunte, ormai, ad 


chiesta giudiziaria sul gioco di 
azzardo. 

Nicola Scirè, con il grado di 
commissario capo, fu per di¬ 
versi anni capo della Squadra 
mobile; diventato poi vice-que¬ 
store, fu nominato qualche tem¬ 
po prima della sua incrimina¬ 
zione supervisore alla polizia giu¬ 
diziaria della capitale. E’ accu¬ 
sato di corruzione, rivelazione di 
segreti di ufficio, concorso in 
giuoco d’azzardo, peculato. Se¬ 
condo quanto sostiene la senten¬ 
za di rinvio a giudizio, egli a- 
vrehbe compiuto questi reati 
proteggendo ì biscazzieri che 
avevano allestito una casa da 
giuoco in un appartamento di 
via Flaminia Vecchia. 

Saranno sul banco degli impu¬ 
tati .i componenti di una banda 
di taglieggiatoli, che erano riu¬ 
sciti ad imporre ai tenutari di 
case da giuoco clandestine e 
quindi anche ai proprietari della 
bisca di ria Flaminia Vecchia, 
la loro protezione: sono Emesto 
Cicconi, Ettore e Rinaldo Tabar- 
rani, Giuseppe Esposito. Otello 
Viola. Luciano Pulcinelli e Già 
vanni Chiarra. Di questo grup¬ 
po faceva parte anche Sergio 
Maccarelli, che due settimane 
fa è stato ucciso, in ria di Tor¬ 
marancia. in uno scontro a fua 
co con un gruppo di rivali. Ni¬ 
cola Scirè ha sempre negato 
ogni addebito sostenendo che si 
stava portando a termine una 
operazione di polizia che avreb¬ 
be permesso di arrestare i com¬ 
ponenti del racket dei taglieg¬ 
gi» tori di bische. 


PICCOLA 

L CRONACA I 

Casa della Cultura 

Martedì 7 novembre, alle 21, 
alla Casa della Cultura (largo Are¬ 
nula 26), Gaetano Arfè, Carlo 
Bemari, Enzo Forcella e Aldo Ma- 
suiio presentano il libro di Bruno 
Canova « L'arte della guerra ». edi¬ 
zione il Grifo di Roma. 


certa urgenza». 

_ Roberto De Conciliis, co- 

i P Vìi I 0% ■ ■ r munque, è stato arrestato per¬ 
la ^ ■ Ifl L chè colpito da un mandato di 

L i DleSmJfllL. cattura per sequestro di per- 
■ ■■ ■ ■ « sona e lesioni aggravate: un 

vecchio episodio che risale al¬ 
ai ... . . l’aprile dell’anno scorso, quan- 

i Maccarelli ucciso due I do il giovane, allora «butta- 

, ,, _ ^ fuori » del night « Lido » di via 

negato ogni addebito Boncompagm bloccò m ™ 

® ° stanzino del locale tre clienti 

e li massacrò di botte. Insie- 
_ me a lui è stata arrestata an¬ 
che una sua amica, Gianna Ce¬ 
retti, una avvenente ragazza 
'avunnlnr» di 24 anni, spogliarellista. La 

avventura giovane — che aveva con sé 

- una pistola scacciacani — è 

I in AkniTTn stata accusata di favoreggia- 

in Muiuizu mento per aver tentato di na- 

- scondere l’amico. 

Roberto De Conciliis (sul 
^ 11 suo conto in questura c’è un 

1 lit i llSDPFO fascicolo piuttosto volumino- 

w so, con numerosi precedenti 

<■ • m m penali) era sparito da Roma 

^ fi Al limi subito dopo la sanguinosa spa- 

^ * Ivi 1UU1 ratoria di viale Tormarancia. 

Inutili, fino a ieri, tutte le ri- 

A lieto fine l’avventura del cerche della polizia. Molto 

, _____ . „ amico del Maccarelli — i due 

liceale romano che altra notte erano stati visti sempre in- 

si era smarrito sui monti della sieme negli ultimi tempi — il 

Prtnl Dnr/vn V'I-TiAft'ilfl V%_ «Imml 


« rysatssrs « 

rw, ' rv\nr-iiiic on. ^tto. che gli investigatori ri- 


Camosciara nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo; Massimo Romano, 
diciassettenne e abitante in lar¬ 
go Vessella 31. è stato trovato 
alle 8.30 di ieri mattina. 

Il giovane si era smarrito 
l’altro ieri al termine di una 
escursione fatta con sette amici, 
e subito erano iniziate le ricer¬ 
che aJ opera dei carabinieri e 


De Conciliis, secondo alcuni 
testimoni, sarebbe stato pre¬ 
sente alla sparatoria, quando 
il suo amico fu ucciso a re¬ 
volverate dai quattro scono¬ 
sciuti killers. E certo non è 
un caso che Roberto De Con 
ciliis, subito dopo il regola¬ 
mento di conti, sia sparito 
dalla circolazione e si sia an¬ 
dato a nascondere a Milano. 
Di cosa aveva paura il giova- 


tengono il De Conciliis un 
« teste molto importante », 
molto addentro nei retrosce¬ 
na di quella « guerra delle bi¬ 
sche » che ha portato al san¬ 
guinoso regolamento di conti 
di Tormarancia. 

A tarda sera si è appreso che 
la polizia sta per identificare 
un pregiudicato di origine siri* 
liana, conosciuto con il sopran¬ 
nome di « Toni il siciliano », il 
quale è ritenuto responsabile, 
insieme con il Costanzo, detto 
« et Calabrotto » della rapina 
nel circolo di via di Valle Cor¬ 
te no, dove alcuni amici di Ser¬ 
gio Maccarelli furono derubati 
di un milione di lire. Il « sici¬ 
liano » si troverebbe in una lo¬ 
calità a poca distanza da Roma. 


Residuati 
bellici 
rinvenuti 
a Torrevecchia 

Due vecchie pistole mitraglia¬ 
trici fuori uso sono state rinve¬ 
nute ieri mattina in un arma¬ 
dietto dell’officina del gas di 
Torrevecchia. La singolare sco- 
pubblico ministero anche du- 


Film I S uar d> e del Parco Nazia I Timore di essere raggiunto di polizia chiamati sul posto da 

• lìlìl I >V_ 1 Ja 2 _.:1 !* I J_t JaIIa Mnrv vÌttoIa I 11n riìrìrfnnln rlrtll’rkff il mia. 


Questa sera, alle ore 18. nei lo¬ 
cali dei circolo culturale Flaminio, 


naie. Malgrado i militari aves¬ 
sero perlustrato tutti i sentieri 


in piazza Perin del Vaga 4 (presso I del parco alla luce delle torce 


piazza Melozzo da Fori)) verrà 
proiettato il film: « La tenda in 
piazza » con Gian Maria Volontà. 
Seguirà un dibattito. L'ingresso è 
libero. 


tre la pubblica accusa è rappre- 


dai sicari della pang rivale 
che già aveva abbattuto Sercio 
Maccarelli e Italo Pasquale? 
E 1 certo che il pregiudicato 
dovrà dare parecchie spiega- 


sono state trovate tracce dello I z j on j ae ij investigatori che non 


Lutto 


E' morta Ernesta Bei moglie del 
compagno Giovanni Masi. Ai fami¬ 
liari, al compagno Giovanni Masi 
le sincere condoglianze della sezione 
di Arsoli, dell» Federazione e del¬ 
l'Unità. 


studente. Solo ieri mattina, quan¬ 
do il sole ormai illuminava tutta 
la campagna, i carabinieri sono 
riusciti a trovare il giovane 
smarrito che. nel timore di es¬ 
sere assalito dai lupi, aveva tra 
vato rifugio sui rami di un 
grosso albero. 


nascondono di attribuirgli 
molta importanza. 

Dopo molte ricerche, la po¬ 
lizia è riuscita a individuare 
il nascondiglio di Roberto De 
Conciliis, alloggiato, insieme 
aH’am'ca. nell’albergo di via¬ 
le Zara, a Milano. Col pretesto 
di dover consegnare un tele- 


un dirigente dell'officina il qua¬ 
le. a sua volta, era stato In¬ 
formato da un operaio che alla 
normale chiusura del proprio 
armadietto era stato aggiunto un 
lucchetto durante la sua assen¬ 
za. Giunti sul posto, gli agenti 
hanno rinvenuto e preso m con¬ 
segna le due armi fuori uso 
(uno « sten » e una « pistola- 
machinc »). Si indaga ora per 
sapere chi abbia celato nell'ar- 
madietto i due reni dilati di 
guerra. 






























Una nota 

della Federesercenti 


1 Unità / sabato 4 novembre 1972 


Come 
e perchè 
occorre 
modificare 
l'IVA 


Tragedia ieri mattina in uno stabile di San Lorenzo 

BAMBINO MUORE PRECIPITANDO 
NELLA TROMBA DELL’ASCENSORE 

4 . * * 

Stefano Plutino, 15 mesi, lasciato per un momento solo dalla madre, si è 
infilato sotto la cabina - Deceduto al S. Giovanni poche ore dopo il ricovero 


Per il contratto di lavoro 


Concessicnarie auto: 
sciopero da martedì 

Provocazione poliziesca alla FIAT di viale Manzo¬ 
ni • Si riunisce mercoledì il direttivo della CdL 


I gravi problemi posti 
dalle tecniche di esa¬ 
zione e dai conteggi 


L’incubo dell'IVA continua a 
gravare sulle spalle di consuma¬ 
tori e commercianti, gli uni 
preoccupati per l'inevitabile au¬ 
mento dei prezzi che l’Imposta 
sul Valore Aggiunto comporterà, 
gli altri alle prese con i mec¬ 
canismi di registrazione dell’im¬ 
posta. talmente complicati da 
richiedere in ogni caso l’inter¬ 
vento di esperti die non lavore¬ 
ranno certo gratis. Le riserve 
e i problemi degli esercenti sono 
venuti alla luce, in modo lam¬ 
pante, nel corso di circa venti 
assemblee che la Federeser¬ 
centi romana ha tenuto in vari 
centri della provincia e nella 
stessa capitale, per verificare 
dal vivo le conseguenze che 
l’imposta, se mantenuta agli 
attuali livelli e meccanismi, 
comporterà sul mercato dando 
un ulteriore impulso al processo 
inflazionistico in corso. 

Ne è scaturito un promemoria 
che l’organizzazione democra¬ 
tica degli esercenti romani ha 
inviato al presidente del Consi¬ 
glio, al Senato, alla Camera e 
ai presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari per sollecitare sostan¬ 
ziali modifiche al decreto. 

I mali maggiori deU’IVA sono 
stati individuati in vari punti: 
in primo luogo gli adempimenti, 
cioè le pratiche che l’esercente 
deve sbrigare per essere in re¬ 
gola con il fisco. Essi sono tal¬ 
mente complessi, qualunque sia 
il regime adottato e il volume 
degli incassi realizz.ato. che 
obbligano l’esercente a spese 
gravose, a perdite di tempo 
giornaliere, insomma ad una 
spesa non inferiore e in molti 
casi superiore alle 60 mila lire 
l'anno. 

Le aliquote IVA, ossia la per¬ 
centuale di tassazione, per i ge¬ 
neri di largo consumo, sono 
troppo elevate e molto maggiori 
dell'onere tributario che attual¬ 
mente grava sulle merci a se¬ 
guito dell’applicazione effettiva 
dclPIGE e del Dazio Consumo. 

La cosiddetta «fascia esento, 
ossia quella parte di esercenti 
che non debbono sottoporsi a 
questi obblighi perché hanno un 
volume di vendite lordo non su¬ 
periore ai 5 milioni l’anno, è 
praticamente inesistente. in 
quanto tale cifra è talmente 
bassa (15 mila lire al giorno di 
incasso lordo) che vi rientrano 
soltanto gli ambulanti girovaghi, 
che vivono ai margini dell'atti¬ 
vità mercantile. 

La tecnica di esazione del¬ 
l’imposta IVA è tale da rendere 
estremamente diffìcile il conteg¬ 
gio in base al rapporto tra il 
volume delle vendite e quello 
degli acquisti, in special modo 
quando si tratta di merci che 
non si possono totalmente smal¬ 
tire nello spazio di un mese o 
di tre mesi, come avviene nel 
scltore alimentare, delle stoffe, 
delle ferramenta, per citare i 
casi più evidenti. 

Le sanzioni sono di tale esten¬ 
sione e tale esosità che compor¬ 
tano. specie nel settore del com¬ 
mercio al dettaglio, l’annulla- 
mento deU’attività mercantile, 
perché è praticamente impossi¬ 
bile per il dettagliante non in¬ 
correre, per ignoranza o inca¬ 
pacità. in uno almeno dei casi 
contemplati dal decreto. 

La decisione del governo di 
presentare il disegno di legge 
per sancire la riduzione dell'ali¬ 
quota IVA per i pubblici eser¬ 
cizi dal 12 al 6 per cento, qua¬ 
lora non fosse realizzata con 
la pubblicazione della legge 
approvata dal Parlamento entro 
il 31 dicembre 1972, può deter¬ 
minare non solo un generale 
aumento dei prezzi nel settore 
considerato, ma anche una estre¬ 
ma confusione in merito alla 
effettiva aliquota da esigere e 
versare per le attività diverse 
collegate alla maggior parte de- ; 
fli esercenti pubblici. 

In base a questo la Federeser- ; 
centi chiede la semplificazione ! 
degli adempimenti fino a 40 mi¬ 
lioni di incassi lordi annui: Funi- , 
flcazione in base a una media 
delle aliquote, divisa per set¬ 
tori merceologici: sancire il 
versamento dell'lVA ogni tre 
mesi: registrare gli incassi gior¬ 
nalieri in un’unica soluzione: ri¬ 
durre le aliquote per i generi 
di largo consumo al 3 per cento 
fino al 1976 incluso: estendere 
la fascia esente fino a 12 mi¬ 
lioni l’anno e quella forfettaria 
fino a 40 milioni: ridurre l’onere 
delle sanzioni fino alle fascie 
di m milioni, quando vi sia di¬ 
mostrata assenza di dolo; appro¬ 
vare con urgenza i provvedi¬ 
menti legislativi riguardanti la 
riduzione dell’aliquota dal 12 al 
6 per cento per i pubblici eser¬ 
cizi. 


Scendono di nuovo in sciopero 
martedì e mercoledì prossimi, 
per 48 ore. i duemila dipendenti 
delle concessionarie automobili¬ 
stiche romane, per respingere 
la posizione di intransigenza del 
padronato in merito al rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Le richieste dei sindacati ri¬ 
guardano. sostanzialmente, la 
revisione delle qualifiche in rap¬ 
porto ai reali valori professio¬ 
nali acquisiti dai lavoratori, lo 
orario di lavoro, l'ambiente, la 
quota aggiuntiva salariale 

FIAT — Sono scesi in scio¬ 
pero i lavoratori dei centri FIAT 
romani per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Si 
tratta delle prime due ore di 
astensione, effettuate in forma 
articolata. Al primo sciopero, 
subito si è avuto un intervento 
della polizia: gli agenti si sono 
presentati in forze davanti al 
centro di viale Manzoni e han¬ 
no cercato di impedire agli 
operai raccoltisi anche dagli al- 


Ancora difficoltà per il traf¬ 
fico aereo di Fiumicino, a cau¬ 
sa della fitta nebbia che da 
due giorni, ormai, impedisce 
il regolare svolgersi degli ar¬ 
rivi e dei decolli. Ieri sera, 
alle 19. a causa di grossi ban- 


Torri 
trasferito 
nelle carceri 
di Viterbo 


Pier Luigi Torri è stato tra¬ 
sferito ieri nel carcere di Vi¬ 
terbo, dopo che, nei giorni 
scorsi, era stato incriminato 
per calunnia. Come è noto Tor¬ 
ri aveva tentato di far accu¬ 
sare di traffico di stupefa¬ 
centi il regista Gianni Buffar- 
di. 

Nel tentativo di opporsi al 
trasferimento. Pier Luigi Tor¬ 
ri — che si trovava a Regina 
Coeli. dopo essere stato arre¬ 
stato per traffico di droga, 
nel quadro dell'inchiesta sul 
«Number One» — aveva af¬ 
fermato di essere malato. Ma 
un’accurata visita medica ha 
stabilito il contrario 


Autoconvocata 
la quinta 
Circoscrizione 


Sedici consiglieri dei 22 che 
compongono il consiglio della 
V Circoscrizione hanno deciso 
di autoconvocarsi per lunedì 6 
novembre, alle ore 18.30, nella 
sede di via Sante Bargellini. 
Hanno sottoscritto la lettera 
che annuncia al sindaco Dari* 
da la decisione di autoconvo¬ 
carsi, i consiglieri dei gruppi 
PCI. PSDI. PSI e PRI. Nella 
lettera si informa che « i pres¬ 
santi e gravi problemi della 
zona, sollecitati dalla popola¬ 
zione dei quartieri interessa¬ 
ti » impongono l’autoconvoca- 
zione del Consiglio di circo- 
scrizione. 


tri centri durante l’astensione 
dal lavoro, di manifestare con 
cartelli e campanacci. Si tratta 
di una indubbia provocazione 
che si inserisce nel clima par¬ 
ticolarmente pesante che i di¬ 
rigenti della FIAT stanno crean¬ 
do in azienda. 

DIRETTIVO CDL — E' stato 
convocato per mercoledì matti¬ 
na alle 9 il comitato direttivo 
della CdL allargato ai compagni 
delle segreterie dei sindacati e 
delle Camere del lavoro comu¬ 
nali e zonali. All’ordine del 
giorno: « Esame della situazio¬ 
ne sindacale, problemi del mo¬ 
vimento e dell’unità ». Relatore 
il compagno Enzo Ceremigna. 

Sempre per mercoledì, alle 
17. è stata indetta presso la 
Camera del lavoro la riunione 
nel corso della quale saranno 
gettate le basi per la costituzio¬ 
ne del « Centro Camerale contro 
la nocività e la pericolosità del 
lavoro » e per elaborare un pri¬ 
mo programma di attività. 


chi di nebbia sulle piste, il 
traffico aereo è stato sospeso. 
Gli aerei in partenza, che già 
avevano raggiunto le «testa¬ 
te »., delle, piste.;- sono stati co¬ 
stretti a riportarsi sulle plaz- 
zole di sosta, in attesa che le 
condizioni meteorologiche mi¬ 
gliorassero. Già nella mattina¬ 
ta erano state sospese tutte 
le partenze '*• 

Sempre per la nebbia, la di¬ 
rezione del traffico del « Leo¬ 
nardo da Vinci » è stata co¬ 
stretta a dirottare sull’aeropor¬ 
to di Ciampino — dove la vi¬ 
sibilità era migliore — tre voli 
internazionali, cioè il volo 792 
delle linee aeree turche, pro¬ 
veniente da Milano, il volo 
612 della Swissair e quello 794 
delle linee aeree egiziane, pro¬ 
veniente da Londra e Gine¬ 
vra. I passeggeri che si dove¬ 
vano imbarcare sugli aerei di¬ 
rottati sono stati trasportati, 
così, a Ciampino. Anche mer¬ 
coledì notte molti aerei, per 
la visibilità quasi nulla sulle 
piste di Fiumicino, sono stati 
fatti atterrare a Ciampino. 


Un bambino di quindici me¬ 
si è morto ieri in via Giusep¬ 
pe Pianelli, quartiere San Lo¬ 
renzo, • precipitando dal pia¬ 
nerottolo del terzo piano den¬ 
tro la tromba dell’ascensore: 
il cancelletto di accesso era , 
aperto ma la cabina si trova¬ 
va circa cinquanta centimetri 
più in alto rispetto al piane¬ 
rottolo, quel die basta per fa¬ 
re infilare e precipitare il 
piccolo. 

La disgrazia è accaduta alle 
12,40, a pochi passi dalla ma¬ 
dre che, non accortasi del pe¬ 
ricolo. aveva allentato momen¬ 
taneamente la sorveglianza sul 
figlioletto. 

La piccola vittima si chia¬ 
mava Stefano Plutino. e la 
curiosità propria della sua età . 
gli è stata fatale. Il bambino, 
infatti, uscendo di casa con la 
madre — Maria Cenciotti di • 
26 anni — abitante in via Giu¬ 
seppe Pianelli 22 — e con il 
fratellino Massimiliano di tre , 
anni, si è spinto da' solo ver¬ 
so il cancelletto dell’ascen- . 
sore. 

Camminava carponi, proba¬ 
bilmente in cerca di qualcosa 
con cui giocare, mentre la 
madre era tornata un attimo 
dentro casa, per prendere un 
oggetto che aveva dimenti¬ 
cato. Quando è tornata fuori 
la tragedia era già avvenu¬ 
ta: il piccolo, infatti - non 
c’era più sul pianerottolo. La 
madre in un primo momento 
ha dato un’occhiata in giro 
credendo che il figlioletto si 
fosse allontanato scendendo le 
scale, ma poi si è accorta che 
la porta dell’ascensore era 
socchiusa: l’ha aperta e si è 
resa conto subito di ciò che 
era accaduto. 

Disperata ha chiesto aiuto 
al portiere — Bruno Bassoli 
— il quale si è immediata¬ 
mente calato dal pian terre¬ 
no nella tromba, per soccor¬ 
rere il piccolo Stefano. Le sue 
condizioni sono apparse subito 
gravissime ed è stato traspor¬ 
tato con la macchina di un 
coinquilino al S. Giovanni, do¬ 
ve i medici lo hanno ricove¬ 
rato in osservazione. Dopo un 
paio d’ore di agonia, alle 
15.20 il piccolo è morto. 

La polizia nel pon\eriggio 
si è recata sul posto per co¬ 
noscere la dinamica esatta del¬ 
l’incidente, . ed ; accertare le... 
eventuali responsabilità di , 
qualcuno. L’ipotesi più vero- ; 
simile sembra essere che un 
inquilino irresponsabile abbia ' 
lasciato l’ascensore aperto e 
bloccato, dopo essere uscito 
dalla cabina 


«Confessione di un 
commissario » 
al Palazzo 

Domani mattina, alle 10,30, 
al cinema Palazzo, verrà 
proiettato Confessione di un 
commissario al procuratore 
della Repubblica di Damiano 
Damiani. L’incasso andrà a fa¬ 
vore dei lavoratori che, da 
quasi cinque mesi, occupano 
Dinocittà. 


Iniziative 
per il Vietnam 
a Grottarossa 

Domani a Grottarossa, nel 
quartiere Cassia, avrà luogo. 
Bile 16,30, per Iniziativa della 
Zona Roma Nord del PCI, 
una manifestaztone-spettacolo 
sulla guerra Imperialista nel 
Vietnam. Operai, studenti, 
donne e ragazzi sfileranno 
per le strade e per le piazze 
in una rappresentazione del¬ 
la tragedia vietnamita, in 
uno spettacolo che è nato 
progressivamente con l'ap¬ 
porto di numerosi compagni 
di tutte le sezioni della 
Zona Nord. 

Celebrazioni 

della 

Rivoluzione 

d’ottobre 

La sezione di Monte Mario 
ha organizzato per oggi un 
dibattito pubblico sull'attua¬ 
lità degli insegnamenti del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre e 
sui problemi della società so¬ 
vietica. Verrà proiettato, tra 
l'altro, il film di Michail 
Romiti • Nove giorni d! un 
anno » del 1962. Introdurrà 
la discussione li compagno 
Luigi Caputo, responsabile 
Ideologico delia Federazione 
comunista romana. A tutti 1 
compagni presenti sarà con¬ 
segnata la tessera del *73, 
come nuova tappa verso il 
raggiungimento dell'obiettivo 
dei 400 iscritti a Monte Ma¬ 
rio, sempre più concreto 
dopo gli ultimt Importanti 
successi ottenuti in questo 
senso dalia sezione. 

Anche i giovani della se¬ 
zione di Primavalle hanno 
preso un'analoga iniziativa, 
durante la quale sarà proiet¬ 
tato il film «All'armi, slam 
fascisti ». Gli orari delle due 
proiezioni sono fissati per le 
ore 17. 

• * * 

Domani si svolgeranno a 
San Polo dei Cavalieri una 
serie di iniziative in occa¬ 
sione dell'anniversario della , 
Rivoluzione «l'Ottobre. Al' 
'mattino si effettuerà una dif*. 
fusione straordinaria del- 
l'c Unità », e gare dedicate 
ai giovani. Nel pomeriggio 
verrà proiettato un cartone 
animato sovietico e, dopo la 
celebrazione tenuta dal com- 
pagno senatore Italo Mader- ‘ 
chi, le manifestazioni si con¬ 
cluderanno con la proiezione . 
di un film sovietico. Nell'oc- ■ 
castone verrà fatto un bt- : 
lancio dei risultati delle « 10 
giornate per il tesseramento ; 
e reclutamento per il 1973 ». ' 


Presso II Teatro Popolare 
di CENTOCELLE la Rivolu¬ 
zione d'ottobre sarà cele¬ 
brata stamane alle 10 dal • 
compagno Maurizio Ferrara,. 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione. - 


grazie mille...Simca lOOO! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina/ 

L’automobile a soie L. 884.000 


( ige e trasporto compresi ) 

Jf 







atmstat 


SINICA 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


Vìa Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d’Oro, 38^ 
i Via Tuscolana, 303. 
i Via Prenestina, 234 
Vìa Casilina, 1001 
Vìa Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 
i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 


Dirottati su Ciampino tre voli internazionali 

A Fiumicino traffico 
sospeso per la nebbia 

La decisione è stata presa dalla direzione 
dell'aeroporto alle ore 19 di ieri sera - Nu¬ 
merosi aerei hanno dovuto rinviare il decollo 


SIP 

SOCIETÀ* ITALIANA per rESERCIZIO TELEFONICO p* 

441 ZONA 

Nuovi numeri Uffici SIP 

La Direzione Regionale del Lazio della SIP. Società 
Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a., avverte che il 
numero 

187 

sarà riservato, a decorrere dal 6 novembre 1972. esclusi¬ 
vamente al « Servizio richieste ed informazioni commer¬ 
ciali ». 

Per Io stesso Servizio, continueranno a funzionare an¬ 
che i numeri 515151 - 515161 • 515171 - 51S1H, cosi come 
orecisalo alle pagg. 1518 e 1531 dell’Elenco Abbonati di 
Roma, edizione 1972 73 

A decorrere dalla stessa data, pertanto, eventuali altre 
:omumcazioni dirette alla Direzione Regionale del Lazio 
td alla Direzione dell'Agenzia di Roma, non dovranno 
)iù essere Inoltrate al 187, ma ai nuovi numeri: 

54401 - Direzione Regionale del Lazio 
51731 - Diroziono dell'Agenzia di Roma 


PAG. 13 / roma - regione 


Schermi e ribalte 


GLI ABBONAMENTI 
, ALL'OPERA • 


E* aperta al Teotro dell'Opera, 
la sottoscrizione agli abbonamenti 
per la stagione lirica 1972-73 che 
verrà inaugurata il 23 novembre 
con i « Masnadieri * di Verdi. So¬ 
no previsti cinque turni di abbo¬ 
namento: alle prime serali dì gala, 
alle seconde, terze e quarte serali 
e, alle diurne. Sono riservate, co¬ 
me per te passate stagioni, tacili- 
fazioni al giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di conlermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro l'il novembre, 
L'Ufficio abbonamenti, con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 olle 19 dei giorni feriali, dalle 
ore 10 alle 13 del giorni festivi 
e resterà chiuso il giorno 12 no¬ 
vembre. 


FRANCI-MILSTEIN 


ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Carlo 
Frane!, violinista Nathan Milstein 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 4) 
In programma: TosBtti: Tre viaggi 
dall'. Isola del tesoro »; Beethoven: 
Concerto per violino e orchestra: 
Schumann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audl- 
torio. in Via della Conciliazione 4, 
domani dalle ore 10 in poi. 


URICA - CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Martedì al T. Olimpico elle 21,15 
spettacolo di balletti del < Stelle 
del balletto sovietico » (tagl. 
n. 3). Repltche mercoledì 8 e 
venerdì 10 atte 21,15. Giovedì 
9 due spett.li alle 17,30 e 21,15. 
Biglietti in vendita per tutte le 
rappresentazioni alla Filarmonica 
(V. Flaminia 118, tei. 3601702) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a • Tele¬ 
fono 63.59.52) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del duo Anne Beate 
Zimmer (flauto dolce e flauto 
traverso) e Dieter Kirsch Wurz- 
burg liutoe tiorba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 
4957245) 

Martedì alle 21,15 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del mandolinista 
Giuseppe Anedda, del pianjsta 
Franco Borbalonga. dell'arpista 
Alessandra Bianchi, del chitarrista 
Bruno Battisti Da Mario. In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi, Pe- 
rè, Petrassi, Gervasio. Chailly, 
Beethoven. 


PROSA • RIVISTA 


ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere del Mcllinl 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un’idea di gran teatro di W. Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Oario Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 654460'3) 

Alle 17.30 il Teatro C: Roma pre¬ 
senta Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in « Gli innamorati a di 
Cario Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S- SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenziari, 11 - Tel. 8452674) 

Oggi e domani alle ore 17 Ib 
C. ia D'Origlia-Paimi pres. « La 
trilogia di Dorina » commedia in 
tre atti di Gerolamo Rovetta. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO (Via -Merulane 224 
Tel. 73.52.55) 

Oggi e domani alle 17 e 21,30 
Tamara Baroni con Elio Provetto 
e la Nus de Paris in « Canterbury 
di notte a. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Alle 17,30 penultimo giorno la 
C.ia « Senza Sipario » pres. lo 
spettacolo « Teatro Satirico » 
■ La classe operaia sta in para¬ 
diso » testi di C. Calvi. Musiche 
originali S. Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celia. 6 Tela- 
tono 687270) 

Alle 21,15 il Teatro dì Roma 
pres. « II risveglio di primavera » 
di Giancarlo Nanni da Frank Ve- 
dekind con Emanuela Kustermann. 
Regia Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine¬ 
ma Corallo P.za Oria, 5 • Tel. 
254524) 

Alle 17 penultimo giorno ■ Mi¬ 
stero butto » di Dario Fo con 
Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 
Tel. 565352) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 penul¬ 
timo giorno « I burosaurì » 2 
tempi di Silvano Ambrogi con 
Foglino, Montinari, Sisti, Benigni, 
Monni, Sannini, Bufi. Regia Do¬ 
nato Sannini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Alle 17 e 21,15 la Cia di prosa 
diretta da F. Ambroglini dir. art. 
M. Landi ne ■ Il pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa- 
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz¬ 
za rescht. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Via Forlì 49 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 il Folkstudio pres. 
- la settimana del jaz 2 con un con¬ 
certo straordinario di Carlo Loi- 
tredo e la sua banda New Or¬ 
leans. 

CLIPEO (Via Nazionale. 186 
Tel 462114) 

Alle 17 tamil, e 21 Anna Maria 
Guamieri pres. « La locandiere » 
di Carlo Goldoni. Regia Mario 


i Missiroli. 

■ eTi DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 Tel. 480564) 

Alle 17,30 penultimo giorno la 
C.ia Teatro Teatro pres. * In no¬ 
me di Re Giovanni » di Maria 
Silvia Codecasa e R. Marrucco 
(da Shakespeare e da Mariowe). 
Regia N. Mangano. 

Eli QUIRINO (Via M. Mtrv 
ghetti. 1 ■ Tel. 6794S85) 

Alle 17.30 e 21,15 la G.S.T. pres. 
Aldo e Carlo Giuttrè in • Un co¬ 
perto in piò • novità di Maurizio 
Costanzo con Angela Pagano e 
M. Teresa Bax. Regia C. Giuttrè. 
Scena M. Monteverde. 

ETI VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A Tel. 653794) 

Da giovedì 9 alle 21.30 la C-ia 
Associata di prosa Albani - De 
Lullo-Faik-Morelli-Stoppa-Valli in 
« Cosi è (se vi pare) » di Luigi 
Pirandello. Regia De Lullo. 
GOLDONI (V.lo «et Soldati, 4 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertorr 
Player* in • The importane* of 
being farnesi • di O. Wìide. Re 
già Frances Reilly 
LAVORO (Via dì Monte Testac¬ 
cio. 58) 

Alle 21,30 la « Commedia divi¬ 
na » da Majakowski. Regia di 
Valentino Orfeo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Reato Angelico. 32 - Tela- 
tono 832254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
■ Disney on Parad e a presenta 

gli eroi di Disney rivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport 
Oggi 2 spettacoli alla 16,30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbisi P.zza Esqui- 
lino 37 tei. 471.403; Cif: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei 
683.564 

PARlOLI (Via G. Dorai. 20 T» 
tclono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli In < Gial¬ 
lo!! » di I. Omboni e P. Poli con 
Bergesio, Borio!!, Casartelli, Dot¬ 
ti, Poli, Sughi, Vajeni. Ragia 
Paolo Poli. 


La sigle eh* appaiono accanto 
al titoli del film corrlipondono 
alla «eguanta elasalHcazion# dai 
gettarli 


A m Avventuro#* 

C m Comico 
OA m Oliegno animata 
DO m Documentarla 
OR m Drammatica 
O ■ Giallo 
M et Musicalo 
9 m Senti manta)* 

|A m Satirico 

SM • Storico-mitologica - 

Il nostro giudizio sul Rim ri» 

na espresso ari modo se¬ 
guente: 

m eccezionale . 

• 999 a oHIme 
•®& a buono 
D 9 a discreto 
• m mediocre 

VM 18 è statato o) 
di 18 anni 


RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia ComicB Spac- 
cesi presenta due novità « Il pre¬ 
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
« Chi parla troppo si strozza » 
di A. Gangarossa. Regia Petri, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 e 21.15 stagione 
dello Stabile di prosa romana 
con Checco e Anita Durante e 
Leila Ducei in « Paura? 901 * 
farsa di Enzo Liberti. Regia di 
C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18,30 la C.ia Dell'Atto 
pres. a Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gilroy. Regia L. Tani, con 
Antonelli, Campcse, Castellani, 
Barbona-Magoja. Scene e costumi 
Fallenì. 

SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 
letono 487090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garinel e 
Giovannini pres. « Il prigioniero 
della seconda strada » di N. Si¬ 
mon con Renato Rascel e Mario 
Carotenuto. Versione Hai. di laia 
Fiastri. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 Tal. 657.206) 

Alle 17.30 e 21,30 la C.ia Tre 
pres. ■ Ragazzo e ragazzo » novi- 
tà assoluta in 2 tempi di Reim 
con C. Frossi, S. Gabassi, A. Par¬ 
ti, R. Reim. Regia Dacia Maraini. 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Giovedì alle 21,30 apertura sta¬ 
gione del Teatro di Ricerca. La 
C.ia Beat 72 presenta « Le cento- 
venti giornate di Sodoma » di De 
Sade. Regia G. Vasilicò. 

FILM5TUDIO (Via Orti d'Allbert, 
1 -C Tel. 6S0.464) 

Alle 17-19-21-23 omaggio a Loui¬ 
se Brooks • Il diario di una donna 
perduta » di G.W. Pabst (1922). 

IL TORCHIO (Portico d'Ottnvia 
n. 9 Tel. 6S68570) 

Campagna abbonamenti '73. Sono 
aperte le iscrizioni al corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO fVicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 21. Il Bosco degli Alberi • 
Nuovo canzóniere milanese con 
■ Storia d'Italia dall'unità ad og¬ 
gi attraverso il giudizio delle clas¬ 
si popolari »: canzoni e audio¬ 
visivi. 


CABARET 


CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tele!. 585605 • 

6229231) 

Alle 22,30 « Ghetanacclo core e 
lingue e cortollaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano. Le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Negro Splrituals con I 
Folkstudio Singer* J. a E. Haw- 
kins. L Trotman. J. Boro* a H. 
Roger. 

INCONTRO (Via dell* Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Poli, 
Lofio Franco pres « Quante volte 
figliola? > (VM 1B). 

PI PER MUSIC HALL (VI* raglia¬ 
mento, 9) 

Oggi e domani alle 16 e alte 21 
un complesso di eccezione a I 

Pooh ». 


CINEMA • TEATRI 


AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 
La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G & e Nuovo strip- 
tease internazionale 
VOLTURNO 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® • 
Grande rivista di strip-tease 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Una ragiona per rivera a una per 
morire, con J. Coburn A 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

E poi lo chiamarono II Magni 
fico, con 1. Hill SA 

AMUASSADE 

Allredo Alfredo, con D. Hottman 

SA 9 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragiona par viver* a mi* par 

morire, con J. Coburn A 9 
ANI ARE» (Tel. 890.947) 

Via col vento, con C Gable 

DR & 

APPIO Ilei. 779.638) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
What’s up. Dot (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

■ La prima notte di quiete, con A. 

Oelon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy. con I. Finch 

(VM 14) G 999 
AVANA (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarti cr Più 
e er Meno, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
BALDUINA (Tel. 347.592} 

Pippo olimpionico DA 9 

Barberini dei. 471.707) 

Lo chiame remo Andrà*, con N. 
" Manfredi 5 9 

COiLKjhA (Tel. 426.700» 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G 9 

CAPITOl (Tei. 383.280) 
Girofimoni, con N. Manfredi 

DR 99* 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

C 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) L_ 800 
E poi lo chiam aro no il Magai- 
fko, con T. Hill SA 99 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.5841 
I familiari dette vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) ■ 

I familiari dell# vittime non sa- 
ranno av v ertiti, con A. Sabato 

G 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Rivelazioni di un maniaco ses¬ 
suale al capo della aquadra mo¬ 
bile, con F. Giunger 

(VM 18) A 9 
EMBASSI (Tel. B70.24S) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 8S7.7I9) 

Il padrino, con M. Brando OR • 
CTOILE (Tal. 6B.75.S61) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE Piana Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Frenzy, con I Finch 

(VM 14) G 999 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con I. Finch 

(VM 14) G 999 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Prita II «atto (VM 18) DA 99 
FIAMMETTA (Tal. 470.404) 
Cabaret, con L. Mlnnelll • 9 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'allegra-brigata di Tom e Jerry 
DA 99 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Perchè quelle strane gocce di san- 
gue sul corpo di Jennifer, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

GIARDINO (Tel. 894.S40) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

GIOIELLO 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 
Decamerone nero, con B. Cunnìn- 
gham (VM 18) SA tè 

GKEGORV (V. Gregorio VII 186 
. Tel. 63.80.600) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A, Lansbury A 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM t4) DR 99 

KING (Via Fogliano, 3 Tele- 
fono 831.95.41) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 99 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jenniler? con 

E. Fenech (VM 14) G 9 

MERCURI 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Maddalena, con L. Gestoni 

. (VM 18) DR 9 

PARIS 

Girofimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Doctor Zhivago (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Shalt colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Yel. 464.102) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 884.165) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Allredo, con D. Hottman 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 99® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola A 9 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

L’ultimo busccadero, con S. Me 
Queen A ®9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

S/V ^ 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone ecientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano davanti a l'altra 
di dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy. con J. Finch 

(VM 14) G 99® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR ® 
YRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®« 

UNIVER5AL 

L'allegra brigata di Tom e Jerry 
DA 9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

VITTORIA (TeL 571.357) 

Girofimoni, con N. Manfredi 

DR ®9® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 99*® 

ACILIA: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR 9® 

AFRICA: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR 99® 
AIRONE: Frogs, con R. Miltand 

(VM 14) DR ® 
ALASKA: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
ALBA: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA ®9® 
ALCE: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), con S. Con- 
nery A ®9 

ALCYONE: Continuavano a chia¬ 
marti er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

AMBASCIATORI: Il faro in capo 
al mondo, con K. Douglas A 9® 
AMBRA JOVINELLI: La mala or¬ 
dina, con M. Adori (VM 14) 
G ® a rivista 

ANIENE: Storia di fifa e di coltello 
con Franchi-lngrassia C ® 

APOLLO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
AOUILA: Sette scialli d] seta gial¬ 
la con A. Stelien (VM 14) G ® 
ARALDO: Si può tara amige, con 
B. Spencer A 9 

ARGO: Il terrore con gli occhi 

storti, con E. Montesano C 9 

ARIEL: Si può lare amigo, con 
B. Spencer A ® 

ASTOR: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 14) G ® 

ATLANTIC: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico 

AUGUSTUS: Sette scialli di seta 
. gialla, con A. Steffen 

(VM 14) G ® 

AUREO: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 
AURORA: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A 9 

AUSONIA: Pippo olimpionico 

DA 9 

BELSITO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G 9 
BOITO: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17 e 21,30 

BRASIL: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9® 
BRISTOL: Dieci incredibili giorni, 
con M. Jobert G 9 

BROADWAY: Pippo olimpionico 

DA 9 

CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Giannini 

SA 99 

CASSIO: Storia di fifa a di coltelle. 

con Franchi-lngrassia C 9 

CLODIO; Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 
COLORADO: Guardie e ladri, con 
Totò SA 999 

COLOSSEO: Agente 007 Thunder¬ 
ball, con S. Connery A 99 
CRISTALLO: Senza limigli* nulle- 
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 99® 

DELLE MIMOSE: Quattro mosche 
di velluto grigio, con M. Bran- 
don (VM 14) C 9 

DELLE RONDINI: Il faro in capo 
al mondo, con K. Douglas A 99 
DEL VASCELLO: Continuavano a 
chiamarli er Piò a er Meno, 
con Franchi-lngrassia C 9 

DIAMANTE: Dieci incredibili giorni 
con M. Jobert G 9 

DIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

-SA 9* 

DORI A: Bianco rosso a..., con S. 

Loren DR 9 

EDELWEISS: Ercole contro i tiran¬ 
ni di Babilonia SM 9 

ESPERIA: La malo ordina, con M. 
Adori (VM 18) G 9 


ESPERO: Giù la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A «9 

FARNESE: Petit d'essai: Donne in 
amore, con A. Bates 

(VM 18) S 99® 
FARO: Senza famiglia nullatenenti 
cercano alletto, con V. Gassman 
• SA ®»® 
GIULIO CESARE: Il prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A 9 
HARLEM: Da parte degli amici. 
Firmalo: malia, con J. Yanne 

DR 9 

HOLLYWOOD: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G 9 

IMPERO: Storia di fila e di coltello 
con Franchi-lngrassia C 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Così sia, con L. Merenda 

A 

JONIO: GII arostogattl DA 9 
LEBLON: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9® 
LUXOR: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 

MACRY5: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9® 
MADISON: Storia di fila e di col¬ 
tello 

NEVADA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
NIAGARA: Storia di fila e I <ol- 
Icllo, con Franchi-lngrassia C 9 
NUOVO: Cosi sia, con L. Merenda 

A (ff) 

NUOVO FIDENE: I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa, con G. Hill A ® 
NUOVO OLIMPIA: Fragole e san¬ 
gue, con B. Davison 

(VM 18) DR 99® 
PALLADIUM: Gli aristogattl DA 9 
PLANETARIO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR 9 
PRENESTE: Continuavano a chia¬ 
marli cr Più c er Meno, con 
Franchi-lngrassia C 9 

PRIMA PORTA: Tarzan contro gli 
uomini blu 

RENO: La spia che vide il sue ca¬ 
davere, con G. Peppard DR @ 
RIALTO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9® 
RUBINO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

SALA UMBERTO: La via del rhum 
con B. Bardot A 9® 

SPLENDID: Il sergente Klems, con 
P. Strauss A ®9 

TRIANON: Guardie e ladri, con 
Totò SA 999 

ULISSE: Taking Off, con B. Henry 
(VM 18) SA 9® 
VERBANO: Pippo olimpionico 

DA 9 

VOLTURNO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 
A 9 e rivista 


TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Storia di Allea fan¬ 
ciulla infelice 

ELDORADO: Decameron n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 

NOVOCINE: L’organizzazione adda 
l’ispettore Tibbs 

ODEON: Nel buio non tl vedo ma 
ti sento, con S. Jullìen 

(VM 18) DR 9 

PRIMAVERA: Inchiesta su un de¬ 
fitto della polizia, con J. Brel 

DR 99® 


ACILIA 

DEL MARE: Supponiamo che di¬ 
chiarino guerra e nessuno cl vada 
con T. Curtis A 9 


FIUMICINO 


TRAIANO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Avventure nella giun¬ 
gla, con L. Gosset DR 9® 
AVILA: Inchiesta su un defitto 
della polizia, con J. Ere! 

DR 99® 

BELLARMINO: Le 24 ore di Le 
Mans, con S. Me Queen DR ® 
BELLE ARTI: Tarzan contro gli 
uomini blu 

CASALETTO: L’incredibile furto di 
M. Girasole, con D. Van Dyke 
SA ®® 

CINEFIORELLI: L’evaso 
CINE SAVIO: Il comandante, con 
Totò SA 9® 

CINE SORGENTE: Gli invincibili 7, 

con T. Russell A ® 

COLOMBO: I duo maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi- 
lngrassia C ® 

COLUMBUS: Ercole contro Roma 

SM ® 

CRISOGONO: Le 24 ore di Le Man* 
con S. Me Queen DR ® 

DELLE PROVINCIE: La più grande 
avventura di Tarzan 
DEGLI SCIPlONI: Arrivano I Ti¬ 
tani, con G. Gemma SM 9® 
DON BOSCO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 9® 
DUE MACELLI: Paperino story 

DA 9® 

ERITREA: Gott mit uns, con F. 
Nero 

EUCLIDE: Lo sccriHo di Rocksprint 
FARNESINA: Tarzan e il figlio del¬ 
la giungla, con M. Henry A 9 
GIOV. TRASTEVERE: Solo andata 
con J.C. Bouillon O 9 

GUADALUPE: Wanted Sabato 
LIBIA: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

MONTE OPPIO: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR ® 

MONTE ZEBIO: Al soldo di tutte 
le bandiere 

NATIVITÀ’: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
N. DONNA OLIMPIA: La fuga di 
Tarzan A ® 

ORIONE: Scusi ma lei le paga le 
tasse? 

PANFILO: Lo chiamavano sergente 
blu 

QUIRITI: Dove osano le aquile 
REDENTORE: Inchiesta su uè de¬ 
litto della polizia, con J. Brel 

DR ®9® 

RIPOSO: GII fumavano lo colf lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

SACRO CUORE: Attacco a Rommel 
con R. Burion A 9 

SALA CLEMSON: Er Più storia 
d'amore e di coltello, con A. Ce¬ 
ientano DR ® 

SALA S. SATURNINO: Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità 
SALA VIGNOLI: Il mistero del 
tempio indiano, con P. Guoft 

A ® 

S. FELICE: I marmittoni 
SESSORIANA: Il clan dei duo Ror- 
salino, con Franchi-lngrassia C 9 
TIBUR: La spina dorsale dal dia¬ 
volo, con B. Fehmiu DR ® 
TIZIANO: Robinson nell’isola dei 
corsari, con O. Me Guire A ®9 
TRASPONTINA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Mtll 

A 9 

TRASTEVERE: La carica del 101 

DA 

YRIONFALE: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


50 


AURORA GIACOMETTI svenda • 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI - Al mi¬ 
gliori prezzi di Roma II Confronta¬ 
te Il - QUATTROFONTANE tf/C 


•sgasila 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 




rapidità a twot l rft® . 

Innocd Ir lotto 
ROMA VIA VIMINALI 
M ftowla Tea 

Con*. 8 12 a 15-19 a app. tal. 471110 
(Non si curano venere o , petto, occ.) 
Par informazioni «ralroM polvere. 
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Comincia la caccia alla lepre giallorossa 


LE INSEGUITOCI SPERANO IN 
UN PASSO FALSO DELLA ROMA 


A cauki Z goal 


Domani contro il Torino 


Juve nel derby 

pensando già 
aI Magdeburgo 





«ii £ ^ < it i - *~ 
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ANASTASI ha segnato sei goal nell'allenamento di giovedì 
della Juventus 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Persino il 54. Salone del¬ 
l’automobile, adagiato lungo 
la «rive gauche» del gran¬ 
de fiume, viene messo sotto 
accusa per questa attesa cosi 
moscia alla vigilia del 160. 
«derby». Per Vycpalek, con 
tutti gli impegni che attendo¬ 
no la Juventus, quest’atmo¬ 
sfera, così serena va tutta 
a vantaggio dei bianconeri i 
quali, a livello di subcoscien¬ 
za, sono ossessionati dal re- 
tour-match di Magdeburgo 
previsto per mercoledì sera. 

Un « derby infuocato, di 
quelli mozzafiato, sembra in¬ 
vece essere l’ideale per esal¬ 
tare le doti agonistiche del 
Torino. Tanto Giagnoni è « im¬ 
paurito» per le parole di elo¬ 
gio che Vycpalek ha espres¬ 
so In questi giorni nel con¬ 
fronti dei granata. Giagnoni 
dopo la « cura del sonno » 
di Las Palmas teme che i 
complimenti di Vycpalek pos¬ 
sano trasformarsi in altret¬ 
tante dosi di « Luminal ». 

A proposito del «Luminal» 
continua il mistero! I me¬ 
dici di Palermo giurano che 
nelle urine di Mozzini e Zec¬ 
chini c’erano tracce di « Lu¬ 
minal»; i medici del Centro 
di medicina dello sport di 
Roma pare neghino l’esisten- 


Oggi il giro 
di Roma 

Nelle strade del quartiere 
Don Bosco (Cinecittà) a Ro¬ 
ma si svolgerà oggi il Giro 
di Roma di marcia e di corsa. 
Due gare che caratterizzano 
da anni la chiusura della sta¬ 
gione agonistica. Nella gara 
di corsa che partirà alle ore 
9, Umberto Risi del Cus Ro¬ 
ma è particolarmente atteso 
alla prova, mentre nella gara 
di marcia, che partirà alle 
ore 10,30. Edoardo Quirino 
della Alco Rieti sarà il fa¬ 
vorito. Le due gare oltre a 
gran parte del percorso a- 
vranno in comune la sede di 
partenza e di arrivo: la Pa¬ 
lestra Don Bosco per la par¬ 
tenza, la piazza S. Giovanni 
Bosco per l’arrivo. 


totocalcio 


Bologna-Palermo 

i 

Cagliari-Roma 

x 1 2 

Lazio-Temana 

1 

Milan-Vkenza 

1 

Napoli-Fiorentina 

x 1 2 

Sampdoria-Atalanfa 

1 X 

T orino-J uvenhis 

X 

Verona-lnter 

2 

Ascoii-Bari 

x 2 

Catania ro-Cesena 

X 

Foggia-Catania 

X 

Beiluno-Udinese 

x 2 

Messina-Pro Vasto 

1 X 

totip 


— „ 

PRIMA CORSA: 

1 X 2 

- 

x 2 1 

SECONOA CORSA: 

1 X 

X X 

TERZA CORSA: 

1 

QUARTA CORSA: 

X 

1 

* 

QUINTA CORSA: 

1 X 

x 2 

IOTA CORSA: 

i 

11 

a 2 


za di barbiturici nel liquidi 
organici. Il Torino nega di 
avere ricevuto un responso 
ufficiale e ancora ieri li pre¬ 
sidente Pianelli ha dichiarato 
di non credere che il presi¬ 
dente della federazione medi¬ 
ci sportivi, il prof. Montana¬ 
ro, abbia già reso noto (uffi¬ 
ciosamente) che in quei liqui¬ 
di non si siano trovate trac¬ 
ce di a Luminal» e «Diaze- 
pam ». 

Torniamo al derby. Le for¬ 
mazioni dopo le cose viste 
stamane sono ormai definite. 
Bui gioca e anche Sala è da¬ 
to sicuro al 90 per cento. 
Sala domani si allenerà a 
fondo per evitare ciò che è 
avvenuto a Firenze la scorsa 
domenica. A Coverciano infat¬ 
ti, Sala aveva preferito ripo¬ 
sare alla vigilia. Unica varia¬ 
zione è quella delle marcatu¬ 
re: lo «stopper» Mozzini do¬ 
vrà giocare su Bettega (per 
via del gioco di testa) e Lom¬ 
bardo marcherà Anastasi (la 
cosa avvenne nell’amichevo¬ 
le dello scorso anno: la Ju¬ 
ventus vinse 3 a 1 ma Ana¬ 
stasi non andò a rete). 

. Si dà per scontata la mar¬ 
catura di Fossati su Haller, 
mentre l’attenzione sarà ac¬ 
centrata sul duello Furino-Sa- 
la. Gli altri dirimpettai saran¬ 
no per quanto è possibile pre 
sumere: Ferrini - Capello, 

Agroppi - Causio. Sull’altro 
fronte Marchetti sarà nella zo¬ 
na di Rampanti, Morini mar¬ 
cherà Bui e Spinosi sarà al¬ 
le costole di Pulici. 

A gioco cosi «dichiarato» 
l’attenzione si trasferisce sul 
duello Funno-Sala, ma sia il 
granata che Giagnoni stama¬ 
ne hanno tenuto a ribadire 
che le partite non possono vi 
vere suil’esito di un solo duel¬ 
lo, ma piuttosto sulla somma 
dei tanti confronti diretti che 
si svilupperanno nell’arco dei 
90 minuti. 

Anche la formazione della 
Juventus è decisa: ne fa le 
spese Cuccureddu che scen 
derà In campo con la maglia 
n. 13. Due sono i motivi as¬ 
sunti a giustificazione di que¬ 
sta esclusione: Haller può es¬ 
sere il « match-wmner » del 
derby e Cuccureddu potrà ri¬ 
posare in vista di mercoledì 
sera, quando sul terreno dello 
stadio « Ernst Gru he » di 
Magdeburgo la Juventus si 
presenterà in formazione tut¬ 
ta italiana 

Non è esclusa la «staffet¬ 
ta » e la cosa potrebbe veri¬ 
ficarsi (a parte i possibili 
incidenti) nel caso Furino di¬ 
mostrasse di non farcela a 
« tenere » Sala in modo.» re¬ 
golamentare. oppure qualora 
l’innesto del tedesco non si 
dimostrasse quel « toccasana » 
che in casa della Juventus 
molti si augurano 

L’altro « 13 » sarà Toschi e 
anche per il « topo » le possi¬ 
bilità di un suo impiego di¬ 
penderanno molto dallanda- 
mento della gara. Che Gia¬ 
gnoni Intenda essenzialmente 
vincere è dimostrato dalla 
« punta » di riserva che sie- 
derà in panchina. 

Alla Juventus, che il calen¬ 
dario colloca in trasferta, ba¬ 
sterebbe un pareggio per ri¬ 
manere in « media » e forse 
in questa « rassegnazione » 
è nascosto lo svantaggio del¬ 
la Juventus Re poi sarà la 
Juventus a vincere scrivere¬ 
mo che « è stata proprio quel¬ 
la tranquillità a permettere al 
campioni d’Italia di fare pie¬ 
na la posta del 160. derby». 

Nello Peci 


A Cagliari compito non facile per gli uomini di H.H. - Milan e 
Lazio favorite dal turno interno - La Juventus alle prese col 
« derby » - Altro scontro polemico al S. Paolo: Napoli-Fiorentina 


Si apre la caccia alla nuova 
capolista, la squadra giallo¬ 
rossa di HH, che in effetti 
non ha un compito facile do¬ 
vendo giocare al Sant’Elia, 
in casa di un Cagliari per di 
più con il «dente avvelena¬ 
to » per il suo deludente ini¬ 
zio di campionato. 

Si potrebbe aggiungere che 
la Roma sarà priva di Sca- 
ratti e forse anche di Muje* 
san: ma ci sembra che non 
sia il caso di drammatizzare 
sulle due assenze, prima per¬ 
ché Scaratti fino a domenica 
scorsa era riserva di Morini 
(e quindi caso mai si può 
dire che a Cagliari la Roma 
recupera il terzino titolare, ap¬ 
punto Morini) ed in secondo 
luogo perché Mujesan appare 
già ristabilito e poi c’è un 
Cappellini che probabilmen¬ 
te in trasferta può ren¬ 
dersi più utile dell’ex vero¬ 
nese. 

Tanto è vero che lo stesso 
Herrera non ha dato vita al 
festival del lamento, come è 
sua consuetudine quando le 
cose vanno male, ma anzi ha 
dichiarato testualmente che la 
Roma va a Cagliari puntando 
innanzitutto alla vittoria e so¬ 
lo in secondo luogo al pareg¬ 
gio. Herrera ha aggiunto che 
almeno per questa settimana 
la Roma non dovrebbe perde¬ 
re il primato in classifica: 
caso mai sarà costretta a con¬ 
dividerlo di nuovo con qual¬ 
che altra squadra. 

Ciò ovviamente nel caso che 
la Roma non riesca a vince¬ 
re, ma debba contentarsi di 
pareggiare: in questo caso in¬ 
fatti dovrebbe essere raggiun¬ 
ta almeno da due squadre, 
vale a dire il Milan e la La¬ 
zio che usufruiscono del turno 
interno e contro due avver¬ 
sarie non irresistebili, come il 
Vicenza e la Ternana che in 
genere valgono poco o niente 
fuori dalle mura amiche. La 
visita del Vicenza quindi do¬ 
vrebbe rappresentare un’altra 
occasione ideale per permet¬ 
tere aH’attacco mitraglia rosso¬ 
nero di arrotondare il suo 
bottino in goal: e per quanto 
riguarda la Ternana inutile di¬ 
re che i tifosi laziali si at¬ 
tendono una superba prova 
del goleador Chinaglia, ora 
che non è distratto dall’immi¬ 
nenza della convocazione in 
nazionale. 

Più difficile anche se non 
impossibile che al Milan ed 
alla Lazio si unisca anche l’In- 
ter la quale gioca in trasfer¬ 
ta e precisamente sul campo 
del Verona: difficile perché 
gli scaligeri tra le mura ami¬ 
che non sono teneri con nes¬ 
suno, non impossibile perché 
con i rientri di Boninsegna e 
Corso (e con il ritorno alla 
serenità nel clan nerazzurro, 
dopo le polemiche sui premi) 
l’Inter è apparsa migliorata 
già contro il Cagliari. E nuovi 
progressi è chiamata a mo¬ 
strare appunto a Verona (an¬ 
che se sarà priva di Bedin). 

Dal canto loro le squadre 
che occupano la terza pol¬ 
trona sono chiamate a due 
avvincenti confronti diretti: 
la Juve ed il Torino nel 
« derby » della Mole primo 
vero derby stracittadino del 
quale parliamo qui a parte, 
Napoli e Fiorentina nel « der¬ 
by » del Centrosud che si pre¬ 
senta incerto almeno come il 
primo, considerando che la 
squadra viola rende più in 
trasferta che in casa (e non 
dimenticando che i parteno¬ 
pei potrebbero essere ancora 
sotto choc per la sconfitta 
di domenica aH’Olimpico). Le 
ultime due partite in pro¬ 
gramma si presentano dram¬ 


matiche per le conseguenze 
che possono avere per due 
allenatori: Fessola ed Heri- 
berto. Sulla carta in verità Bo¬ 
logna e Sampdoria paiono fa¬ 
vorite contro Palermo ed Ata- 
lanta, di modo che le due 
partite dovrebbero permettere 
il rilancio di rossoblu e blu- 
cerchiati: ma proprio perché 
si tratta di due partite facili, 
se Bologna e Sampdoria non 
faranno bottino pieno saran¬ 
no guai per Pesaola ed Heri- 
berto. 

Specie per il secondo poi 
i timori non appaiono infon¬ 
dati perché dal clan blucer- 
chiato è trapelata la voce che 
i giocatori vogliano boicottare 
il tecnico a costo di perdere 
con l’Atalanta in modo da in¬ 
durre il presidente a licenziar¬ 
lo. Staremo a vedere come fi¬ 
nirà, staremo a vedere quale 
sarà il primo allenatore di 
serie A ad essere licenziato: 
Pesaola, Heriberto o... Fabbri? 


Vince la squadra di 
Jan Carlos Lorenzo: 
bomba contro l'arbitro 

' BUENOS AIRES, 3. 

Una bomba contro l’abitazione 
di un arbitro di calcio: questa 
l’assurda e paradossale conse¬ 
guenza di una decisione presa 
dalPuomo in nero in una partita 
valida per il campionato argen¬ 
tino. 

L'arbitro aveva annullato al- 
l’ultimo minuto di gioco una re¬ 
te segnata dail’Atlanta di Bue¬ 
nos Aires, permettendo così al¬ 
l'altra squadra, il San Lorenzo 
de Almagro. pure della capitale 
argentina (allenata da Juan 
Carlos Lorenzo, ex allenatore 
di Roma e Lazio), di condurre 
in porto la prestigiosa vittoria 
nel derby per uno a zero. I ti¬ 
fosi dell’Atlanta, esaspeati, si 
sono diretti verso l'abitazione 
dell’arbitro, danneggiandola con 
il lancio di una bomba incen¬ 
diaria. 



.RIVA è l'unico tra l cannonieri che ancora non abbia segnato. 
Glovedi in allenamento ì andato a segno ben sette volte: at¬ 
tenti giallorossi! 


A Roma non si parla che della prossima » stracitfadina » 


Il presidente Lenzini sicuro: 
«La Lazio vincerà il derby» 

I pretesi dissidi con Sbardella - La questione dei premi - Promesso un ri¬ 
basso dei prezzi - Smentito l’acquisto di una « punta » - Elogi a Maestrelli 


H «momento magico» — se 
cosi vogliamo definirlo — che 
sta attraversando la Lazio, 
in seguito alle ottime prestar 
zioni (pareggio con Inter e 
Juve, vittorie con Fiorentina 
e Vicenza), che l'hanno por¬ 
tata ai secondo posto in clas¬ 
sifica, a quota 6, alle imme¬ 
diate spalle (un solo punto di 
differenza) della «solitaria» 
Roma, e in coabitazione con 
Milan e Inter, ci ha spinto 
ad intavolare un discorso con 
il presidente Umberto Len¬ 
zini, non tanto per sentire il 
suo parere in merito alla 
« escalation » imprevedibile 
(sulla quale nessuno avreb¬ 
be puntato un soldo bucato, 
dopo i deludenti risultati in 
precampionato e in Coppa 
Italia), della quadra, ma per 
fare un po’ il punto sul « buon 
governo» della società. 

L’argomento non ci è parso 
pedissequo, tutt’altro, perchè 
è proprio in momenti parti¬ 
colarmente favorevoli che si 
sviluppano programmi soltan¬ 
to abbozzati sulla carta e si 
gettano le basi per ulteriori 
iniziative. E il presidente Len¬ 
zini, che è il solo « padrone » 
della Lazio, dato che detiene il 
99 per cento del pacchetto a 
zionario (il capitale sociale è 
di 800 milioni), ha, ovvia¬ 
mente, Il potere di fare e 
disfare in casa biancazzurra, 
per cui un colloquio con lui 
ci è sembrato quanto mai 
pertinente. Non è stato fa¬ 
cile agganciare il «sor Um¬ 
berto». vuoi per i suol Im¬ 
pegni di lavoro inerenti alla 
sua attività di costruttore edi¬ 
le, vuoi per l’euforia nella 
quale, un po’ tutti, sono calati 
in via Col di Lana, il che ha 
sconvolto la consueta routine 
quotidiana. 

Siamo riusciti a «bloccare» 
U presidente, in società, tra 
una riunione e l’altra e sol¬ 
tanto nel pomeriggio inoltra¬ 
to. Ci ha ricevuto nel 3uo 
ufficio, in maniera cordiale e 
con quella bonomia che è un 
tratto peculiare del suo ca¬ 
rattere, anche se poi. nel cor¬ 
so del colloquio, abbiamo sco- 


<$r. r- 




Il presidente della Lazio UMBERTO LENZINI 


Alla vigilia del « mondiale » con Bvìscoe 

Mandato di cattura 
per Carlos Monzon 


BUENOS AIRES. 3. 

Carlos Monzon, il campione 
mondiale dei pesi medi, ri¬ 
schia la galera a causa di una 
lite che risale a cinque anni 
fa II mandato di cattura è 
stato spiccato da un tribuna¬ 
le di Santa Fè. Della cosa, co¬ 
munque. se ne discuterà dopo 
il match con Briscoe. La noti¬ 
zia ha avuto l'effetto di un 
fulmine a eie] sereno nel clan 
del campione, che sta condu¬ 
cendo la preparazione in vista 
dell’incontro che dovrà dispu¬ 
tare l’undici novembre contro 
Benny Briscoe, per la difesa 
dc]la corona iridata. Il tempe¬ 
ramento, notoriamente focoso, 
del pugile argentino sta nuo¬ 
vamente mettendolo nei guai; 
non è la prima volta, infatti, 
che Monzon deve vedersela 
con la giustizia per aver man¬ 
dato all'ospedale qualcuno. 

Il fatto in questione, tutta¬ 
via, risale, come detto, a cin¬ 
que anni fa, quando 11 cam¬ 
pione colpi con un pugno in 
un occhio un fotografo dilet¬ 
tante. 


Squalifica confermata 
a Domenghini 

La Commissione d'appello del¬ 
la Federcalcio ha respinto il 
reclamo del giocatore Angelo 
Domenghini confermando la 
squalifica del giocatore a tutto 
ITI novembre. 


Tris: 13-15-14 
quote: 56.672 

PREMIO SAN GIUSTO (Lire 
3.000.000, m. 2040 . Cora» Trio): 
1) R*m*n*a 41 foaoto (W. Baron¬ 
cini ( mliH » Vecchi» Milano, al 
km. 1,22j 2) Q w ra»o, 3) FwfO, 
4) Antahra. W.P.: Stupendi no, Ot¬ 
ta, latti*». Orso» Jet, Lodovico, 
Cenar, Oacar, Filarlo, lotta, So¬ 
noro, Stollo. Tot. 42, 31, 1S, 1$ 
(54). Comhinaxiono «incanto Tris: 
13-15.14. Ovota popola r i lira 
54.472 par 14S4 vincitori. 


perto che spesso tra le pie¬ 
ghe di questa sua bonomia, 
si cela una buona dose di 
furbizia. 

Abbiamo preso le mosse, a 
mo’ di introduzione, dal ven¬ 
tilato disaccordo che attual¬ 
mente pare incrinare i rap¬ 
porti tra il general-manager 
Sbardella e lo stesso Lenzini 
(in questi giorni le cronache 
dei quotidiani della capitale 
sono state piene di questo sup¬ 
posto disaccordo), e come al¬ 
io stesso Sbardella siano state 
fatte «avance» da parte del 
Bologna. Il presidente è stato 
categorico: « Afa quali disac¬ 
cordi? Tutto inventato. Forse 
nei primi tempi, non cono¬ 
scendo bene l’uomo, qualche 
divergenza d’opinioni è sfata 
inevitabile, ma oggi fila tutto 
per il giusto verso. In quanto 
al Bologna — e qui Len¬ 
zini ha avuto uno scatto im¬ 
provviso —, ebbene sentiamo 
il parere del diretto interes¬ 
sato — e così dicendo egli 
si è alzato dalia poltrona ed 
ha chiamato il generai • ma¬ 
nager. 

Antonio Sbardella, ex arbi¬ 
tro intemazionale, uomo di 
provata « fede » biancazzurra, 
ha fatto irruzione nella stan¬ 
za con già sulle labbra la 
sua veemente protesta: « Que¬ 
sta campagna di stampa su 
supposti dissapori tra me e 
il presidente nuoce soltanto 
alta Lazio Anzi, a questo 
proposito, sono propenso — se 
il presidente sarà d’accordo — 
a proporre al Comitato dt 
presidenza di interdire l’in¬ 
gresso agli allenamenti set¬ 
timanati a tutti t giornalisti 
Le notizie potranno averle te¬ 
lefonando a Maestrelli o In 
sede ». 


Lazio, ciò per motivi facil¬ 
mente comprensibili. 

E Sbardella ha di nuovo 
preso la parola, allorché ab¬ 
biamo chiesto al presidente 
se prevedeva di concedere 
una percentuale ai giocatori 
per quei milioni che sareb¬ 
bero stati incassati oltre il 
preventivato miliardo e se a- 
veva intenzione di corrispon¬ 
dere un premio salvezza o 
premio di piazzamento, a fine 
campionato. Sulla percentuale 
Lenzini ha dato un catego¬ 
rico « no », mentre per il pre¬ 
mio, Sbardella ha dichiarato 
che se la Lazio dovesse otte¬ 
nere un buon piazzamento che 
gli permettesse di rientrare 
nel gir o eur opeo (poniamo la 
Coppa UEFA), non è escluso 
che il Consiglio di Ammini¬ 
strazione possa elargire un 
premio eccezionale, nella mi¬ 
sura che sarà stabilita a tem¬ 
po debito. I rapporti econo¬ 
mici con i giocatori — egli 
ha tenuto a sottolineare — 
sono stati chiari fin dal ri 
tiro dell’Abetone, li presidente 
è intervenuto personalmente 
per definire solo tre Ingaggi — 
e qui Sbardella non ha fatto 
nomi 

Sbardella, chiamato poi ad 
altre incombenze, ci ha la¬ 
sciato soli con Lenzini e il 
colloquio è andato avanti, sino 
alia Fine, soltanto con qual eri e 
interruzione telefonica. Gli ab¬ 
biamo cosi chiesto se era 
sempre disposto a mettere in 
vendita azioni per un totale di 
400 milioni, ma rintero pac- 
chiarato subito dopo Avve¬ 
nuta promozione. H « sor Um¬ 
berto» ci ha pensato un at¬ 
timo, ma poi è stato espli¬ 
cito: « Altro che, e non saio 
400 milioni ,ma rintiero pac- 


La reazione ci è parsa, il ghetto azionario. Se trovassi 
per II, alquanto esagerata, an- ottocento persone disposte a 
che se lo stesso Sbardella ci sottoscrivere azioni da 1 mi- 
ha Invitato a scrivere quanto Itone ciascuna, sarebbe tut.o 
da lui asserito, ma è molto puadapnato per me e per 

probabile che il Comtato di Ia /* f! 

presidenza sarà meno drastico cisioni sarebbero prese in mo¬ 
di « don Antonio ». perchè, in «*?. collegiale e nella maniera 

definitiva, giocatori, allena- P m rappresentativa ». 

tore, presidente e lo stesso E sulla « rappresentatività » 
Sbardella hanno tutto Tinte- abbiamo posto l’accento chle- 

resse a che 1 giornalisti seri- dendo se il progetto, ventilato 

vano o « inventino » — qua- a suo tempo da Sbardella, di 

sto è da condannare —, sulla Inserire nel Consiglio di Am¬ 


ministrazione i presidenti del 
Circoli blancazzurri, in modo 
da far partecipare democra¬ 
ticamente la « base » alla 
vita della società, era ancora 
allo stato di ...proposta. E 
qui il presidente ha sfode¬ 
rato il suo furbo sorriso ed 
ha finito per scantonare: «Non 
ne vedo l’utilità. Il sen. Mar¬ 
tini è addetto ai circoli bian- 
cazzurri e proprio in questo 
momento sta tenendo una riu¬ 
nione, proprio per promuove¬ 
re tutte quelle iniziative che 
daranno un contributo alla so¬ 
cietà ». 

E slamo passati ai prezzi 
d’ingresso alTOlimplco. Ab¬ 
biamo ricordato a Lenzini che 
egli ebbe a dichiarare come 
negli incontri con squadre mi¬ 
nori i prezzi sarebbero stati 
ridotti. Ora le 1800 lire delle 
curve, per la partita di do¬ 
mani con la Ternana, sem¬ 
brano smentire quelle asser¬ 
zioni. Lenzini non ha battolo 
ciglio: a Certo, la Lega ci ha 
proposto di abbassare i prezzi, 
ma quando da Temi vengono 
prenotati 15 mila biglietti è 
ovvio che i prezzi non pos¬ 
sano essere che questi. Pelò 
tengo a dire che le curve sa¬ 
ranno portate a 1.500 lire ter 
l’incontro con il Palermo e 
in altre occasioni ». 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
quisto di una punta al «mer¬ 
cato» odierno, che si chiude 
il 10, Lenzini ci ha interrotto 
prima che avessimo finito di 
formulargli la domanda: 

« Nessuna punta. La Lazio non 
ne ha bisogno » —- ma, ab¬ 
biamo ripreso, c’è qualcuno 
che ìia parlato del genoano 
Listanti —. « Se Listanti fosse 
qualcuno, le pare che il Ge¬ 
noa se ne disierebbe? » — e 
con queste parole ha chiuso 
l’argomento. 

D’accordo, invece Lenzini si 
è dichiarato sullo sfruttare il 
momento favorevole per im¬ 
mettere nel «governo» della 
società, nuovi dirigenti, in 
grado di fornire un valido 
contributo in soldi e In espe¬ 
rienza. Finora gli è mancato 
il tempo, ma in un prossimo 
futuro effettuerà i primi « son¬ 
daggi». 

Dulcis in Jundo, non poteva 
mancare il pronostico per il 
prossimo «derby» con 1 cu¬ 
gini giallorossi. A questo piat¬ 
to forte Lenzini non ha avuto 
esitazioni, dapprima ha am¬ 
miccato sornione, poi ha sor¬ 
riso spavaldo e ha dato ia 
stura alla sua veemente pas¬ 
sione laziale: « Vincerà la La¬ 
zio. Certo la Roma è forte, 
altrimenti non sarebbe in te¬ 
sta alla classìfica, ma la La¬ 
zio lo è di più. Noi abbia¬ 
mo incontrato Inter, Juve e 
Fiorentina, squadre di rango, 
mentre la Roma ha avuto 
solo il Napoli ad ostacolargli 
U cammino, anche se domani 
contro il Cagliari Herrera do¬ 
vrà stare molto attento. Mi 
accontenterei di una vittoria 
per 1-0, come nel derby 
di Coppa Italia, dello scorso 
anno, rum chiedo di più». 

Qui Lenzini ha avuto una 
pausa, come per raccogliere 
le idee, e poi ha continuato 
un discorso che è apparso 
più un soliloquio: « Maestrelli 
è stato veramente bravo. Ora 
molti dovranno ricredersi sul 
suo conto. E* lui che ha vo¬ 
luto Re Cecconi , Frustalupi, 
GarlaschellL A Vicenza, nel 
primo tempo, potemmo se 
gnare tre reti c’era solo ia 
Lazio in campo, e quanti ap¬ 
plausi per i miei ragazzi. In- 
somma.- non ho dubbi, a 
derby lo vinciamo noi, parola 
di Umberto Lenzini » — e su 
questa battuta ci siamo con¬ 
gedati dal « sor Umberto ». 

Giuliano Antognoli 
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pensioni 


Supplemento 
di pensione 

' Sono un artigiano in 
pensione per invalidità 
dairi-1-1964. Dopo il pen¬ 
sionamento ho continuato a 
dirigere il mio laboratorio 
ed ho pagato contributi al¬ 
la Cassa pensioni fino al 
1970. 

Mi è capitato tra le ma¬ 
ni un ritaglio di giornale 
dal quale ho letto che un 
sarto di Foggia ha chiesto 
all’INPS di essere sottopo¬ 
sto a visita medica per ot¬ 
tenere un supplemento di 
pensione e l’INPS gli ha ri¬ 
sposto: «Lei può ottenere 
il supplemento solo se do¬ 
po la data dì decorrenza 
della pensione di invalidità 
ha provveduto ha versare 
contributi per almeno 5 
anni ed abbia compiuto i 
65 anni dì età, oppure 
quando venga accertata la 
perdita della residua capa¬ 
cità di guadagno a pre¬ 
scindere dalla età e dalla 
data di decorrenza della 
pensione ». 

10 sono andato In pen¬ 
sione daH’1-1-1964 ed ho 
versato contributi fino a 
tutto il 1970. Nel frattem¬ 
po ho perso la completa 
visibilità dell’occhio destro 
e mi sono gravemente am¬ 
malato al cuore per cui nei 
mìei confronti, indubbia¬ 
mente, può essere accer¬ 
tata la perdita della resi¬ 
dua capacità di guadagno. 

Faccio Inoltre presente 
che in data 7 agosto 1971 
inoltrai domanda alla com¬ 
missione dei ciechi civili in 
Roma, via Fomovo 2 per 
avere una pensione e. mal¬ 
grado i continui solleciti 
fino ad oggi sono riuscito 
ad avere solo il numero 
della mia pratica che è 
802/P86/CC. 

NAZZARENO PRIORI 
Velletrl (Roma) 

11 tuo caso è diverso da 
quello del sarto di Foggia 
il quale è un pensionato 
per invalidità dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
che dopo il collocamento a 
riposo per motivi di salu¬ 
te ha continuato a lavora¬ 
re come artigiano. Ora, poi¬ 
ché com’è noto gli iscritti 
alla Gestione speciale de¬ 
gli artigiani possono anda¬ 
re in pensione per vec¬ 
chiaia non prima del rag¬ 
giungimento del 65. anno 
di età, è evidente che 
quando il pensionalo di 
Foggia ha chiesto il sup¬ 
plemento dt pensione, 
l’INPS gli ha risposto che 
poteva ottenerlo se dopo 
la decorrenza della pensio¬ 
ne avesse lavorato per non 
meno di 5 anni e raggiun¬ 
to il 65. anno di età. op¬ 
pure prescindendo dalla 
età e dalla decorrenza del¬ 
la pensione, avesse perso 
la residua capacità lavora¬ 
tiva. 

Essendo tu, invece, già 
pensionato dalla Gestione 
speciale degli artigiani . in 
base all’art. 19 del D.P.R. 
n. 488 del 27 aprile 1968, 
puoi chiedere il supplemen¬ 
to di pensione ogni due 
anni di contribuzione ver¬ 
sata dopo il pensiona¬ 
mento. 

E’ doveroso, comunque, 
da parte nostra farti pre¬ 
sente che se tu attualmen¬ 
te godi di pensione inte¬ 
grata al minimo, quasi cer¬ 
tamente i supplementi che 
richiederai in avvenire, ti 
verranno assorbiti dall’in¬ 
tegrazione al minimo che, 
tra l’altro dal 1. luglio del 
c.a, è aumentata. Infatti i 
trattamenti minimi per la 
tua categoria sono stati 
portati da L. 18.000 a L. 
24.000 mensili. Per quanto 
riguarda la tua richiesta di 
pensione come cieco civi¬ 
le. ci risulta che a tutt’og- 
gi l’apposito Ufficio istrut¬ 
toria sta protocollando an¬ 
cora le domande pervenute 
allo stesso tra luglio ed 
agosto 1971. ragion per cui 
abbiamo motivo di ritene¬ 
re che entro Vanno potrai 
essere chiamalo a visita 
medica. 

La lentezza con cut si 
procede all’esame delle do¬ 
mande di pensione di que¬ 
sta sfortunata categoria è 
veramente vergognosa. Ri¬ 
volgiamo. pertanto, un in¬ 
vito agli organi respon¬ 
sabili affinchè provve¬ 
dano alla evasione delle 
pratiche in un tempo più 
ragionevole e non dopo 
circa due anni. 


240 giorni 
per l’opzione 

Sono andato in pensione 
per invalidità il 1° aprile 
1959, a 55 anni di età. 
con una pensione di lire 
32.430 mensili. Ho conti¬ 
nuato a prestare la mia 
opera retribuita per con¬ 
to terzi per altri 5 anni 
e cioè fino al compimento 
del 60° anno e poi ho 
smesso definitivamente 

Con la maggiorazione re¬ 
lativa agli anni lavorati 
dopo il pensionamento, nel 
febbraio 1965 la mia pen¬ 
sione è stata portata a lire 
54.300 mensili e con i suc¬ 
cessivi aumenti avvenuti 
tra il 1965 ed il 1° gen¬ 
naio 1972 sono arrivato a 
percepire L. 85.710 inen 
sili. 

Chiedo: cosa vuol dire 
« poter optare entro il 
tempo di 240 giorni? Qua¬ 
le sarà la percentuale del- 
l'aumento? 

Gii stessi interrogativi 
sono comuni ad altri com¬ 
pagni pensionati per In¬ 
validità che come me non 
hanno ancora chiaro il re- 
cente provvedimento che 
ha disposto I ben noti mi¬ 
seri miglioramenti 

ALTERO NASINI 
Ancona 

Per te e per gli altri 
compagni pensionati per 
invalidità facciamo pre¬ 
sente quanto segue: 


La recente legge delVll 
agosto 1972 n. 485 pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 222 del 26-8-1972 aven- ' 
te per oggetto la a Conver¬ 
sione in legge, per modifi¬ 
cazioni, del decreto-legge 
, 30 giugno 1972, n. 267 con¬ 
cernente miglioramenti ad 
alcuni trattamenti pettsio- 
instici ed assistenziali », 
all’art. 4 stabilisce che i 
titolari di pensione per in¬ 
validità a carico dell’assi- 
curazione generale obbli¬ 
gatoria per l’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti 
liquidate o da liquidare 
con decorrenza anteriore al 
1. maggio 1968, i quali 
successivamente alla data 
di decorrenza della pen¬ 
sione stessa abbiano pre¬ 
stato opera retribuita alle 
dipendenze di terzi (è que¬ 
sto il tuo caso), hanno fa¬ 
coltà di optare entro 240 
giorni dalla data di entra¬ 
ta in vigore del presente 
decreto (il Decreto è en¬ 
trato in vigore il 2 luglio 
1972 perciò tl termine di 
scadenza è fine febbraio 
1973), per la riliquidazio- 
ne della pensione in go¬ 
dimento secondo le norme 
di cui all’art. 11, l e IH 
comma ed agli artt. 14, 15 
e 16 della legge 30 aprite 
1969. n. 153. 

La detta riliquidazione 
ha effetto dal 1° luglio 
1972. In altre parole poiché 
tu a suo tempo hai liqui¬ 
dato la pensione con il si¬ 
stema contributivo (impor¬ 
to della pensione commi¬ 
surata ai contributi ver¬ 
sati), oggi hai facoltà, en¬ 
tro il termine anzicltato. 
di chiedere che la tua pen¬ 
sione ti venga riliquidata 
in forma retributiva cioè a 
dire venga determinata in 
funzione dell’anzianità con* 
tnbutiva e della retribuzio¬ 
ne media percepita nei pe¬ 
riodi immediatamente an¬ 
teriori al pensionamento. 

L’importo della pensio¬ 
ne mensile per 40 anni ed 
oltre di contribuzione sarà 
commisurato all’aliquota 
del 74% della retribuzione 
media mensile ottenuta co¬ 
me anzidetto e, per un nu¬ 
mero di anni di contribu¬ 
zione inferiore ai 40, l’ali¬ 
quota sarà, invece, gra¬ 
dualmente inferiore al 74 
per cento. 

Se noi fossimo a cono¬ 
scenza della retribuzione 
da te percepita negli ul¬ 
timi 5 anni di attività la¬ 
vorativa e degli anni com¬ 
plessivi di contribuzione 
all’INPS avremmo potuto 
farti un calcolo, sia pure 
approssimativo, della tua 
pensione riliquidata 
Ti precisiamo, comunque, 
che a seguito della tua 
domanda di riliquidazione, 
che ti consigliamo di con¬ 
segnare al più presto, 
l’INPS effettuerà il raffron¬ 
to tra l’importo della pen¬ 
sione retributiva, quale ri¬ 
sulterà a seguito della ri- 
liquidazione, e quello del¬ 
la pensione contributiva a 
te spettante alla stessa 
data e ti metterà in pa¬ 
gamento l’importo 

L’aliquota di 
maggiorazione 

Sono pensionato del- 
l’INPS dal 1962. La mia 
pensione prima del luglio 
del c.a. era di lire 28.650 
mensili e nel settembre, 
a seguito dell’aumento dei 
trattamenti minimi con 
decorrenza l-7*1972,è stata 
portata a lire 32.000 men¬ 
sili avendo io superato 
l’età di 65 anni. 

Desidererei sapere se 
ho diritto alla rivaluta¬ 
zione della pensione sulla 
base del 25% oppure solo 
al trattamento mimmo di 
lire 32.000. 

ALDO MANCINI 
Perugia 

Caro compagno Mancini, 
ha diritto alla maggio- 
razione della tua pensione 
sulla base del 25%, però 
tale aliquota non può a 
norma di legge essere ap¬ 
plicata sulla tua pensione 
già integrala al minimo. 
Infatti mentre Vari. 1 del 
Decreto legge del 30 giu¬ 
gno 1972, n. 267 ha fissalo 
i nuovi minimi dal 1-7-1972 
in lire 30.000 mensili per i 
titolari di pensione di età 
inferiore ai 65 anni ed la 
lire 32.000 per quelli di 
età pari o supcriore ai tf 
anni, il quarto comma 
dell’art. 4 dello stesso De¬ 
creto legge n. 267, ha sta¬ 
bilito che le percentuali di 
aumento previste per la 
generalità delle pensioni a 
carico deU’assicuraziom 
generale obbligatoria per 
- l’invalidità, vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti e della Gestione 
speciale dei lavoratori del¬ 
le miniere, cave e torbiere, 
si applicano sull’importo 
della pensione non inte¬ 
grato al trattamento mi¬ 
nimo complessivamente 
spettante al 39-6-1972. Sic¬ 
ché la tua nuova pensio¬ 
ne, con decorrenza 1-7-1972 
sarà cosi integrata: lire 
28.650+7162 (25% di lire 
28.650) — lire 35612. 

Se la tua pensione aves¬ 
se avuto, invece, decorren¬ 
za compresa nel periodo 
dal 1-1-1967 al 30 aprile 
1968 (abbiamo fatto questo 
esempio per chiarire tl con¬ 
gegno di rivalutazione ad 
altri compagni anche ti¬ 
tolari di trattamento mi¬ 
nimo), l’aliquota di mag¬ 
giorazione sarebbe stata 
del IO% ed allora avremmo 
avuto: lire 28.650+2.865 
(10% di lire 28.650) = Li¬ 
re 31.515. Poiché in que¬ 
sto caso è risultata una 
pensione d’importo inferio¬ 
re a lire 32.000 (trattamen¬ 
to minimo a te spettante 
dair1-7-1972), l’INPS mette 
in pagamento quest’ultimo 
importo in quanto più fa¬ 
vorevole. 

A cura di F. \M 
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La campagna elettorale e giunta alla stretta finale Dopo la n 

I PRONOSTICI FAVOREVOLI A NIXON Lon * 
MA MCGOVERN CONTINUA A BATTERSI Heath 


pag. 15 / fatti nel mondo 

, Dopo la rottura dei negoziati tripartiti 

Londra: conflitto 
aperto tra 


e ì 


Una consistente affermazione del senatore democratico avrebbe comunque un notevole significato politico - La mobilitazione e lo sforzo organizza¬ 
tivo dei comunisti americani hanno consentito la presentazione di candidati del PCUSA in ventisette Stati; solo in 13 però essi sono stati ammessi 


Il governo riunito in seduta straordinaria 
discute misure nel campo salariale 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, 3. 

I se 1 « polis » avessero 
torto? Diremo subito che la 
domanda non viene presa in 
seria considerazione da nes¬ 
suno fra 1 principali commen¬ 
tatori politici americani. I 
« polis », cioè i sondaggi d; 
opinione, sono stati in real¬ 
tà, i veri protagonisti della 
campagna elettorale che si 
concluderà il 7 novembre. Es¬ 
si saranno stati fino aH’ulti- 
mo istante unanimi nel la¬ 
sciare prevedere un massic¬ 
cio successo di Nixon. Sebbe¬ 
ne gii autori si affannino a 
spiegare che le loro non so¬ 
no previsioni, ma semplici 
misurazioni degli umori elet¬ 
torali, valide esclusivamente 
per il momento preciso in cui 
vengono effettuate, 11 gran 
pubblico non coglie la sotti¬ 
le differenza e ne Interpreta 
in pratica le indicazioni co¬ 
me pronostici. Se Nixon quin¬ 
di non dovesse vincere, si le¬ 
verebbe la più omerica risa¬ 
ta che si sia mai udita e 1 
«polis» ne uscirebbero assai 
■ereditati. Siamo tentati di 
pensare che I loro autori sa¬ 
ranno fra i primi, martedì, a 
votare per Nixon, per timore 
di essere smentiti. 

Previsioni 

concordi 

Questa eventualità viene 
considerata, per la verità, piut¬ 
tosto remota. Se i pronosti¬ 
ci dovessero essere sovverti¬ 
ti, non sarebbero i soli 
«polis» a essere imbarazza¬ 
ti, ma praticamente tutti co¬ 
loro che per mestiere analiz- 
sano la vita politica america¬ 
na. Le loro previsioni resta¬ 
no infatti concordi, anche al¬ 
la vigilia del voto, nel segna¬ 
lare un successo di Nixon, 
che i più ritengono sarà mol¬ 
to netto, se non addirittura 
schiacciante. Sarebbe già con¬ 
siderata un'affermazione per 
McGovern se egli riuscisse a 
non farsi distanziare troppo. 
H solo ad insistere che vince¬ 
rà le elezioni è lo stesso Me 
Govern: al massimo alcuni dei 
suoi collaboratori — ma non 
tutti — lo appoggiano in que¬ 
sta convinzione. 

Sebbene la cosa possa sem¬ 
brare scontata, poiché da un 
candidato in gara non ci si 
può attendere altro, vale la 
pena di dare un'occhiata agli 
argomenti con cui McGovern 
e i suoi sostenitori continua¬ 
no ad alimentare le proprie 
speranze, se non per il loro 
valore intrinseco, almeno per 
la luce che essi gettano su al¬ 
cuni aspetti della vita politi¬ 
ca americana. Essi dicono che 
1 «polis» si sono sbagliati al¬ 
tre volte e citano alcuni cla¬ 
morosi precedenti, quali quel¬ 
lo celeberrimo del 1948. quan¬ 
do Truman fu dato battuto 
fino all’ultimo istante e poi 
risultò invece nettamente vit¬ 
torioso. Assicurano anche 
ehe la gente interrogata in 
questi sondaggi ha una cer¬ 
ta paura ad esprimere since¬ 
ramente la propria opinione: 
se i «polis» fossero segreti 
— aggiungono — i risultati 
sarebbero probabilmente di¬ 
versi. In compenso essi se¬ 
gnalano una vera e propria 
valanga di lettere di incorag¬ 
giamento. che il senatore ri¬ 
ceve da tutto il Paese, lette¬ 
re di povera gente che offri¬ 
rebbe qualche dollaro in ap¬ 
poggio alla sua campagna 
elettorale. 

Contrariamente all'opinio¬ 
ne della maggior parte degli 
osservatori. McGovern si di¬ 
ce convinto che perfino le vo¬ 
ci di una pace imminente nel 
Vietnam sarebbero destinate 
a favorirlo, poiché avrebbero 
accresciuto la sua «credibili¬ 
tà» agli occhi degli elettori. 
Parecchi simpatizzanti del 
Presidente in carica sarebbe¬ 
ro sconcertati dal tempismo 
con cui Nixon ha tirato fuo¬ 
ri — quasi un illusionista dal 
suo cilindro — una soluzio¬ 
ne di pace in Indocina pro¬ 
prio alla vigilia dei voto, do¬ 
po aver negato per tanto tem¬ 
po che una simile soluzione 
fosse possibile. Infine. la fi¬ 
ne della guerra riporterebbe 
in primo piano i problemi 
economici interni, che tradi¬ 
zionalmente gli americani ri¬ 
tengono vengano meglio af¬ 
frontati dal partito democra¬ 
tico piuttosto che da quello 
repubblicano. Sono argomen¬ 
ti che i commentatori giudica¬ 
no poco convincenti: al mas¬ 
simo essi concedono al sena¬ 
tore che egli può avere gua¬ 
dagnato un certo terreno ne¬ 
gli ultimi tempi, ma — si af¬ 
frettano ad aggiungere -- 
«troppo poco e troppo tardi». 

Le certezze 
dei nixoniani 

Nel campo opposto —quel¬ 
lo nixoniano — si mette in 
mostra un'assoluta e quasi 
sprezzante certezza di vitto¬ 
ria. Guardatevi intorno — di¬ 
cono i sostenitori del Presi¬ 
dente in carica — e vedrete 
che nessuno dubita della no¬ 
stra vittoria: quindi — aggiun¬ 
gono — abbiamo ragione. Es¬ 
si non accettano nessuna ma¬ 
nifestazione di dubbio, n so¬ 
lo fatto che i pronostici sia 
no dalla loro parte é rima¬ 
sto fino aH’uUimo uno d»i 
fattori su cui contano mag¬ 
giormente ner trascinar' 0 da. 
la loro parte gli ’nd-'cUI. che 
anche secondo » « oolls » sono 
ancora una percentuale non 
trascurabile. 

ftr di più — sebbene ognu¬ 
no ti «Ghermisca dal collega¬ 


re ufficialmente il tema del¬ 
la pace nel Vietnam con quel¬ 
lo delle elezioni — essi con¬ 
siderano che anche su questo 
punto le carte sono tutte in 
loro favore. Nixon sarebbe 
riuscito a ottenere ciò che 
voleva: a dare cioè a tutti 
l'Impressione che la pace è 
alle porte, senza essere obbli¬ 
gato a far conoscere esatta¬ 
mente quali sono le condizio¬ 
ni che rendono la pace pos¬ 
sibile, poiché se queste con¬ 
dizioni fossero conosciute nei 
loro particolari, esse susci¬ 
terebbero un vespaio di pole¬ 
miche attorno alla sua politi¬ 
ca passata e presente (già del 
resto esse sono cominciatei. 
In questo l suol sostenitori 
vedono la prova di una cer¬ 
ta abilità manovriera e orga¬ 
nizzativa del Presidente, che 
lo aiuterebbe a superare la 
vasta diffidenza con cui tanti 
americani guardano alla sua 
persona. 

Cosi stanno le cose nella 
imminenza del voto. Un dove¬ 
re di cronaca ci impone tutta¬ 
via di rispondere anche ad 
un’altra domanda. Sono solo 
due 1 candidati in lizza? La 
risposta è: formalmente no, 
praticamente si. Il sistema 
elettorale americano è cosi 
fatto che solo 1 due partiti 
tradizionali, che hanno un’or¬ 
ganizzazione in ognuno dei 
cinquanta Stati della Federa¬ 
zione. possono presentare con¬ 
correnti con possibilità di suc¬ 
cesso. In ogni Stato le candi¬ 
dature devono essere appog¬ 
giate da un numero conside¬ 
revole (variante da Stato a 
Stato) di cittadini, che appon¬ 
gono la loro firma sotto la 
lista. Il desiderio degli eletto¬ 
ri di non disperdere il pro¬ 
prio voto fa il resto. 

Ufficialmente vi sono pe¬ 
rò anche altri candidati, là 
dove essi sono riusciti a otte¬ 
nere il numero necessario 
di firme. Alcuni sono pura¬ 
mente folcloristici, come quel¬ 
lo del partito proibizionista 
(che vuole tornare al divieto 
delle bevande alcooliche). Del 
resto, sono presenti solo in 
uno Stato o due. In altri 
casi si tratta invece di veri 
fenomeni politici: iniziative 
cioè che, pur senza nessuna 
possibilità di successo, tendo¬ 
no a utilizzare la campagna 
elettorale per promuovere de¬ 
terminate cause. Cosi questo 
anno in alcuni Stati figura 
come candidato alla presiden¬ 
za il professore Benjamin 
Spock, il celebre pediatra 
(sul cui libro un’intera gene¬ 
razione di americani è stata al¬ 
levata) da anni impeghato nel¬ 
la lotta contro la guerra del 
Vietnam e nella propaganda 
del socialismo. Altri candida¬ 
ti si presentano sotto diver¬ 
se insegne di sinistra. Qualcu¬ 
no offre Invece agli elettori 
slogan di estrema destra, ac¬ 
cusando perfino Nixon di es¬ 
sere un «socialista»: è il ca¬ 
so di John Schmitz. un per¬ 
sonaggio che ha cercato sen¬ 
za molto successo di porsi 
alla testa del movimento del 
razzista Wallace, dopo che 
questi è stato costretto a un 
parziale ritiro. 

La presenza 
comunista 

La più interessante fra que¬ 
ste candidature è tuttavia 
quella comunista. Era dai 
1936 che il Partito Comuni¬ 
sta Americano non presenta¬ 
va propri candidati alle ele¬ 
zioni presidenziali: da allora 
esso aveva in genere stimola¬ 
to 1 propri simpatizzanti a 
scegliere il «minor male», li 
che significava quasi sempre 
dare la propria preferenza al 
candidato democratico. Nel 
frattempo il partito è passato 
per un duro susseguirsi di 
massicce repressioni, di gra¬ 
vi crisi interne, di profonde 
difficoltà incontrate nel rior¬ 
ganizzarsi. Quest'anno esso ha 
posto avanti proprie candida¬ 
ture: quella di Gus Hall, Se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to, per la presidenza e quel¬ 
la di un giovane militante ne¬ 
gro. Jarvis Tyner. alla vice¬ 
presidenza. Il binomio sarà 
presente in 13 Stati, i soli 
in cui sia stato possibile fa¬ 
re registrare le candidature, 
e precisamente: Colorado, Il¬ 
linois. Iowa, Kentucky, Michi¬ 
gan, Minnesota, North Dako¬ 
ta, New Jersey. New York, 
Ohio, Pennsylvania, Washing¬ 
ton e Wisconsin. In altri 14 
Stati sono in corso cause le¬ 
gali contro il rifiuto oppo¬ 
sto alle candidature, ma agli 
effetti del voto essi non con¬ 
tano. 

Beninteso, i comunisti ame¬ 
ricani non si fanno illusioni 
circa i risultati puramente 
elettorali della loro lista. Si 
tratterà pur sempre di una 
frazione mìnima dei voti, for¬ 
se neppure segnalata nei pri¬ 
mi conteggi ufficiali. Lo sco¬ 
po dell’iniziativa era tuttavia 
un altro. Essa è stata accom¬ 
pagnata da una forte attività 
organizzativa. H solo fatto di 
aver dovuto raccogliere un nu¬ 
mero considerevole di firme 
per potere presentare l can¬ 
didati ha consentito al partito 
di prendere contatto con mol¬ 
te persone: poi esso ha po¬ 
tuto svolgere una maggiore 
attività dì propaganda, appa¬ 
rire — sia pure per breve 
tempo — alla televisione. I ve¬ 
ri risultati di questa azione 
si dovrebbero vedere col tem¬ 
po. Si tratta infatti di uno 
sforzo per riaffacciarsi In am¬ 
bienti. anche di sinistra, che 
col partito non avevano nes¬ 
sun rapporto, piuttosto che 
di un vero e proprio impe¬ 
gno elettorale. 

Giuseppe Boffa 
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La pubblica opinione americana è assorbita. In questa vigilia elettorale, dalle polemiche sulle prospettive della pace nel Viet¬ 
nam. Ma al di là del Vietnam, la società USA dave fare 1 conti con 1 gravi e irrisolti problemi « interni »; e fra questi il pro¬ 
blema del riscatto della popolazione negra resta uno dei nodi centrali 
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Makarios è riuscito a sconfiggere gli intrighi di Grivas 

Il lungo complotto contro Cipro 


Il generale fascista non si dà però per vinto e continua a reclutare armati, con l'aiuto dei colon¬ 
nelli di Atene — Si vorrebbe fare dell’Isola, senza Makarios, una nuova pedina della NATO 


La situazione a Cipro per¬ 
mane tesa. Mentre le trattati¬ 
ve fra le due comunità — 
quella greca e quella turca 
— per trovare un modus vi- 
vendi durevole, non fanno 
progressi a causa delle ma¬ 
novre di Ankara e di Atene, 
il governo dei colonnelli gre¬ 
ci non sembra aver abbando¬ 
nato l suoi piani per rove¬ 
sciare l’arcivescovo Makarios, 
Si succedono gli incidenti 
provocati dai ricatti di tre 
vescovi dell’isola. Dal canto 
suo, il vecchio generale Gri¬ 
vas. che negli anni cinquan¬ 
ta condusse la lotta contro 
l’occupazione britannica, e 
che negli anni sessanta fu 
più volte protagonista di pro¬ 
vocazioni contro i turchi del¬ 
l'isola sta tramando contro 
Makarios. dal suo rifugio se¬ 
greto in un sobborgo residen¬ 
ziale di un porto sulla co¬ 
sta meridionale dell’isola. 
Con armi e danaro ricevuti 
da armatori greci, Grivas sta 
creando un vero e proprio 
esercito di ultras, decisi a ro¬ 
vesciare Makarios e proclama¬ 
re con la forza l’enosjs. la 
unione, cioè, di Cipro alla 
Grecia. 

Il giornalista inglese Char¬ 
les Poley ha incontrato di re¬ 
cente a Cipro sia Makarios che 
Grivas e riporta sul settima¬ 


nale britannico Observer le 
dichiarazioni dei suoi interlo¬ 
cutori, 1 gettando * nuova luce 
sui retroscena della vasta e 
complicata cospirazione 

Dal suo nascondiglio, Gri¬ 
vas dichiara che « non può 
esservi pace se Makarios non 
sarà deposto». «La nuòva or¬ 
ganizzazione — scrive Foley 
— ha abbondanti armi e gli 
uomini per adoperarle». Il 
più noto fra i giovani soste¬ 
nitori di Grivas. è il trenta¬ 
quattrenne Christakis Ioan- 
nidis. già ufficiale dell’eserci¬ 
to greco, processato per il 
tentato assassinio di Makarios, 
due anni orsono, e per l’as¬ 
sassinio, ima settimana più 
tardi, del ministro della Dife¬ 
sa. Sfuggito all’arresto, Joan- 
nidis dirige oggi dalla clande¬ 
stinità le bande armate di 
Grivas nell’importante di¬ 
stretto di Famagosta. 

Secondo il giornalista del- 
l’ Observer, Ioannidis « faceva 
ovviamente da collegamento 
fra Atene e il complotto ». 
Lo stesso rientro segreto di 
Grivas a Cipro «era stato In¬ 
fatti organizzato con l'appog¬ 
gio di un vecchio amico, il 
gen. Zoitakis, diventato reg¬ 
gente di Grecia dopo la fuga 
dal paese di re Costantino 
e della sua famiglia», a Ad 
Atene è un segreto pubblico 


che il disegno . era noto al 
primo ministro greco. Gior¬ 
gio Papadopulosr e -quindl^al- 
la CIA, la quale agisce da 
datore di lavoro del servizio 
segreto greco, il DYP, e II co¬ 
lonnello Papadopulos era il 
capo dell’ufficio di collega¬ 
mento tra le due organizza¬ 
zioni prima del colpo : di 
Stato». 

Si citano le confidenze fat¬ 
te a un amico da persona vi¬ 
cina a Papadopulos: • « Sotto 
quel Makarios, Cipro è un 
focolaio di opposizione nel 
mondo ellenico. La sua gen¬ 
te ci Ingiuria e perfino par¬ 
la di accogliere un governo 
greco In esilio... Gli america¬ 
ni sono d’accordo con noi sul 
fatto che Makarios deve an¬ 
darsene. Il giorno dopo la 
sua cacciata vedremo Cipro 
nella NATO». 

Ma il piano di Grivas che 
mirava a rovesciare Makarios 
e proclamare l’unione di Ci¬ 
pro con la Grecia sono falli¬ 
ti, cosi come sono falliti i 
piani di Atene e della CIA. 

«La giunta sperava di po¬ 
ter ■ Intervenire ed imporsi 
dopo che Grivas fosse riu¬ 
scito a rovesciare Makarios. 
Il suo obiettivo immediato 
viene descritto come «dop¬ 
pia enosisi >, il che è soltan¬ 
to una riedizione eufemisti- 


Denunciando la corruzione dell'oligarchia borghese 

Uruguay: i militari lanciano 
una «campagna moralizzatrice» 

L’arresto di un esponente del partito di governo rivela da un lato il malessere che ser¬ 
peggia fra i giovani ufficiali e dall’altro le aspirazioni «golpisfe» dei generali reazionari 


Gli ultimi sviluppi politici in 
Uruguay sono i più confusi, 
contraddittori e paradossali 
che si possano immaginare. 
Per molti anni, come si ri¬ 
corderà, sono stati i guerri¬ 
glieri Tupamaros a dedicarsi, 
attraverso il « furto » e la 
pubblicazione di documenti 
bancari riservati, alla denun¬ 
cia della corruzione della 
classe dirigente. Ora l’esem¬ 
pio viene seguito dai mili¬ 
tari: gii stessi che con arre¬ 
sti, torture e assassini! si 
sono assunti l’incarico di an¬ 
nientare i guerriglieri, dì sof¬ 
focare il movimento demo¬ 
cratico e popolare e di ri¬ 
portare nel paese un « ordine » 
che un profonda crisi econo¬ 
mica e sociale ha reso illu¬ 
sorio e impossibile. 

In questa improvvisa (ed 
apparente) esplosione di «one¬ 
stà» fra le file degli stessi 
torturatori sta il paradosso. 
Episodio tipico della «cam¬ 
pagna moralizzatrice» intra¬ 
presa dalle forze annate è 
l’arresto del direttore del 
giornale Acciòn Jorge Batlle 
Ibanez, alto esponente della 
più - importante fazione dei 
partito «colorado», lo stesso 
de] presidente delia Repub 
blica Juan Bordaberry. I mi¬ 
litari hanno riaperto un vec¬ 
chio dossier giudiziario del 
1968 nel quale Batlle era ac¬ 
cusato di aver «guadagnato» 
molti milioni di dollari con 
un’illecita speculazione finan¬ 
ziaria, sfruttando una svalu¬ 


tazione del « peso » uruguaya- 
no di cui l’influente uomo po¬ 
litico era ovviamente al cor¬ 
rente in anticipo. Batlle ha 
reagito contro-accusando i ge¬ 
nerali di illecita ingerenza 
nelle attività della magistra¬ 
tura. I giudici — ha detto - 
mi hanno già assolto a suo 
tempo. 

La reazione dei comandanti 
delle forze armate è stata 
fulminea e drastica. Batlle e 
stato arrestato e l\ presiden¬ 
te Bordaberry costretto a con¬ 
validare la apertura di una 
nuova inchiesta sul suo conto. 
Ciò non significa affatto che 
le contro-accuse del direttore 
di Acciòn (o più esattamente 
le sue interpretazioni dei ri¬ 
posti scopi deli’iniziativa cei 
generali) siano inesatte. In 
realtà, strani fermenti ven¬ 
gono osservati da tempo nelle 
caserme. Giovani ufficiali su¬ 
balterni, sottufficiali e sem¬ 
plici soldati costretti ad as¬ 
sistere, o addirittura a par¬ 
tecipare al brutali interroga¬ 
tori dei prigionieri politici a 
sorvegliarli fra un interroga¬ 
torio e l’altro; a trasferirli 
dagli uffici dei superiori alle 
celie, si sono lasciati «con¬ 
taminare » a poco a poco dalle 
idee dei Tuoamaros, che non 
mancano nè di coraggio, nè 
di eloquenza 

Sollecitati dalle pressioni del 
loro sottoposti più inquieti, I 
generali si sarebbero visti co¬ 
stretti a cavalcare la peri- 
■ colosa tigre della « campa¬ 


gna moralizzatrice», sia per 
non essere coinvolti nell’ac¬ 
cusa di complicità con i cor¬ 
rotti, sia per placare il preoc¬ 
cupante malcontento che ser¬ 
peggia nelle caserme, sia in¬ 
fine per dare alla campagna 
stessa un indirizzo ed uno 
sbocco propizi al rafforza¬ 
mento del potere della casta 
militare sull’insieme delia so¬ 
cietà. I generali stessi sa¬ 
rebbero divisi in più gruppi: 
uno di « gorilla », cioè di rea 
zionari di vecchio stampo, di¬ 
retto dal gen Estebàn Chrt- 
. sti; uno di « nazionalisti », 
anch’essi reazionari, anzi fa¬ 
scisti, ma di tipo « moder¬ 
no», «alia brasiliana», con 
alla testa il gen. Gregorio 
Alvarez; ed uno infine di « ci¬ 
vilisti » o « lealisti » o « co¬ 
stituzionalisti », che per bocca 
del gen. Cesar Martinez pre¬ 
dicano — ma con voce sem¬ 
pre più debole — il rispetto 
della legge e sognano un ri¬ 
torno dei militari ad una « a- 
politicità» ormai probabil¬ 
mente impossibile. 

Gli osservatori concordano 
nel sottolineare la crescente 
influenza dei militari, che or¬ 
mai predominano in Uruguay. 
E citano la vecchia storia 
del gatto (l’esercito) messo 
in cucina per difendere il 
formaggio (il potere) contro 
Il topo (i «sovversivi»), che 
alia fine mangia e U gatto e 
11 formaggio. 

a. t. 


ca della vecchia parola d’or¬ 
dine turca della spartizione, 
con un comando militare 
greco-turco congiunto. Il Di¬ 
partimento di Stato USA ha 
lungamente favorito un tale 
piano, che avrebbe dato alla 
Turchia una base con cui 
proteggere la minoranza tur¬ 
ca dell’isola che rappresenta 
il 17 per cento della popola¬ 
zione totale. Il resto dell’iso¬ 
la sarebbe stato diviso in 
« cantoni » e Cipro verrebbe 
« trascinata nelle file della 
NATO ». 

Abile uomo politico, forte 
dell’appoggio della stragran¬ 
de maggioranza della popo¬ 
lazione greco-cipriota, legato 
al mondo dei « non-aliinea- 
ti » e sostenuto anche dalla 
Unione Sovietica, Makarios ha 
saputo sventare con fermez¬ 
za e sangue freddo il com¬ 
plotto. 

« I colonnelli — dichiara 
Makarios al giornalista del- 
l’ Observer — stanno tentan¬ 
do di servirsi di Grivas per 
indebolirmi e farci sparti¬ 
re l’isola con la Turchia, co¬ 
me piacerebbe a loro. Ciò 
non avverrà mai finché sarò 
vivo. Berciò è possibile che 
tentino nuovamente di ucci¬ 
dermi ». 

Makarios dice di non es¬ 
sere troppo preoccupato dal¬ 
la presenza di Grivas nella 
isola, perché i movimenti del 
generale sono controllati e 
i suoi rapporti con il regi¬ 
me di Atene si sono deterio¬ 
rati. II suo amico. Zaitakis 
è stato scacciato e Papadopu¬ 
los si è assunto da solo an¬ 
che l’incarico di reggente. E’ 
stato poi io stesso ambascia¬ 
tore americano ad Atene, 
Henry Tasca, a chiedere a 
Papadopulos di rimandare I 
plani per un rovesciamento 
deli’ arcivescovo, dimostrato¬ 
si praticamente impossibile. 

Ora gii agenti delia CIA ad 
Atene, a quanto scrive l’invia¬ 
to del settimanale inglese, 
sarebbero inquieti per la 
prossima mossa del genera¬ 
le Grivas. «Una nuova onda¬ 
ta di sabotaggi e di assassi¬ 
ni — aggiunge Foley -- 

potrebbe portare ad un con¬ 
fronto internazionale. Una via 
per ristabilire l’equilibrio sa¬ 
rebbe quindi che la giunta 
” si riprendesse ” Grivas. ri¬ 
portandolo con la forza in 
Grecia, come nel 1968. Ma è 
più facile dirlo che farlo an¬ 
che perché ciò potrebbe crea¬ 
re un martire patriottico nei 
ranghi dell’esercito ». Un’al¬ 
tra via potrebbe essere l'as¬ 
sassinio dello stesso Grivas. 
fatto «in modo tale da poter 
addossare l’accusa all’Arcive¬ 
scovo ». 

« Ho chiesto al Presidente 
— scrive ancora Poley — se 
il popolo cipriota realmente 
desideri Yenosis oggi. Cipro, 
nonostante I suoi fermenti, 
si trova in una fase di espan¬ 
sione economica: folle di tu¬ 
risti inglesi hanno invaso 
quest’anno i nuovi alberghi, 
e la gente sembra contenta 
e sicura. L’isola offre un’im¬ 
magine fortemente contra¬ 
stante con quella dello Sta¬ 
to poliziesco - della giunta, 
con i suoi arresti e le tortu¬ 
re contro i dissidenti ». Ut ri¬ 
sposta di Makarios è: «Moi¬ 
ri di noi, ed io per primo, 
vogliamo ancora l’unione nel 
fondo del nostro animo. Ma 
siamo stari preoccupati dal 
recenti avvenimenti. Non pos¬ 
siamo lasciare ad altri di de¬ 
cidere del nostro destino». 

a. so. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

I colloqui tripartiti gover* 
no-sindacati-industriall sono 
falliti. Stamane il primo mi¬ 
nistro Heath ha convocato in 
seduta straordinaria il gover¬ 
no per discutere misure che 
egli stesso annuncerà lunedi 
alla Camera dei comuni. Il 
premier è « molto deluso » 
(lo ha detto ieri sera alla 
TV) per questo risultato, la 
cui responsabilità ha cerca¬ 
to di addossare alle Trade 
Unions. Ma queste hanno re¬ 
spinto e ritorto l’addebito, 
precisando che sono stati il 
governo e gli industriali ad 
opporre « un’inflessibile resi¬ 
stenza» alle proposte del sin¬ 
dacati. 

La sostanza delle cosiddet¬ 
te misure anticongiunturali 
prospettate al TUC si riu- 
ce, come al solito, ad un 
obiettivo solo: la « tregua » 
salariale. In una situazione 
estremamente fluida dove tut¬ 
ti gli indici negativi che mi¬ 
nacciano i livelli di vita po¬ 
polari sono in movimento, 
l’unico fattore che dovrebbe 
fermarsi è la paga operaia. I 
prezzi del generi di consumo 
sono aumentati del 12-14 per 
cento dall’anno scroso, la 
sterlina « fluttuante » ha or¬ 
mai raggiunto una tacita sva¬ 
lutazione dei 10 e mezzo per 
cento, il costo degli alloggi 
è salito del 25-30 per cento, i 
trasporti e gli affitti hanno 
m molti casi subito rincari 
del 50 per cento, la fuga del 
capitali ali’estero non solo 
prosegue senza controllo ma 
viene attivamente incoraggia¬ 
ta. Il ritmo di inflazione sta 
battendo tutti i primati e 
il governo non è riuscito a 
trovarvi rimedio. Il toccasa¬ 
na dovrebbe essere «l’autoll- 
mitazione» dei redditi dal la¬ 
voro che rappresentano solo 
il 40 per cento dell’inflazio¬ 
ne ei costi e a cui sono sta¬ 
ti ora invitati i sindacati. 

In Inghilterra non si parla 
d’altro e la polemica è for¬ 
tissima. I sindacati hanno in¬ 
vano richiesto contropartite 
sicure per la loro «collabo¬ 
razione»: calmiere dei prez¬ 
zi, provvedimenti antispecu- 


latìvl, rilancio dell’espansio¬ 
ne. accantonamento delia leg¬ 
ge antl-sclopero. 

Il governo conservatore im¬ 
porra ora d’autorità quel bloc¬ 
co salariale che contraddice 
la sua attuale strategia eco¬ 
nomica? Le vicende degli ul¬ 
timi due anni costituiscono 
una lezione per tutto U mo¬ 
vimento operaio. Heath ha 
dapprima cercato di vincere 
la partita coi mezzi forti ri¬ 
fiutando il colloquio col sin¬ 
dacati. Per due anni ha esa¬ 
cerbato il conflitto, ma 
ad ogni occasione di scontro 
(minatori, ferrovieri e por¬ 
tuali) è stato sconfitto. Ha 
tentato allora la via delia 
pseudo-concliazione. 

L’Inghilterra offre un esem¬ 
pio lampante, se ce ne fos¬ 
se bisogno, dell’uso capitali¬ 
sta della « crisi nazionale » in 
funzione antl-operaia. Il TUC 
(confederazione sindacale) ha 
partecipato ai colloqui per 
non cadere nel ricatto che il 
governo gli tendeva davanti 
all’opinione pubblica: vale a 
dire per non essere accusato 
di « ostruzionismo ». Ma la sua 
propensione alla trattativa ha 


scoperto il fianco alle criti¬ 
che di tutti coloro (singole 
organizzazioni e base sinda¬ 
cale) che dicono che qualun¬ 
que aiuto dovrebbe essere ne¬ 
gato ad un governo colpevo¬ 
le di aver creato da se stes¬ 
so le difficoltà in cui si di¬ 
batte adesso il paese. 

E’ stato il giornale Jlfor- 
nlnu Star a titolare la setti¬ 
mana scorsa a tutta pagina: 
« Basta con la farsa delle 
conversazioni al n. 10; il TUC 
deve rompere con Heath e 
la confindustrla ». La presa 
i posizione rifletteva l’orien¬ 
tamento della maggioranza 
sindacale: se il governo vuo¬ 
le la « tregua » deve essere 
costretto ad imporla nella 
forma controproducente e ir¬ 
realizzabile del « blocco ». 

Siamo . dunque alla ' vigi¬ 
lia di un periodo di contrad¬ 
dizioni più acute, mentre ri¬ 
prende con più vigore la lot¬ 
ta delle varie categorie nel 
settore privato ma soprattut¬ 
to in quello dell’industria e 
dell’impiego di Stato. 

Antonio Bronda 
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PAG. 16/fatti nel mondo 

/ 

Mentre gli USA intensificano l’invio di armi a Thieu 

BOMBARDAMENTI A TAPPETO SUL VIETNAM 


Attacchi delle forze popolari nel Sud 

Oltre 3 mila tonnellate di bombe sganciate sul nord e sul sud del paese - Violenti combattimenti su tutti i 
fronti - Sean McBride rivela che il regime di Saigon «ha già cominciato ad eliminare fisicamente i prigionieri» 


r Unità / sabato 4 novembre 1972 


SAIGON, 3 venutegli, nelle ultime setti- 
Mentre a Saigon e nel porti mane 11 regime di Saigon ha 
e negli aeroporti di tutto 11 già cornine ato, in concomi 
Sud Vietnam stanno affluen- tanza con l’annuncio dell ae¬ 
do a ritmo accelerato 1 rifor- cordo di pace, a procedere fi¬ 
nimenti militari Inviati dagli la eliminazione fisica di molti 
Stati Uniti al regime di Thieu, detenuti. 

I B-52 del comando strategico Nelle carceri e nei campi 
hanno effettuato di nuovo, sul di concentramento del Sud 
Nord e sul Sud, le più pesanti il numero dei prigionieri 
incursioni di questi ultimi potrebbe ammontare, egli ha 
tempi. Oltre cento superbom- detto, a 300 000. 
bardierl — cioè la metà circa » 

della forza aerea strategica PECHINO 3. 

USA disponibile in Asia — so- H Quotidiano del popolo ha 
no stati scagliati in tre bom- accusato oggi gli Stati Uniti 
bardamentl a tappeto contro di stare cercando di ripudia¬ 
li Nord e in ben 21 contro il re l'accordo raggiunto con 
Sud, fin nelle Immediate vici- Hanoi, ed ha affermato che 
nanze di Saigon e nella popo- questo tentativo (< à categori¬ 
ca regione del delta del Me- camente Inammissibile ». 
kong. Poiché ognuno di que- « U governo degli Stati Uni¬ 
sti aerei porta un carico di tl afferma il giornale sta 
30 tonnellate di bombe, nelle ripetutamente cambiando la 
ultime 24 ore ne sono state sua posizione sul Vietnam, 
sganciate sul Vietnam oltre cercando di prendersi un 
3 000 tonnellate. A queste van- braccio dopo avere avuto un 
no aggiunte quelle lanciate dito. Esso si rifiuta di ono- 
dagli apparecchi dell’avjazlo- rare la sua parola, si rifiuta 
ne tattica, che sul solo Nord di firmare raccordo raggiun- 
hanno compiuto 140 incur- to. Mentre crea ostacoli si 
sioni. sforza di diffondere ottimi- 

Oggl a Saigon l’ambasciato- smo». „ 

le americano Ellsworth Bun- Dopo aver affermato che 
ker si è nuovamente lncon- «la rigorosa posizione della 
trato, per la quinta volta in Repubblica Democratica del 
otto giorni, con il Presidente Vietnam nei confronti della 
fantoccio Van Thieu. Nono- azione statunitense volta arin- 
stante il riserbo ufficiale, si vlare la firma dell’accordo è 
vuole accreditare la tesi che totalmente giusta ». il giorna- 
questi colloqui a ripetizione conclude: « Se gli Stati Uni- 
abbiano per oggetto i « punti fi non cambieranno II loro 
controversi » delTaccordo di ingiustificabile atteggiamento 
pace che era già stato accet* ® continueranno nelle loro tat- 
tato dagli americani. In reai- fiche dilatorie, dovranno ad- 
tà non sono pochi coloro 1 dossarsi l’intera responsabili- 
quali ritengono che nel collo- tà delle conseguenze del man- 
qui venga discussa soprattut- »?.— ritorno della pace nel 
to l’attuazione accelerata del Vietnam», 
piano di aiuti militari al re¬ 
gime. __ ______ 

Fonti militari americane a 
Saigon confermano Infatti le 

notizie provenienti da Wa- Il cirtnif imi** ri 

shington circa il rafforzamen- Il SlyillTICaTO U 

to. attuato su un piano di -- 

emergenza, dell’esercito e del¬ 
l’apparato repressivo dei fan¬ 
tocci. Starmo arrivando, ad _ _ 

esempio, i colossali aerei da ■ 

trasporto C-130 Hercules, al- ■ 1 

meno 24 del quali sono stati ■ H; Il ■ ■ ff 

tolti dalla riserva USA e de- | I 11 %£’ m 

stinati a Saigon; decine di eli¬ 
cotteri Chinook — il più gran. _ _ - 

de dell'arsenale aviatorio am e- M ■ ■ | 

ricano mentre si sta preparan- In ■ ■ k 1 

do l’invio di caccla-bombardie- ajk [ [ g I 

ri F-5, che verranno trasferiti ■ ■ h !■ hi I 

dalla Corea del Sud. 

Ma il piano più pericoloso . , 

è quello riguardante i prepa- Annunciate ufficialm 
rativi per mettere in abiti 

borghesi un numero imprecl- dell autOCI 

sato di ufficiali americani, i a 

quali saranno definiti « civl- 

neite* intenzioni dfi^washSJg 0 Dal nosf.ro corrispondente 
ton, rimanere nel Sud Vlet- BELGRADO. 3. 

nam uriche dopo l’eventuale L e dimissioni di Hoc aPopovic 
firma dell accordo di pace, da membro della Presidenza 

che prevede il ritiro di tutte della Repubblica sono state con¬ 
ia forze annate americane. fermate questa sera da un breve 

Questi «consiglieri civili», si comunicato dell’agenzìa «Ta- 

dice a Saigon, dovranno fra n j u g * popovic era entrato nel 

1 altro addestrare 1 soldati di Partito comunista di Jugosla- 

Saigon nell uso del nuovi ae- v j a ne j 193 aveva partecipato 

rei loro affidati, ma soprat- a jj a g uerra di Spagna, era stato 

tutto operare come « ufficio- comandante di una delle prime 

sì capi di Stato maggiore» unità partigiane nel dicembre 

dellesercito fantoccio. del ’41 ed era diventato capo 

ùl Stato Maggiore alla fine del- 
H n »tt ,a guerra. Ministro degli esteri 

T®. a {L c ®^ a dal 1953 al 1965 si era succes- 

prima di averli firmati. TUtto sivamente praticamente ritirato 

Si* vita politica attiva pur 

„,..?? e o avendo accettato Io scorso anno 

di eulrare a far parte del più 
a l t0 organo dello Stato 
Che senso hanno le dimissioni 
?. e 1 ^a.del 1954 per raffor^re succedutesi negli ultimi giorni 

IL in Jugoslavia negli organi di 

V oS ^mb^t nSS^' si SSle a di V SSfto^ e, Ch^ rg rT 

^JZ?L°JSL percussioni sono destinate ad 

del Sud Vietnam, in ^.rti<^- avere nella opinione pubblica e 

ivi* nella vita jugoslave? Rappresen- 
lata di Que Son presso Da¬ 
ti ang. sugli altipiani centrali --- 

e nel delta del Mekong. Ra- . _ # 

dio Hanoi ha dal canto suo PrAhcfe ||1 FfUllCIO 
denunciato i bombardamenti ■ ■■■ ■ auiivau 

a tappeto condotti dagli ame- J; -A1Éli- -: Al<il |: 

ricani sulla RDV, che negli Ql COIHiQZIOIIQII 

ultimi giorni hanno provoca- _ 

to, in quattro province. la rontrH IH frflIVMI Mirti 
morte e il ferimento di «mol- » Utili 11 III IIUIIIU HCill 

tissimi civili ». Gli ambienti antifascisti 

Tra il 29 e il 31 ottobre so- italiani di Parigi hanno reagì- 



DA NANG — Soldati dell' esercito fanioccio di Thieu esibì scono su un camion delle ragazze sospettate di appartenere ad 
unità combattenti partigiane. In tutte le zone ancora soggette al dittatore di Saigon è stato scatenato il terrore 


Il significato delle numerose dimissioni di questi giorni 


I PROBLEMI DELL’ECONOMIA JUGOSLAVA 
ALLE RADICI DELLO SCONTRO POLITICO 

Annunciate ufficialmente le dimissioni di Koka Popovic - Le gravi conseguenze di una falsa interpretazione 
dell'autogestione — Nikezic è stato per anni il teorizzatore della « libera concorrenza » 


Dal nosf.ro corrispondente 

BELGRADO. 3. 

Le dimissioni di Hoc aPopovic 
da membro della Presidenza 
della Repubblica sono state con¬ 
fermate questa sera da un breve 
comunicato dell’agenzia c Ta- 
njug ». Popovic era entrato nel 
Partito comunista di Jugosla- 


tano esse un « terremoto poli¬ 
tico » come alcuni commentato¬ 
ri occidentali insistono a sotto- 
lineare o sono soltanto conse¬ 
guenza di un assestamento poli¬ 
tico? 

Per poter dare una qualche 
risposta a questi interrogativi, è 
necessario intanto chiarire un 
equivoco che può facilmente na- 


giore affermazione della autoge¬ 
stione. Anzi, ha accumulato suJ- 


zo unitario alla economia: por¬ 
re fine alla pratica degli inve- 


l’autogestione problemi su prò- stimenti scoperti, raggiungere un 


vìa nel 193„ aveva partecipato I scere- Le dimissioni avvenute nei 


alla guerra di Spagna, era stato 
comandante di una delle prime 
unità partigiane nel dicembre 
del ’41 ed era diventato capo 
di Stato Maggiore alla fine del¬ 
ia guerra. Ministro degli esteri 
dal 1953 al 1965 si era succes¬ 
sivamente praticamente ritirato 
dalla vita politica attiva pur 
avendo accettato Io scorso anno 
di entrare a far parte del più 
alto organo dello Stato 
Che senso hanno le dimissioni 
succedutesi negli ultimi giorni 
in Jugoslavia negli organi di 
governo e al vertice della orga¬ 
nizzazione di partito? Che ri- 
percussioni sono destinate ad 
avere nella opinione pubblica e 
nella vita jugoslave? Rappresen- 


Proteste in Francia 
di connazionali 


giorni scorsi (ed altre che pro¬ 
babilmente avverranno nei pros¬ 
simi giorni) non rappresentano 
un fulmine a ciel sereno, una 
sorpresa politica, il risultato 
di un rapido cristallizzarsi di 
una opposizione alla linea po- 


blemi. Le direzioni tecniche e 
di gruppi tecnocratici hanno al¬ 
largato sempre di più i toro ef¬ 
fettivi poteri esautorando di fat¬ 
to i collettivi degli autogestori, 
le grandi concentrazioni produt¬ 
tive hanno assunto posizioni tali 
da essere in alcuni casi defini¬ 
te monopolistiche. le banche so¬ 
no diventate le depositarie del 
plusvalore creato dagli autoge¬ 
stori e disponendo di esso, so¬ 
no diventate dei veri e propri 
centri di potere, la privatizza¬ 
zione delle aziende si è fatta 


accordo tra le Repubbliche e le 
Regioni autonome per una co¬ 
mune politica fiscale, elabora¬ 
zione di programmi di politica 
sociale, trasformazione della fi¬ 
sionomia delle banche, degli isti¬ 
tuti di credito e di assicurazio¬ 
ne, delle aziende commerciali e 
delle aziende jugoslave che ope¬ 
rano all’estero, raggiungere en¬ 
tro la fine del 1972 un preciso 
accordo tra le Repubbliche per 


la politica economica da adot¬ 
tare per il 1963 e per realizzare 
le direttrici del piano quinquen¬ 
nale, stabilire rapidamente la 
politica di sviluppo dei comples¬ 
si agricolo-industriali. accordo 
tra le Repubbliche sulla riparti¬ 
zione del fondo per lo sviluppo 
delle zone sotto sviluppate, con¬ 
cordare l’azione politica di svi¬ 
luppo a lungo termine della Ju¬ 
goslavia. elaborazione di prov¬ 
vedimenti antimonopolìo. 

Arturo Barioli 


litica espressa da Tito e dalla* sempre più preoccupante. 


no stati abbattuti sul Nord to con profonda indignazione 
quattro aerei americani. agli attentati terroristici sul- 

••• le ferrovie tra Roma e Reg- 

PARIGI, 3. gio Calabria alla vigilia del 

U presidente di Amnesty In- grande incontro Nord-Sud. II 
temational, Sean McBride. ha Comitato unitario anli fasci- 
annunciato a Parigi che la sua sta si è immediatamente riu- 


organizzazione ha preparato 
un piano per la protezione e 
la liberazione dei prigionieri 
politici in Indocina. 

L’iniziativa, egli ha detto, 
è resa particolarmente urgen¬ 
te perchè, secondo notizie per¬ 


ni to ed ha votato all’unani¬ 
mità una protesta contro la 
catena di attentati fascisti in 
Italia; la mozione è poi stata 
inviata al console generate 
d’Italia a Parigi affinchè la 
faccia pervenire al governo 


presidenza della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi. Si tratta di dimis¬ 
sioni che sono state non solo 
previste, ma lungamente e ripe¬ 
tutamente sollecitate. * 

Alcuni dei dirigenti che hanno 
dato le dimissióni come Nikezic 
o Tepavac sono uomini di gran¬ 
de prestigio soprattutto negli am¬ 
bienti della intellettualità jueo 
slava, ma privi di reali legami 
con la base del partito e con 
le masse popolari. 

E tutti, serbi o sloveni che 
siano, sono riconducibili agli o- 
rientamenti espressi dal presi¬ 
dente della Lega serba Marko 
Nikezic. la così detta linea li¬ 
berale o come viene definita nei 
documenti della Lega dei co¬ 
munisti « anarco-liberale ». Li¬ 
berali in che cosa? Nikezic è 
stato negli ultimi cinque o sei 
anni il teorizzatore della più 
completa liberalizzazione del 
mercato jugoslavo, della libera 
concorrenza e del libero gio¬ 
co economico come presuppo¬ 
sti indispensabili alla redditi¬ 
vità delle imprese, alla effica¬ 
cia economica e in definitiva ad 
un reale sviluppo dell’autoge¬ 
stione e di una società in cui la 
presenza e il potere dello stato 
andassero ria via diminuendo 
e scomparendo. Ma la liberaliz- 
zaz one del mercato non ha por¬ 
tato in questi anni ad una mag- 


Da parte degli agenti di Atene in Italia 


Minacce ai democratici greci 

Una lettera intimidatoria spedita da Bologna alla redazio¬ 
ne del giornale « Grecia Libera » che si stampa a Roma 


Non è, purtroppo, una no¬ 
vità la presenza nel nostro 
Paese di centrali fasciste di 
provocazione strettamente le¬ 
gate al regime dittatoriale 
di Atene, o addirittura diret¬ 
ta emanazione del famigera¬ 
to servizio segreto KYP o 
dalla lega fascista di Kostas 
Plevris; e basterebbero 1 fre¬ 
quenti « viaggi premio » di 
picchiatori e teppisti neo-fa¬ 
scisti ad Atene. 

L’ultima bravata di questi 
figuri è avvenuta nel giorni 
scorsi a Roma, dove tl setti¬ 
manale Grectc Lìbera — che 
viene stampato In lingua gre¬ 
ca, a cura degli esuli antifa¬ 
scisti ha ricevuto una let¬ 
tera di aperta minaccia a fir¬ 
me della « Lega Anticomu¬ 
niste del Quattro Agosto- 

Sezione per l'estero». 


La lettera, che è stata spe¬ 
dita da Bologna e reca sul¬ 
la busta 11 timbro delle Po¬ 
ste italiane del 27 ottobre, 
è redatta in questi termini: 

«Alle direzioni del giorna¬ 
li ami-nazionali Grecia Libe¬ 
ra e Unità Popolare, in Italia. 

« Si rileva rintenslficarsl 
della campagna arti-naziona¬ 
le contro il governo naziona¬ 
le e contro la nostra Patria 
e di azioni violente nei con¬ 
fronti di studenti nazionall- 
sticamente-pensanti In • Ita¬ 
lia da parte di maoisti e di 
altre organizzazioni arareo- 
comuniste, come l’AMES, 11 
PAM ed altre DI conseguen¬ 
za. le organizzazioni del gre¬ 
ci razionalisticamente-pen¬ 
santi a Bologna dichiarano 
che per qualunque azione an- 
tl-nazlonale volesse verificar¬ 


si qui, esse considererebbero 
responsabili 1 seguenti, ben 
noti e da tempo promotori 
di propaganda e di attività 
anti-nazionall: Papazissis An- 
ghelos, Manusakas Stylianos, 
Mavrulls Athanassios, Kana- 
kis Leonldas, Bambacos Di¬ 
mi tri os, Peppas So ti ri os. 

« Altamente consapevoli 
della nostra missione, tenia¬ 
mo a far presente che le 01 •. 
ganizzazioni nazional-pensan- 
tl di Bologna nanno la for¬ 
za e 1 mezzi per difendere 
ogni greco fedele agli ideali 
nazionali e cristiani della 
razza ellenica». 

Ogni parola di commento 
è evidentemente superflua; cl 
è solo da aggiungere che non 
saranno certo questi sistemi 
Intimidatori a fermare la lot¬ 
ta degli antifascisti greci. 


Se la liberalizzazione non pro¬ 
muoveva lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e quello delia auto¬ 
gestione. non dava benefici nep¬ 
pure alla economia che. an¬ 
zi, negli ultimi anni, è corsa ra¬ 
pidamente verso preoccupanti 
fenomeni di collasso: lo scorso 
hanno l’aumento dei prezzi è 
stato del 15% con conseguente 
riduzione dei salari reali, si è 
poi avuta una forte mancanza 
di liquidità e una corsa agli in¬ 
vestimenti ben al di là dei fon¬ 
di dispon bili, sono cresciute le 
difficoltà sui mercati interna¬ 
zionali e il passivo della bilan¬ 
cia commerciale è aumentato. 

La^situazione si era fatta co¬ 
sì preoccupante che lo scorso 
anno il governo era costretto a 
ricorrere ad alcuni rimedi: ri¬ 
duzione degli investimenti, con¬ 
gelamento dei prezzi di tutta una 
serie di prodotti, controllo sul¬ 
la solvibilità delle aziende e bloc¬ 
co dei conti correnti, riduzione 
delle importazioni e stimolo al¬ 
le esportazioni. Le teorie ni- 
kcsiciane dimostravano tutta 
la loro inadeguatezza alla real¬ 
tà jugoslava. 

Come ieri ha sottolineato alla 
riunione del consiglio economi¬ 
co il direttore della pianificazio¬ 
ne sociale Jovic, i problemi ac¬ 
cumulatisi erano tanti e co¬ 
sì pesanti da non poter esse¬ 
re risolti nel giro di un anno. 
Ma. ha detto, il processo per in¬ 
vertire il corso bella nostra e- 
conomia è stato messo in movi¬ 
mento e già si hanno i primi ri¬ 
sultati: l'esportazione è aumen¬ 
tata del 15%, l’importazione è 
diminuita de! 3%, la bilancia del- 
l’cexport-import» sarà per la pri¬ 
ma volta dopo tre anni in atti¬ 
vo di 200 milioni di dinari, te 
riserve valutarie sono state qua¬ 
si raddoppiate, l'occupazione è 
aumentata del 4% rispetto lo 
scorso anno e si è notevolmen¬ 
te ridotta l’emigrazione. A que¬ 
sti risultati di segno positivo 
corrispondono però ancora altri 
di segno negativo: permango¬ 
no la insufficiente liquidità e la 
tensione nel mercato degli in¬ 
vestimenti, l’industria di trasfor¬ 
mazione continua a svilupparsi 
più rapidamente di quella di ba¬ 
se e del settore energetico, l’au¬ 
mento dei prezzi ha superato 
ancora le previsioni ed ha rag¬ 
giunto il 9%, i redditi individua¬ 
li si innalzano troppo rapida¬ 
mente.' 

Cosa propone ora la "Lega dei 
comunisti che ha posto - come 
primo obiettivo detrazione dei 
comunisti nel paese quello del¬ 
la stabilizzazione economica? La 
presidenza della Lega ha ap¬ 
provato nella sua ultima riu¬ 
nione un programma concreto 
che pur nel rispetto delle auto¬ 
nomie delle Repubbliche, dei 
Comuni e delle aziende autoge¬ 
stite, mira a dar* un indirla- 


Altre quattro votazioni sull'Africa 

GNU: l’Italia 
diserta l’azione 
anticoloniale 


NEW YORK, 3 
■ L'Assemblea generale del- 
l’ONU ha approvato a 
grande maggioranza una 
risoluzione nella quale ri¬ 
conosce « la legittimità 
deila lotta del movimenti 
di liberazione nazionale » 
africani, condanna « la po¬ 
litica delle potenze colo- 

* niali mirante a Imporre re- 
■ gimi non rappresentativi», 

rinnova Tinvito a tutti gli 
Stati membri affinchè si 
. astengano dal fornire ap- 
- poggio al regimi oppressi- 
. vi e li invita invece ad 
appoggiare, moralmente e 
, materialmente, « i popoli - 
che combattono per la loro 
libertà ». 

L’Assemblea ha votato 
quindi altre tre risoluzio- ’ 
ni, nelìe quali si chiede 
un ulteriore impegno del¬ 
le Nazioni Unite nella lot¬ 
ta contro 11 colonialismo, 
l’istituzione di una «setti¬ 
mana di solidarietà » con 
1 movimenti di liberazio¬ 
ne africani e la convoca¬ 
zione di una conferenza 
sui problemi della decolo¬ 
nizzazione, da tenere a 
Oslo nel prossimo aprile. 

A favore delle quattro 
risoluzioni hanno votato 99 
paesi, tra 1 quali TURSS, 

' la Cina, gii altri paesi so¬ 
cialisti e 11 blocco afro- ’ 
asiatico. Contro la prima 
hanno votato gli Stati Uni¬ 
ti, la Gran Bretagna, la 
Francia, il Sud Africa e il 
Portogallo; contro le altre 
tre solo questi ultimi due 
paesi. L’Italia e altri paesi 
« occidentali » si sono aste- 

• nuti, cosi come avevano 
fatto Ieri, In sede di Com 
missione politica speciale, 
nella votazione di condan 

. na dell'apartheid. 

Le risoluzioni approvate 
daH'Assemblea si colloca¬ 
no sulla linea di maggior 


impegno a fianco del com¬ 
battenti contro il colonia¬ 
lismo, sancita dalla sessio¬ 
ne di Addis Abeba del 
Consiglio di sicurezza, nel¬ 
lo scorso febbraio. La pre¬ 
sa di posizione delle Na¬ 
zioni Unite assume parti¬ 
colare significato in rela- 
- zione con la lotta delle po¬ 
polazioni dell’AngoIa, del 
Mozambico e della Guinea 
Bissau contro l’oppressio¬ 
ne coloniale portoghese, 
lotta che rappresenta la 
punta avanzata del movi¬ 
mento di liberazione afri¬ 
cano, ma è anche rilevan¬ 
te in relazione con quelle 
delle popolazioni africane 
della Rhodesia (il regime 
di Salisbnry viene defini¬ 
to « un regime minorita¬ 
rio fascista illegale, che 
segue una politica di su¬ 
premazia e di discrimina¬ 
zione razziale ») e con 
quelle del Sud Africa e 
della Namibia, la «colo¬ 
nia » sud-occidentale dei 
razzisti di Pretoria. 

Tanto più grave appare, 
sotto questo profilo, l'asten¬ 
sione del rappresentante 
italiano. Ad Addis Abeba, 
come si ricorderà, l’Italia 
si era astenuta nelle vota¬ 
zioni sulla lotta contro 1 
colonialisti portoghesi e 
sulla Rhodesia, mentre ave¬ 
va votato a favore in quel¬ 
le sull’apartheid e sulla 
Namibia. Ora è passata al¬ 
l’astensione « su tutta la 
linea». Il governo italiano, 
che. a parole, suole far 

{ irofesstone di simpatia per 
a causa dei popoli afri¬ 
cani «■ diserta cosi vergo¬ 
gnosamente un’azione so¬ 
stenuta dalla maggioran 
za dell’ONU, che può con¬ 
cretamente pesare nel sen¬ 
so della liquidazione della 
presenza colonialista in 
quel continente. 


Pieno appoggio di 
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vietnamita (il regime fantoc¬ 
cio • N.d.R.) sarà realizza¬ 
ta ». «In questo periodo di 
piena crisi — dice ancora Ni- 
xon, ricorrendo a una espres¬ 
sione che riecheggia le rea¬ 
zioni saigonesi alla prospetti¬ 
va della pace — noi possia¬ 
mo darle, signor presidente, 
l'assicurazione che il popolo 
americano continua ad asso¬ 
ciarsi con quello sud-vietna¬ 
mita nella ricerca di una pa¬ 
ce equa e duratura». 

Stamane infine, fonti uffi¬ 
ciali hanno smentito una in¬ 
formazione apparsa sul New 
York Daily News secondo 
la quale Kissinger avrebbe in 
questa fine di settimana nuovi 
colloqui con i nordvietnamiti. 
Anche un portavoce della de¬ 
legazione nord vietnamita a 
Parigi ha detto che « si tratta 
di una .voce priva di qual¬ 
siasi fondamento ». 

Nei circoli governativi ame¬ 
ricani si dichiara oggi in con¬ 
trasto con la previsione di 
« pochi giorni » fatta da Kis¬ 
singer, che « non è più il ca¬ 
so di attendersi un accordo 
di tregua nel giro di poche 
settimane ». 

Indicazioni anche più aliar 
manti ha dato il portavoce del 


Pentagono annunciando che 
saranno stornate verso il 
Vietnam del sud forniture di 
aviogetti da caccia F-5 da 
all’Iran e a Formosa, « allo 
scopo di potenziare le forze 
armate sudvietnamite » In 
totale si tratterà di 125 cac¬ 
ciabombardieri supersonici e 
varie decine dì aerei da tra¬ 
sporto in totale circa 200 ve¬ 
livoli. Il portavoce ha rin¬ 
graziato a nome del segretario 
alia Difesa Iaird ■ i tre go¬ 
verni che hanno accettato di 
prestarsi all’operazione a fa¬ 
vore del regime di Van Thieu. 

Dal canto suo, l’alto ufficia 
le ha dichiarato a una agen¬ 
zia che una cessazione del 
fuoco « non porterà alla fi¬ 
ne della presenza statuniten 
se nel Vietnam ». dove do 
vrebbe restare in ogni caso 
un folto gruppo di « consiglia 
ri » militari. I primi di questi 
consiglieri, che dovrebbero 
fungere da c ufficiosi capi 
di stati maggiori congiunti », 
ha detto l’ufficiale sono già 
arrivati a Saigon e sono ini 
pegnati in consultazioni con 
funzionari americani e saigo 
nesi « sui programmi futuri, 
che saranno in pratica una 
continuazione dei programmi 
di vietnamizzazinne ». 

Tanto le nuove forniture mi 


litari quanto l’invio di nuovi 
« consiglieri » sono in aperta 
contraddizione con il testo del¬ 
l'accordo di pace messo a 
punto da Kissingei. ehe do¬ 
vrebbe essere già in vigore da 
tre giorni. Questo, come è no¬ 
to. autorizza l’invio nel Vìet 
nam soltanto di pezzi di *i- 
cambio e lascia al popolo viet¬ 
namita una scelta sovrana 
per quanto riguarda il futu 
ro. escludendo ogni ingerenza 
straniera. 

• • • 

PARIGI, 3 

La delegazione nord-vietna¬ 
mita ai colloqui parigini ha 
diffuso oggi una dichiarazio¬ 
ne in cui si rileva che il di¬ 
scorso fatto ieri da Nixon sul 
Vietnam dimostra ancora una 
volta che gli Stati Uniti si 
« rifiutano di rispettare i loro 
impegni ». 

Sottolineando 11 passo del 
discorso di Nixon in cui que¬ 
sti si dice contrario ad «un 
accordo in grado di offrire 
soltanto una tregua e non già 
una pace duratura », la dele¬ 
gazione di Hanoi cosi prose¬ 
gue: 

« Cercando di rimettere tut¬ 
to In discussione e dì ritardare 
la firma del documento di pa¬ 
ce il governo Nixon dimostra 
di mancare di serietà e di buo¬ 
na volontà, e di cercare di in¬ 
gannare l’opinione pubblica e 
di prolungare la sua guerra 
di aggressione nel Vietnam ed 
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da, socialista (immutato). 

FINANZE: Orlando Millas, 
comunista (immutato). 

TERRE E COLONIZZAZIO¬ 
NE: Humberto Martones, ra¬ 
dicale (immutato). 

SANITÀ’: Juan Carlos Con¬ 
cila. MAPU (immutato). 

ALLOGGI: Luis Matte, in¬ 
dipendente (immutato). 

SENZA PORTAFOGLI: Her- 
nan del Canto, socialista (im¬ 
mutato). 

Allende, parlando prima del 
giuramento dei ministri, ha 
definito l’agitazione di alcune 
associazioni di proprietari e 
professionisti, parte di un pia¬ 
no sedizioso che ha recato 
gravissimi danni all’economia 
del paese non per il numero 
di coloro che vi hanno par¬ 
tecipato, ma per il carattere 
nevralgico dei settori coinvol¬ 
ti: trasporti e distribuzione 
degli alimenti e delle mercan¬ 
zie. E all'attacco interno si è 
aggiunta la pressione esterna 
con ì tentativi della Kennecott 
di sequestrare il rame cileno. 
All’offensiva avversaria il go¬ 
verno ha risposto con l’uso 
delle attribuzioni previste dal¬ 
la Costituzione e con l’appello 
al popolo. I lavoratori hanno 
risposto con responsabilità e 
serenità, rifiutando l’invito 
allo sciopero e lavorando e 
producendo più del normale. 
Il presidente ha concluso sot¬ 
tolineando che il primo com¬ 
pito è ora quello di superare 
la grave crisi economica crea¬ 
ta dagli avvenimenti delle ul¬ 
time settimane. 

Con la formazione del nuo¬ 
vo governo la situazione poli¬ 
tica cilena subisce un cam¬ 
biamento profondo. Il comita¬ 
to centrale del Partito comu¬ 
nista ha reso nota una dichia¬ 
razione nella quale si affer¬ 
ma: «La costituzione di que¬ 
sto governo, con la partecipa¬ 
zione dei tre rami delle for¬ 
ze armate e la presenza rile¬ 
vante della classe operaia e 
del movimento popolare, è 
una conseguenza necessaria 
della situazione vissuta dal 
paese. Il Cile è vittima di una 
aggressione imperialista e di 
un attacco senza precedenti 


Insediato il governo Allende 


della reazione Interna che si 
propone di rovesciare il go¬ 
verno costituzionale, paraliz¬ 
zare il paese, rovinare la sua 
economia, assediare il popolo 
con la fame, scatenare il terro¬ 
rismo, produrre un caos politi¬ 
co portando il paese sull’orlo 
della guerra civile. Di fronte 
a tale situazione consideriamo 
giusta e patriottica la soluzio¬ 
ne politica scelta dal presi¬ 
dente della Repubblica. Il 
Partito comunista dichiara che 
il popolo e la nazione possono 
avere la certezza che con 11 
nuovo governo i nemici del 
Cile e del rinnovamento non 
potranno portare avanti i lo¬ 
ro piani sediziosi e incostitu¬ 
zionali. Non potranno nemme¬ 
no trasformare la prossima 
campagna elettorale in una 
lotta fratricida e sanguinosa. 
La costituzione del nuovo go¬ 
verno è una garanzìa solida 
nella difesa dello stato di di¬ 
ritto e per il normale svilup¬ 
po della vita politica e istitu¬ 
zionale del paese. Siamo certi 
che l’azione del popolo e del 
suo governo assicureranno la 
continuità del processo rivo¬ 
luzionario nei termini conte¬ 
nuti nel programma che ha 
portato alla presidenza della 
Repubblica Salvador Allende ». 

Alla fine della cerimonia di 
giuramento il generale Prats 
ha detto ai giornalisti che per 
lui e le forze armate è una 
grande responsabilità assume¬ 
re funzioni di governo. «Con¬ 
sidero però — ha aggiunto — 
che la collaborazione delle 
forze armate con il governo 
costituisca un dovere patriot¬ 
tico in questo momento per 
ristabilire la pace sociale e 
la concordia tra i cileni». In 
questo senso « non si tratta di 
un impegno politico », « diamo 
la nostra collaborazione nel 
grande compito che è davanti 
al governo e alla formazione 
di un fronte nazionale che rin¬ 
vigorisca l’immagine del Cile 
all’estero». Alla domanda se 
la partecipazione delle forze 
armate al governo ha carat¬ 
tere limitato alle circostanze 
del momento. Prats ha rispo¬ 
sto: «Si tratta di una prero¬ 
gativa del presidente della re¬ 
pubblica. Berciò io non sono 
chiamato a fissare un limite. 
Però evidentemente vi sono 


formulazioni molto chiare del 
presidente della repubblica, 
nel senso che egli ha fissato 
una meta a tutti i cileni, le 
elezioni dì marzo, perchè il 
paese esprima la sua volontà ». 

La questione dei limiti tem¬ 
porali è sollevata anche da un 
commento del quotidiano del¬ 
la destra democristiana La 
Prensa, nel quale si legge: 
« Circoli politici davano per 
sicuro trattarsi di un governo 
che durerebbe fino a marzo 
(data delle elezioni per il rin¬ 
novo del Parlamento). Se così 
non fosse, vorrebbe dire che 
le forze armate si incaricano 
completamente della rettifica 
di linea o che hanno deciso 
di partecipare direttamente 
nella politica marxista del re¬ 
gime ». 

Le novità ministeriali avran¬ 
no certamente un effetto di¬ 
stensivo sulla grave situazione 
creatasi nel paese. Il più au¬ 
torevole segno è finora la di¬ 
chiarazione del presidente del¬ 
la Democrazia cristiana Fuen- 
tealba. Egli ha detto: « Riten¬ 
go che il generale Prats riunì- 
sca le condizioni richieste per 
le delicate funzioni di mini¬ 
stro degli interni. E inoltre, 
trattandosi di un uomo d’armi, 
crediamo che egli sia nelle 
migliori condizioni per dare 
la garanzia di un modo d’agi¬ 
re imparziale ». In generale 
l’opposizione cerca di presen¬ 
tare la formazione del nuovo 
governo come un successo del¬ 
la pressione esercitata con le 
serrate, gli scioperi, le mani¬ 
festazioni di queste tre ulti¬ 
me settimane. E’ evidente, pe¬ 
rò, che il governo Allende esoe 
da questa prova rafforzato 
nell’appoggio popolare e con 
il riconoscimento di essere 
il fulcro dì energia politica at¬ 
torno al quale possono e de¬ 
vono raccogliersi i patrioti, 
tutti coloro che hanno a cuo¬ 
re gli interessi fondamentali 
del paese. Le forze armate non 
sono andate da Allende, co¬ 
me avrebbe voluto la reazione, 
a dirgli a nome dell'opposizio¬ 
ne ciò che doveva essere fat¬ 
to. Al contrario, contribuisco¬ 
no all’opera del governo in 
un momento difficile per tutti 
e specialmente per le condi¬ 
zioni di vita del popolo e per 
lo sviluppo economico. 


Conferma: fu un attentato 
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dice istruttore e, fino a tre 
giorni fa, non erano ancora 
state depositate in cancelle¬ 
ria per la conoscenza delle 
parti, costituendo, così, se¬ 
greto Istruttorio. 

«Trasmetterò oggi stesso o 
domani tutto il processo al 
PM per le sue conclusioni», 
cl dice il giudice Gambado- 
ro, il quale, però, si rifiuta 
di dare una qualsiasi spiega¬ 
zione del grave ritardo regi¬ 
stratosi nell’istruttoria. « Le 
conclusioni delle due inchie¬ 
ste sono queste — aggiunge, 
entrando nella sostanza del 
problema — e io non posso 
che limitarmi ad accettarle. 
Vedremo se II PM riterrà 
necessario un supplemento di 
inchiesta ». 

Il pm, procuratore-capo 
dottor Sposato, dice di non 
conoscere il processo, perché 
nuovo dell’ufficio. Fu, infatti, 
il sostituto procuratore Sco- 
pelliti, reggino, da qualche 
tempo trasferito a Catanzaro, 
a indiziare, ITI settembre 
1971, anche sulla base di un’al¬ 
tra inchiesta condotta per 
conto suo dalla Polfer, quat¬ 
tro ferrovieri di «concorso In 
disastro ferroviario», avendo 
costoro trasmesso al compar¬ 
timento di Reggio, anziché 
per posta, per telegramma, 
una notizia riguardante la 
fine del rallentamento nei 
pressi della stazione di Gioia 
Tauro. I quattro ferrovieri, 
ognuno per il posto di re¬ 
sponsabilità ricoperto. In so¬ 
stanza, trasmisero più celer¬ 
mente del dovuto (lo fecero 
anche tenendo conto che la 
posta non sarebbe mai arri¬ 
vata a Reggio in quel perio¬ 
do), la notizia riguardante la 
ultimazione di lavori di ma¬ 
nutenzione della ferrovia, cioè 
la fine di un pericolo. 

Sembrava, In definitiva, 
questa decisione del PM. un 
appiglio qualsiasi per far ces¬ 
sare le continue e inquietanti 
supposizioni che venivano 
avanzate, già nell'immediatez¬ 
za del deragliamento, sulle re¬ 
sponsabilità dei fascisti reg¬ 
gini della zona per questo di¬ 
sastro che aveva colpito du¬ 
ramente famiglie di emigrati 
che, con quel treno, dovevano 
raggiungere il nord. E l’In¬ 
chiesta. come è possibile con¬ 
statare ormai sempre più 
chiaramente, è stata condotta 
avendo presente « la preoccu¬ 
pazione » che il deragliamen¬ 
to apparisse coma una grave 
macchia sulla a r volte » ever¬ 
siva di Reggio. Ad escludere 
affrettatamente e categorica¬ 
mente che si potesse trattare 
di attentato furono anche il 
questore, li prefetto ed altre 


autorità locali e centrali, fra 
cui — come è noto — Tallora 
vicecapo della polizia Elvio 
Catenacci. 

La constatazione sulla len¬ 
tezza dell’inchiesta diventava 
ancora più grave se si pen¬ 
sa che oggi, a distanza di più 
di due anni, è estremamente 
difficile, se non Impossibile, 
colmare tutte le lacune che 
l’inchiesta stessa presenta. 
Ad esemplo, non sono state 
operate delle perizie chimi¬ 
co-balistiche né sul binari, né 
aU’Intemo delle vetture de¬ 
ragliate. Cl si è limitati alla 
constatazione che non era sta¬ 
ta ritrovata alcuna traccia di 
miccia, né di esplosivo che po¬ 
tesse far pensare ad un at¬ 
tentato dinamitardo. Ma an¬ 
che se l’attentato non fosse 
stato dinamitardo (molti te¬ 
stimoni dicono, però, di aver 
udito un boato, ed anche 
stamane, parlando con alcuni 
che quel pomeriggio — Il 
deragliamento avvenne dopo 
poco le 17 — si trovavano 
nei pressi dell’incidente, que¬ 
sta circostanza ci è stata ri¬ 
confermata), resta l'ipotesi 
che possano essere stati al¬ 
lentati i bulloni. 

Queste considerazioni di¬ 
ventano ancora più Inquie¬ 
tanti se si pensa che, appena 
due settimane fa, sulla stes¬ 
sa linea ferrata, ancora a 
pochi chilometri da Gioia 
Tauro, è stata nuovamente 
tentata una strage con cari¬ 
che di esplosivi post! sui bi¬ 
nari. L’obiettivo erano I tre¬ 
ni che portavano migliala di 
lavoratori a Reggio. Anche 
questa inchiesta si è avviata 
lentamente: «Faremo il no¬ 
stro dovere fino tn fondo», 
ci ha detto, al riguardo. 1! 
procuratore-capo di Palmi, 
dottor Sposato. 

Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 

I compagni deputati Ingrao, 
G. C. Pajetta, Coccia. D’Ale- 
ma. Pochetti, Guglielmino e 
Flamigni hanno interrogato 
Ieri i ministri della Giusti¬ 
zia, deHTnterno e dei Tra¬ 
sporti, dopo la pubblicazione 
delle conclusioni della com¬ 
missione inquirente delle Fer¬ 
rovie dello Stato sulle cause 
della sciagura di Gioia Tau¬ 
ro del 22 luglio 1970, che han¬ 
no prospettato l'ipotesi di un 
attentato fascista al « treno 
del sole» come la più fonda¬ 
ta e probabile. 

Essi intendono conoscere: 
se venne aperto procedimento 
penale nella direzione che e¬ 


merge dall’inchiesta; a che 
punto sia l’istruttoria pena¬ 
le ad oltre due anni di di¬ 
stanza e come si spieghino 
tanto ritardo e le lentezze 
che la caratterizzano di fron¬ 
te a cosi probanti emergen¬ 
ze; se, e quando, I ministri 
deHTnterno e dei Trasporti, 
per quanto di loro competen¬ 
za, abbiano rimesso all’auto¬ 
rità inquirente tutto il mate¬ 
riale emerso dal loro accerta¬ 
menti. 

Gli anarchici 
denunciano: 

5 morirono 
in uno scontro 
« premeditato » 

Gli anarchici del «Comitato 
politico giuridico di difeaa» 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che cin¬ 
que giovani, che avevano svol¬ 
to Indagini sul deragliamento 
di Gioia Tauro ed erano ve¬ 
nuti a conoscenza di indizi 
contro 1 fascisti, sarebbero ri¬ 
masti vittima di un incidente 
automobilistico « addomesti¬ 
cato». SI tratta di quell’in¬ 
cidente, già in passato messo 
più volte In relazione con la 
vicenda Valpreda, nel quale 
persero la vita quattro gio¬ 
vani anarchici. Angelo Casite, 
Gianni Alleò, Luigi Locelso, 
Francesco Scordo e una ra¬ 
gazza tedesca Annalise Borth. 

Lo scontro, tra una Volks¬ 
wagen con a bordo 1 giovani 
e un camion a rimorchio av¬ 
venne sull’Autostrada del So¬ 
le, il 27 settembre del 1970. 

Afferma il comunicato del 
comitato: a Quattro dei sud¬ 
detti anarchici avevano por¬ 
tato a termine, per conto del¬ 
la * Controinformazione* una 
delicata indagine per scopri¬ 
re i fascisti autori dell’atten¬ 
tato di Gioia Tauro ed ave¬ 
vano comunicato di aver as¬ 
solto con esito favorevole il 
compito. Un plico da loro spe¬ 
dito, contenente i dati rac¬ 
colti, non è mai giunto a de¬ 
stinazione ed essi rimasero 
uccisi sull'autostrada Napatt- 
Roma nel viaggio intrapreso 
per riferire direttamente ». È’ 
una grave affermazione che, 
tuttavia, non è nuova perchè 
gli anarchici hanno sempre 
sostenuto che 1 giovani erano 
rimasti vittima di un iaifr 
dente premeditato. 

Come si vede si tratta 41 
una denuncia vera e prf* t* 
sulla quale la maglatratnNi è 
chiamata ad indagai*. 
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